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L’editoriale 

Furio Colombo 

Grande 

Cinema 

Verità 


F a effetto andare al cinema 
e vedere sullo schermo vi¬ 
ta e avventure di persone che 
hai conoseiuto, che hai visto da 
vicino lavorare e cambiare la 
storia del loro Paese, e dunque 
del mondo. Infatti il Paese è 
l’America, la sequenza di even¬ 
ti racconta l’ondata paurosa del 
maccartismo, di cui si parla a 
volte anche come di «caccia al¬ 
le streghe». Il tema del raccon¬ 
to esemplare è il ruolo del gior¬ 
nalismo, lo strumento di difesa 
è la Costituzione, il rischio è la 
perdita di fatto della libertà se 
nessuno si alza e, con il proprio 
volto e nome di prestigio, chia¬ 
ma altri a testimoniare con lui 
di fronte a cittadini travolti in 
spirali di propaganda bene or¬ 
ganizzata. 

Questa storia ti dice: attenzio¬ 
ne, si fa presto a perdere la li¬ 
bertà, senza golpe e senza forze 
armate. Basta lasciarsi persua¬ 
dere dal conformismo, dal si¬ 
lenzio di coloro che potrebbero 
parlare, dall’improvviso cam¬ 
biamento di campo di coloro 
che dovrebbero testimoniare, e 
il gioco è fatto. Qualcuno soc¬ 
combe. Qualcuno esce per sem¬ 
pre dalla vita pubblica. Tutti gli 
altri si spostano nel nuovo spa¬ 
zio di non libertà, controllato 
dalla propaganda e guidato dal¬ 
la tirannia della maggioranza 
che nessuno ha più il coraggio 
di sfidare. È il tema del film 
«Good Night and Good Luck» 
di George Clooney. Lo so, ho 
descritto la situazione italiana 
fino a quando Berlusconi e i 
suoi palafrenieri riuscivano a 
spaventare imprese e giornali, 
consigli d’amministrazione e 
grandi firme, editori e capore¬ 
dattori, usando, con tranquillo 
arbitrio, posti da perdere e posti 
da guadagnare, liste di proscri¬ 
zione, licenziamenti. E smisu¬ 
rati premi alla carriera. 

Diresti che non è più così, che 
l’uomo appare dentro il disa¬ 
stro in cui ha precipitato un 
grande Paese d’Europa, nelle 
sue reali e modestissime di¬ 
mensioni. Eppure non puoi non 
notare che persino adesso, per¬ 
sino ridotto nelle vesti di primo 
ministro incapace e perdente, 
Berlusconi riesce a dare ordini 
al Presidente della Camera. 

segue a pagina 29 


Prodi: Finanziaria contro i cittadini 
«Domenica tutti in piazza a Roma» 


NON SOLO LA LEGGE TRUFFA L’Unione in¬ 


dice una grande mobilitazione contro la legge 
elettorale, che scardina le regole della democra¬ 
zia, e contro la manovra economica tutta rivolta 
contro i ceti più deboli e gli enti locali. Ultime dal¬ 
la Finanziaria: ridotti gli esigui aiuti alle famiglie, 
tagliati /Ornila posti. Pollini contro Berlusconi: il 
suo “Giornale” mi aggredisce aiiepagine3,4e6 

Fassino: è la tnif^ 
dì un governo in coma 

M di Ninni Andriolo 

«In pochi giorni si sono consuma¬ 
ti due passaggi critici che hanno 
reso evidente lo stato di decom¬ 
posizione in cui versa da mesi il 
centrodestra: le dimissioni di Si¬ 
niscalco e l’accelerazione im¬ 
pressa alla modifica della legge 
elettorale». 

Piero Fassino fa il punto sulla cri¬ 
si della maggioranza. 

segue a pagina 2 






TRE KAMIKAZE A Bali strage del sabato sera: 26 morti 

INDONESIA NEL MIRINO del terrorismo: ti esplodere in due affollatissimi ristoranti 
tre anni fa ia strage in discoteca con 202 e un bar. Nuova carneficina: 26 morti e più 
morti, sabato sera tre kamikaze si sono fat- di cento feriti. Bertinetto a pagina 11 


Rcs, Ridicci esce. Qn entra? 


n Papa lega fede e Stato 


Azioni vendute. Il pacchetto a Ligresti e Zaiewski 


«Ipocrita rifiutare a Dio il dominio pubblico» 


Commenti 


Loro e Noi 



Turchia 
Chiama Europa 

Giovanna melandri 


uando andavo al liceo - ri- 
cordava qualche settimana 
fa una giovane parlamentare turca 
d’opposizione davanti a una platea 
intemazionale che discuteva del fu¬ 
turo dell’Unione Europea e del pos¬ 
sibile allargamento alla Turehia - il 
mio Paese cominciò a bussare alle 
porte dell’Europa, che allora era al¬ 
le prese con la realizzazione del so¬ 
gno di creare una comunità in grado 
di garantire pace e prosperità ai cit¬ 
tadini dei Paesi Membri. Quella Co¬ 
munità si è trasformata in Unione 
Europea ed è cresciuta, fino a conta¬ 
re ben 25 Membri». 

segue a pagina 29 

Noi e Loro _ 

Quando 

ERAVAMO Alì 

Maurizio Chierici 


S iamo tutti d’accordo con la 
proposta urgente dell’onore¬ 
vole Andrea Gibelli, Lega doc. 
Classi separate per alunni stranie¬ 
ri. Divisione che tutela non solo la 
dignità dei nostri figli, ariani intel¬ 
ligenti, bellissimo congiuntivo sul¬ 
la punta della lingua (basta sentirli 
parlare in Tv) ma costringono i fi¬ 
gli di nessuno a imparare l’italiano 
come si deve e mettere in pratica 
le buone maniere di un paese tolle¬ 
rante: cara, verde Padania. 

segue a pagina 28 


SALISCENDI Stefano Ricuoci ■ di Oreste Rivetta / Milano 


dopo la rumorosa scalata al Cor¬ 
riere della Sera si prepara a una 
«silenziosa» ritirata. L’immobiliari¬ 
sta cederà il suo 20% di azioni 
Rcs. Pronti a subentrargli l’italo 
polacco Zaiewski e, forse, Ligresti 


Segnali se n’erano già visti, ma 
adesso pare proprio che la teleno¬ 
vela stia arrivando se non alla 
puntata conclusiva alla fine al¬ 
meno del suo capitolo romano, 
quello che più scandalo e più ma¬ 
lumore aveva mosso negli ultimi 
tempi, scuotendo ambienti eco¬ 
nomici e politici insieme: Stefa¬ 
no Ricucci si tira da parte. 

segue a pagina 7 


VATICANO INTERVENTISTA 

Aprendo il Sinodo dei vescovi, 
Ratzinger dice che la fede non è 
un fatto privato: «La tolleranza 
che rifiuta a Dio il dominio pubbli¬ 
co e la realtà della nostra vita non 
ètolleranza ma ipocrisia» 


M di Roberto Monteforte 

La vita pubblica, lo Stato, non 
può prescindere dalla fede. L’in¬ 
terventismo vaticano sulla politi¬ 
ca trova una conferma al livello 
più alto: papa Ratzinger apre il si- 
nodo dei vescovi ricordando che 
«quando a Dio viene escluso il 
dominio pubblico, la realtà del 
mondo e della nostra vita, non 
c’è tolleranza ma ipocrisia». 

a pagina 8 


All’interno 


Paolo Serventi Longhi 

«Sciopero giornalisti ok 
Disgustosi certi direttori» 

Carati a pagina 9 
Corsica _ 

Marinai in lotta, la tregua 
dopo la tempesta 

spagina 13 


Staine 



.foi, AmATom- 
HO IN meOLA, SOFFILO 
Fio PI FFIhA. 

/ 


apio ÒLI 
SCIOFFFI pel 
òiomu. All 
ILLUPOMO f^F 

pue òiom,. 


Un piromane di nome Shakespeare 

Ugo Leonzio 


V erso la fine di giugno del 
1613 William Shakespeare 
diede fuoco al più importante te¬ 
atro di Londra, il Globe, di cui 
era in parte proprietario. 

Si rappresentava il dramma En¬ 
rico Vinche aveva scritto insie¬ 
me a John Fletcher, un giovane 
drammaturgo di non eccelso ta¬ 
lento che non lo ispirava ma si li¬ 
mitava a scaldargli il letto in uno 
di quei disadorni e desolati ap¬ 
partamenti che prendeva in affit¬ 
to nella zona di Blackfriars o al¬ 
trove. 

Non lo appiccò con le sue mani 
ma preparò T avvenimento in 
modo così assurdo che solo uno 
sciocco avrebbe potuto pensare 
a un caso o a una fatalità. 

segue a pagina 25 


Il campionato di calcio _ 

La Juventus senza avversari 
Dominata anche l’Inter: 2 a 0 



nello sport 
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Abbiamo un esecutivo 
che non ha un progetto 
per affrontare la crisi 
economica e politica 



L’INTERVISTA 


L’INTERVISTA 


Questa riforma eiettorale 
rompe qualsiasi rapporto 
di legittimazione vera 
tra elettori ed eletti 


LEGGE ELETTORALE E FINANZIARIA «Nel Pae¬ 
se il sentimento prevalente è di preoccupazione e 
insicurezza, ma anziché occuparsi seriamente della 
crisi la maggioranza di governo tenta di modificare le 
regole del gioco con l’unico intento di mettersi al 
riparo da una sconfitta incombente» 


■ di Ninni Andriolo /Segue dalla prima 


Fasàno: lacerano il Paese 
ci batterano con ogni mezzo 



egretario, lei ha spiegato alla 
Camera che le dimissioni di 
Siniscalco non sono un incidente di 
percorso... 

«Appunto. Dopo il presidente del Consi¬ 
glio il ministro deU’Economia è il membro 
del governo che ha il potere maggiore. E 
Siniscalco si è dimesso dopo che aveva ge¬ 
stito per 4 anni, prima come braccio destro 
di Tremonti poi in prima persona, la politi¬ 
ca economica e finanziaria del centrode¬ 
stra. Le sue dimissioni non sono né un inci¬ 
dente di percorso, né possono essere deru¬ 
bricate alla semplice fuoriuscita di un tecni¬ 
co dall’esecutivo. La verità è che Siniscal¬ 
co ha dovuto prendere atto, seppure all’ulti¬ 
mo minuto utile, dell’impraticabilità di una 
linea che per armi aveva ispirato le finan¬ 
ziarie del governo e che, per via dei risultati 
catastrofici che aveva prodotto, non poteva 
essere riproposta per l’ennesima volta. Per 
quattro anni Tremonti e Siniscalco hanno 
presentato al Parlamento finanziarie vellei¬ 
tarie e fasulle, fondate sulla sovrastima di 
una possibile crescita economica e sulla 
conseguente sovrastima delle entrate fisca¬ 
li. Hanno fatto credere, per questa via, che 
lo Stato avrebbe avuto risorse disponibili 
che in realtà erano solo virtuali. Al tempo 
stesso, nelle finanziarie, si sottostimavano 
le spese. Insomma, sulla carta i conti pote¬ 
vano anche quadrare, ma alla prova dei fat¬ 
ti saltavano regolarmente. 1 risultati sono 
sotto gli occhi di tutti: il 5% di deficit di bi¬ 
lancio che ci ha fatto mettere sotto schiaffo 
in Europa e T indebitamento viaggia celer¬ 
mente verso il 110% del Prodotto interno 
lordo. Da un lato i conti pubblici scassati da 
una politica basata su condoni, una tantum, 
provvedimenti sempre straordinari, dalTal- 

Dobbiamo dire agli italiani 
che questa crisi non è 
irreversibile: con una diversa 
politica è possibile 
rimettere in moto il Paese 


tro l’incapacità di mettere in campo una po¬ 
litica economica, industriale e di sostegno 
alle imprese che rilanciasse la produzione e 
i consumi. Oggi ci troviamo con un Paese a 
crescita zero». 

Le dimissioni dei ministro sono 
state improvvise, però. Se le 
aspettava? 

«Quelle dimissioni, in realtà, sono state 
l’epilogo di una crisi in incubazione da 
molto tempo e la cosa ancora più allannan- 
te è che a succedere a Siniscalco sia stato 
chiamato Tremonti. Cioè quel ministro che 
un anno e mezzo fa era stato allontanato dal 
governo perché considerato responsabile 
della sconfitta elettorale subita nel 2004 
dal Centrodestra». 

Siniscalco si è dimesso anche in 
polemica con il governo sul caso 
Fazio. Berlusconi aiia Camera ha 
sorvolato sul Governatore 

«Si, quelle dimissioni sono state indotte an¬ 
che dall’atteggiamento opportunistico e re¬ 
ticente del governo sulle vicende della 
Banca d’Italia. Insomma: abbiamo davanti 
il quadro di un esecutivo che sul fronte del¬ 
l’economia è allo sbando. Non ha una stra¬ 
tegia, non ha una politica, non ha un proget¬ 
to per fronteggiare la crisi economica al 
punto che il ministro dell’Economia ritiene 
di non poter più assumersi la responsabilità 
di onorare i suoi impegni e se ne va. 
Berlusconi, però, ostenta l’unità 
della coalizione intorno aiia 
Devolution e aiia iegge elettoraie... 
«Le dimissioni di Siniscalco, in realtà, so¬ 
no state la miccia che ha fatto esplodere in 
modo ancora più clamoroso la crisi del cen¬ 
trodestra. Dalla sconfitta delle regionali in 
poi la Cdl non ha trovato pace, é entrata in 
una spirale sempre più negativa. Basti pen- 



Foto di Riccardo De Luca 


sare che si è aperta una discussione sull’op¬ 
portunità di tenere Berlusconi come leader. 
E c’è chi sostiene esplicitamente che sareb¬ 
be opportuna una leadership diversa. Da 
parte di An, delTUdc e della Lega si regi¬ 
stra la corsa a distinguersi dal governo cer¬ 
cando di scaricare su Berlusconi e su Forza 
Italia la responsabilità del fallimento». 
Follini ha messo in discussione la 
leadership di Berlusconi, ma 
adesso sembra isolato 
«Abbiamo visto tutti in Tv quella conferen¬ 
za stampa. Berlusconi che si presentava da¬ 
vanti alle telecamere per dire che il caso Si¬ 
niscalco era stato brillantemente risolto 
con la nomina di Tremonti e pochi minuti 
dopo Follini che diceva chiaramente che 
Berlusconi non era più idoneo a guidare il 
centrodestra. Tutto questo è il segno del fal¬ 
limento di un modo di governare su tutti i 
fronti. L’Italia conosce una stagnazione 
economica e produttiva gravissima, sono 
cresciuti i fattori di insicurezza, di incertez¬ 
za e di precarietà sul fronte sociale. Il reddi¬ 
to di molte famiglie è diventato piu’ ma¬ 
gro, il lavoro per molti giovani è diventato 
meno sicuro e meno certo, politiche pubbli¬ 
che e servizi sono stati messi a rischio. Og¬ 
gi prevale un sentimento di forte preoccu¬ 
pazione. 

La gente attende ben altri 
provvedimenti che non queiii che 
riguardano ia iegge elettoraie... 

«Si, anziché occuparsi seriamente della cri¬ 
si del Paese staimo tentando di modificare 
le regole del gioco, con l’unico intento di 
mettersi al riparo da una sconfitta incom¬ 
bente. Tutti i sondaggi dicono da mesi che 
il centrodestra rischia di perdere. Tutte le 
elezioni - del 2002,2003,2004 e 2005 - so¬ 
no state caratterizzate da una costante e 
continua erosione dei consensi della Cdl e 
da una crescita del centrosinistra. Ecco, an¬ 
ziché prendere atto di una crisi della coali¬ 
zione, anziché assumere una posizione se¬ 
ria e responsabile anticipando la fine della 
legislatura, anziché andare alle urne subito 
e consentire agli italiani di scegliere da chi 
dovrebbe essere governato il Paese, anzi¬ 
ché consentire all’Italia di avere un gover¬ 
no vero nel giro di pochi mesi, il centrode¬ 
stra ha scelto la strada peggiore. Quella di 
tenere in vita un governo ormai in coma, di 
prolungare l’agonia della maggioranza tra¬ 
sformandola in quella del Paese. Per di più 
mettendo in essere una vera e propria truffa 
politica attraverso la proposta di una legge 


elettorale che non rappresenta in alcun mo¬ 
do un rafforzamento della stabilità e della 
governabilità. Ma,al contrario, contribui¬ 
sce a sfasciare la democrazia dell’alternan¬ 
za e il bipolarismo. Se quella legge dovesse 
mai passare si accentuerebbero tutti i fatto¬ 
ri di disgregazione e di frammentazione po¬ 
litica e si renderebbe il governo del Paese 
ancora più fragile e instabile». 

Agli inizi degii anni ’90 si sosteneva 
che era ii proporzionaie ia fonte di 
tutti i guai dei Paese. Anche 

Le primarie coincideranno 
con ia discussione su 
Finanziaria e iegge eiettoraie: 
una forte partecipazione sarà 
ia risposta migiiore 


Beriusconi era un convinto 
sostenitore dei maggioritario... 

«Si, anzi Berlusconi “scese in campo” con¬ 
tro i partiti e la “degenerazione” del propor¬ 
zionale. E oggi, invece, si toma a un pro¬ 
porzionale che, così come viene congegna¬ 
to, è peggiore di quello di 10 anni fa e rap¬ 
presenterà un incentivo alla fi'ammentazio- 
ne politica. Perché se è vero che, come dice 
Berlusconi, per la Casa delle libertà è mol¬ 
to più conveniente presentarsi davanti agli 


elettori con più liste anziché con candidati 
unici nei collegi uninominali, la conse¬ 
guenza di questo ragionamento è che per 
vincere le elezioni bisognerà moltiplicare 
alTinfinito il numero delle liste». 

Si propone un proporzionale a lista 
bloccata... 

«Appunto. E in questo modo si rompe qual¬ 
siasi rapporto di legittimazione vera tra 
elettori ed eletti. Oggi, infatti, con il colle¬ 
gio maggioritario a candidato unico, un 
parlamentare costmisce un rapporto diret¬ 
to con gli elettori. Con il sistema che si pro¬ 
pone, invece, saranno le segreterie dei par¬ 
titi a scegliere, indipendentemente dalla 
volontà degli elettori che voteranno soltan¬ 
to i simboli delle forze politiche, senza ave¬ 
re alcuna possibilità di influire su chi sarà 
eletto. Questo detenninerà un allentamen¬ 
to del rapporto tra opinione pubblica e si¬ 
stema politico. Non solo, si propongono li¬ 
ste bloccate su base regionale. Quindi si 
spezza anche la rappresentanza dei territo¬ 
ri. Il sistema maggioritario, invece, consen¬ 
te a 475 collegi territoriali di avere un pro¬ 
prio rappresentante in Parlamento». 

Una proposta che viene avanzata in 
zona Cesarini, a fine legisiatura 
«Una lacerazione istituzionale anche dal 
punto di vista del metodo democratico, in¬ 
fatti. Perché in nessun Paese si cambia la 
legge elettorale alla vigilia del voto, con 
l’unico intento - da parte di chi la propone - 
di evitare una sconfitta elettorale. Al punto 
che non si ricerca il consenso dell’opposi¬ 


zione sulle nuove regole, come sarebbe ne¬ 
cessario, ma si è disposti a forzare la mano, 
anche a colpi di maggioranza semplice, per 
offrire una zattera a un naufragio imminen¬ 
te. Insomma: da una parte lo strappo sul 
piano delle regole, dall’altro lo strappo so¬ 
ciale prodotto dalla Finanziaria di Tremon¬ 
ti che ripropone la logica dei condoni, delle 
una tantum, delle cartolarizzazioni fasulle, 
di improbabili svendite di patrimoni pub¬ 
blici e nuove previsioni di entrate irrealisti¬ 
che. E, parallelamente, prevede un taglio 
agli enti locali che si traduce in un massa¬ 
cro sociale. Tagliare del 7% il trasferimen¬ 
to delle risorse a Comuni, Province e Re¬ 
gioni, infatti, significa ridurre la spesa sani¬ 
taria, l’assistenza agli anziani, gli asili ni¬ 
do, la tutela ambientale, le politiche sociali, 
gli investimenti nei trasporti. Tutto questo 
mentre si perpetua l’inganno di qualche bo¬ 
nus per far credere di sostenere la famiglia. 
In realtà alle famiglie si toglie molto di più 
di quello che si dà. 

Il centrosinistra annuncia 
un’opposizione dura, ii 
centrodestra, però, ha sempre ia 
sua maggioranza in Parlamento. 
Come farete ad impedire gii 
“strappi”? 

«Io credo che vada denunciata l’irresponsa¬ 
bilità di un governo che sta lacerando il Pa¬ 
ese, e per questo ci batteremo con ogni 
mezzo per impedire il cambiamento della 
legge elettorale e per modificare radical¬ 
mente la Finanziaria. E il centrosinistra de¬ 
ve sentire una forte responsabilità di fronte 
a ciò che sta accadendo e deve accompa¬ 
gnare la denuncia con un messaggio di fi¬ 
ducia e di speranza. Nel Paese, infatti, ri¬ 
schia di accrescersi quel sentimento di insi¬ 
curezza di cui parlavo prima e rischia di al¬ 
lentarsi ancora di piu’ il rapporto tra cittadi¬ 
ni e politica. Noi dobbiamo arginare questo 
rischio. Dobbiamo dire agli italiani che 
questa crisi non è affatto irreversibile, che è 
possibile con una politica diversa rimettere 
in moto il Paese, ridare certezze alle fami¬ 
glie, guardare al futuro con maggiore sere¬ 
nità. Dobbiamo dire che il centrosinistra ha 
la classe dirigente, il progetto politico, il 
programma di governo adeguati per deter¬ 
minare una svolta. Dobbiamo dimostrare, 
a chi è deluso da Berlusconi e dal suo go¬ 
verno, che c’è qualcuno che ha le idee e la 
determinazione per farcela. Abbiamo alcu¬ 
ne scadenze che possono consentirci tutto 
questo». 


Il Cantiere: ecco le nostre proposte ai candidati deiie primarie 

Il Cantiere chiede di entrare nell’Unione, «a pieno titolo con l’obbiettivodi parteci¬ 
pare alla scrittura del programma e di farne una coalizione di partiti e movimenti» 
ma anche l’approvazione del Codice etico proposto dal movimento e presentato a 
Prodi. E avanza una serie di proposte ai candidati alle elezioni primarie che, finora, 
a giudizio di Achille Occhetto e del suol non «hanno destato una sufficiente atten¬ 
zione nell’opinione pubblica» pur In presenza del «gravissimo rischio di mutamen¬ 
to complessivo del sistema politico attraverso il ritorno al proporzionale». 
L’assemblea del movimento punta sulla «questione morale che è politica e riguar¬ 
da tutti». E quindi chiede un Impegno perché cessi «ogni forma di occupazione 
dello Stato e delle pubbliche amministrazioni da parte del partiti», perché cl sia una 
netta separazione tra politica e affari ma anche una politica dai costi contenuti e 
una decisa lotta al trasformismo. Il futuro governo dell’Unione dovrà dare un sen¬ 
sibile segno di rottura con II passato «cancellando le leggi bandiera» che hanno 
caratterizzato l’attuale esecutivo, dovrà decidere «l’Immediato ritiro dall’Iraq» e 
battersi perché «siano messe al bando tutte le armi di distruzione di massa». E sul¬ 
la questione informazione deve esserci l’impegno a rafforzare il servizio pubblico 
che non può essere «sottratto al controllo democratico della società civile». 


Le primarie, innanzitutto... 

«Si, che sono un appuntamento di grande 
valore. Basti pensare che abbiamo allestito 
oltre 9000 seggi nei quali ogni elettore po¬ 
trà votare dando alla leadership di Prodi 
una forte investitura democratica e popola¬ 
re. Per noi gli elettori non sono soggetti 
passivi, ma protagonisti della vita politica 
che vogliamo coinvolgere anche nella ela¬ 
borazione del programma. Le primarie si 
svolgeranno quando inizierà alla Camera 
la discussione sulla Finanziaria e quando la 
Cdl tenterà la forzatura della legge elettora¬ 
le. Una grande partecipazione di donne e di 
uomini alle primarie, quindi, può rappre¬ 
sentare una risposta forte all’arroganza del 
centrodestra e può dimostrare che il centro- 
sinistra è pronto a governare il Paese per 
farlo uscire dalla situazione critica in cui è 
precipitato per colpa di chi governa». 

Ci sono più candidati però... 

«Si, ma la sera di domenica 16 ottobre Ber¬ 
lusconi guarderà un solo risultato: quanti 
voti ha preso Prodi, perché sarà Prodi l’av¬ 
versario di Berlusconi. Ed è evidente quin¬ 
di che quanti più voti avrà Romano tanto 
piu’ sarà un leader forte nella sfida con la 
destra. Per questo dobbiamo invitare tutti 
gli elettori del centrosinistra a partecipare 
alle primarie e a votare per Prodi». 

E in Parlamento cosa farete contro 
la Finanziaria e la legge elettorale? 
«Sulla Finanziaria noi dovremo presentare 
una proposta alternativa a quella di Tre¬ 
monti che punti a rimettere in moto l’eco¬ 
nomia, a dare competitività alle imprese, a 
favorire una politica di investimenti, a ri¬ 
creare le condizioni perché produzione e 
consumi possano tornare a crescere, a ri¬ 
mettere in moto il Mezzogiorno, a realizza¬ 
re nuove infrastrutture e a valorizzare l’am¬ 
biente. Dobbiamo dare il segno che dalla 
crisi si può uscire con una strategia diversa 
da quella proposta dal governo che faccia 
tornare a crescere un’economia ferma». 
Proporrete misure per elevare il 
potere d’acquisto di pensioni e 
salari? 


Diciamo no ai tagli a sanità 
e agli enti locali 
Presenteremo proposte 
alternative a quelle 
di Tremonti e del governo 


«Proporremo misure che arrestino la redi¬ 
stribuzione ingiusta di ricchezza che si è 
verificata in anni in cui si è registrato il ri¬ 
dursi del potere d’acquisto dei redditi bassi 
e medi a vantaggio di una ristretta oligar¬ 
chia di redditi alti. Avanzeremo proposte 
che consentano il recupero del fiscal drag 
ai redditi da lavoro dipendente, riducano il 
divario tra salario netto e salario lordo con 
una diminuzione degli oneri fiscali a carico 
delle imprese e dei lavoratori, consentano 
rivalutazioni contrattuali di stipendi e di sa¬ 
lari, permettano di sostenere le pensioni 
più basse e le famiglie che vivono in case 
d’affitto. E per questi obiettivi diciamo un 
secco no al taglio ai trasferimenti agli enti 
locali. Queste battaglie le faremo in Parla¬ 
mento e nel Paese saldandole alla elabora¬ 
zione del nostro programma di governo». 
Ma il centrosinistra mostrerà 
l’unità necessaria per inviare al 
Paese quel messaggio di speranza 
di cui lei parla? 

«In questi mesi abbiamo visto crescere la 
nostra unità e la nostra coesione. A questo 
ha contribuito il ritorno di Prodi. Cosi co¬ 
me ha contribuito il fatto che oggi il centro- 
sinistra è forza di governo nella stragrande 
maggioranza delle regioni, delle province 
e dei comuni. Tutto questo dobbiamo tra¬ 
durlo nell’accrescere ancora di piu’ la no¬ 
stra coesione e la credibilità della nostra al¬ 
leanza. E questo richiede ai Democratici di 
sinistra, che in questi anni hanno lavorato 
fortemente per l’unità della coalizione, di 
essere in campo ancora di piu’ con quel 
profilo riformista e quello spirito unitario 
che ha consentito ai Ds di accrescere credi¬ 
to e consensi diventando, come è oggi so¬ 
no, la prima forza politica del Paese». 
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Duro il leader deirUnione 
contro la manovra. «Infame 
e selettiva», e contro 
la riforma proporzionalista 


Una protesta compatta 
per proteggere i più 
deboli, le vittime 
dei tagli di Tremonti 


Cancelleremo le leggi 
vergogna e modificheremo 
quella sul lavoro, nella parte 
che riguarda la precarietà 


Prodi: in piazza contro il governo 


Riforma elettorale e Finanziaria, grande manifestazione domenica mattina a Roma 
Il Professore: cambieremo anche la legge Biagi. Bendi: avventuriero e irresponsabile 


M di Virginia Lori 


GRANDE MANIFESTAZIONE Prodi chia¬ 
ma il popolo dell’Unione a manifestare contro 
legge elettorale e Finanziaria. La macchina or¬ 
ganizzativa si è messa in moto e l’appuntamen¬ 


to inizialmente pensa¬ 
to per sabato, è stato 
spostato a domenica 
prossima 9 ottobre a 

Roma. Non più al teatro Brancaccio 
dove era già stato fissato un appun¬ 
tamento elettorale, ma in piazza alle 
11 di mattina. Dunque lo scontro si 
fa sempre più duro, anche se il passo 
era nell’aria dopo l’escalation di po¬ 
lemiche tra i poli sulla riforma pro¬ 
porzionalista. Ma alla battaglia par¬ 
lamentare contro la “legge della di¬ 
sperazione”, con cui, secondo 
l’Unione, il centrodestra vorrebbe 
ribaltare o tamponare una sconfitta 
annunciata, nelle ultime ore si è ag¬ 
giunto il grido d’allarme dei sindaci 
delle grandi e medie città contro i ta¬ 
gli agli enti locali e alla sanità con¬ 
gegnati da Tremonti. Non sottovalu¬ 
tate il danno di questa finanziaria, 
hanno avvertito gli amministratori, 
perchè colpisce i cittadini e mette in 
difficoltà tutte le amministrazioni di 
centrosinistra. Prodi ha risposto su¬ 
bito, annunciando una grande mani¬ 
festazione a Roma, “una protesta 
compatta per proteggere i più debo¬ 
li”, quelli che la propaganda del cen¬ 
trodestra dice di voler aiutare ma 
che, conti alla mano, finiranno per 
subire i tagli “selettivi e infami” ide¬ 
ati da Tremonti sulle risorse degli 
enti locali. Prodi ha attaccato duro 
su tutto: le leggi ad personam, che 
non a caso vengono sempre prima 
di tutto (si vota la ex Cirielli, detta 
Salva-Previti prima della riforma 
elettorale) dovranno essere abolite 
dal centrosinistra, ha detto. E anche 
la legge Biagi dovrà essere in gran 
parte modificata, ha aggiunto. Que¬ 
ste parole e l’annuncio della manife¬ 
stazione contro legge elettorale e fi¬ 
nanziaria ha fatto infuriare il centro- 
destra che con Bondi e Bertolini ha 
scaricato un grande volume di ingiu¬ 
rie contro Prodi. “Si conferma un 
avventuriero e un irresponsabile, un 
disperato che vede franare il suo po¬ 
tere personale e che fa di tutto pur di 
perseguire i suoi obiettivi politici 
personali”, ha detto il coordinatore 
di FI Bondi. La Bertolini attacca 
“Tindecente tentativo di agitare la 
piazza”. Anche da Storace e Urso 
arrivano bordate contro il leader 
delll’Unione (”ha perso la testa, per¬ 
chè è senza partito e teme che gli al¬ 
leati lo facciano fuori un’altra vol¬ 
ta”, dice Urso). 

Dalla reazione del centrodestra si 
capisce che l’apparente unità con 


cui la maggioranza sta andando 
avanti è destinata ad incrinarsi, per¬ 
chè i fronti su cui deve tamponare le 
falle sono molti e i più esposti sono 
proprio Finanziaria e legge elettora¬ 
le. Il primo perchè di fronte alle pro¬ 
teste dei cittadini, ognuno tenterà di 
tirare la coperta dalla sua parte. Il se¬ 
condo perchè nel centrodestra è in 
corso un complicatissimo gioco 
d’azzardo, dove è difficile fare pre¬ 
visioni. Follini la nuova legge elet¬ 
torale non la vorrebbe, perchè è con¬ 
vinto che una riforma fatta da una 
maggioranza che nel paese non è 
più tale, con uno scontro frontale 
con l’opposizione, non serve anulla 
e penalizzerebbe ancora di più il 
centrodestra. Il tema è cruciale, per¬ 
chè Follini, il cui itinerario non coin¬ 
cide più con quello del presidente 
della Camera Casini (non a caso at¬ 
taccato dall’Unione perchè sospetta¬ 
to di non fare l’arbitro in questa vi¬ 
cenda), rischia di finire isolato nel 
centrodestra. Peraltro, nella maggio¬ 
ranza la lettura che si dà di questa ri¬ 
forma è variegata. Per FI, che ne è 
l’ispiratrice, il proporzionale è 
“neutrale”, e non è una truffa. Schi- 
fani insiste nel proporre un parallelo 
con la legge elettorale toscana, per 
la verità già da tempo smontato, ma 
il segretario toscano dell’Udc attac¬ 
ca la legge dicendo che sarebbe il 
trionfo dell’oligarchia. Buttiglione, 
a sua volta, dice che non ci sarebbe 
lo scardinamento del bipolarismo, 
“almeno per ora”, e questo “per 
ora” non lascia tranquilla An. Una 
frattura sulla legge elettorale avreb¬ 
be strascichi pesanti su tutto il resto: 
ci sarebbe un irrigidimento del- 
TUde sulle primarie, un evento che 
a parere del premier non deve asso¬ 
lutamente essere celebrato, e ci sa¬ 
rebbero problemi su devolution e 
appunto Finanziaria. Nell’Unione, 
fonnalmente, non si registrano defe¬ 
zioni. La linea dura è stata ribadita 
con Prodi da tutti i leader, anche se 
naturalmente, ognuno fa i propri 
calcoli. Un po ’ di maretta ci sarà nel 
nuovo soggetto radical-socialista 
dove quelli del Nuovo Psi avverto¬ 
no Boselli: “Non seguire Prodi in 
piazza nello scontro a testa bassa”. 

Pioggia (ji insulti 
(jal centrocjestra: 
è senza partito 
è ohiaro ohe sta 
peredenedo la testa 



Il leader delIVnione, Romano Prodi ieri a Palermo nel corso di un dibattito in programma alla Festa deU'Unità Foto Mike Palazzotto/ Ansa 
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LETTERA DI TRENTA AMMINISTRATORI 

I sindaci dell’Uiiione ai leader dell’opposizione: 
«Attenti, state sottovalutando la Finanziaria» 


M di Giuseppe Vittori / Roma 

LETTERA aperta ai leader dell’Unio¬ 
ne. L’hanno scritta oltre trenta sindaci 
per esprimere «allarme e preoccupa¬ 
zione sulle conseguenze della legge 

finanziaria per i Comuni». I primi cittadini chie¬ 
dono «più consapevolezza della gravità della si¬ 
tuazione» e propongono «di utilizzare anche la 
campagna delle primarie per far emergere i pro¬ 
blemi più gravi e offrire risposte all’altezza». 

La missiva, pubblicata sul sito del Comune di 
Firenze, è stata inviata a Romano Prodi, Piero 
Fassino, Francesco Rutelli, Fausto Bertinotti, 
Antonio Di Pietro, Clemente Mastella, Alfonso 
Pecoraro Scanio, Luciana Sbarbati, Enrico Bo¬ 
selli, Oliviero Diliberto, Ivan Scalfarotto e Si- 
mona Panzino. L’hanno firmata, tra gli altri, Le¬ 
onardo Dominici (Firenze)che è anche il presi¬ 
dente dell’Anci, Walter Verltroni (Roma), Mas¬ 
simo Cacciari (Venezia), Sergio Chiamparino 
(Torino), Sergio Cofferati (Bologna), Michele 
Emiliano (Bari), Rosa Russo lervolino (Napoli) 
e Giuseppe Pericu (Genova). 


«Cari amici -inizia la lettera- ci rivolgiamo a 
voi, come leader dell'opposizione di centrosini¬ 
stra, per esprimervi la nostra fortissima preoccu¬ 
pazione per la manovra finanziaria che il Gover¬ 
no ha varato e che colpisce pesantemente i Co¬ 
muni italiani. Abbiamo però la sensazione che, 
da parte deU'Unione, vi sia una notevole sottova¬ 
lutazione delle gravi conseguenze che questa 
manovra avrà nelle nostre città e nei nostri Co¬ 
muni e, dunque, vi sia scarsa reattività. C'è inve¬ 
ce bisogno, anzitutto, di spiegare ai cittadini co¬ 
me le misure che il Governo ha varato andranno 
a colpire direttamente i servizi offerti, che do¬ 
vrebbero essere caso mai aumentati e non certo 
diminuiti». 

Inoltre, «è importante promuovere una adegua¬ 
ta iniziativa in sede politica e istituzionale - scri¬ 
vono ancora i primi cittadini di centrosinistra - 
poiché larga parte dei Comuni italiani è ammini¬ 
strata da nostre coalizioni, anche se la manovra 
non fa certo distinzioni in base al colore politico 
delle Giunte. Non vorremmo che l'Unione si la¬ 
sciasse assorbire completamente da problemi 
che sono certamente di grande rilievo (pensia¬ 


mo al colpo di mano che si sta tentando sulla 
legge elettorale), ma che rischiano di essere più 
lontani rispetto ai bisogni dei cittadini di quanto 
invece siano gli effetti della manovra finanzia¬ 
ria. Siamo anche preoccupati della campagna 
che continuamente viene alimentata sugli spre¬ 
chi nei Comuni italiani. Sarebbe l'ora di dire 
chiaramente che il problema dello squilibrio dei 
conti pubblici non è certo provocato dalle spese 
comunali. L'impegno dei Comuni per raziona¬ 
lizzare e contenere la spesa è stato importante, 
in questi anni, ed è attestato dai dati della Corte 
dei Conti e dello stesso Governo: non possiamo 
accettare che oggi il peso di politiche sbagliate 
sia scaricato su di noi e questo voi dovete aiutar¬ 
ci a dirlo forte e chiaro, non per un motivo di 
parte, ma nell'interesse delle istituzioni e dei cit¬ 
tadini italiani». 

«Chiediamo quindi aU'Unione - conclude la let¬ 
tera dei 30 sindaci - di mostrare un maggiore li¬ 
vello di consapevolezza della gravità della ma¬ 
novra del Governo per i Comuni e di utilizzare 
anche la campagna delle “primarie” per far 
emergere i problemi più gravi della fase attuale 
e offrire risposte all'altezza, non restando chiusi 
nei limiti di un confronto di ceto politico». 


DA DOMANI ALLA CAMERA 

Cirielli, devolution 
legge elettorale 
Parte l’offensiva 


■ Comincia domani il percorso 
parlamentare che dovrebbe con¬ 
sentire a Silvio Berlusconi ed ai 
suoi di portare a casa, entro fine 
mese, leggi e riforme di particolare 
interesse per la tenuta della coali¬ 
zione di governo. I primi ad essere 
discussi, da martedì 4 ottobre, so¬ 
no due decreti legge in scadenza, 
quello sulla violenza negli stadi e 
l’altro sulle competenze del gover¬ 
no in materia di cinema. La mag¬ 
gioranza avrebbe voluto rinviarne 
la discussione per far posto subito 
alla salva Previti. L’opposizione 
ha ottenuto che ne discutesse alla 
ripresa dei lavori poiché i provve¬ 
dimenti in scadenza godono di 
un’oggettiva priorità, specialmen¬ 
te quelli che contengono norme 
particolarmente delicate come 
quelle sulla sicurezza negli stadi su 
cui il governo ha fatto un gran ru¬ 
more ma poi, davanti ad altri inte¬ 
ressi, non ne ravvisa più l’urgenza. 
Ma resta sempre in piedi la possibi¬ 
lità che la maggioranza tenti il col¬ 
po di mano chiedendo 1 ’ inversione 
dell’ordine del giorno. Dati i nu¬ 
meri è facile prevedere che l’opera¬ 
zione per cominciare a discutere 
immediatamente della legge che 
andrebbe a vantaggio di Previti è 
destinata ad andare in porto. A que¬ 
sto punto l’opposizione è pronta a 
chiedere il voto segreto sulla pre¬ 
giudiziale di costituzionalità. Se 
non dovessero esserci cambiamen¬ 
ti l’ex Cirielli non dovrebbe arriva¬ 
re in aula prima di giovedì. 

La discussione sulla legge elettora¬ 
le è stata fissata per martedì, mer¬ 
coledì e giovedì della prossima set¬ 
timana. Il centrodestra auspica che 
il calendario venga rispettato an¬ 
che se la maggioranza di governo 
dovrà cercare di far quadrare i con¬ 
ti davanti all’ostruzionismo che 
l’opposizione è sempre più decisa 
a mantenere. Il presidente del Con¬ 
siglio il quei giorni sarà impegnato 
in una visita di stato in Kazakistan 
ma è scontato che, nel caso tutto 
andasse per il verso giusto, non 
mancherebbe di essere a Roma per 
essere presente al via libera di 
Montecitorio alla legge studiata su 
misura per ridurre l’entità della 
possibile sconfitta alle prossime 
elezioni. 

Per giovedì 20 ottobre è, infine, 
previsto l’arrivo nell’aula di Mon¬ 
tecitorio della devolution tanto ca¬ 
ra alla Lega e, quindi, a Berlusconi 
grazie al patto di ferro che lo lega a 
Bossi. Sempre ostruzionismo e im¬ 
previsti ostacoli permettendo. Il 
premier sarà in viaggio anche que¬ 
sta volta, per un’altra visita di sta¬ 
to. Questa volta in Giappone. 


SalvaPreviti, il Parlamento chiamato a deliberare «al buio» 

La deuncia della Anm: si rischia di approvare la legge senza sapere quanti reati saranno estinti, Castelli dia i dati 


■ L'Associazione nazionale 
magistrati toma a manifestare 
«la più viva preoccupazione» 
sul disegno di legge in materia 
di prescrizione dei reati. 

In una delibera approvata all' 
unanimità dal comitato diretti¬ 
vo centrale, l'ANM rileva che 
«la riforma, di cui i cittadini non 
avvertivano il bisogno, avrà un 
grave impatto negativo sui pro¬ 
cessi in corso, vanificando ogni 
razionale programmazione del 
lavoro giudiziario. In conse¬ 
guenza della drastica riduzione 
dei tempi di prescrizione intro¬ 
dotta dal disegno di legge, sa- 
raimo numerosissimi i processi 
che rischiano di chiudersi non 
con un accertamento della veri¬ 


tà - assoluzione degli innocenti 
e condanna dei colpevoli - ma 
con una sentenza che dichiara 
l'estinzione del reato per prescri¬ 
zione». 

Non solo. L'Associazione na¬ 
zionale magistrati sottolinea 
che «il Parlamento rischia di de¬ 
liberare senza conoscere, ossia 
di approvare la legge senza di¬ 
sporre del numero dei reati che 
verranno dichiarati estinti. Ri¬ 
sulta che il ministro della Giusti¬ 
zia abbia richiesto e ottenuto, da 
alcuni mesi, i dati provenienti 
dalle Corti di Appello, mentre 
non ha richiesto dato alcuno al¬ 
la Corte di Cassazione. Sino a 
oggi inspiegabilmente tali dati 
non sono stati resi pubblici, ren¬ 


dendo così impossibile una me¬ 
ditata e approfondita valutazio¬ 
ne degli effetti della riforma nel¬ 
le sedi istituzionali. Eppure tale 
adempimento è realizzabile, 
con semplicità, attraverso il ri¬ 
corso a normali strumenti stati¬ 
stici, a proiezioni e stime di 
massima. Il ministro, quale re¬ 
sponsabile dei servizi per la giu¬ 
stizia, ha il dovere istituzionale 
- dice l'ANM - di rendere pub¬ 
blici i dati sinora acquisiti e di 
fornire al Parlamento e al Paese 
un'informazione adeguata e do¬ 
cumentata sugli effetti della leg¬ 
ge». 

L'ANM denuncia «l'intollerabi¬ 
lità di questa situazione e invita, 
ancora una volta, il ministro del¬ 


la Giustizia, nell'ambito della 
sua responsabilità, a garantire 
che l'opinione pubblica e i parla¬ 
mentari siano messi al corrente 
dei dati sui reati e sui processi 
prescritti». 

«Inoltre, la proposta di legge in 
discussione in Parlamento - in¬ 
troducendo una differenziazio¬ 
ne dei termini di prescrizione 
dei reati su base soggettiva - vi¬ 
ola il principio di eguaglianza 
dei cittadini dinnanzi alla legge 
e stride in maniera evidente con 
le ragioni fondanti dell'istituto 
della prescrizione. I magistrati 
italiani non sono i soli a denun¬ 
ziare il vulnus arrecato al nostro 
ordinamento. Anche gli studio¬ 
si di diritto penale hanno mani¬ 


festato, in un loro appello, tutte 
le ragioni di critica e di allarme 
nei confronti del disegno di leg¬ 
ge, evidenziando l'effetto 'crimi- 
nogenò di una legge che garanti¬ 
sce a chi si accinge a delinquere 
che la minaccia di pene severe 
cadrà nel vuoto. Analoghe pre¬ 
occupazioni sono state manife¬ 
state dalle organizzazioni dei 
penalisti italiani» 

« L'eccessiva durata dei proces¬ 
si - conclude l'Associazione na¬ 
zionale magistrati - è uno dei 
mali principali della giustizia 
italiana, ma per farvi fronte oc¬ 
corrono risorse e modifiche nor¬ 
mative, e non è certo un rimedio 
la rinuncia a celebrare i proces¬ 
si». 
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Famiglie e imprese vittime della Finanziaria 

La realtà di Tremonti: meno fondi per le politiche famiiiari, soie una tantum per ie aziende 


U di Bianca Di Giovanni / Roma 

CHI CI RIMETTE E CHI CI GUADAGNA 

con l’ultima Finanziaria? Secondo Giulio Tre¬ 
monti la manovra colpisce gli sprechi e pensa 
a famiglia e sviluppo. Non pare proprio. Già ie¬ 


ri i fondi per le politi¬ 
chefamiliari risultava¬ 
no diminuiti rispetto 
alla prima stesura. 

Ancora: le risorse destinate alle im¬ 
prese verrebbero da entrate una tan¬ 
tum. Questo sarebbe lo sviluppo? 
Quanto ai tagli (che Tremonti prefe¬ 
risce definire risparmi), sul pubbli¬ 
co impiego si colpiscono diretta- 
mente le persone (a proposito di fa¬ 
miglia). 

Guerra ai lavoratori pubblici La 

manovra «spreme» il pubblico im¬ 
piego prevedendo risparmi per 1,1 
miliardi dal settore statale e 900 mi¬ 
lioni dagli enti locali. Per l’esattez¬ 
za la norma introduce il limite del 
60% della spesa 2003 per i Cococo 
e i contratti a termine. Significa che 
nel 2006 smetteranno di lavorare 
45mila persone attualmente impe¬ 
gnate da enti locali e Regioni ed al¬ 
tre 24mila in attività presso ministe¬ 
ri e Università. Ma il comparto paga 
anche sotto altre forme. Per quel che 
riguarda i contratti, viene rifmanzia- 
to soltanto il protocollo del 27 mag- 


I numeri 


Ecco la manovra 
da 20 miliardi 

DOVE SI PRENDONO 

6 miliardi: tagli alle spese 
intermedie dello Stato 

3 miliardi: tagli ad enti locali 
e Regioni 

2,8 miliardi: tagli alla spesa 
sanitaria 

I, 1 miliardo: tagli al 
pubblico impiego statale 
900 milioni: pubblico 
impiego locale 

5,5 miliardi: nuove entrate 
(giochi, canoni, rivalutazione 
asset aziendali, anticipi di 
banche, tassa sulle reti) 

700 milioni: lotta 
all’evasione 

ACHECOSA SERVONO 

II, 5 miliardi: correzione 
deldeficit 

4,5 miliardi: spese 
incomprimibili dello Stato 

4 miliardi: politiche per lo 
sviluppo (2 miliardi) e per la 
famiglia(1,14);Tfr(0,2)altro 
(0,4) 


gio scorso (978 milioni), ma per il 
biennio 2006-07 risulta coperta solo 
T indennità di vacanza contrattuale 
per il settore dello Stato: nulla è pre¬ 
visto per Sanità, enti locali, univer¬ 
sità e ricerca. Solo l’adeguamento 
aU’inflazione programmata (1,7%) 
costerebbe 2 miliardi. 

Demagogia per demagogia. I poli¬ 
tici si taglino gli stipendi e taglino le 
auto blu, strombazzano a destra. Eb¬ 
bene, secondo un’ipotesi circolata il 
taglio del 10% degli stipendi riguar¬ 
derebbe tutti (anche gli assessori co¬ 
munali) fuorché i ministri. In parti¬ 
colare i ministri non parlamentari 
non subirebbero nessun taglio. Già 
un paio di armi fa furono previsti ri¬ 
sparmi dal governo, ma in quell’oc¬ 
casione venne tagliata solo l’inden¬ 
nità suppletiva di cui godono gli 
esponenti dell’esecutivo. Passando 
alle auto blu, i risparmi su quel fron¬ 
te non superano i 30 milioni di euro 
per lo Stato e i 50 milioni per gli enti 
locali. Quirinale, Camera, Senato e 
Consulta contribuiscono al regime 
di austerity per 178 milioni com¬ 
plessivi. Briciole se se paragonati ai 
tagli che si impongono alla «mac¬ 
china» pubblica: 6 miliarid in meno 
al bilancio dello Stato, 3 miliardi ad 
enti locali e Regioni, 2,5 miliardi in 
meno alla sanità e infine i 2 miliardi 
del pubblico impiego. Sono le cifre 
a dire chi paga. 

Dipendenti sotto tiro II lavoro di¬ 
pendente è vessato da parecchi pun¬ 
ti di vista. Prima di tutto le risorse 
destinate al Tfr sono risicate: 154 
milioni per il 2006,347 per il 2007 e 
424 per gli anni successivi. Non ba¬ 
steranno a compensare le aziende 
che dovranno ricorrere al credito 
privato. Ma solo le grandi otterran¬ 
no dalle banche crediti agevolati: 
per le piccole niente di niente. E i la¬ 
voratori restano a secco. Anche se 
sulla carta hanno lo stesso diritto. 
Vessatoria poi appare la disposizio¬ 
ne sul pignoramento del quinto del¬ 
lo stipendio come forma di punizio¬ 
ne per chi ha eluso il fisco. Vuol dire 
puntare il dito sul lavoro dipenden¬ 
te, lasciando campo libero agli eva¬ 
sori totali. 

Figli e nonni sono una tantum. 

Quella della famiglia è una delle 
«parabole» più interessanti delTulti- 
ma manovra. Si è partiti dal quo¬ 
ziente familiare, un sistema che co¬ 
sta decine e decine di miliarid di eu¬ 
ro. Si è passati a 1,4 miliardi destina¬ 
ti a bimbi e anziani in una bozza. 
Nella Finanziaria varata giovedi 
quella somma era già scesa a 1,2 mi¬ 
liardi. Ieri ancora un ritocco: 1 mi¬ 


liardo e 142 milioni. E sempre nella 
forma indistinta di un fondo generi¬ 
co. Contemporaneamente i Comuni 
aspettano ancora i soldi (500 milio¬ 
ni) per coprire il fondo sociale di 
quest’aimo. A proposito di solida¬ 
rietà. Quel miliardo e rotti in arrivo 
per Tanno prossimo, poi, dovrebbe 
contenere tutte misure spot, visto 
che è finanziato da entrate una tan¬ 
tum. Ieri è stato lo stesso Gianni 
Alemanno a confermarlo, dichiaran¬ 
do che An sta spingendo perché le 
coperture diventino strutturali. 

Le imprese incassano Due miliar¬ 
di in meno di costo del lavoro. Luca 
di Montezemolo si dichiara soddi¬ 
sfatto, definendo «responsabile» 
l’impostazione della manovra. Ep¬ 
pure anche quegli sconti sono finan¬ 
ziati con entrate temporanee: nel 
2007 si toma indietro? Agli impren¬ 
ditori va bene cosi? Per di più le 
aziende energetiche con la tassa sul 
tubo si vedono aumenatre Tiposi- 
zione. Quella tassa non piace ai con¬ 
sumatori, per il rischio che ricada 
sulle bollette. Dovrebbe servire 
esattamente al contrario: ad abbas¬ 
sare i costi per gli utenti. Ma il go¬ 
verno non lo chiarisce. 
Maxiemendamento in arrivo Mol¬ 
ti dettagli sono ancora allo studio. 11 
governo sta preparando l’emenda¬ 
mento da presentare alla Camera, 
cioè a conclusione dell’iter parla¬ 
mentare. Dunque, giochi ancora 
aperti. Già domani Giulio Tremonti 
presenterà il testo nell’aula del Se¬ 
nato. Giovedi partirà la sessioen di 
bilancio con la sua audizione in 
commissione. L’assalto alla diligen¬ 
za deve ancora cominciare. 


Il ministro deU’Economia Giulio Tremonti Foto di Danilo Schiavella/Ansa 



Il rebus degli 
immobili 


Ma questi immobili ci sono o 
non ci sono in Finanziaria ? 
Durante la presentazione alia 
stampa ii ministro Giulio 
Tremonti è stato molto 
evasivo. Alla fine ha 
confermato che ci saranno 6 
miliardi di dismissioni 
immobiiiari. Ma solo 3 sono 
destinati a finanziare ie 
poiitiche di Lisbona. «Se non 
ci saranno questi ricavi, non ci 
sarà io stanziamento», 
chiarisce Tremonti. Quasi a 
mettere le mani avanti su 
eventuaii aggiramenti 
deli'accordo conTUe suile una 
tantum. Ma gli altri 3 miiiardi a 
che servono allora? Non è 
affatto chiaro. La verità è che 
TUe è già stata «raggirata». 
Nelle tabelle esistono 6 
miliardi di una tantum 
provenienti da dismissioni 
immobiiiari mai reaiizzate. 
Insamma, un numero che 
serve a ridurre II deficit. 
Tremonti non potrà mai 
confermare, visto che se io 
facesse di fatto ammetterebbe 
che la situazione dei conti è 
diversa da quelia prospettata 
in sede europea al momento 
delTearlywarning. Cosi, 
meglio fare melina, parlare di 6 
miliardi senza troppi dettagli. 

Si chiarirà prima o poi ii rebus 
immobiii? b.dig. 


L’INTERVISTA 


ENRICO MORANDO 


Riduzione del cuneo fiscale? In ritardo e insufficiente 


Solo un’illusione l’aiuto allo sviluppo 


■ di Laura Matteucci / Milano 


«Un intervento positivo 
ci sarebbe, quello sul cu¬ 
neo fiscale, che non a ca¬ 
so è uno dei cardini del 
programma dell’Unione. 

Peccato che a causa delle 
follie di questi armi, in re¬ 
altà si tradurrà in un inter¬ 
vento del tutto insufficiente al rilancio delle 
imprese». 

È solo un taglio “fino all’1 %” sul lavoro, 
eppure Montezemolo appare 
soddisfatto. La Finanziaria 2005 sigla 
una tregua tra governo e Confindustria? 

«Non hanno risorse per fare quello che chie¬ 
de Confindustria. Montezemolo avrebbe do¬ 
vuto gridare Tanno scorso assai di più di 
quanto abbia fatto, quando hanno gettato al 
vento quei 6 miliardi per il taglio delTIrpef ai 
redditi più alti. Miliardi che l’Unione vorreb¬ 
be recuperare proprio per intervenire in mo¬ 
do più significativo sul cuneo fiscale. Alme¬ 
no questo è un segnale, d’accordo, ma ripeto: 
le dimensioni sono del tutto insufficienti. E 


per la promozione dello sviluppo non ci sono 
soldi». Enrico Morando, senatore Ds, analiz¬ 
za la Finanziaria 2005. Quella che, dice, 
«ammette di fatto il fallimento totale delle 
politiche del centrodestra». 

Che vuol dire, senatore Morando? 
«Prendiamo l’intervento sul cuneo fiscale: 
sembra voler dire è vero, per anni ci siamo 
sbagliati, questo sarebbe stato l’indirizzo giu¬ 
sto, ma ormai non abbiamo più risorse, quin¬ 
di possiamo fare ben poco. SulTIrap anche 
peggio». 

Sull’Irap Tremonti ha solo detto che 
bisognerà intervenire, ma non si sa nè 
quando nè come. 

«Appunto. Io sono convinto che quello del- 
Tlrap sia un discorso chiuso. Lo lasceranno 
come Thanno trovato. Punto. E questo rap¬ 
presenta uno dei tanti fallimenti del governo 
Berlusconi. Perchè - ricordiamocelo - alTini- 
zio ha sempre parlato addirittura di abolizio¬ 
ne delTIrap, e non solo non è stata abolita, 
ma nemmeno sono stati applicati ritocchi». 
Non ci sono soldi. Di tagli però ne sono 


previsti, e pure pesanti. 

«Quelli relativi alle spese dell’amministra¬ 
zione centrale sono del tutto virtuali. Non so¬ 
no credibili, e infatti non porteranno ad alcun 
rientro del deficit. Che anzi si allargherà. Si 
parla di rispamii negli acquisti di beni e servi¬ 
zi del 30%: se venissero davvero applicati ri¬ 
durrebbero drasticamente il funzionamento 
dei servizi, quindi bisogna dedurne che non 
si realizzeranno. E allora stiamo parlando di 
entrate virtuali, appunto. Un copione già vi¬ 
sto con il decreto tagliaspese, quello del 2002 
relativo alla Finanziaria 2003: sembrava che 
i risparmi fossero realizzabili, in realtà Tan¬ 
no dopo la spesa esplose. Perchè semplice- 
mente si concentrò nei mesi successivi alla fi¬ 
ne del blocco». 

Nel capitolo entrate virtuali ci sono anche 
quelle del rientro dall’evasione fiscale... 

«Certo. I frutti della lotta all’evasione fiscale 
si mettono a consuntivo del bilancio, di sicu¬ 
ro non a preventivo. E a questo discorso se ne 
allaccia un altro. Temo che assisteremo a bre¬ 
ve ad una nuova-vecchia sceneggiata del go¬ 
verno Berlusconi». 

Quale sceneggiata? 


«Non introdurre il condono in Finanziaria, 
ma poi di fatto costringere la propria maggio¬ 
ranza a farlo». 

Condono tombale? 

«Condono tombale per il 2003, oltre al già 
ipotizzato condono - questo c’è in Finanzia¬ 
ria - nel settore agricoltura, dove peraltro ci 
trasciniamo da decenni un’evasione contri¬ 
butiva enonne». 

Tremonti dice che le una tantum 
serviranno a coprire spese straordinarie. 

«E la conferma della totale indifferenza di 
Tremonti a strategie di lungo periodo. Perchè 
quando la spesa straordinaria è a favore del 
secondo figlio, significa che siamo solo di 
fronte ad interventi spot, a misure di carattere 
elettoralistico». 

In sostanza, le uniche vere risorse sono 
quelle dei tagli agli enti locali: una 
evidente scelta politica. 

«Che le amministrative le abbiano perse tutte 
è un fatto. In più, c’è che sono davvero alla 
disperazione sulla spesa corrente, aumentata 
di 2 punti e mezzo di pii. Un’assurdità, che 
vogliono far pagare senza fare scelte mirate, 
ma solo sparando nel mucchio». 
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ASSEMBLEA REGIONALE 
DEI DELEGATI CGIL LOMBARDIA 

PRESENTAZIONE DELLE DUE TESI ALTERNATIVE 

(primo firmatario Gianni Rinaldini) 
al documento unitario del XV Congresso CgiI 

tesi n.8 - ruolo e funzioni della contrattazione 

• per la ripresa della contrattazione e l’aumento dei salari 

• per l’autonomia e l’indipendenza della CgiI 

tesi n.9 - democrazia 

• perché siano sempre i lavoratori a decidere con il referendum 
su piattaforme e accordi 


presiede 
introduce 
conciude 
saranno presenti 


Mario Gaeta sic Milano 

Dino Greco CgiI Brescia 

Gianni Rinaldini segretario gen. Fiom 
Pierfranco Arrigoni e Giorgio Cremaschi 


comitato iombardo a sostegno deiie tesi 8 e 9 (primo firmatario G.Rinaidini) 


Comune di Bologna 

Settore amministrativo, gare e contratti 

Estratto di avviso di asta pubblica 

(offerte solo in ribasso) 

Il giorno 3 novembre 2005 alle ore 
10,00 questo Comune procederà 
all'esperimento di un'asta pubblica, 
unica e definitiva per l'appalto dei 
lavori di REALIZZAZIONE DEL CENTRO 
DIURNO ASSISTENZIALE E SOCIO 
RICREATIVO PER ANZIANI IN VIA 
SAVIOLI N. 3, NEL QUARTIERE SANTO 
STEFANO (CIP C/1923), dell'importo di 
Euro 538.924,00 di cui netti Euro 
516.924,00 a base di gara (compreso 
Euro 13.000,00 per lavori in economia) 
ed Euro 22.000,000 per oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso d'asta. 
Codice CUP: E75J04000020002. Codice 
intervento: 3185. 

Il bando di gara integrale potrà essere 
scaricato dal seguente indirizzo internet: 
www.comune.bologna.it/iperbole/llpp/ 
bandi/indice.htmi; potrà inoltre essere 
ritirato presso l'Ufficio Relazioni col 
Pubblico - Piazza Maggiore 6 - Bologna. 
Nel medesimo sito internet sarà 
pubblicato l'esito della gara. 

Le imprese interessate potranno 
presentare offerta, con le modalità e 
prescrizioni indicate nel bando integrale 
di gara, entro e non oltre le ore 10,00 
del giorno 2 novembre 2005. 

Il Direttore 

Dott.ssa Patrizia Bartolini 


PARMALAT 

A due anni dal crack, rivede la luce e torna in Borsa 
Prodi polemico: bene, non s’è fatta la legge sul risparmio 


B di Marco Tedeschi 

SUCCESSO Dopo mesi e 
mesi di travagli, mentre a Mi¬ 
lano si è aperto II processo 
contro Calisto Tanzi, una 
buona notizia per la Parma- 
lat: i creditori hanno aderi¬ 
to al concordato proposto dal com¬ 
missario straordinario Enrico Ben¬ 
di, la maggioranza tecnica raggiun¬ 
ta è superiore a quella minima del 
71 per cento, quindi la prima sezio¬ 
ne del Tribunale di Parma ha emes¬ 
so la sentenza di omologazione 
dell'accordo, che arriva a poco me¬ 
no di due armi dal crack finanziario. 
Significa che il ritorno in Borsa è 
possibile (basterebbe che venisse 
raggiunto un flottante minimo per 
le contrattazioni pari al 25 per cento 
del capitale sociale del gruppo di 
Collecchio, condizione che sembra 
di facile raggiungimento, data l'alta 
percentuale di adesione al concor¬ 


dato, che si è stabilita intorno 95 per 
cento). E il ritorno sarebbe anche 
vicino: dopodomani, mercoledì, se¬ 
condo il ministro Scajola. 11 mini¬ 
stro ovviamente ha salutato il risul¬ 
tato come un successo del governo. 
Gli ha risposto Antonio Mattioli, 
coordinatore nazionale Piai CgiI, 
anima della resistenza dei lavorato¬ 
ri di Collecchio al tracollo Parma- 
lat: «Dopo 21 mesi di trattative, ac¬ 
cordi, garanzia della prestazione la¬ 
vorativa, questo risultato deve esse¬ 
re assegnato anche a chi ha contri¬ 
buito a mantenere viva la Parma- 
lat». «Si tratta dell'ulteriore prova 
che quanto sostenevamo alTinizio 
del crack non erano boutade sinda¬ 
cali, ma la consapevolezza che il si¬ 
stema industriale era sano, in grado 
di produrre risorse, competitivo e di 
qualità - ha spiegato Mattioli - il la¬ 
voro svolto, unitamente a tutti i sog¬ 
getti della filiera e le istituzioni, ci 
ha pennesso di guardare con ottimi¬ 
smo al futuro e di mantenere una ri¬ 
sorsa industriale di straordinaria im¬ 
portanza per l'agroalimentare e fin¬ 
terò paese». 


Anche Romano Prodi è intervenu¬ 
to: «L'elevata adesione di rispar¬ 
miatori e di banche dimostra la fidu¬ 
cia nel ritorno sul mercato di uno 
dei pochi grandi gruppi industriali 
italiani del settore alimentare. Il me¬ 
rito di questo successo va attribuito 
e riconosciuto al grande lavoro del 
commissario straordinario Enrico 
Bondi, che con grande forza, rigore 
e determinazione ha portato a termi¬ 
ne un processo difficilissimo di pro¬ 
tezione del valore industriale dell' 
azienda... E lo ha fatto anche in as¬ 
senza di uno specifico quadro legi¬ 
slativo purtroppo non ancora appro¬ 
vato». Polemico dunque Prodi, se¬ 
gnalando la mancata approvazione 
di una legge sul risparmio, promes¬ 
sa dal governo all’indomani dell’in¬ 
sorgere della crisi Parmalat. 

A partire da oggi intanto le nuove 
azioni verranno consegnate ai titoli 
del credito, nel rapporto previsto da 
Bondi di 11 euro ogni 100 origina¬ 
ri. 113,5 miliardi di debito del grup¬ 
po verranno perciò cancellati: Par¬ 
malat riparte con una esposizione 
interna di circa un miliardo. 
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FoUìnì in guerra contro «il Giornale» 

Il quotidiano della famiglia Berlusconi lo «dimissiona». Il leader Udo: non mi faccio intimidire 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


5 DICEMBRE 2002, vigilia del primo con¬ 
gresso dell’Udc nata dalla confluenza di Ccd, 
Cdu e De. Il Giornale pubblica un sondaggio 
che dà i centristi airi ,5%. Pollini, aprendo i la¬ 


vori, guarda la sala 
piena e sibila: «Quan¬ 
ti giornalisti per un 
partito così piccolo!». 

Se il buongiorno si vede dal matti¬ 
no, i rapporti deU’Udc e di Marco 
Pollini in particolare con il quoti¬ 
diano berlusconiano sono stati 
pessimi sin dall’alba. Raggiun¬ 
gendo l’apice la lunga estate del¬ 
l’almo scorso, con la verifica in 
ebollizione, quando Berlusconi 
in consiglio dei ministri minacciò 
il ragazzaccio: «Se continui ti sca¬ 
teno contro le mie televisioni». 

E di livore in livore, lo scorso fine 
settimana II Giornale ha sferrato 
al segretario un doppio attacco pe¬ 
santissimo che, circondato dallo 
sciopero della carta stampata, ha 
avuto l’eco di uno sparo nel silen¬ 
zio. Sabato centropagina di pri¬ 
ma: «Pollini e Casini separati al 
centro. Troppi errori commessi 
dal segretario». Domenica titolo 
di apertura: «Pollini in bilico, sta¬ 
volta si gioca il posto. Potrebbe 
lasciare, al suo posto Baccini o 
Buttiglione». Del resto come Pol¬ 
lini ha più volte disegnato una 
CdL deberlusconizzata, il pre¬ 
mier vorrebbe in regalo un’Udc 
defollinizzata. Buttiglione, consi¬ 
derato una quinta colonna azzur¬ 
ra, voleva sfidare la leadership al 
congresso di luglio ma non è riu¬ 
scito a raccogliere le firme. 
Ovviamente a via Due Macelli la 
campagna del Giornale non ha 
fatto piacere. Lorenzo Cesa, euro¬ 
parlamentare vicinissimo a Polli¬ 
ni, tuona: «Quello che sta acca¬ 
dendo è vergognoso. Tra le poche 
promesse mantenute da Berlusco¬ 
ni c’è quella di scatenare gli orga¬ 


ni di informazione di famiglia 
contro Pollini». Il capogruppo 
centrista Luca Volonté: «Gli am¬ 
bienti giornalistici vicini al cen¬ 
trodestra con attacchi ingiustifica¬ 
ti e ricostruzioni offensive non 
creano concordia. Pollini è stato 
confermato segretario all’unani- 
mità». Anche Tassone e Tarolli 
esternano sui «giornali che non 
decidono il nostro segretario», fi¬ 
no alla nota gelida del capo segre¬ 
teria Dionisi: «Non ci facciamo 
intimidire. Il segretario non può 
essere sfiduciato da una campa¬ 
gna di stampa denigratoria e pri¬ 
va di fondamento». 

La direzione del Giornale replica 
a sua volta con una nota: «Come 
sempre quando è in difficoltà la 
segreteria deU’Udc pensa a un 
complotto mediatico. Il Giornale 
fa cronaca politica, a fare pasticci 
basta e avanza la segreteria del- 
TUdc». Controreplica di via Due 
Macelli: «Il quotidiano milanese 
conferma la scelta di protesi poli¬ 
tica del proprio azionista di riferi¬ 
mento. Non è un mistero che sia 
stato Berlusconi a minacciare Pol¬ 
lini di scatenargli contro i suoi 
mezzi di informazione. Non han¬ 
no smentito né il premier né le ul¬ 
time scelte editoriali di Panora¬ 
ma, Tg4 e Giornale». 

Gli stracci volano alti e mirano 
bene. È un dejà-vu: ad aprile ci fu 
l’incidente diplomatico di un col¬ 
loquio Berlusconi-Casini spiattel¬ 
lato come intervista sul quotidia¬ 
no, la segreteria di Casini precisò, 
quella dell’Udc protestò per il 
«trattamento inqualificabile sen¬ 
za riuscire a essere intimidato¬ 
rio». Poche settimane fa il penul¬ 
timo diverbio con la pubblicazio¬ 
ne di dati sul «rischio suicidio» 
per rude fuori dalla CdL e nuovo 
scambio di missive. 
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FORMIDABILI QUESTI ANNI... 
CONTINUIAMO A PARLARNE 

La CGIL da un Congresso all'altro 


r.'TT JTiwvo cofi: 

Pùùlù ACNEL_0 MODICA, C^iaIIù BARBI, 
Francesco CaNTAFIA, Sergio CHILO RO, 
K'cnc CORRAlMj Zi-ino GRECO, 

Betty LEONE, Paolo NEROZZI, 

Enrico PANIN , Donienloo FAN“ALEO_, 
Donato PI VANTI, Carlo PO D DA, 

Gianni RINaLDIM, Nicoletta ROCCHI, 
V/alter SCHIAVELLA. 


giovedì 6 otiobre 3005, ore 11-17 

Hotel NH Lagena Pahee 
viole Ariconei, 2 
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colpi bassi tra alleati 


Marco Follini, leader dell'Udc Foto Ansa 


Bossi: «Lascerei così la legge elettorale» 

CAMPIONE D’ITALIA (Como) «Cambiare la legge elettorale? 
Non mi convince troppo lo preferirei lasciarla cosi»: lo ha 
detto il leader della Lega Nord Umberto Bossi conversando 
con i giornalisti a Campione d'Italia dove ieri sera, all'audito- 
rium, ha partecipato a un concerto lirico in suo onore. 

Alla domanda dei cronisti su cosa ne pensasse di cambiare 
la legge elettorale Bossi ha spiegato: «I voti non si contano, 
si pesano. I voti della Lega li abbiamo sempre pesati. La Le¬ 
ga preferisce avere magari meno voti e meno parlamentari 
ma pesare politicamente. Fosse per me non cambierei la 
legge elettorale perchè gli unici che ci smenano siamo noi. 
Poi Berlusconi vedrà cosa fare...» 


AGENDA 


SENATO 


b - il Giomi^e p: 

HfG f- 

Fdhil In tiktv il e)k>(n I 


Legge elettorale. 

Nessun voto, né discussione 
sulla legge elettorale voluta in 
extremis dal centrodestra per 
cercare di addomesticare a 
favore della Cdl la libera 
scelta voto degli elettori nelle 
prossime consultazioni della 
primavera 2006. 

Ma anche questa settimana, 
come già nelle due trascorse, 
finterò calendario della 
Camera, ma anche del Senato, 
sarà rallentato 
daU'ostruzionismo che 
l'opposizione continua a 
mettere in pratica. «Fermatevi 
o lo scontro sarà durissimo. 
Volete cambiare 
unilateralmente il sistema 
elettorale con regole che 
provano a far del bene 
soltanto alla vostra 
coalizione. Per questo 
continueremo a dire no», 
hanno ribadito, durante la 
discussione generale, gli 
onorevoli Elena Montecchi e 
Antonello Cabras. Così è stato 
e così sarà anche nei prossimi 
giorni: la maggioranza è stata 
battuta due volte a 
Montecitorio ed è stata 
costretta a mettere la fiducia 
sull'università al Senato. 

Salva-Previti. 

Modifiche al codice penale su 
i recidivi o ex Cirielli o 
salva-Previti. Le nuove norme 
su i processi in corso che 
potrebbero portare 
all'azzeramento di migliaia di 
giudizi anche per gravi reati, 
tornano all'esame dell'aula di 
Montecitorio. Quella che il 
presidente del gruppo dei Ds, 
Luciano Violante, ha definito 
una «legge vergogna, 
un'amnistia per alcuni 
personaggi e un 
moltiplicatore di pena per 
altri», potrebbe aprire la 
settimana parlamentare. In 
questo caso l’opposizione è 
pronta con la pregiudiziale di 
costituzionalità. 

Violenza negli stadi. 

Il decreto sulla «violenza in 


Quando il premier disse: 
Marco, se continui così 
ti scateno contro le mie tv 


occasione delle 
manifestazioni sportive» 
dovrebbe essere l'atto di 
apertura della settimana 
parlamentare. La 
maggioranza, più per 
rispondere all'opinione 
pubblica che ai veri problemi 
della violenza nello sport, 
tenta la carta dell'urgenza: «È 
la terza volta che si interviene 
per decreto - spiega Giovanni 
Lolli, membro della 
commissione Cultura, 
scienza e istruzione - Anche 
questa volta ci troviamo di 
fronte a norme limitate, 
leggere e di scarsa efficacia 
seppure condivisibili in 
alcuni punti. 

Il tema ha bisogno di una 
legge organica tante volte 
promessa e mai realizzata». 

Decreto cinema. 

Il decreto recepisce la 
sentenza della Corte 
costituzionale che impone al 
governo di non travalicare, 
come invece ha fatto, le 
competenze assegnate alle 
regioni in materia di cinema e 
spettacolo dal vivo. «Questo 
decreto è il frutto degli errori e 
dell'arroganza dell'esecutuvo 
che non ascoltato né 
l'opposizione né la 
Conferenza Stato - regioni 
nell'atto di emanazione del 
decreto Urbani sul cinema - 
spiega Giovanna Grignaffmi, 
capogruppo commissione 
Cultura - Ora bisogna correre 
al riparo, dopo aver prodotto 
danni enormi agli operatori 
del settore». 

Disabili discriminati. 

Il disegno di legge sui disabili 
vittime di discriminazioni, ha 
l'obiettivo di garantire loro il 
pieno godimento dei diritti 
civili, politici,economici e 
sociali. 

Un tema su cui, a giudizio di 
Luigi Ciacco, commissione 
Affari sociali, sarebbe 
necessario dedicare una 
speciale sessione 
parlamentare. 


Sessione di 
bilancio.Domani 

pomeriggio, in vista 
dell'inizio della sessione di 
bilancio, il ministro 
deH'Economia, Giulio 
Tremoliti, esporrà nell'aula 
di Palazzo Madama, le linee 
programmatiche del suo 
dicastero. 

Giovedì, con le 
comunicazioni del 
Presidente del Senato, 
Marcello Pera, sul 
contenuto della Finanziaria, 
prenderà avvio ufficiale la 
Sessione. 

L’esame dei documenti di 
bilancio, nelle 
commissioni, cominceràla 
prossima settimana. In aula, 
intanto, proseguirà l'esame 
del rendiconto del bilancio 
dello Stato del 2004 e 
l'assestamento per il 2005. 

Risparmio e Bankitalia. 

Governo e maggioranza, 
per i permanenti contrasti al 
loro interno, continuano a 
rinviare il voto sul ddl sul 
risparmio, con le note 
norme che riguardano la 
Banca d'Italia. Il 
provvedimento è 
nuovamente in calendario 
per questa settimana. Il 
capogruppo di Fi, Renato 
Schifani, ha annunciato 
che, nella conferenza dei 
capigruppo di domani, la 
Cdl chiederà il 
contingentamento dei 
tempi. 

Infrastrutture. 

Il decreto-legge sulle 
infrastrutture, con misure 
sull'Anas e sul registro delle 
dighe, è in calendario per 
domani e mercoledì. Il 
provvedimento ha assunto 
un particolare rilievo per 
l'emendamento della 
maggioranza che esenta dal 
pagamento delfici tutte le 
proprietà ecclesiastiche, 
anche quelle (alberghi, 
ostelli, scuole, circoli ecc.) 
di carattere commerciale. 


Emendamento, però, che - a 
quanto ha rilevato la 
commissione Bilancio - 
non ha copertura.Deve 
ancora passare alla Camera. 
Scade il 17 ottobre. 

Altri decreti. 

Tre altri decreti-legge sono 
all'esame del Senato. 
Riguardano: le nuove 
misure per le patenti a punti 
(con sanatoria); alcune 
disposizioni in materia di 
attività cinematografica; 
nuove norme per 
contrastare la violenza negli 
stadi. 

Sanità. 

Sono due i provvedimenti, 
avviati lo scorso giovedì, 
che riguardano la sanità 
all'attenzione dell'aula. 

Sono relativi ad un delega al 
governo per il riordino delle 
professioni sanitarie non 
mediche (infermieri, tecnici 
di laboratorio ecc. e la 
nascita dell'Ordine e le 
attività trasfusionali 
(«Nuova disciplina delle 
attività trasfusionali e della 
produzione nazionale degli 
emoderivati»). 

Un ddl quest'ultimo, 
avviato più di quattro anni 
or sono (il 21 giugno 2001 ), 
più volte modificato e più 
volte passato nei due rami 
del Parlamento. Si è ora 
pervenuti ad un testo 
unificato. 

Inappellabilità. 

La commissione Giustizia 
avvia la discussione 
generale sul ddl, già votato 
a Montecitorio, che 
stabilisce l'inappellabilità 
per le sentenze di 
assoluzione di primo grado, 
mentre mantiene l'appello 
per le sentenze di condanna. 

Una delle tante leggi 
vergogna sulla giustizia 

a cura di Nedo Canetti 

(n. canetti@senato. it) 


La Russa: primarie 
alFamericana 
Decideranno 
3700 delegati 

■ «In un sistema con molti partiti 
è difficile che non prevalga l'inte¬ 
resse di parte sulla scelta del mi¬ 
glior candidato», quindi «bisogna 
ingegnarsi». Il capogmppo di An 
alla Camera, Ignazio La Russa, in 
un'intervista a II Giornale, toma a 
parlare dell'ipotesi delle primarie 
del centrodestra, spiegando anche 
di aver illustrato durante l'esecuti¬ 
vo di An una sua proposta. «I cen¬ 
tristi vogliono delle primarie mol¬ 
to simili a quelle del centrosini¬ 
stra: votano tutti i cittadini, si la¬ 
scia un contributo di due euro, ci 
sono molti seggi elettorali. Da For¬ 
za Italia invece si preferisce forse 
una grande assemblea degli elet¬ 
ti». Un'ipotesi che, oltre alfUde, 
non piace neanche ad An. «L'ab¬ 
biamo bocciata anche noi -spiega 
infatti La Russa- perchè è di fatto 
un'ipotesi difficilmente accettabi¬ 
le da chi ha avanzato la richiesta di 
primarie vere». 

L'ipotesi di La Russa, invece al 
primo punto «ripropone il voto ai 
cittadini che è stato richiesto dall' 
Udc. Per quanto riguarda i punti in 
cui votare è meglio prevedere cir¬ 
ca 1000 seggi nei capoluoghi di 
provincia e nei comuni con una so¬ 
glia minima di abitanti o facendo 
riferimento ai collegi elettorali. La 
seconda parte, aggiunge l'esponen¬ 
te di An, «è relativa al voto che 
non si rivolgerà direttamente agli 
aspiranti premier - Casini, Berlu¬ 
sconi, Fini ecc., ma a dei delegati. 
Esattamente come negli Usa». 
Ogni candidato premier infatti pre¬ 
senta a livello centrale una lista di 
propri delegati, scelti in assoluta 
autonomia. I cittadini varmo ai 
seggi e trovano una scheda su cui 
c'è il nome del candidato premier 
ma di fatto votano questa lista di 
delegati. Penso a un numero com¬ 
plessivo di 2500 delegati. Il nume¬ 
ro di delegati da eleggere in cia¬ 
scuna provincia verrà determinato 
in relazione alla media ponderata 
tra il numero di abitanti della pro¬ 
vincia e la somma dei voti della 
Cdl in quel territorio». Ai 2500 de¬ 
legati eletti - dice La Russa - ne an¬ 
drebbero poi aggiunti altri 1200 
cioè «persone già elette dal popolo 
della Cdl. Sono i parlamentari ita¬ 
liani ed europei, i ministri, i consi¬ 
glieri e assessori regionali, presi¬ 
denti e i vicepresidenti di provin¬ 
cia, i sindaci e i vice srndaci dei ca¬ 
poluoghi». Comunque, precisa il 
presidente dei deputati di An, 
«non sono innamorato delle pri¬ 
marie. D'altronde, se gli stessi lea¬ 
der dell'Udc ritornassero sulla ri¬ 
chiesta ritenendola ormai super¬ 
flua 0 superata il ricorso alle pri¬ 
marie non saremmo certo noi di 
An a metterci di traverso«. Anche 
perché, conclude La Russa, «le 
primarie sono come un coltello: 
possono essere pericolose perchè 
ci si può far male. Ma possono es¬ 
sere anche uno strumento utile». 


Oggi allei 3 Pecoraro Scanio 
in Chat su l’Unità OnLine 

Oggi primo appuntamento In 

Chat su l’Unità OnLine con I can¬ 
didati alle primarie dell’Unione. 
Apre Alfonso Pecoraro Scanio, 
presidente del Verdi, che sarà In 
diretta sul sito del nostro giorna¬ 
le dalle 13 alle 14. Chiunque si 
colleghi a www.unlta.lt protrà 
dialogare In diretta con l’espo¬ 
nente del Verdi. Basterà cllccare 
sul bottone (visibile sul sito da al¬ 
cuni minuti prima dell’appunta¬ 
mento) per entrare nella chat. 

Chi volesse Inviare domande In 
anticipo può farlo fino alle 12,30 
con una mali a chat@unlta.lt. 
Dopo Pecoraro Scanio verranno 
Bertinotti (Il 4 ottobre). Prodi 
(mercoledì 5), Mastella (Il 6 otto¬ 
bre), e poi Panzino, DI Pietro e 
Scalfarotto. 





Il titolo che è apparso ieri in prima pagina su «il Giornale». 
Nella lunga estate calda dell’anno scorso, con la verifica in 
ebollizione, durante un consiglio dei ministri Berlusconi 
minacciò Follini: attento, ti scateno contro le mie tv. 
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Dalla scalata alla vendita 
Rìcuccì lascia il Comere 

L’immobiliarista romano cederà le sue azioni Rcs 
Compratori l’italo-polacco Zaiewski e, forse, Ligresti 



n patron di Magiste 
«intetdetto» 
per altri due mesi 

Troppe contraddizioni 
neiie sue deposizioni 


B di Oreste Rivetta /Milano /Segue dalla prima 


DISCESA L’ex odontotecnico di Zagarolo è 
pronto a cedere il suo bel pacchetto di azioni, 
rinuncia alla scalata e passa all’incasso. Fine 
della storia milanese dell’immobiliarista roma¬ 


no, dalle rapidissime 
fortune, i cui giorni di 
gloria sembrano tra¬ 
montati. La sua atte¬ 
sa alla porta del cosiddetto salot¬ 
to buono della borghesia lombar¬ 
da, infatti, si sta risolvendo in 
una fortunosa però vantaggiosa 
ritirata, con una soluzione tran¬ 
quillizzante che modificherebbe 
di poco i rapporti all’intemo del 
patto di sindacato al governo di 
Rcs e del primo giornale italia¬ 
no, il Corriere della Sera. Ricuc¬ 
ci starebbe infatti concludendo 
la vendita della sua partecipazio¬ 
ne alla Rcs Mediagroup, poco al 
di sopra del venti per cento, e 
l’operazione dovrebbe essere uf¬ 
ficializzata dopodomani, merco¬ 
ledì, ad un prezzo di 7,70 euro 
per azione. Ricucci, protagoni¬ 
sta di cronache finanziarie e rosa 
(grazie al matrimonio con l’attri¬ 
ce Anna Falchi) realizzerebbe 
una sostanziosa plusvalenza. 
Segnali, si era detto, legati alle 
sue difficoltà giudiziarie (pro¬ 


prio ieri la proroga dell’interdi¬ 
zione da cariche societarie per 
altri due mesi), segnali che si so¬ 
no moltiplicati nelle ultime ore, 
quando si è appreso che Fimmo- 
biliarista avrebbe richiesto alla 
Bpi, la Banca popolare italiana 
che fu di Gianpiero Fiorani e che 
l’aveva finanziato, di rimettere a 
disposizione i titoli affidati in pe¬ 
gno proprio per la giornata di 
mercoledi, per una importante 
operazione... 

Nel tam tam di queste ore ovvia¬ 
mente un interrogativo riguarda 
il nome del compratore e attorno 
a questo si sono ascoltate alcune 
ipotesi. La più forte riguarda il fi¬ 
nanziere italo polacco Romain 
Zaiewski, sicuramente uno degli 
uomini più “liquidi” in questo 

Dopo molte vooi 
una oonferma: 
dopodomani 
la oonolusione, regista 
Giovanni Bazoli 


momento in Italia, liquidità che 
gli arriva dalla cessione della 
sua sua quota di Edison ai fran¬ 
cesi di Edf La regia dell’opera¬ 
zione sarebbe di Giovanni Bazo¬ 
li, presidente di Banca Intesa. 
Nulla vieta comunque che vi sia¬ 
no altri compratori “minori” in 
gioco accanto a Romain Za¬ 
iewski. Compratori che già sta¬ 
rebbero nel salotto buono, cioè 
nel patto di sindacato di Rcs. Il 
più in corsa sarebbe Salvatore 
Ligresi, che avrebbe già manife¬ 
stato sentimenti di disponibilità 
e che da anni aspira a una quota 
più consistente e “autorevole”. 
Per notizie uffieiali si dovrà at¬ 
tendere, anche se lo stesso Ri¬ 
cucci aveva ripetuto nei giorni 
scorsi (per giimta sotto interroga¬ 
torio) la sua intenzione di 
“mollare”. Con conseguenti ri- 
percussioni sul mercato aziona¬ 
rio (che aveva prontamente rea¬ 
gito in calo). 

Ricucci aveva peraltro sempre 
negato di avere alle spalle finan¬ 
ziatori occulti e s’era sempre 
vantato di disporre di una grande 
liquidità, frutto delle sue eom- 
pravendite immobiliari. Non c’è 

La parabola 
(del finanziere 
che aveva bussato 
invano al salotto 
milanese 


nessun mandante, aveva rassicu¬ 
rato i magistrati che lo avevavno 
interrogato a metà settembre: 
«Io sono un raider». E i finanzia¬ 
menti della Popolare e della 
Deutsche Bank erano quelli, se¬ 
condo lui, che sarebbero spettati 
a un normale cliente. Però pro¬ 
prio in quella oceasione aveva 
confidato che la vendita era tra i 


suoi progetti e che la scalata era 
giunta alla conclusione, dopo 
mesi e mesi di rastrellamenti. 
Disse che non poteva sapere ehi 
avrebbe acquistato, perchè «io 
so’ interdetto». Ci stava pensan¬ 
do per lui il mago degli affari, 
l’advisor Ubaldo Livolsi, l’uo¬ 
mo che aveva salvato Fininvest 
riciclandola in Mediaset. 


B /Milano 

INTERDETTO Una buona 
notizia, la prima, nell'inchie¬ 
sta sulla scalata Antonvene- 
ta per l'ex ad di Bpi, Gianpie¬ 
ro Fiorani, l'ex direttore fi¬ 
nanziario di Lodi, Gian¬ 
franco Boni e il finanziere brescia¬ 
no Emilio Gnutti. Un'altra, questa 
volta cattiva, per fimmobiliarista 
Stefano Ricucci che, a differenza 
dei primi tre, si è visto prorogare 
l'interdizione dalle cariche societa¬ 
rie per altri due mesi. 

Fiorani, dopo l'interdizione decisa 
nei primi giorni di agosto, si è di¬ 
messo da tutte le cariche in Bpi. Per 
Gnutti, probabilmente, è servita 
l'adozione nelle società più impor¬ 
tanti del suo gruppo di quei «model¬ 
li organizzativi» imposti dalla leg¬ 
ge 231 del 2001 per prevenire la 
eommissione di reati. 

Più complicata rimane la situazione 
di Ricucci, interdetto per altri due 
mesi su riehiesta dei pm Eugenio 
Fusco e Giulia Perrotti. Il provvedi¬ 
mento del gip Clementina Forleo 
analizza le contraddizioni tra quan¬ 
to l'immobiliarista ha raccontato da¬ 
vanti ai pm milanesi il 19 settembre 
e quanto invece emerso dalle inda¬ 
gini dei militari della Guardia di Fi¬ 
nanza e da interrogatori di altre per¬ 
sone, testimoni e indagati. Una del¬ 
le eontraddizioni nell'interrogato¬ 
rio (in cui Ricucci, tra l'altro, avreb¬ 
be sottolineato l'autonomia nella 



Palazzo Rizzoli sede del Corriere della Sera Foto Ansa 


scelta di investire in Rcs) riguarda 
la vicenda della bozza del discorso 
che il patron di Magiste terme il 30 
aprile all'assemblea di Antonvene- 
ta e che fu sequestrata nell'ufficio di 
Fiorani. L'immobiliarista raccontò 
ai pm di averla dettata al capo della 
segreteria di Fiorani. Ma il capo 
della segreteria di Fiorani, Rosario 
Mondani, avrebbe raccontato un'al¬ 
tra storia: sarebbe stato lo stesso 
Fiorani a dettare l'appunto, aleuni 
giorni prima del discorso. 

Altri aspetti su eui i pm intendono 
fare ehiarezza sono l'assetto societa¬ 
rio e le mosse della Garlsson Reai 
Estate ehe fa eapo a Ricueei. In par¬ 
ticolare, nel provvedimento del gip 
si fa riferimento a un finanziamento 
di 100 milioni di euro ricevuti da 
Bpl Suisse, garantito da Bpi, e ser¬ 
vito per finanziare parte degli ae- 
quisti di azioni Antonveneta. Nell' 
ordinanza si richiamerebbe anche 
la neeessità di esplorare i rapporti 
tra Rieucci, altre persone, e il presi¬ 
dente di Confcommercio Sergio 
Billè. In ordine anche a un contratto 
preliminare per l'acquisto di un im¬ 
mobile destinato a diventare la nuo¬ 
va sede dell'associazione dei eom- 
mercianti. Billè è già stato sentito 
nei giorni scorsi in procura a Mila¬ 
no. Sullo sfondo c'è anche la vicen¬ 
da di un telefono cellulare: il patron 
di Magiste avrebbe detto di non 
aver mai dato telefoni di questo tipo 
a Fiorani, ma sarebbe stato lo stesso 
Fiorani a raecontare agli inquirenti 
che r immobiliarista gli aveva dato 
un telefono, intestato a una società 
svizzera, per poter parlare al riparo 
da orecchie indiscrete. 


Rìnaldìnì: «Metalmeccanici senza contratto: verso uno scontro sociale più duro» 

Dopo lo sciopero di giovedì, domani riprende il confronto con Federmeccanica. Ma non ci sono novità. Il segretario della Fiom: «La Rai ha oscurato la protesta dei lavoratori» 


B di Giampiero Rossi 


PIAZZE Oltre duecentomi¬ 
la lavoratori hanno reclama¬ 
to il rinnovo del proprio con¬ 
tratto affollando le manife¬ 
stazioni organizzate in tutte 
le regioni d’Italia. E sui luo¬ 
ghi di lavoro l’adesione allo scio¬ 
pero dell’80% ha letteralmente 
paralizzato le attività. La batta¬ 
glia per gli adeguamenti salariali 
del bieimio economico di oltre un 
milione e seicentomila me¬ 
talmeccanici riparte dalla forte 
protesta di giovedì scorso e do¬ 
mani si riaffaccia al tavolo della 
trattativa tra sindacati di catego¬ 
ria e Federmeccanica. E Gianni 
Rinaldini, segretario generale 
della Fiom Cgil, rilaneia il mes¬ 
saggio di quelle piazze gremite: 
gli imprenditori ritirino dal tavo¬ 
lo quella loro proposta 
“provocatoria”, che dimezza le ri¬ 
chieste dei sindacati e, di fatti, si¬ 
gnifica l’impossibilità di qualsia¬ 
si accordo. Ma coglie anche alcu¬ 
ni segnali inquietanti, a partire 
dall’atteggiamento dei mezzi di 
informazione. 

Rinaldini, la giornata di 
giovedì è stata un successo 
politico per i sindacati. 
«Certamente. Lo sciopero è anda¬ 
to ben oltre le nostre migliori 
aspettative, con un dato di adesio¬ 
ne omogeneo in tutto il territorio 
nazionale, e le manifestazioni 
hanno visto la parteeipazione di 
decine di migliaia di persone, 
con la caratterizzazione di una 
presenza molto vivace di tanti 
giovani». 

E che messaggio arriva da 
quelle piazze al tavolo delle 
trattative per il contratto? 

«Un messaggio chiarissimo: se 
qualcuno si faceva illusioni sul 
fatto ehe di fronte a uno seenario 
di difficoltà e di numerose crisi 
aziendali vi fosse un indeboli¬ 



Gianni Rinaldini 


mento dell’iniziativa per il con¬ 
tratto ha potuto constatare il livel¬ 
lo di assoluta determinazione dei 
metalmeccaniei per il rinnovo 
del biennio economico». 

Quindi come vi presenterete 
domani al confronto con 
Federmeccanica? 

«Ci presenteremo alla ripresa del¬ 
le trattative più forti, perché quel¬ 


la di giovedì è stata una conferma 
di massa del consenso alle nostre 
posizioni e, al tempo stesso, della 
totale inaccettabilità della propo¬ 
sta di Federmeccanica. E questo 
nonostante Foscuramento media- 
tico sulla nostra protesta». 
Appunto, insieme a Firn e Uilm 
avete protestato per la scarsa 
informazione televisiva sulla 
giornata di protesta. Come 
mai? 

«Perché, a partire da alcune testa¬ 
te giornalistiche della Rai, Fin- 
formazione su uno sciopero che 
ha mobilitato oltre un milione di 
persone e ne ha portate in piazza 
più di 200.000 è stata scandalosa. 
Un atto di servilismo a Confindu- 
stria da parte di ehi gestisce gli or¬ 
gani di informazione. Non so se 
si non si rendano eonto o se inve¬ 
ce lo facciano scientemente, ma 
questi atteggiamenti non fanno 
altro ehe alimentare F incazzatu¬ 
ra dei lavoratori, che finisce per 
dispiegarsi nella scelta delle for¬ 
me di lotta da adottare». 
Comunque Federmeccanica 
ha detto che con gli scioperi 
non otterrete niente... 

«I comunicati di federmeccanica 
dopo gli scioperi sono identici da 
anni... Direi piuttosto che finché 
si ostinano a mantenere la loro 
proposta non e’è terreno di tratta¬ 
tiva: 60 euro, che per un operaio 
di terzo livello all’Ilva di Taranto 
significano 37-40 euro spalmabi- 
li in due anni... come si fa? Chi 
avanza una proposta simile sa be¬ 
nissimo che sta di fatto proponen¬ 
do di non fare nessun contratto. 
Quindi nel eorso della giornata di 


Chi pensava che i La proposta 

lavoratori avrebbero di sessanta euro 

rinunciato a lottare è inaccettabile: 

di fronte alla crisi sostenerla significa 

ora sa che sbagliava non voiere l’accordo 


domani si deve determinare una 
svolta da parte di Federmeccani¬ 
ca». 

Oppure? 

«Allo stato attuale tutto lascia im¬ 
maginare che, in assenza di novi¬ 
tà significative, dovremo defini¬ 
re ulteriori iniziative di mobilita¬ 
zione e di sciopero nelle forme 
più incisive possibili sulle attivi¬ 
tà produttive». 

Vi accuseranno di non capire il 
momento di difficoltà. Come 
agli altri 11 milioni di 
lavoratori, dai dipendenti 
pubblici ai tessili, dai 
braccianti agricoli agli addetti 
alle telecomunicazioni, chea 
loro volta attendono il rinnovo 
dei rispettivi contratti, 

«Io direi piuttosto che siamo di 
fronte a un nuovo scontro sociale 
che parla anche alla politica. Per¬ 
ché tra vertenza metalmeccanici 
e legge finanziaria si riaffaccia 
l’idea che lo sviluppo del paese si 
giochi sul peggioramento delle 
condizioni dei lavoratori. Quindi 
mi sembra evidente che qualsiasi 
ipotesi di iniziativa politica e so¬ 
ciale contro questo governo deve 
passare attraverso scelte precise 
su questo quadro. La politica, tut¬ 
ta la politica deve scegliere se 
schierarsi dalla parte di Confin- 
dustria che propone un documen¬ 
to tutt’altro che “leggero” sulle 
regole contrattuali, o dalla parte 
dei lavoratori. La questione del 
contratto dei metalmeccanici 
non è riguarda una corporazione 
ma ha un rapporto diretto con il 
nodo della politiea industriale ed 
economica di questo paese». 


Se non verranno 
nuove proposte 
dovremo pensare 
ad altre mobilitazioni 
in forme più inoisive 
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lunedì 3 ottobre 2005 


L’omelia del pontefice 
nella cerimonia di apertura 
dell’XI sinodo dei vescovi 
dedicato all’Eucarestia 



IN ITALIA 


Parole di grande pessimismo 
ohe sottovaiutano quanto 
di buono può farei’uomo 
ai di fuori deii’istituzione Chiesa 


n Papa: «Dio al centro della vita pubblica» 

Il messaggio di Benedetto XVI legittima l’impegno «politico» dei vescovi sostenuto da Ruini 
«Limitare la fede alla sola sfera privata non è tolleranza ma soltanto ipocrisia» 


■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 


LA SFIDA DI RATZINGER «L’uomo vuole 
essere l’unico proprietario del mondo e pos¬ 
sedere la vita in modo illimitato, ma così fa¬ 
cendo, relegando Dio a fatto privato, banden¬ 


dolo dalla vita pubbli¬ 
ca, finisce inevitabil¬ 
mente per far vincere 
l’arbitrio degli interes¬ 
si e ringiustizia». Sono parole for¬ 
ti, imbevute di pessimismo, quelle 
pronunciate ieri da papa Benedetto 
XVI nella basilica di san Pietro in 
occasione della solenne cerimonia 
di apertura dell’XI Sinodo dei ve¬ 
scovi dedicato aU’Eucarestia, unte- 
ma centrale per la vita della Chiesa. 
Nella sua omelia il pontefice ha in¬ 
dicato le coordinate fondamentali 
per la discussione che sino al 23 ot¬ 
tobre impegnerà 256 vescovi in rap¬ 
presentanza delle Chiese di 118 pa¬ 
esi di tutti i continenti: quello del¬ 
l’identità della Chiesa da affermare 
prima di ogni altra cosa per assicu¬ 
rare rilevanza al progetto di Dio sul- 
l’uomo nella società contempora¬ 
nea. Il resto, anche l’impegno per ri¬ 
spondere alle domande di giustizia 
che scuotono il mondo, pare venga¬ 
no come conseguenza. Per Bene¬ 
detto XVI «non c’è futuro per 
l’umanità al di fuori dell’adesione a 
Cristo e la Chiesa deve avere il co¬ 
raggio di fame pubblico annun¬ 
cio». Che poi vuole dire non avere 
timori ad esprimere «pubblicamen¬ 
te» il proprio punto di vista sulle 
scelte che riguardano l’uomo e la 
sua vita. Ad essere «visibile». Paro¬ 
le che non sono molto lontane da 
quell’impegno «politico» della 
Chiesa tanto caro al presidente del¬ 
la Cei, cardinale Camillo Ruini. 
«Daremo una risposta alla doman¬ 
da di Dio?» si è domandato autocri¬ 
ticamente ieri il pontefice, rivolgen¬ 
dosi in particolare alle Chiese che 
vivono la difficoltà del rapporto 
con una società che fa sempre più a 
meno di Dio. Quell’invito suona 
pure come un messaggio rivolto a 
chi ha le responsabilità del bene 
pubblico: la Chiesa si farà sentire. 
Ma anche come una sottovalutazio¬ 


ne di quanto di positivo possa rea¬ 
lizzarsi anche al di fuori della Chie¬ 
sa istituzione. 

Il «papa-teologo» nella sua omelia 
parte da un’esegesi delle letture bi¬ 
bliche. Usa Pimmagine deir«uva 
selvatica» che nasce nel «vigneto 
del Signore» per indicare le ribellio¬ 
ne dell’uomo. Quel fmtto «aspro» e 
inatteso è «la violenza, lo spargi¬ 
mento di sangue e l’oppressione 
che fanno gemere la gente sotto il 
gioco dell’ingiustizia» a dispetto 
del progetto di Dio. Ratzinger ricor¬ 
da la condanna presente nell’Anti¬ 
co Testamento per l’uomo che vio¬ 
la la giustizia sociale, che «disprez¬ 
za l’altro uomo e cosi disprezza an- 

«Non c’è salvezza 
senza Cristo 
e la Chiesa deve 
avere il coraggio 
di dirlo apertamente» 


che Dio». Come pure per quello 
che «vuole soltanto godere del pro¬ 
prio potere e goderne lui solo». 
Tratteggia così da diversi punti di 
vista gli effetti della discussa crisi 
delTuomo contemporaneo: la man¬ 
canza di un senso del limite. «Vo¬ 
gliamo possedere il mondo e la no¬ 
stra vita in modo illimitato. Dio ci è 
d’intralcio». Per il Papa troppe vol¬ 
te l’uomo «usurpa» la creazione 
avuta «in gestione» da Dio. «Si 
vuole impossessare di ciò che non è 
suo». Tutto effetto deir«insignifi- 
canza» di Dio per la quale Ratzin¬ 
ger ha parole dure. «Vi è il caso - af¬ 
ferma - che a Dio si gli dedichi sem¬ 
plicemente una frase devota», op¬ 
pure «viene negato del tutto, bandi¬ 
to dalla vita pubblica». Bolla come 
«ipocrisia» quella «tolleranza che 
ammette per così dire Dio come 
opinione privata, ma gli rifiuta il do¬ 
minio pubblico e della nostra vita». 


Il suo è un richiamo alla gerarchia, 
in particolare a chi vive con timore 
- 0 forse rispetto per l’autonomia 
delle istituzioni - il problema della 
visibilità sociale della Chiesa. 
«Laddove l’uomo si fa unico padro¬ 
ne del mondo e proprietario di se 
stesso, non può esistere la giusti¬ 
zia» affenna e insistendo nella sua 
visione pessimistica, aggiunge: 
«Là può dominare solo l’arbitrio 
del potere e degli interessi». «Si 
converta la Chiesa» quindi ammo¬ 
nisce, richiamando come valide an¬ 
che per l’oggi le parole dell’Apoca¬ 
lisse sul «giudizio di Dio» sulla «vi¬ 
gna infedele». Interessa anche la 
Chiesa e il mondo cristiano, in pri¬ 
mo luogo proprio l’Europa e l’Occi¬ 
dente. E proprio li che il cattolicesi¬ 
mo vive la sua crisi più grave, la sua 
«silenziosa apostasia». Benedetto 
XVI conclude con invitando alla 
speranza cristiana che ha proprio 
nell’Eucarestia, segno del mistero 
della presenza di Dio nella storia, la 
sua forza e motivazione. 

Sono molti i temi che i padri sinoda¬ 
li affronteraimo nelle tre settimane 

«Seruomo si fa unico 
padrone del mondo 
non può più esistere 
giustizia, là dominano 
solo potere e interessi» 


di lavori: confrontarsi su ciò che 
rappresenta oggi TEucarestia nella 
vita della Chiesa tocca, infatti, tanti 
aspetti: dalla «qualità delle celebra¬ 
zioni» alla crisi delle vocazioni sa¬ 
cerdotali, dal ruolo della donna nel¬ 
la Chiesa alla possibilità per i cre¬ 
denti divorziati di accedere al «sa¬ 
cramento», dal rapporto con le altre 
Chiese cristiane air«inculturazio- 
ne» del cristianesimo nelle culture 
dei continenti non europei, sino al 
rapporto delTEucarestia con la do¬ 
manda di giustizia sociale e con la 
politica. Ieri il Papa ha indicato il 
«suo» tema: quello di una Chiesa 
missionaria che nella società con¬ 
temporanea abbia il coraggio di par¬ 
lare dei suoi valori e lo faccia pro¬ 
prio nell’Occidente che sempre più 
secolarizzato, punta a bandire Dio 
dalla vita pubblica. E la battaglia 
identitaria contro il relativismo tan¬ 
to cara a Joseph Ratzinger. 



Benedetto XVI e il Cardinal Ruini in visita ieri a Roma al Bambin Gesù Foto di Paolo Cito/Ap 
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Catania 

Uccide a fucilate 
il figlio epilettico 


Ha confessato agli investigatori di aver ucciso il 
figlio 19enne affetto dalla nascita da crisi epilet¬ 
tiche. È accaduto sabato in una abitazione di 
via Piave, nellafrazione Beisito di Misterbianco, 
alle porte di Catania. Secondo quanto raccon¬ 
tato dall ' uomo, il giovane era andato per l'enne¬ 
sima volta in escandescenza rischiando una cri¬ 
si. Il padre, esasperato da una situazione fami¬ 
gliare fattasi sempre più difficile, ha imbracciato 
il fucile da caccia che deteneva regolarmente 
sparando due volte. È stata la moglie dell ' uomo 
ad avvisare i carabinieri che hanno trovato il fi¬ 
glio ormai privo di vita e hanno arrestato l’assas¬ 
sino (in stato di choc). L’uomo è stato rinchiuso 
nel carcere di piazza Lanza a Catania. 


Palermo 

Quattro colpi in pieno centro 
Muore un giovane incensurato 

Èstato ucciso tra iafolla di suoi ooetanei che la 
notte invade la piazza del Borgo Vecchio, nel 
centro storico della città. La vittima è un giova¬ 
ne inoensurato di 20 anni, Giovanni De Luna, 
ammazzato con almeno quattro colpi di arma 
da fuoco che lo hanno colpito al petto e alla 
faccia. L'agguato è avvenuto nella notte tra sa¬ 
bato e domenica in via Principe di Scordia, a 
pochi passi dalla piazza del popolare quartie¬ 
re, mentre nella zona vi era quasi un migliaio di 
giovani. La vittima era a piedi quando è stata 
affrontata dal sicario che freddamente gli ha 
sparato con una pistola. I colpi sono stati 
esplosi in rapida successione e l'autore dell' 
agguato non si è limitato a puntare la canna 
deN'arma contro Giovanni De Luca, ha sparato 
anche nel mucchio, rischiando di colpire an¬ 
che altre persone. 


IL SINODO 

Mancano aU’appello 
4 vescovi cinesi 

È ancora incerta la presen¬ 
za dei quattro vescovi della Ci¬ 
na «continentali» invitati diret¬ 
tamente da papa Benedetto 
XVI ai lavori della «XI Sinodo 
ordinario dei vescovi» dedica¬ 
to air«Eucarestia: fonte e cul¬ 
mine della vita e della missio¬ 
ne della Chiesa». Per loro vi è 
stato il veto del governo di Pe¬ 
chino e ieri non erano ancora 
presenti alla solenne celebra¬ 
zione di apertura nella basilica 
di san Pietro, presieduta dal Pa¬ 
pa. Con loro sarebbero 256 i 
padri sinodali che in rappresen¬ 
tanza delle Chiese «locali» di 
118 paesi di tutto il mondo par¬ 
teciperanno al primo Sinodo di 
papa Benedetto XVI. Ai lavori 
parteciperanno 55 cardinali, 8 
patriarchi, 82 arcivescovi, 123 
vescovi, 36 presidenti di confe¬ 
renze episcopali e 12 religiosi. 
Non è stato papa Ratzinger a 
fissare l’assemblea dei vesco¬ 
vi, ma il suo predecessore Gio¬ 
vanni Paolo II che al tema del¬ 
l’Eucarestia ha dedicato le ri¬ 
flessioni di questo anno liturgi¬ 
co. Benedetto XVI ha, però, 
confermato l’appuntamento e 
il relatore generale nel patriar¬ 
ca di Venezia, cardinale Ange¬ 
lo Scola, ma ha voluto intro¬ 
durre alcune significative novi¬ 
tà. Ha ridotto di una settimana 
la durata dei lavori (che termi¬ 
neranno il 23 ottobre) per per¬ 
mettere ai vescovi di rimanere 
il meno possibile lontani dalle 
loro diocesi e ridotto da sei a ot¬ 
to i minuti per ciascun inter¬ 
vento. Ha raddoppiato il nume¬ 
ro dei rappresentanti ecumeni¬ 
ci invitati (passati da sei a dodi¬ 
ci) e ha introdotto un’ora di «li¬ 
bero» dibattito sui temi della 
giornata che si terrà alla fine di 
ogni seduta, dalle ore 18 alle 
ore 19. Verrà anche sperimen¬ 
tato il voto elettronico, per il 
momento ancora abbinato a 
quello scritto. Sono previste 23 
Congregazioni generali e 7 
«sessioni» per i Circoli minori. 
E prevista la presenza quotidia¬ 
na del Papa. 


IL CONVEGNO DaH’incontro dei cristiano sociali di Assisi l’invito al dialogo del segretario della Quercia: «Riconosciamo le differenze, respingiamo ogni forma di integralismo etioo» 

Fassino su Chiesa e Pacs: «Abbiamo bisogno di soluzioni condivise» 


■ di Ninni Andriolo inviato ad Assisi 


«Non si governa una società 
lacerandola, tanto meno su 
questioni eticamente sensibi¬ 
li che investono la vita dell' 
uomo e il suo destino». Piero 
Fassino inizia da qui il suo 
intervento al convegno dei 
Cristiano sociali. «Dobbia¬ 
mo andare oltre la semplice 
invocazione della libertà di 
coscienza, così come all'op¬ 
posto dobbiamo respingere 
ogni forma di integralismo 
etico - spiega -. Serve una 
cultura laica capace di pro¬ 
muovere dialogo, confronto 
critico, riconoscimento delle 
differenze, comprensione dei 
valori anche di fede, co¬ 
struendo sintesi condivise 
per dare soluzione a proble¬ 
mi che investono il modo di 
essere della famiglia, le rela¬ 
zioni tra le persone, la tutela 
delle scelte di vita di ciascu¬ 
no». 

Il leader della Quercia ricor¬ 
da «le esperienze positive 
maturate in questi anni». Co¬ 
me «le leggi sulla pedofilia, 
sulle adozioni, sulla fami¬ 
glia, tutte approvate dal Par¬ 


lamento all'unanimità, dopo un 
confronto tra approcci culturali 
ed etici diversi». Un metodo da 
«riprendere sconfiggendo la ten¬ 
tazione di edificare nuovi muri, 
nuovi steccati, o guerre di reli¬ 
gione». 

E dalla Cittadella di Assisi Fas¬ 
sino torna anche sul tema dei 
Pacs e rivolge un invito al dialo¬ 
go alla Cei e al suo presidente. Il 
cardinale Ruini riconosce che 
«esiste il problema delle coppie 
di fatto», afferma il segretario 
Ds, e questo rappresenta una 
«ammissione importante» e il 
fondamento di «una disponibili¬ 
tà» a trovare soluzioni in grado 
di difendere diritti. «Usciamo 
dalle contrapposizioni - esorta - 
ragioniamo su quali possono es¬ 
sere le soluzioni condivise che 
siano capaci, nel rispetto della 
famiglia e della Costituzione, di 
tutelare chi ha scelto liberamen¬ 
te una convivenza di fatto». I 
Pacs possono rappresentare un ' 
utile «base di discussione», e la 
Quercia parte da lì, da quella 
proposta. Ma i Ds non si irrigidi¬ 
scono in dispute nominalistiche. 
Pronti ad accogliere soluzioni 


che affrontino il tema della tute¬ 
la delle coppie di fato. «E compi¬ 
to di una società laica offrire 
strumenti capaci di tutelare la 
collettività tenendo presente le 
sue diversità ideologiche o reli¬ 
giose - spiega il leader Ds - L'ul¬ 
tima cosa di cui abbiamo biso¬ 
gno è una guerra di civiltà e di 
culture». E la Chiesa «ha il dirit¬ 
to di avere un suo punto di vista 
sui temi etici», di esprimerlo e 
«di organizzarsi nella società in 
difesa delle sue posizioni». Com¬ 
pito della politica e dello Stato 
laico, però, è quello di ricercare 

Secondo Fassino 
«la Chiesa ha il diritto 
di avere un suo 
punto di vista 
sui problemi etici» 


una sintesi tra istanze e sensibili¬ 
tà diverse. E Fassino si «ricono¬ 
sce» nelle parole di Benedetto 
XVI che definì «del tutto legitti¬ 
ma una sana laicità dello Stato, 
in virtù della quale le realtà tem¬ 


porali si reggono secondo le 
norme loro proprie, senza tutta¬ 
via escludere quei riferimenti 
etici che trovano il loro fonda¬ 
mento ultimo nella religione». 
Secondo il segretario Ds la «so¬ 
cietà laica» va concepita come 
strumento di «sintesi» e di «dia¬ 
logo». La politica - nel ricercare 
soluzioni valide per tutti - non 
può non tenere conto delle tradi¬ 
zioni culturali e sentimenti reli¬ 
giosi di un popolo. E «il contra¬ 
sto» non può essere «tra laici e 
credenti» ma tra laici, che pos¬ 
sono essere credenti o non cre¬ 
denti, e «integralisti» che vor¬ 
rebbero imporre la propria opi¬ 
nione o la propriafede agli altri. 
Più in generale, di fronte alle sfi¬ 
de nuove che percorrono l'uma¬ 
nità, il segretario Ds afferma 
che «serve promuovere un nuo¬ 
vo incontro tra fede e ragione 
per favorire un nuovo umanesi¬ 
mo, una nuova etica pubblica e 
l'affermazione di valori di libe¬ 
razione umana, di solidarietà, di 
pari opportunità ad ogni donna 
e a ogni uomo». 

Un discorso accolto con favore 
dalla platea dell'auditorium del¬ 
la cittadella di Assisi, quello del 
leader Ds. Poco prima era stato 


Mimmo Lucà, coordinatore na¬ 
zionale dei Cristiano sociali, a 
parlare di “Laicità, etica pubbli¬ 
ca e democrazia". «La Chiesa 
testimonia i valori e i principi - 
aveva ricordato Lucà - Ma il suo 
insegnamento non solleva i cre¬ 
denti dalla responsabilità delle 
loro scelte autonome, anche per¬ 
ché i loro errori, i nostri errori, 
non debbono coinvolgerla». E 
racchiuso in queste frasi uno dei 
messaggi più significativi della 
tre giorni di Assisi. Luogo sim¬ 
bolico ed evocativo dal quale 
una delle componenti politi- 

Mimmo Lucà: 

«I cristiani impegnati 
in politica devono 
mediare per superare 
tutti gli steccati» 


co-culturali che hanno co-fonda¬ 
to la Quercia, si è sforzata di da¬ 
re un contributo “moderno " al 
confronto-scontro tra la Cei e 
una componente maggioritaria 
del centrosinistra innescato dal 


referendum sulla procreazione 
assistita e dalle polemiche sui 
Pacs. 

Lucà, in coerenza con le posizio¬ 
ni di Fassino e del gruppo diri¬ 
gente della Quercia, difende il 
diritto dei vescovi a dire la loro 
«sui temi di grande rilevanza». 
Riconoscere alla Cei la legitti¬ 
mità della parola su questioni 
che assumono una valenza poli¬ 
tica, però, significa anche riven¬ 
dicare diritto di parola per un 
laicato cattolico che ha giocato 
ruoli decisivi in momenti fonda- 
mentali della vita democratica 
del Paese (referendum sul divor¬ 
zio e sull'aborto ad esempio). E 
da laico cattolico che parla 
Lucà e non da «cristiano del dis¬ 
senso». «Non possiamo rinun¬ 
ciare a dire come la pensiamo, 
nel merito e con pacatezza», 
spiega. C'è una distinzione sulla 
quale insiste. «Libera la Chiesa, 
prima e dopo le concrete solu¬ 
zioni legislative, di presentare le 
proprie impostazioni legate alla 
fede o sulla razionalità comune - 
sottolinea - Ma responsabili i 
cristiani impegnati in politica di 
realizzare mediazioni, dar vita a 
sintesi condivise, che vadano ol¬ 
tre gli steccati delle appartenen¬ 


ze». 

Un approccio radicalmente di¬ 
verso da quello di chi, come Pe¬ 
ra o Adornato, cerca di utilizza¬ 
re la Chiesa per «dare al centro- 
destra un'identità conservatrice 
di matrice cristiana». La Cei, 
quindi, «parli anche di più». Ma 
qui le parole di Lucà assumono 
la valenza di una sfida pacata e 
tutta politica. «Da credenti, spe¬ 
riamo che la Cei tratti temi fino¬ 
ra tenuti un po' in sordina, come 
l'equità fiscale, la giustizia di¬ 
stributiva, i servizi alle famiglie, 
il Welfare locale penalizzato dai 
governi di centrodestra. Invece, 
se l'agenda politica della Cei di¬ 
venta troppo selettiva, se ai temi 
sociali non viene dato il peso 
che meritano, avvertiamo il ri¬ 
schio che i suoi pronunciamenti 
possano essere percepiti come 
parziali o, peggio, a sostegno di 
una parte politica». 

I Pacs, quindi. «Non si tratta di 
prevedere l'equiparazione delle 
diverseforme di convivenza alla 
famiglia fondata sul matrimonio 
- spiega Lucà - ma di introdurre 
norme volte ad evitare discrimi¬ 
nazioni e a garantire che nei le¬ 
gami affettivi di fatto siano san¬ 
citi responsabilità e diritti». 
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Sciopero giornali 
Colpo di mano 
a «La Nazione» 

Il Cdr del quotidiano fiorentino protesta: 

«In edicola nonostante la nostra astensione» 
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MI II; i-e I. A PAGHERETE 


di Marcello Lembo / Roma 


UNO SCIOPERO RIUSCITO nonostante le 
azioni di forza di alcuni editori che, sfruttando 
la posizione precaria di giornalisti con contrat¬ 
to a termine e stagisti, hanno fatto comunque 


uscire i loro giornali. 
Con «grande soddi¬ 
sfazione» la Federa¬ 
zione nazionale della 

Stampa Italiana ha dichiarato la 
«riuscita» dell’agitazione sinda¬ 
cale che, per due giorni di segui¬ 
to, ha coinvolto i redattori dei 
quotidiani di tutta Italia che han¬ 
no protestato contro la rottura 
delle trattative per il rinnovo del 
contratto di categoria. Secondo i 
dati della Fnsi le adesioni hanno 
raggiunto una percentuale del 
90% e sono quindi state tantissi¬ 
me le testate che sabato e domeni¬ 
ca non hanno raggiunto le edico¬ 
le, dove oltre ai “soliti” Il Giorna¬ 
le, Libero, Il Foglio, La Padania 
eli Secolo d’Italia, si sono affac¬ 
ciati solo II Manifesto, Il Riformi¬ 
sta, Giornale di Sicilia e le testate 
del Quotidiano Nazionale. Lo 
sciopero ha coinvolto, inoltre, 
agenzie e uffici stampa, siti inter¬ 
net e migliaia di professionisti 
freelance. I cronisti radiotelevisi¬ 
vi, invece, spegneranno i micro¬ 


foni venerdi 7 e sabato 8. Anche 
se il successo dello sciopero non 
può essere messo in discussione 
la Federazione ha comunque ri¬ 
badito una certa preoccupazione 
per alcune situazioni particolari, 
come quella de La Nazione di Fi¬ 
renze. 

Nei giorni scorsi, infatti, il comi¬ 
tato di redazione della testata del 
gruppo Riffeser aveva annuncia¬ 
to un’adesione quasi unanime al¬ 
lo sciopero della carta stampata. 
Secondo un comunicato il 99% 
dei giornalisti assunti a tempo in¬ 
determinato, per le due giornate 
previste, avrebbe rimesso il tap¬ 
po alla penna. Nonostante tutto, 
però, il giornale è uscito lo stesso, 
per volere dei vertici aziendali. 
Gli editori, denuncia la Federa¬ 
zione, avrebbero fatto leva sulla 
posizione lavorativa precaria di 
alcuni collaboratori con contratto 
a termine, nonostante tale pratica 
sia espressamente vietata da una 
sentenza del tribunale del lavoro. 
La reazione rabbiosa dei giornali¬ 
sti de La Nazione non si è fatta at¬ 
tendere. In un comunicato il cdr 
del quotidiano fiorentino ha 
espresso «indignazione» per il 


La Fnsi giudica 
riuscita la protesta 
L’adesione 
allo soiopero 
è stata del 90% 


Oltre ai quotidiani 
di destra, non 
hanno aderito 
«Il Riformista» 
e «il Manifesto» 


comportamento degli editori, a 
proposito del quale è stato già 
chiesto un parere legale in vista 
di una possibile azione giudizia¬ 
ria, e per «la qualità del giornale 
uscito nei due giorni di sciope¬ 
ro». «Un risultato del genere - si 
legge sulla nota - è sicuramente 
un rimedio assai peggiore del ma¬ 
le». 

La Fnsi ha espresso anche ram¬ 
marico per la mancata adesione 
di alcune testate edite da coopera¬ 
tive come II Manifesto e II Rifor¬ 
mista, che pur riconoscendo le ra¬ 
gioni dello sciopero, hanno pro¬ 
seguito regolarmente le pubblica- 
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«Non Mollare» 

Oggi l’80° anniversario 

La notte del 3 ottobre ’25, 

a Firenze, furono assassinati 
Gustavo Console, Gaetano 
Pilati e Giuseppe Becciolini. 
Era la reazione del regime 
contro il successo della diffu¬ 
sione del periodico clandesti¬ 
no antifascista, il «Non Molla¬ 
re», primo periodico clande¬ 
stino antifascista in Italia. Il 
«Non Mollare» era sorto per 
iniziativa di Gaetano Salvemi¬ 
ni, dei fratelli Carlo e Nello 
Rosselli, di Nello Traquandi e 
di altri coraggiosi giovani anti¬ 
fascisti dopo che, nel discor¬ 
so del 3 gennaio 1925, Mus¬ 
solini si era assunto tutte le re¬ 
sponsabilità del delitto Matte- 
otti. Il 20 settembre il «Non 
Mollare» aveva pubblicato 
una lettera di Cesare Rossi a 
Mussolini, in cui il Duce veni¬ 
va chiamato in causa per le 
aggressioni subite da diversi 
personaggi politici, tra cui 
Giovanni Amendola. Questo 
scatena la reazione assassina 
del 3 ottobre 1925. 

Oggi, ad ottant’anni di distan¬ 
za, viene presentata a Firen¬ 
ze, in Palazzo Vecchio, la ri¬ 
stampa anastatica del «Non 
Mollare», in un volume curato 
da Mimmo Franzinelli e pub¬ 
blicato dalla casa Editrice Bol¬ 
lati Boringhieri. Introduce 
l’onorevole Valdo Spini, presi¬ 
dente della “Fondazione Cir¬ 
colo Rosselli”. 


L’INTERVISTA 


PAOLO SERVENTI LONGHI 


Segretario generale della Federazione Nazionale della Stampa 


«Disgustoso ratteggiamento di certi direttori» 


di Rinalda Carati / Roma 
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Cominciamo da un 
giudizio generaie dei 
segretario generale 
della Federazione 
della stampa: Paolo 
Serventi Longhi, come 
è andata? 

Noi siamo molto soddi¬ 
sfatti dell’andamento dello sciopero dei 
quotidiani, delle agenzie, dei freelance, del- 
l’on line, degli uffici stampa. Abbiamo per¬ 
centuali di adesione molto alte in tutte le re¬ 
dazioni, anche in molte di quelle dei giorna¬ 
li che poi sono stati in edicola. Il giudizio è 
ancora più positivo in relazione ai mille ten¬ 
tativi messi in atto da alcune aziende di fare 
uscire i giornali utilizzando i precari, cosa 
che testimonia la fondatezza della nostra 
preoccupazione per un giornalismo che si 
sta frammentando e dove la crisi porta or¬ 
mai migliaia e migliaia di colleghi fuori dal¬ 
le redazioni in una condizione di sottoccu¬ 
pazione. 

Quello che è accaduto alla Nazione... 


Ci preoccupa tantissimo, abbiamo sottoline¬ 
ato due realtà emblematiche: il gmppo Rif¬ 
feser e il Giornale di Sicilia. In entrambi i 
casi abbiamo editori e direttori che con con¬ 
trattisti a termine, stagisti, collaboratori e 
con i corrispondenti sottopagati hanno fatto 
uscire i giornali. La cosa grave del gruppo 
Riffeser è la lettera inviata giovedi dai diret¬ 
tori a tutti i redattori invitandoli a non aderi¬ 
re allo sciopero, e aimunciando che comun¬ 
que il giornale sarebbe stato in edicola. Sot¬ 
tolineo però il dato positivo di questa vicen¬ 
da, cioè l’altissima partecipazione dei colle¬ 
ghi allo sciopero. Noi abbiamo un problema 
di rifiuto ideologico dello sciopero come 
forma di lotta da parte di alcuni, pochissimi; 
e dall’altra parte il meccanismo del precaria¬ 
to e delle nuove tecnologie che consente, an¬ 
che attraverso materiale precotto, di fare 
uscire i giornali. 

I casi del Manifesto e del Riformista? 

Intanto son situazioni sicuramente diverse. 

II Riformista è una cooperativa fondazione 
finta. Il Manifesto è una cooperativa di gior¬ 


nalisti. Abbiamo espresso molto rammarico 
per la decisione di questi collettivi di giorna¬ 
listi - non solo il Manifesto, mi risulta anche 
Corriere del giorno a Taranto, Corriere mer¬ 
cantile a Genova. Ho letto il Manifesto: ha 
dato pagine allo sciopero e il direttore ha 
giustificato la scelta. Non condivido l’opi¬ 
nione di Polo: se si condividono le ragioni 
dello sciopero, che sono ragioni forti, ben al 
di là di una protesta corporativa, occorre fa¬ 
re fronte comune. Comprendo tutto, ma non 
c’è solo il Manifesto in una situazione di dif¬ 
ficoltà: tantissimi quotidiani non sono usciti 
pur essendo nelle stesse condizioni finanzia¬ 
rie del Manifesto. Comunque questo è un di¬ 
battito che deve essere proseguito secondo 
me, al di là delle cose che dovremo esamina¬ 
re nei prossimi giorni rispetto alla uscita di 
alcuni quotidiani. 

E che dire del Riformista? 

Non posso che associare i colleghi a Polito, 
dimessosi dal sindacato, nella schiera di co¬ 
loro che sono ideologicamente contrari allo 
sciopero. Non so il Riformista quali posizio¬ 
ni assumerà nel momento in cui il program¬ 
ma della sua area politica di riferimento. 


l’area che io credo di riferimento sia pure a 
grandi linee - sarà del tutto reso noto anche 
per quanto riguarda la politica sociale. Pen¬ 
so che anche il direttore Polito sbaglia, e del¬ 
la grossa, a non capire che questa è una bat¬ 
taglia complessiva che investe direttamente 
la qualità dell’informazione: comunque ab¬ 
biamo letto le opinioni del collega Polo, ab¬ 
biamo letto molto meno dal collega Polito. 
Gabriele Polo non è ideologicamente con¬ 
trario allo sciopero. Polito lo è, cosi come i 
colleghi del gruppo Riffeser, il collega Fel¬ 
tri, il collega Ferrara: pur con riferimenti dif¬ 
ferenti hanno nei confronti del sindacato e 
della protesta dei lavoratori della loro cate¬ 
goria un atteggiamento sprezzante inaccet¬ 
tabile, un atteggiamento, consentitemi una 
parola forte, poi mi scuserò, ma adesso vo¬ 
glio dirla, disgustoso, di rifiuto della appar¬ 
tenenza categoriale: si sentono a mio avviso 
- non chi ha aperto un dibattito con noi, chi 
ha questa posizione ideologica - su un piano 
differente, superiore. Non lavoratori dell’in¬ 
formazione, ma personaggi. E hanno un rap¬ 
porto squallido con la realtà di una profes¬ 
sione che vive un momento drammatico. 


«Ubera stampa in libero Stato»: una giornata a padane d’informazione 

Petruccioli non raccoglie l’invito al convegno di MicroMega: «Sì al confronto anche duro ma non mi faccio processare» 


ROMA Un convegno, organizza¬ 
to da MicroMega, per discutere di 
«Libera stampa in libero Stato», 
una serie di incontri per parlare di 
giornalismo e lottizzazione, di eti¬ 
ca dell’informazione, del futuro 
dei talk shaw e della satira con 
tanti grandi nomi del giornali¬ 
smo, da Sandro Curzi a Giovanni 
Floris, fino a Enrico Mentana, 
Carlo Freccero, Lidia Ravera, 
Oliviero Beha, Marco Travaglio, 
Miriam Mafai, Lilli Gruber, Mau¬ 
rizio Chierici e i direttori de 
«l’Unità» Antonio Padellaro, de 
«Il Manifesto» Gabriele Polo, di 
«Europa» Federico Orlando e di 
«Liberazione» Piero Sansonetti. 
Tra questi nomi però brillava l’as¬ 
senza del neo presidente della 
Rai, Claudio Petruccioli, che ha 
preferito declinare l’invito che il 
direttore della rivista Paolo Flo¬ 
res d’Arcais gli ha rivolto proprio 
da queste pagine. 

Non è intervenuto, Petruccioli, 
perché già impegnato ad Orvieto 
per un altro appuntamento cultu¬ 
rale. E perché, come scritto dallo 
stesso presidente e riportato qui 
di fianco, avrebbe voluto «evitare 
di sottomettersi a stantie riedizio¬ 
ni di riti da “rivoluzione cultura¬ 
le”». A mettere in testa a Petruc¬ 
cioli «il cappello da asino» - paro¬ 


le del presidente della Rai nella 
sua risposta aH’invito - avrebbero 
dovuto essere Marco Travaglio e 
Sabina Guzzanti che harmo aper¬ 
to rincontro, ospitato dalla facol¬ 
tà di lettere dell’Università di Ro¬ 
ma Tre, mostrando al pubblico al¬ 
cuni spezzoni di «Viva Zapate- 
rol», il film documentario realiz¬ 
zato dalla mattatrice di Raiot, che 
tanti applausi ha riscosso alla mo¬ 
stra del cinema di Venezia. Il con¬ 
vegno, poi, è proseguito con una 
tavola rotonda che ha discusso il 
tema dell’imparzialità dell’infor¬ 
mazione a cui harmo partecipato, 
tra gli altri, Sandro Curzi, Giovan¬ 
ni Floris ed Enrico Mentana; con 
l’intervento di Andrea Purgatori 
che ha sviluppato il tema dell’eti¬ 
ca nella professione giornalistica; 
con Lilli Gruber e Loris Mazzetti 
che harmo parlato di informazio¬ 
ne in Italia e in Europa; con la ta¬ 
vola rotonda sulla «stampa di par¬ 
te», a cui hanno partecipato Pa¬ 
dellaro, Polo, Sansonetti, Orlan¬ 
do con interventi anche di Trava¬ 
glio, Elio Veltri e Lidia Ravera. 

Il convegno si è poi concluso con 
due appuntamenti. Si è approfon¬ 
dito, insieme a Maurizio Chierici, 
il tema del giornalismo di provin¬ 
cia e in seguito si è dibattuto sul 
futuro dei talk show televisivi. 


LA LETTERA 

Ecco perché non vengo airincontro 

Questo il testo della lettera inviata venerdì 30 set¬ 
tembre dal presidente della Rai, Claudio Petruccio¬ 
li, a Paolo Flores D’Arcais che - sulle pagine de l’Uni¬ 
tà - l’aveva invitato al convegno «Libera stampa in li¬ 
bero Stato». 

Caro Flores, 

ti ringrazio per l’invito che mi hai rivolto per l’ineontro pro¬ 
mosso da MicroMega per il 1 ottobre. 

Non posso parteeipare perché nello stesso giorno e in quello 
successivo sono a Orvieto per im annuale appuntamento cul¬ 
turale e politico di cui sono stato tra i promotori iniziali e al 
quale non sono mai mancato. 

Ma mi conosci da quarant’armi e sai che non sono un ipocri¬ 
ta. A me i dibattiti, anche duri, piacciono; anche questo lo 
sai. I processi no, tanto più se sommari. Non mi piace parte¬ 
ciparvi come giudicante ma neppure come imputato. Coloro 
che avviano e determinano il clima dell’incontro di Micro 
Mega sono Sabina Guzzanti e Marco Travaglio. Non so se 
tu ne conosci gli scritti e le dichiarazioni; io sì. Sul mio con¬ 
to, da tempo, riversano un astio e un disprezzo per me non 
comprensibile e - tuttavia - assolutamente autentici. Eviden¬ 
temente sono per loro una icona o un totem da infangare e - 
se possibile - distruggere. 

Liberissimi di farlo. Io rivendico, però, la mia libertà di non 
sottomettenni a stantie riedizioni di riti da “rivoluzione cul¬ 
turale”; non ci sto a farmi mettere in testa il cappello d’asino 
o a vedermi indicare le vie della “rieducazione”. 

Ti ringrazio e ti faccio molti auguri. 

Claudio Petruccioli 












































IN ITALIA 


IO rUnìtà 

lunedì 3 ottobre 2005 



Gheddafi e Berlusconi nel deserto della Sirte in Libia nel febbraio del 2004 Foto Ansa 


LA SIMULAZIONE 

Oggi a Roma centro bloccato per l’esercitazione anti-terrorismo 


Un kamikaze al Colosseo, una bomba nel 
metrò, un’esplosione a bordo di un bus: è la si¬ 
mulazione del triplice attacco terroristico, il più 
vicino possibile alla realtà, che si svolgerà oggi a 
Roma. Il tutto in diretta tv: Sky Tg24 la seguirà 
integralmente. 

L’esercitazione, che dopo Milano, vede coinvol¬ 
ta la Capitale comincerà alle 9.30. Al Colosseo 
esploderà un manichino imbottito con una bom¬ 
ba carta. Sarà lui, in un wargame simulato, il ka¬ 
mikaze che trasformerà r“angolo” di Roma fa¬ 
moso in tutto il mondo in un luogo colpito da un 
attentato. Dieci minuti dopo un’altra bomba (fu¬ 
mogeno) esploderà su un vagone della linea A 
della metropolitana, nei pressi della fermata 
“Repubblica”. Mentre, quasi in contemporanea, 
un altro finto terrorista lascerà uno zaino esplosi¬ 
vo fra piazza Navona e Campo de’ Fiori. Ma, do¬ 
po le polemiche della «fiction» milanese, non ci 
sarà sangue finto e nemmeno volontari «trucca¬ 


ti» da feriti. 

Le forze dell’ordine arriveranno sui luoghi degli 
attentati «a sirene spiegate» - ha sottolineato il 
prefetto di Roma Achille Serra -, il quale però ha 
precisato: «Ho raccomandato prudenza, non ci 
devono essere incidenti». Alcune vetture prende¬ 
ranno fuoco e oltre cento ambulanze accompa¬ 
gneranno i finti feriti negli ospedali. 

E i disagi per i cittadini saraimo scontati, almeno 
fino a mezzogiorno, tra stazioni della metropoli- 
tana sbarrate, linee di bus deviate e strade chiuse 
al traffico. «È un prezzo inevitabile da pagare se 
non ci si vuol far trovare impreparati ad eventua¬ 
li vere emergenze», ha fatto sapere la Prefettura. 
Tramite un comunicato a tutti gli alberghi, la 
Provincia ha pre-informato i turisti del test men¬ 
tre un apposito numero verde del Comune 
(800.854.854) garantirà ai cittadini in tempo rea¬ 
le tutte le informazioni utili sul come spostarsi in 
città. 


«Gli sbarchi aumentano 
solo la tv lì ignora» 

Scontro Prodi-Pisanu suN’immigrazione clandestina 
«Che fine ha fatto la cooperazione Italia-Libia?» 


m di Maristella lervasi / Roma 

INTESE «L’immigrazione clandestina au¬ 
menta, anche se l’eco sui media diminuisce. 
Di tutte le promesse previste dall’accordo tra 
l’Italia e la Libia non si è verificato nulla, lo di¬ 


mostrano i continui 
sbarchi in Sicilia». Il 
leader deH’Unione, 
Romano Prodi, da 

Palermo critica duramente la politi¬ 
ca del centrodestra suU’immigrazio- 
ne. E il ministro dell’Intemo Giusep¬ 
pe Pisanu, si sente subito punto sul 
vivo. «Prodi altera due volte la veri¬ 
tà - repliea il ministro -. Le promesse 
esorbitanti alla Libia le hanno fatte i 
governi di centrosinistra senza pre¬ 
occuparsi del dovere di mantenerle. 
La collahorazione italo-lihica con¬ 
tro l’immigrazione clandestina non 
è mai stata cosi intensa e proficua 
come in questi ultimi tre anni, nono¬ 
stante l’enorme crescita della pres¬ 
sione migratoria». 

Solo negli ultimi giorni di settembre 
sulle coste della Sicilia sono sbarcati 
oltre mille migranti. Un numero che 
darebbe ragione a Prodi. Così come 

Il Professore: «Di tutte 
le promesse non si è 
verifioato nulla 
Lo dimostrano i 
oontinui sbarohi» 


è accertato l'altalenante eco sui 
mass-media: televisioni e quotidiani 
si occupano degli immigrati per lo 
più quando accadano le tragedie del 
mare. Poco o nulla si sa invece della 
fantomatica intesa Italia-Libia che il 
governo Berlusconi ha intrapreso 
fin dal 2002. E che resta tutt’oggi 
top-secret. Nonostante le sollecita¬ 
zioni dei parlamentari italiani ed eu¬ 
ropei; nonostante le denunce con re¬ 
portage dal deserto libico sulle tortu¬ 
re e le punizioni che subisce chi una 
volta sbarcato in Sicilia viene «rispe¬ 
dito» in Libia, nella terra del colon¬ 
nello Gheddafi che non ha sviluppa¬ 
to un sistema di asilo. E nonostante 
il sospetto che il misterioso accordo 
Italia-Libia potrebbe mettere in atto 
le violazioni delle convenzioni inter¬ 
nazionali. 

Di «esorbitanti» promesse alla Libia 
ne sono state avanzate tante. 28 feb¬ 
braio 2002: ecco il premier Berlu¬ 
sconi che imbraccia il moschetto re¬ 
galatogli dal leader libico Gheddafi. 
Una foto diffusa da tutte le agenzie 
intemazionali e che ha «segnato» - 
parole dello stesso presidente del 
Consiglio italiano - l’avvio di «un 
trattato di amicizia», una tappa fon¬ 
damentale per i rapporti tra i due pa¬ 
esi soprattutto per quanto riguarda 
l’immigrazione clandestina. Poi, i 
continui “viaggi” di Pisanu in Libia 
e lo «sbandieramento» dell’intesa 
come uno storico passaggio per con¬ 
tenere Timmigrazione illegale. 


«Grazie all’intensa attività diploma¬ 
tica creata da Berlusconi, ci sono le 
condizioni per una positiva conclu¬ 
sione politica» (Ansa, 25 giugno 
2003). Mentre porta la data del 3 lu¬ 
glio 2003 l’avvio dello scambio di 
informazioni Italia-Libia. Che pre¬ 
vede la prevenzione del fenomeno 
dell’immigrazione clandestina e la 
lotta ai trafficanti di esseri umani. 
Ma le tragedie del mare nel Canale 
di Sicilia non cessano. Si verificaro¬ 
no nell’ottobre 2003 - appena tre 
mesi dopo la sottoscrizione dell’in¬ 
tesa -. E si verificano ancora oggi. 
Come racconta la cronaca. 23 set¬ 
tembre 2005: 24 migranti vengono 
salvati nel Canale di Sicilia. Raccon¬ 
tano di essere partiti da Zuara in Li¬ 
bia e gettano l’ombra su una nuova 
tragedia del mare: sei persone sareb¬ 
bero cadute in acqua o risultano di¬ 
sperse. 

Secondo Prodi, tutti gli «accordi di 
cooperazione» con Libia non si so¬ 
no «avverati. «E una situazione in¬ 
credibile - ha denunciato -: non si ha 
la cultura e la sensibilità politica per 
avere rapporti con i paesi del Medi- 
terraneo. Anche se si è messa la sor¬ 
dina, gli sbarchi sulla costa meridio¬ 
nale della Sicilia sono aumentati». 
Che fare? «Oggi nessun immigrato 
diventa cittadino italiano - ha con¬ 
cluso Prodi -. L’immigrazione è un 
fenomeno serio se si conclude nella 
cittadinanza e nella convivenza. 
Con la garanzia di diritti e doveri». 

La replica del ministro: 
«Tra Roma e Tripoli 
la collaborazione 
non è stata mai così 
intensa come ora» 


L'iniziativa 



Da oggi con l’Unità è in 

vendita (al prezzo aggiuntivo di 
5 euro e 90 centesimi) il libro 
“Piazza Fontana, chi è Stato?” 
scritto da Paolo Cucchiarelli e 
curato da Vincenzo Vasile. 

Il libro rappresenta un 
approfondimento di uno dei 
momenti più drammatici della 
storia della Repubblica: il 12 
dicembre 1969 a Milano una 
bomba semina morte tra la 
gente colpevole di essere 
entrata nell’agenzia di Piazza 
Fontanadella Banca Nazionale 
deH’Agricoltura. 
Quell’esplosione determinò 17 
morti e 80 feriti. 
Adistanzadi36anni,edopo 
che si sono svolti 11 processi, il 
mistero è ancora fitto. L’hanno 
definito, ricorda Paolo 
Cucchiarelli nell’introduzione, 
“il giorno dell’innocenza 
perduta”: «Con quella 
esplosione è spazzata via una 
certa idea della politica e dello 
scontro sociale». 


Luigi Galella 
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L’identità degli studenti e le amnesie dei professori 


MARZABOTTO 

Ciampi: «In noi 
quel dolore 
è sempre vivo» 

■ Il 2 ottobre del 1944 a Marza- 
botto i nazisti massacrarono 955 ci¬ 
vili menni. Ieri si sono tenute le ce¬ 
lebrazioni per il 61 ° anniversario. E 
il Capo dello Stato Ciampi ha ricor¬ 
dato r anniversario in un messag¬ 
gio inviato al presidente del Comi¬ 
tato regionale per le onoranze ai ca¬ 
duti Dante Cruicchi. «La celebra¬ 
zione - si legge nel testo - rinnova 
nella comunità cittadina e nella co¬ 
scienza della nazione il dolore, 
sempre vivo, per le centinaia di in¬ 
nocenti, vittime di una violenza or¬ 
ribile e efferata». La posa delle due 
lapidi «è il contributo che il popolo 
italiano offre al comune impegno 
per la pace e la concordia fra le Na¬ 
zioni». 


M i capita qualche volta di di¬ 
menticare nomi e cognomi 
dei ragazzi. Non so per¬ 
ché. Li guardo, li ricono¬ 
sco, ma non so più in quell'istante che no¬ 
me abbiano. Una dimenticanza per mia 
fortuna circoscritta, attribuibile forse alle 
nebbie del mattino presto oaun sovracca¬ 
rico di stanchezza, quando certe parole 
appaiono straniere e irriconoscibili, o for¬ 
se dovuta in parte alla loro arbitrarietà e 
inverosimiglianza: Matrisciano, Borgo- 
gelli, Massimiani, Monteferrante. Li di¬ 
mentico perché non hanno una relazione 
di senso, almeno per me, con le persone 
che ho di fronte. Ciò che io vivo come ar¬ 
bitrario, tuttavia, per i miei alunni è il luo¬ 
go deU'identità, che faticosamente in que¬ 
sti anni si costruisce. Con i loro nomi, per 
quanto astrusi, intrattengono una relativa 
confidenza. Se per errore indico un ragaz¬ 


zo col nome di un altro, quindi, vedo dipin¬ 
gersi sul suo volto la delusione per la mia 
disattenzione inattesa, mista a un vago 
sentimento di poterla improvvisamente 
perdere, quell’identità che pensava salda. 
L'anno scorso mi é capitato in più di un' 
occasione di confondere il nome di un ra¬ 
gazzo con un altro. Cattivo segno per me, 
certo. E infatti lui mi guardava come se 
fossi rimbecillito: «Professore io sono An¬ 
drea, non Daniele». Ma anche come se 
quel nome che gli assegnavo in qualche 
maniera lo contaminasse. Nel momento in 
cui lo chiamavo Daniele si sentiva preci¬ 
pitare in una condizione ibrida. Assimila¬ 
to a un ragazzo che aveva forse delle ca¬ 
ratteristiche che lo riguardavano, diversa- 
mente da ciò che lui pensava e desidera¬ 
va. 

Andrea ce la stava mettendo tutta per es¬ 
sere Andrea. Per essere uno simpaticissi¬ 


mo e terribile. La madre mi aveva rivela¬ 
to: non é come le appare in classe, muto e 
invisibile, come cioè io lo descrivevo. No. 
Andrea é un compagnone, sempre dispo¬ 
sto a scherzare, a fare baldorie, ad essere 
al centro dell'attenzione. Coni 'erapossibi¬ 
le, si chiedeva lui, che potessi confonderlo 
con Daniele? Cosa c'era che lo rendeva 
simile all'altro? Già vedeva negli occhi 
dei compagni di baldorie aleggiare il dub¬ 
bio: e se il professore avesse intuito ciò 
che cercava di tener nascosto? Poverino, 
si era voluto vestire dei panni di Andrea e 
sotto era rimasto un semplice Daniele. La 
sua identità, di colpo, si perdeva in quella 
dell'altro. Il quale invece, nel momento in 
cui sostituivo al nome del compagno il 
suo, si voltava verso di lui con fare ami¬ 
chevole e confidenziale, come per condivi¬ 
dere quella insperata fraternità. L'uno ar¬ 
rossiva di sdegno e mi implorava con lo 


sguardo di correggermi, e capire in quale 
terribile equivoco fossi incorso, mentre 
l'altro, il tontolone abulico, si inteneriva e 
sorrideva. Quando non ricordi il nome di 
un ragazzo lui si sente un po ' tradito. Non 
considera che ne hai centinaia in mente e 
che qualcuno, di tanto in tanto, può sfug¬ 
girti. Per te lui deve essere unico. Non 
puoi non riconoscerlo. 

Una mia vecchia alunna, pochi giorni fa, 
é aU'improwiso riemersa dal limbo dell' 
indefinitezza in cui l'avevo abbandonata. 
Cresciuta e cambiata, mi è apparsa di 
fronte sorridente, nella nuova veste di per¬ 
sona adulta, ma con delle caratteristiche 
che rimandavano alla ragazza di un tem¬ 
po. Aveva un fare amichevole e una me¬ 
moria diferro. Conservava un ricordo ni¬ 
tido di me e degli altri insegnanti e sem¬ 
brava addirittura che mi fosse riconoscen¬ 
te per qualcosa. Non c'era più nulla nel 


suo sguardo della repressa avversione 
con la quale a scuola accoglieva le mie va¬ 
lutazioni, quando pensava che gli prefe¬ 
rissi l'altro, l'altra. Non diffidava più. 
Pronta ad aprirsi perfino a possibili confi¬ 
denze e a raccontarmi ciò che era, ciò che 
aveva fatto nella vita. Ma io purtroppo 
non ricordavo il suo nome. Frugavo inutil¬ 
mente nella memoria, e mi chiedevo come 
fosse possibile ricordare tanti episodi di 
quegli anni e aver dimenticato il suo no¬ 
me. «Nomen omen». Nel nome, il destino. 
Imbarazzato, ho evitato la circostanza di 
doverlo pronunciare, provando un senso 
di disagio per quella che avvertivo come 
una colpevole trascuratezza. Che cancel¬ 
landone i caratteri suoi propri e trasci¬ 
nandola nel pozzo nero dell'anonimato, 
mi impediva di essere autenticamente par¬ 
tecipe delle sue confidenze, della sua vita. 

Iuigalel@tin.it 
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Un fraterno abbraccio a Beppe 
Sebaste con il pensiero alla 
sua adorata 


MADRE 

Roberto Parpaglioni 

Nei giorni tristi della scompar¬ 
sa di sua madre 


NINA MAGGIS 

ci stringiamo a Beppe Sebaste 
cin amicizia e affetto. 

Giuseppe e Bernardo 
Bertolucci 


Caro Beppe, ti siamo vicini con 
tutto il nostro affetto. Un forte 
abbraccio Mia e Peter. 


Manuela Trinci partecipa con 
affetto e amicizia al dolore di 
Beppe Sebaste per la perdita 
della sua cara 


NINA 


Bruno, Maria Serena, Renato e 
Stefania del servizio cultura so¬ 
no vicini con tanto affetto a 
Beppe Sebaste in questi giorni 
di dolore per la perdita della 
mamma 


NINA 


Cara Lalla, ti siamo vicine con 
tutto il nostro affetto nel ricor¬ 
do del tuo amatissimo papà 


SALVATORE 

Katia Zanetti, Gloria Buffo, 
Alba Sasso, Silvana Pisa, 
Silvana Dameri 


Barbara e Pietro sono vicini 
con profondo affetto a Lalla, 
Lucio e Alessandro per II dolo¬ 
re che li ha colpiti con la scom¬ 
parsa deH’amatissimo 

PAPÀ 


Il Coordinamento femminile na¬ 
zionale e Barbara Pollastrini si 
stringono con tanto affetto al 
dolore di Lalla Trupia per la 
scomparsa del suo amato pa- 
Pà _ 

SALVATORE TRUPIA 

ed esprimono le più sentite 
condoglianze a tutta la fami¬ 
glia. 
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Cineamatore filma 
una delle tre esplosioni 
in un ristorante 
nella zona di Kuta 



PIANETA 


lunedì 3 ottobre 2005 

Il presidente: sapevamo 
ohe stavano per eolpire 
ma oredevamo ohe 
soegiiessero Jakarta 


Bali, il terrorismo kamikaze colpisce ancora 

Ventisei morti e un centinaio di feriti in tre attentati. Nessun italiano fra le vittime straniere 
Il governo indonesiano punta il dito contro gli integralisti islamici e teme un attacco nella capitale 


SONO STATI TRE KAMIKAZE a provoca- 
re l’orribile carneficina di sabato sera in due ri¬ 
storanti aH’aperto e in un bar nell’isola indone¬ 
siana di Bali. I morti sono complessivamente 


Il giovane in fondo ad ogni sequenza è il kamikaze ripreso da un videoamatore Foto Reuters 


■ di Gabriel Bertinetto 


26, iteriti più di cento. 
Secondo la Farnesi¬ 
na tra le vittime non fi¬ 
gurano cittadini italia¬ 
ni. Il governo indonesiano ha pro¬ 
clamato lo stato di massima aller¬ 
ta nella capitale Jakarta, dove si 
temono nuovi attacchi terroristi¬ 
ci. 

Gli attentatori hanno colpito in¬ 
torno alle venti, quando i locali 
presi di mira erano particolar¬ 
mente affollati per la cena. Una 
delle esplosioni, nel bar Raja, a 
Kuta, è stata casualmente ripresa 
da un cineamatore. Nelle imma¬ 
gini che le televisioni hanno por¬ 
tato nelle case di tutti, si vede un 
giovane in jeans e maglietta nera 
con uno zaino in spalla aggirarsi 
fra i tavolini. Poi una fiammata, 
scompaiono i volti dei clienti, tut¬ 
to viene sommerso da una nuvola 


di polvere nera. Qualche attimo 
dopo, scene di distruzione e di pa¬ 
nico, gente in fuga. 

L ’ attentato al Raj a è stato il meno 
sanguinoso dei tre. Oltre al terro¬ 
rista è rimasto ucciso solo uno de¬ 
gli avventori. Il grosso dei morti 
si è avuto in due ristoranti sulla 
spiaggia di Jimbaran, gremiti di 
turisti indonesiani e stranieri che 
consumavano specialità a base di 
pesce. Sino a ieri notte, solo 16 
dei 26 cadaveri erano stati ricono¬ 
sciuti. Quasi tutti indonesiani, tre 
australiani, un giapponese. Gli in¬ 
donesiani sono la stragrande 
maggioranza anche fra i feriti, 
64, seguiti dagli australiani, 20, 
sette sudcoreani, quattro statuni¬ 
tensi, tra giaponesi, un francese, 
un tedesco. Ben diversamente 
era andata nel precedente attacco 
terroristico dell’ottobre 2002, 
sempre a Bali. Allora i morti e i 
feriti erano stati soprattutto turi¬ 
sti stranieri. 

Secondo le autorità, i tre kamika¬ 


ze hanno agito con l’aiuto di al¬ 
trettanti complici, che, come ha 
specificato il capo della polizia di 
Bali, Mangku Pastika, «harmo 


pianificato e organizzato gli at¬ 
tentati e preparato gli ordigni». Il 
presidente Susilo Bambang Yu- 
dhoyono si è recato ieri nell’isola 


per visitare i luoghi del massacro 
e confortare i feriti. Yudhoyono 
ha rivelato che «a luglio aveva¬ 
mo avuto notizia di un possibile 


12 ottobre 2002 
la strage in discoteca 

Il 12 ottobre del 2002 Kuta 
beach, uno dei paradisi turistici 
dell'isola di Bali, viene colpita 
da tre esplosioni vicino a una di¬ 
scoteca e dentro un bar. Il bilan¬ 
cio è di 202 morti e di oltre 300 
feriti, tra cui, in modo leggero 
sei italiani. Tra le vittime molti 
turisti stranieri. I sospetti si ap¬ 
puntano subito verso Al Qaeda 
e il mondo del fondamentali¬ 
smo islamico sopratutto sul 
gruppo islamico indonesiano 
Jemaah Islamiyah. Il 16 ottobre 
vengono arrestati due indone¬ 
siani e il 17 il leader spirituale di 
Jemaah Islamiyah, Abu Bakar 
Bashir, che il giorno dopo verrà 
ricoverato in ospedale. A fine 
mese la polizia indonesiana ar¬ 
resta un terzo uomo, il proprie¬ 
tario del furgone usato per l'at¬ 
tentato, Amrozi bin Nurhasym. 
Amrozi, soprannominato «il 
bombardo che ride», e un altro 
incriminato. Imam Samudra, 
vengono condannati a morte 
nel settembre del 2003. 


attentato, ma tutte le fonti indica¬ 
vano Jakarta come bersaglio scel¬ 
to dai terroristi» e non Bali. Il ca¬ 
po di Stato ha assicurato che tutti 


i responsabili saranno catturati e 
puniti. Non ha indicato responsa¬ 
bilità precise, ma gli inquirenti 
sospettano che gli autori siano gli 
stessi che colpirono tre anni fa, 
cioè i membri di Jemaah Islami- 
yah, gruppo terroristico ramifica¬ 
to in cinque paesi del sud-est asia¬ 
tico e legato ad Al Qaeda. Per il 
capo dell antiterrorismo indone¬ 
siano, Ansyaad Mbai, «gli attac¬ 
chi portano la firma di Jemaah 
Islamiyah, anche per la presenza 
di zainetti, come nel 2002». 

Bali è una delle mete preferite dal 
turismo intemazionale. Ha più di 
tre milioni di abitanti ed è l’ulti¬ 
mo avamposto deU'induismo, in 
un mondo che, subito al di là del¬ 
lo stretto di Lombok, diventa in 
maniera predominante musulma¬ 
no. L'isola è attraversata da una 
catena montuosa che raggiunge 
con il vulcano Gunung Agung 
l'altezza di 3100 metri. Ad attira¬ 
re i visitatori da tutto il mondo so¬ 
no sia le bellezze naturali, e in 
particolare le spiagge, sia la ric¬ 
chezza di tradizioni culturali, i 
templi, l’ospitalità e la cortesia 
della popolazione locale. Ma per 
i fanatici fondamentalisti islami¬ 
ci Bali è un luogo di perdizione, 
che loro con la violenza e 1 terro¬ 
re vorrebbero riportare nell’al¬ 
veo della vera fede, o meglio del¬ 
la loro particolare intepretazione 
di quella fede. 



Attaahi ai turisti 
Al C^eda punisce 
l’Mam moderato 

Da Sharm el Sheikh a Bali 
la strategia del network di Osama 


M di Umberto De Giovannangeli 


Da Sharm el Sheikh a Bali. Con un 
duplice obiettivo: insanguinare i 
«paradisi turistici», rendendoli off 
limits per gli occidentali, e infligge¬ 
re una ferita mortale a due regimi 
musulmani «apostati». Colpire in 
Indonesia per portare avanti il pro¬ 
getto di un Jihad (guerra santa) glo¬ 
balizzato capace di unificare il 
Sud-est asiatico in un unico super- 
stato islamico fondamentalista di 
quasi trecento milioni di abitanti 
che comprenda l’Indonesia, la Ma¬ 
laysia e le Filippine meridionali. 
Colpire un governo islamico come 
quello di Giakarta, compromesso - 
agli occhi dei jihadisti - con l’Occi¬ 
dente e ammiccante alla politica 
americana. Come l’Egitto di Hosni 
Muharak. 

Colpire con le bombe umane la 
«blasfema» multiconfessionalità 
dell’Indonesia, che consente una 
relativamente libera contaminazio¬ 
ne delle religioni con le quali 
l’Islam radicale armato è in conflit¬ 
to, in Medio Oriente, Asia e altro¬ 
ve. Una strategia di attacco messa a 
punto dal numero due di Al Qaeda: 
l’egiziano Ayman Al Zawahiri. 
Una strategia che deflagra il 12 ot¬ 
tobre del 2002 quando Kuta beach, 
uno dei paradisi turistici dell’isola 
di Bali, viene colpita da tre esplo¬ 
sioni vicino a una discoteca, il Sari 
Club, e dentro un bar, il Padi Club. 
Il bilancio è di 202 morti e di oltre 
trecento feriti. Tra le vittime molti 
turisti stranieri: australiani, inglesi, 
francesi, tedeschi, americani. 
L’esplosivo utilizzato per i massa¬ 
cri è il «C4», noto anche come il 
«plastico di Al Qaeda». Ieri come 
oggi, i sospetti si appuntano sulla 
Jemaah Islamiyah, il referente loca¬ 


le del network terrorista di Osama 
Bin Laden. Una centrale operativa 
di Al Qaeda in Indonesia ha funzio¬ 
nato a ritmo continuo con i suoi 
campi di addestramento nell’arci¬ 
pelago delle Sulawesi e nelle isole 
Molucche. Uno dei centri più attivi 
è stato quello di Poso, nelle Su¬ 
lawesi del sud, a più riprese visitato 
da al-Zawahiri e dall’ex capo mili¬ 
tare di Al Qaeda, Mohammed 
Atef I loro principali interlocutori 
locali sono a quel tempo Amrozi 
bin Nurhasym, soprannominato il 
«bombarolo che ride», e Imam Sa¬ 
mudra, addestrato nei polveroso 
campi afghani, esperto di infonna- 
tica e originario di Giava. 

I due vengono condannati a morte 
nel settembre del 2003. Secondo 
uno studio del Centro di crisi inter¬ 
nazionale con sede a Bruxelles 
(Icg), la Jemaah Islamiyah avrebbe 
iniziato a darsi una struttura nei pri¬ 
mi anni Settanta, rifacendosi a pre¬ 
cedenti esperienze di movimenti 
indonesiani e malaysiane che vole¬ 
vano realizzare uno Stato islamico 
ma erano stati spazzati via negli an¬ 
ni Sessanta dopo l’ascesa al potere 
di Suharto. A porre le basi del grup¬ 
po sono due religiosi musulmani, 
Abu Bakar Bashir e Abdullah Sun- 
gkar, che negli anni Settanta pren¬ 
dono la guida del movimento Gio¬ 
ventù islamica e iniziano una vasta 
opera di proselitismo nell’isola di 
Giava, la più grande delle 17mila 
che formano l’Indonesia. Bashir 
fonda poi anche una radio e la sua 
scuola religiosa Al Mukimin che - 
secondo un recente rapporto del- 
ricg - ora è il cuore della Jemaah. 
Bashir e Sungkar vengono arrestati 
nel 1978, con l’accusa di aver diffù- 


Le due direttrici del terrorismo di Al Qaeda 



Direttrice 

Mediorientale 


Abu Musab 
al-Zarqawi, 
dall’Iraq, e Ayman 
al-ZawahIrl, vice di 
Bin Laden, sono le 
menti operative 
della direttrice 
mediorientale del 
network terrorista. 

I loro luogotenenti 
agiscono in 
Arabia Saudita, 
Egitto, 

Giordania, 
e negli 

Emirati del Golfo. 
Tra le figure di 
spicco, Seif Al Adel, 
ex ufficiale delle 
fruppe egiziane, 
SaidAmin, sceicco 
saudifa, il fesoriere 
e Imad Dayez 
Mughniyeh, sciita 
libanese, forse 
più sanguinario dei 
leader del 
terrorismo arabo. 


A(j(jestramento 

alleanze 

e organigrammi: 
la piovra jihadista 
nel Sud-est asiatioo 


so un opuscolo di propaganda dei 
Fratelli musulmani che esorta alla 
guerra santa. Proeessati nel 1982 e 
eondannati a nove anni di earcere 
per sovversione, i due sono rimessi 


in libertà dopo pochi mesi. Nel 
1985, dopo una serie di attentati di¬ 
namitardi, incendi e sommosse nel¬ 
la zona di Jakarta, Bashir fugge in 
Malaysia, dove si dedica a recluta¬ 
re volontari per al resistenza contro 
l’Armata rossa sovietica in Afgha¬ 
nistan. Risalgono a quel periodo i 
primi legami con Al Qaeda. A ge¬ 
stirli è sempre Bashir ehe al pari di 
Osama bin Laden è di origine ye¬ 
menita. Bashir fa rientro in patria 
nel 1999 affiancato da Riduan 
Isammudin, un veterano della guer¬ 
ra antisovietica afghana noto con il 
nome di battaglia di Hambali, e 


prosegue la sua attività sotto la co¬ 
pertura della scuola religiosa Al 
Mmnkin. Sarà poi arrestato e pro¬ 
cessato diverse volte. Un anno fa il 
capo religioso è stato ufficialmente 
incriminato per la strage del 2002 e 
riconosciuto di aver «firmato» l’at¬ 
tentato all’hotel Marriot di Jakarta. 
Un’altra figura di primo piano nel 
«gotha» jihadista indonesiano è 
Azahari bi Husin, 48 anni, sospetta¬ 
to di essere una delle menti degli at¬ 
tentati dell’altro ieri a Bali. Azaha¬ 
ri, rivela il Sunday Times, ha otte¬ 
nuto un dottorato in ingegneria al¬ 
l’università britannica di Reading 


negli anni Novanta. Nato in Malay¬ 
sia, Azahari ha studiato in Austra¬ 
lia negli armi Settanta e si è poi tra¬ 
sferito in Gran Bretagna. Dopo il 
dottorato a Reading ha trascorso un 
periodo in Afghanistan in uno dei 
campi di addestramento organizza¬ 
ti da Al Qaeda. Soprannominato 
«demolition man», oggi è conside¬ 
rato uno dei principali fabbricatori 
di bombe della Jemaah Islamiyah. 
Il legame tra la filiale qaedista in¬ 
donesiana e l’Europa e stato garan¬ 
tito per lungo tempo anche da Par- 
lindungan Stregar. Gli Stati Uniti 
lo avevano inserito sulla «lista ne¬ 


ra» dei super-latitanti, dove il suo 
nome compare accanto alla dicitu¬ 
ra «terrorista globale». Le forze di 
sicurezza indonesiane lo hanno ar¬ 
restato il 30 luglio seorso in un re¬ 
moto villaggio rurale dell’immen¬ 
so arcipelago. Ma la rete del terrore 
jihadista in Indonesia non si ferma 
al movimento guidato da Abu 
Bakar Bashir; altri gruppi partico- 
lannente attivi sono la Laskar 
Jihad e il Front Pembela Islam. 
Una articolata rete del terrore jiha¬ 
dista che è tornata a colpire pesan¬ 
temente a Bali. La sfida mortale 
continua. Implacabile. 















































12 l’Unità 

lunedì 3 ottobre 2005 


PIANETA 


U&-Turchìa, il negoziato resta in bilico 

Incertezza dopo la riunione in Lussemburgo. Forti resistenze di Vienna. Oggi la decisione 


M di Sergio Sergi inviato a Lussemburgo 


LA TURCHIA? «Meglio con noi che chissà 
dove». La battuta di Javier Solana, futuro mi¬ 
nistro degli Esteri dell'Lle (quel giorno che ci 
sarà la Costituzione), non è stata solo una bat¬ 


tuta. «L'intesa ci sa¬ 
rà», ha aggiunto. Po¬ 
co prima aveva prefi¬ 
gurato uno scenario 

dalle conseguenze incerte, se non 
drammatiche. Prima di sedersi alla 
cena di lavoro, qui nel Granducato, 
con i 25 ministri degli esteri guidati 
dal britarmico Jack Straw, Solana 
ha evocato lo spettro di quello scon¬ 
tro di civiltà che si dice sempre di 
voler evitare. Nelle ore della deci¬ 
sione cruciale, che consiste nell'av- 
viare ufficialmente il negoziato tra 
Ue e Turchia, dopo 42 anni dalla pri¬ 
ma domanda di adesione, il premier 
Tony Blair, presidente di turno, ha 
telefonato al cancelliere austriaco 
Schùssel per cercare di superare le 
ultime resistenze. E Solana ha giura¬ 
to sul raggiungimento dell'accordo 
in seno aU'Ue. Altrimenti si correrà 
«un rischio di grandi dimensioni 
non rispettando i nostri impegni: 
quello di lasciare la Turchia senza 
un ancoraggio nel mondo». 

Il ministro degli Esteri britannico, 
Jack Straw, che è il presidente di tur¬ 
no del Consiglio, è stato sulla stessa 
lunghezza d'onda. Un compito, il 
suo, anche difficile: demolire, nelle 
ultime ore la resistenza del governo 
austriaco che, per ripicca sui proble¬ 
mi che affliggono la Croazia nel 
proprio negoziato di avvicinamento 
all'Unione, non ha inteso dare il pro¬ 
prio assenso al mandato negoziale. 
Ha detto Straw: «Vogliamo che la 
Turchia entri perché è un Paese eu¬ 
ropeo. Glielo abbiamo promesso 
per 5 volte negli ultimi 10 armi. Un 
rifiuto, ora, rischia di aprire una frat¬ 
tura con il mondo musulmano». Se 
non c'è l'unanimità tra gli attuali Sta¬ 
ti europei, come è noto, il negoziato 
non potrà iniziare. L'Austria ha insi¬ 
stito sino aU'ultimo nel sostenere 
che è meglio offrire alla Turchia un 
«partenariato speciale» ma il gover¬ 
no di Erdogan aspetta di sapere co¬ 
me è finita prima di mettere stamat¬ 
tina sull'aereo il ministro degli Este¬ 
ri Abdullah Gul alla volta del Lus¬ 
semburgo. «Non aprire il negoziato 
- ha detto Straw - sarebbe una scon¬ 
fitta per l'Europa». Il ministro bri- 

«Un’ intesa ci sarà» 
ha dichiarato Solana 
«Meglio la Turchia 
con noi 

che chissà dove» 


tannico spera che il Consiglio sia ca¬ 
pace di «arrivare ad un accordo a 
giorno avanzato». 

Fino a notte a Lussemburgo la presi¬ 
denza britannica, in tre incontri bila¬ 
terali con l’Austria, ha cercato di 
chiudere quest’accordo. Il «giorno 
avanzato» è, per Straw, il pomerig¬ 
gio di oggi quando, secondo il pro¬ 
gramma, alle 17 i ministri europei si 
riuniranno nella formula «intergo¬ 
vernativa» per aprire il negoziato 
con la Turchia. AU'incontro, segui¬ 
rebbe una conferenza stampa con¬ 
giunta con Straw, Solana, il com¬ 
missario Olii Rehn e il ministri Gul. 
L'austriaca Ursula Plassnik, mini¬ 
stro degli Esteri, arrivando a Lus¬ 
semburgo è stata di poche parole: 
«Ci parleremo tutti con spirito euro¬ 
peista». Mentre da Ankara Erdogan 
invitava ancora una volta l'Ue a sce¬ 
gliere tra essere un «club cristiano» 
0 un «attore mondiale». Il primo mi¬ 
nistro turco si era anche premurato 
di chiamare al telefono il cancellie¬ 
re Schùssel. «E stata una conversa¬ 
zione molto buona e positiva», ave¬ 
va, laconicamente, riferito. Però, 
l'ottimismo era prevalente: l'Austria 
non metterà il veto. Il ministro Gul 
aveva tuttavia confermato che non 
si sarebbe mosso da Ankara sin 
quando non sarà apparso evidente 
che il Consiglio dei ministri abbia 
approvato il mandato negoziale. 
Dopo la cena di ieri sera e i chiari¬ 
menti intercorsi, la decisione forma¬ 
le dovrebbe maturare in giornata. 
Le riserve dell'Austria sono quasi 
isolate sebbene ieri sera il ministro 
degli Esteri francese Douste-Blazy, 
non si sa quanto a titolo personale, 
ha detto che «far credere che nego¬ 
ziato sia uguale ad adesione è menti¬ 
re». Il cipriota lakovou ha risolleva¬ 
to il problema del protocollo doga¬ 
nale, temporaneamente congelato. 
Come si sa, in questo contesto, l'Au¬ 
stria ha inserito la «questione croa¬ 
ta». Il governo di Vienna ha spinto 
perché fosse accelerato l'inizio del 
negoziato di adesione ma sul tavolo 
persiste il tema della scarsa collabo- 
razione offerta sinora dal governo 
di Zagabria al Tribuna penale inter¬ 
nazionale per l'ex Jugoslavia. Il pro¬ 
curatore Carla Del Ponte sarà oggi a 
Lussemburgo e presenterà le sue va¬ 
lutazioni sulla situazione. 

Il premier turco invita 
la Ue a dimostrare 
di non essere un 
club cristiano ma un 
protagonista mondiale 




m 


r 




1 j 




. Jk 



'mii 

■pm_ 









Il voto sulla Turchia svoltosi nei giorni scorsi al Parlamento europeo Foto Ansa 


La scheda 


-• 


I punti chiave 
dei negoziato 

Rigore L'esecutivo Ue 
ritiene che si tratti dei 
quadro negoziale «più 
rigoroso mai approvato 
finora», ha precisato più 
volte il commissario 
all'allargamento, Olii Rehn, 
ricordando che i negoziati 
saranno «un viaggio lungo e 
tortuoso», il cui risultato 
finale non è «scontato». 

Open-ended Anche se 
l'obiettivo finaleèl' 
adesione di Ankara, i 
negoziati sono, infatti, 
«open-ended», e cioè II 
risultato non è garantito. 

Freni emergenza Le 
trattative potranno essere 
sospese nel caso in cui la 
Turchia violi, «in modo serio 
e persistente», i principi 
riguardanti «la democrazia, i 
diritti umani, le libertà 
fondamentali e lo Stato di 
diritto sui quali èfondata 
l'Ue». Per poter essere 
valida, tale sospensione 
richiederà un'iniziativa della 
Commissione Ue oppure 
una richiesta da parte di un 
terzo dei paesi membri. La 
decisione finale deve 


essere presa dal Consiglio 
Ue a maggioranza 
qualificata, e 
I ' Europarlamento deve 
esserne informato. 

Transizione L'Ue potrà 
considerare l'inclusione di 
lunghi periodi di transizione 
e salvaguardie permanenti 
in alcune aree chiave delle 
trattative. 

Bilancio I negoziati 
potranno essere chiusi solo 
dopo il 2014, data prevista 
per l'entrata in vigore del 
bilancio successivo a quello 
2007-13. Questo è un 
principio - ricorda Bruxelles 
- valido con la Turchia ma 
anche con tutti i paesi 
candidati «la cui adesione 
all' Ue può avere sostanziali 
effetti finanziari». 

Ancoraggio Alla fine 
delle trattative, nel caso in 
cui la Turchia non risponda 
appieno a quanto richiesto 
per l'adesione nei criteri di 
Copenaghen - che fissano i 
parametri da rispettare per 
l'allargamento-, i 
Venticinque vogliono 
assicurarsi che ad ogni 
modo Ankara rimanga 
«saldamente ancorata» alle 
strutture europee. 


L’INTERVISTA 


Deniz Baykal 


Il leader deiropposizlone turca: un no all’Ingresso In Europa cl condannerebbe all’Instabilità 


«La nostra esclusione nuocerebbe alla Ue» 


■ di Gabriel Bertinetto 


ROMA Deniz Baykal, 
leader del Partito repub¬ 
blicano del popolo, uni¬ 
ca forza d’opposizione 
rappresentata nel Parla¬ 
mento di Ankara, ritie¬ 
ne che l’esclusione dal¬ 
l’Europa nuocerebbe al 
suo Paese, ma anche alla stessa Ue. Lo di¬ 
ce in un’intervista rilasciata alTUnità a 
Roma, dove ha partecipato ad un conve¬ 
gno del Cespi sui rapporti fra Turchia ed 
Unione europea, ed ha incontrato i diri¬ 
genti di alcuni partiti, fra cui Piero Fassino 
e Massimo d’Alema, dei Ds. 

Signor Baykal, per un collaboratore di 
Olii Rehn, commissario Ue 
all’allargamento, l’Europa per 
decenni ha fatto tante promesse che 
alla fine sarà costretta ad accettare 
comunque la Turchia seppure 
tenendoie ii broncio. Andrà così? 

«Non ho dubbi. E tuttavia in certi ambien¬ 
ti deU’Unione europea l’opposizione è di¬ 
ventata così forte da imporsi quasi come 
l’opinione ufficiale della Ue». 

Voi dite no all’ipotesi aiternativa di 
partnership priviiegiata. Perché? 
«Perché siamo già partner speciali del¬ 
l’Europa. Siamo nell’unione doganale, 
nella Nato, nel Consiglio d’Europa. Rela¬ 
zioni privilegiate esistono già e sono otti¬ 


me. L’unico immaginabile passo concre¬ 
to in avanti è l’appartenenza alla Ue». 

Una ragione a favore dei vostro 
ingresso neii’Unione è i’effetto 
positivo che avrebbe sui dialogo fra 
diverse civiltà, culture, tradizioni 
reiigiose. Quai è ia sua opinione al 
riguardo in quanto ieader di un partito 
che fa del laicismo la sua bandiera? 
«Non poniamo particolare enfasi su que¬ 
sto argomento. E un fatto che la maggio¬ 
ranza dei turchi siano musulmani, e che il 
nostro sistema statale sia basato sul seco¬ 
larismo. Una posizione unica. Ma il no¬ 
stro contributo andrebbe ben oltre questo 
aspetto. Abbiamo una società dinamica, 
un’economia fiorente, una collocazione 
geografica importante, una considerevole 
forza demografica. Costituiamo un impo¬ 
nente mercato, con importazioni annue 
ammontanti a cento miliardi di dollari. Il 
livello d’istruzione è alto. Il settore priva¬ 
to è sviluppato. Per tutti questi motivi la 
Turchia può contribuire alla crescita eco¬ 
nomica dell’Europa e alla soluzione dei 
conflitti sociali superando la stagnazione 
sociale e demografica. L’Europa potrebbe 
diventare un soggetto intemazionale anco¬ 
ra più importante con l’aggiunta della Tur¬ 
chia. Certo se la Turchia venisse esclusa 
ciò sarebbe intepretato come un rinchiu¬ 
dersi dell’Europa in se stessa. La pressio¬ 


ne immigratoria diventerebbe più forte, i 
contrasti fra l’Europa e i paesi circostanti 
diventerebbero più acuti». 

Può spiegare meglio quali 
conseguenze comporterà l’eventuale 
fallimento dei negoziati per 
l’ammissione? 

«Per quanto riguarda noi, creerà difficoltà 
a tutti coloro che hanno sostenuto la via 
europea. Si diffonderà un sentimento di 
frustrazione. La sensazione di essere rifiu¬ 
tati provocherà instabilità, perché da ot- 
tant’aimi, dalla fondazione della nostra 
Repubblica, noi abbiamo investito politi¬ 
camente, psicologicamente, economica¬ 
mente sulla prospettiva di diventare parte 
dell’Europa. Abbiamo cambiato il nostro 
sistema scolastico, abbiamo stabilito diret¬ 
ti legami con le istituzioni europee, abbia¬ 
mo consapevolmente accettato di correre 
dei rischi sin da quando aderimmo al¬ 
l’unione doganale. Il no al nostro ingresso 
rafforzerebbe le forze anti-europee in Tur¬ 
chia, che si rivolteranno verso di noi e di¬ 
ranno: vedete, ci hanno ingannati, aveva¬ 
mo ragione noi. Quanto alTEuropa, tenen¬ 
doci fuori, non si qualificherebbe solo per 
il rifiuto della Turchia, ma per escludere 
se stessa dal resto del mondo. Vorrebbe 
dire che nessun paese musulmano può en¬ 
trarvi, nemmeno il più occidentalizzato 
come la Turchia, che si è adeguato a tutti 
criteri indicati per la sua accettazione, ed è 
politicamente, economicamente, social¬ 


mente pronta. La nostra esclusione mine¬ 
rebbe la credibilità politica e morale della 
Ue». 

La richiesta di riconoscere Cipro e 
ammettere che gli armeni furono 
vittima di genocidio sono soio pretesti 
per tenervi fuori e non piuttosto 
questioni serie da affrontare e 
risolvere? 

«Cipro è un problema serio, ma è sbaglia¬ 
to legarlo all’adesione turca alla Ue. Noi 
abbiamo manifestato disponibilità ad un 
approccio positivo, e abbiamo sostenuto il 
piano di Kofi Annan. Ma i grecociprioti 
l’haimo respinto, e l’isolamento dei tur¬ 
co-ciprioti è continuato. Ora ci si chiede 
un contributo alla soluzione ma allo stesso 
tempo ci si chiede il riconoscimento dello 
status quo. Sono due cose inconciliabili. 
Se c’è una situazione che deve essere rico¬ 
nosciuta da tutti, allora non c’è bisogno di 
trovare soluzioni. La Ue preme su di noi 
perché accettiamo questa irrazionalità. Ci 
spingono al riconoscimento sperando che 
esso costituisca la soluzione. Quanto alla 
questione armena, l’interpretazione dei 
fatti storici è importante, ma sfortunata¬ 
mente essa non si basa su documenti og¬ 
gettivi, ma su pregiudizi e animosità poli¬ 
tiche. Furono eventi tragici, ma la parola 
genocidio è troppo grave per essere usata 
superficialmente. Genocidio implica la 
decisione di cancellare un intero gruppo 
politico etnico, e questa non ci fu». 



Fuoco sugli immigrati, scambio di accuse fra la Spagna e il Marocco 


Zapatero invia soldati armati nei due territori spagnoli in Africa. Il quotidiano El Pais critica il premier. Emma Bonino: dare fiducia alle società arabe più aperte 


■ di Toni Fontana inviato a Rabat 


Di là, in Europa, a Ceuta e Melil- 
la, la chiamano «marcha negra», 
di qua, in Africa, parlano di «sub¬ 
sahariani». In mezzo, tra due fuo¬ 
chi e ormai con poche vie di 
scampo, vi sono migliaia di afri¬ 
cani che, come ha spiegato Medi¬ 
ci senza frontiere. Tunica orga¬ 
nizzazione presente sulla «prima 
linea», provengono in massima 
parte dal Mali e dai paesi scon¬ 
volti dall’invasione delle caval¬ 
lette e dalla siccità. 

Da alcuni giorni in questo lembo 
di Europa in terra africana, che 
gli spagnoli chiamano orgoglio¬ 
samente «autonomias» e non en- 
claves, la macchina del tempo 
pare aver fatto un passo indietro 
al Medioevo. Migliaia di «sub¬ 
sahariani» tentano ogni notte di 
scavalcare la doppia muraglia di 
filo spinato che cinge i due terri¬ 
tori spagnoli. Dopo l’ultimo as¬ 


salto centinaia di rudimentali 
scale di legno sono rimaste ap¬ 
poggiate sulla muraglia e da ieri 
nei territori marocchini che cir¬ 
condano Ceuta e Melilla è in cor¬ 
so - dicono a Rabat - una «caccia 
nei boschi». Affamati e disperati 
i sopravvissuti all’assalto delle 
scorse notti vagano inseguiti dal¬ 
la polizia. Le vittime di questa 
«guerra» sono ormai più di dieci 
e l’altra notte almeno tre delle 
cinque vittime raccolte in territo¬ 
rio spagnolo, tra una rete e l’al¬ 
tra, erano state colpite dal proiet¬ 
tili di fucile. Ciò ha innescato 
una polemica violentissima tra 
Spagna e Marocco. 

Il vertice di Siviglia tra Zapatero 
ed il marocchino Jettu è stato un 
fallimento. Per nascondere l’im¬ 
barazzo i due premier hanno con¬ 
venuto di ordinare un’«inchiesta 
congiunta», ma, dietro le quinte 


volano accuse pesanti. La Guar¬ 
dia Civil ha svolto una rapida in¬ 
dagine ed ha fatto sapere che i 
proiettili che hanno ucciso gli im¬ 
migrati africani «non sono com¬ 
patibili con le armi in dotazione 
alle forze della sicurezza spagno¬ 
le». Ieri è sceso in campo anche 
il sindacato della polizia per av¬ 
valorare la tesi di Madrid. Ma a 
Rabat - ufficiosamente - si fa no¬ 
tare che la Guardia Civil «usa 
proiettili di gomma» che posso¬ 
no uccidere. 

Dietro le polemiche ci cela 
un’emergenza che entrambi i pa¬ 
esi stanno cercando di arginare, 
per ora, rafforzando Tapparato 
repressivo. Il Marocco ha au¬ 
mentato da 7000 a 8600 il nume¬ 
ro delle guardie impegnate ai 
confini, Zapatero ha inviato 
1000 soldati a Ceuta e 600 a Me¬ 
lilla. I militari mandati da Ma¬ 
drid sono dotati di fucili mitra¬ 
gliatori H&K e schierano mezzi 


blindati Bmrper «scopi dissuasi¬ 
vi». Le regole d’ingaggio preve¬ 
dono che i soldati non devono fa¬ 
re uso delle armi ma «essere ben 
visibili» allo scopo di scoraggia¬ 
re gli assalti alla rete. Madrid ha 
anche disposto l’invio alle guar¬ 
nigioni di «materiali antisom¬ 
mossa» che, secondo la stampa 
marocchina, comprendono «fuci¬ 
li caricati con proiettili di gom¬ 
ma e manganelli». 

L’arrivo dei soldati ha momenta¬ 
neamente fennato gli assalti, ma 
non ha risolto i problemi. 

In un editoriale il quotidiano spa¬ 
gnolo El Pais, solitamente non 
ostile al governo presieduto da 
Zapatero, sostiene che il ministe¬ 
ro delTIntemo e non quello della 
Difesa deve dirigere le operazio¬ 
ni e ricorda che, nel 1996, il go¬ 
verno di destra presieduto da Az- 
nar inviò un contingente militare 
«disarmato» a Ceuta e Melilla. 
Zapatero si rivolge alTEuropa; 


Barroso si è limitato a constatare 
che gli assalti rappresentano un 
«fenomeno nuovo» ed ha convo¬ 
cato per lunedì un vertice a Bru¬ 
xelles. 

Il ministro delTIntemo italiano, 
Pisanu, giunto a Rabat per un 
vertice euro-mediterraneo dice 
che «le armi non sono necessarie 
e la repressione va usata solo 
quando è necessaria». 

A Rabat si è intanto aperto ieri il 
«Colloquio intemazionale su 
pluralismo politico e processi 
elettorali» promosso dall’asso¬ 
ciazione Non c’è pace senza giu¬ 
stizia. Aprendo i lavori Emma 
Bonino si è schierata per il soste¬ 
gno alle tendenze più aperte e li¬ 
berali che emergono nelle socie¬ 
tà arabe. Commentando e con¬ 
dannando gli attentati di Bali 
l’esponente radicale ha sostenu¬ 
to la necessità di favorire il dialo¬ 
go e la partecipazione democrati¬ 
ca per sconfiggere il terrorismo. 
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Gaza, scontri 
tra Hamas 
e polizia: 
due morti 


Dresda, vince la Cdu 
Più vicina 

la grande coalizione 

Anche esponenti socialdemocratici 
chiedono a Schròder di dimettersi 



L’inizio dello spoglio delle schede elettorali in un seggio di Dresda Foto di Peter Endig/Ansa 


NON SEMBRAVANO IN GRADO DI CAM¬ 
BIARE i rapporti di forza al Bundestag i primi 
dati che affluivano ieri sera dalle urne di Dre¬ 
sda, dove hanno votato, due settimane dopo 


■ di Gianni Marsilli 


il resto della Germa¬ 
nia per viadella morte 
di una candidata, 
219mila elettori. A un 

terzo dello spoglio, dei tre seg¬ 
gi in ballo almeno uno appariva 
già acquisito dalla Cdu-Csu, 
con un 37-38 per cento, mentre 
i socialdemocratici erano stac¬ 
cati di tre punti circa. Significa 
che in parlamento il vantaggio 
dei conservatori sulla Spd sarà 
almeno di tre seggi. Il quadro 
scaturito dalle urne lo scorso 
18 settembre resta quindi so¬ 
stanzialmente invariato: nessu¬ 
na delle due coalizioni (Spd e 
Verdi da una parte, Cdu-Csu e 
liberali dall'altra) può contare 
su una maggioranza assoluta. 
La parola toma quindi alle trat¬ 
tative già in corso tra i vertici di 
Cdu-Csu e Spd, al fine di crea¬ 
re una «grande coalizione», co¬ 
me già accadde dal '66 al '69. 
Secondo l'ex sindaco di Am¬ 
burgo Klaus von Dohnanyi, fi¬ 
gura molto popolare nei ranghi 
della Spd, Gerhard Schròder 


dovrebbe decidersi a fare un 
passo indietro per sbloccare la 
situazione. A suo avviso, se ac¬ 
cettasse di diventare vicecan¬ 
celliere e ministro degli Esteri, 
non potrebbe che «uscirne no¬ 
bilitato». Non è dato sapere 
quanto Schròder, dopo sette an¬ 
ni di cancellierato, presti orec¬ 
chio a simili sollecitazioni. 
Quel che è certo, però, è che i 
toni, dalla sera del 18 settem¬ 
bre, si sono parecchio smussa¬ 
ti, contemporaneamente aH'ini- 
zio del grande negoziato con la 
Cdu-Csu. 

I vertici socialdemocratici e 
conservatori si sono già incon¬ 
trati ufficialmente due volte: il 
22 e il 28 settembre. La prima 
volta la riunione era durata non 
più di un'ora: il tempo per riba¬ 
dire a muso duro, gli uni agli al¬ 
tri, il proprio buon diritto ad oc¬ 
cupare la poltrona di cancellie¬ 
re. Poi, passate le rigidità eletto¬ 
rali, si era cominciato a prepa¬ 
rare una comune agenda dei 
colloqui. È stato così che il se¬ 
condo incontro, mercoledì 
scorso, è durato quasi tre ore. 
Schròder e Muentefering (pre¬ 
sidente della Spd) da una parte. 


Angela Merkel e Edmund Stoi- 
ber dall'altra, si sono confronta¬ 
ti su tre temi in particolare: il 
pubblico bilancio, le politiche 
del lavoro, il fisco. Se ne è de¬ 
dotto che le parti in causa han¬ 
no deciso di negoziare sul serio 
e senza pregiudiziali, allo sco¬ 
po di trovare un accordo di con¬ 
tenuto sulle principali questio¬ 
ni di governo, ancor prima di 
decidere a chi spettasse il pri¬ 
mato politico: per questo si giu¬ 
dica sempre più probabile, alla 
fine, la formazione di una gran¬ 
de coalizione tra socialdemo¬ 
cratici e conservatori. I verdi e i 
liberali, in questo caso, stareb¬ 
bero all'opposizione, come an¬ 
che i 53 deputati della Link- 
spartei di Oskar Lafontaine. 
Angela Merkel, malgrado il de¬ 
ludente risultato, appare anco¬ 
ra in sella. Dalle file Cdu-Csu 
non si sono levate voci impor¬ 
tanti per metterne in causa la 
leadership. E ancora lei a con¬ 
durre i negoziati, il cui terzo 
round è previsto per dopodo¬ 
mani 5 ottobre. L'affianca il ba¬ 
varese Edmund Stoiber, lo sfor¬ 
tunato sfidante di Schròder nel 
2002. Di Stoiber si continua a 


Il 5 ottobre 
prossimo inoontro 
fra le delegazioni 
dei due maggiori 
partiti 


parlare come di un possibile 
cancelliere. In questo caso, la 
poltrona di vicecancelliere po¬ 
trebbe andare a Franz Muente¬ 
fering, con il compito di assicu¬ 
rare la «coesione sociale» nell' 
azione governativa, della quale 
ha insistentemente parlato 
Schroeder dopo il 18 settem¬ 


bre. Se invece Angela Merkel 
dovesse riuscire a strappare il 
cancellierato, la sua preoccupa¬ 
zione maggiore - stando a quan¬ 
to è trapelato dai colloqui - sa¬ 
rebbe quella di non dar vita ad 
un «governicchio» di ripiego, 
ma di dare «grande respiro» ri¬ 
formatore all'opera dell'esecuti¬ 


vo. L'atteggiamento di Schrò 
der si è fatto più prudente: ha 
avuto già modo di dire quanto 
sia «politicamente sbagliato 
porre veti di carattere persona¬ 
le», laddove nelle ore dopo il 
voto si era proclamato con 
grande foga unico vincitore del 
confronto elettorale. 


GAZA Si combatte a Gaza City. 
E si muore. Stavolta però a scon¬ 
trarsi sono miliziani di Hamas e 
forze di polizia palestinesi. Uno 
dei morti è un ufficiale della poli¬ 
zia, l’altro sarebbe un civile col¬ 
pito durante gli scontri fra le due 
parti. Stando alle fonti inoltre 36 
persone sono rimaste ferite: fra di 
loro diversi civili. L’ufficiale del¬ 
la sicurezza ucciso, stando alle 
fonti, è un capitano della polizia 
palestinese. Ali Makaui. Sono i 
primi scontri a fuoco avvenuti do¬ 
po il ritiro israeliano dalla Stri¬ 
scia. La sparatoria iniziale è inter¬ 
venuta quando gli agenti hanno 
fermato un camioncino di Hamas 
sul quale viaggiavano milizaini 
armati, malgrado le autorità aves¬ 
sero vietato la esposizione di ar¬ 
mi in pubblico. I miliziani hanno 
reagito aprendo il fuoco e gli 
agenti hanno subito chiesto rin¬ 
forzi. La polizia ha avuto in que¬ 
sto frangente la meglio. I milizia¬ 
ni feriti sono stati trasportati da¬ 
gli agenti all’ospedale di Gaza 
City, gli altri sono stati arrestati. 
Ma altri uomini di Hamas si sono 
precipitati in ospedale e alla sta¬ 
zione di polizia, dove si trovava¬ 
no gli arrestati, scontrandosi di 
nuovo con la polizia. Non solo a 
Gaza ma anche in Cisgiordania è 
sempre caos sotto il profilo della 
sicurezza. A Tulkarem è rimasto 
miracolosamente illeso l’altro ie¬ 
ri da spari indirizzati contro la 
sua automobile il deputato ed ex 
ministro Azzam al-Ahmad. L’at¬ 
tacco è stato rivendicato dalle 
Brigate al-Aqsa, vicine a al-Fa- 
tah. Un portavoce della milizia 
ha spiegato che si è trattato di un 
«avvertimento». A Hebron igno¬ 
ti hanno ucciso il direttore del 
campo profughi al-Fawar Yussef 
al-Hlekawi, 53 anni, mentre a Ga¬ 
za il convoglio del capo della po¬ 
lizia Ala Hosni è stato attaccato 
l’altra notte mentre il generale 
usciva dalla sede centrale della 
polizia. Ieri a Khan Yunes (Ga¬ 
za) miliziani armati hanno aperto 
il fuoco contro una manifestazio¬ 
ne di protesta contro il caro benzi¬ 
na dei tassisti locali, uccidendo 
un uomo di 32 anni. 


Marinai in lotta dichiarano la tregua 
Tolti i blocchi ai porli della Corsica 

Ma contro la privatizzazione voluta da Parigi la tensione resta alta 
Allarme bomba su un traghetto, attentato a una motovedetta dei doganieri 
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La protesta dei marittimi di Marsi¬ 
glia prosegue, ma al suo interno si 
disinnesca il detonatore corso. Al¬ 
meno per 48 ore. Una tregua fino a 
martedì è stata infatti dichiarata 
dal Stc, il sindacato vicino ai na¬ 
zionalisti dell’isola che si era mo¬ 
bilitato al fianco dei lavoratori del- 
rSncm di Marsiglia, che non vo¬ 
gliono essere privatizzati. Tutti i 
turisti hanno lasciato l’isola nella 
serata di ieri. Dopo l’incredibile 
episodio di martedì scorso, quan¬ 
do un gruppo di marittimi del Stc 
(Sindacato lavoratori corsi, vicino 
ai nazionalisti) aveva dirottato al 
nave Pascal Paoli innescando una 
reazione durissima del governo di 
Parigi - addirittura l’invio di teste 
di cuoio sul traghetto - il fine setti¬ 
mana è proseguito sotto il segno 
della massima tensione. 

Anche l’altro ieri, dopo che la Gi¬ 
rolata, la prima nave carica di turi¬ 
sti esasperati, aveva lasciato l’uni¬ 
co porto corso «liberato» dal¬ 
l’esercito e quindi agibile, quello 
di Ajaccio, la situazione era subito 
precipitata con un messaggio ano¬ 
nimo che indicava la presenza di 
una bomba a bordo della nave. Mi¬ 
naccia presa sul serio, visto che in 
piena notte sono stati sbarcati da¬ 
gli elicotteri sulla nave in alto ma¬ 
re dei commando di artificieri coa¬ 
diuvati da unità cinofile. Tra i turi¬ 
sti scioccati vi sono anche diversi 
italiani. L’altra sera, poi, dopo vio¬ 


lente manifestazioni, c’era stato 
l’attentato dinamitardo ai danni di 
una motovedetta delle Dogane 
francesi. Ieri è proseguito il viavai 
di navi cariche dei 6.500 turisti 
che in serata finalmente hano com¬ 
pletato il «ritiro» forzato dall’isola 
con destinazione Seyne-sur-Mer, 
porto vicino a Tolone; chi deve 
tornare in Italia approfitterà dei 
mezzi di Corsica Ferries, che co¬ 
pre anche tratte per Nizza e Savo¬ 
na. Ma intanto, è arrivato il primo 
spiraglio di distensione, non dai 
marittimi della Sncm di Marsiglia, 
i quali non accettano le proposte 
del governo che «ammorbidisco¬ 
no» la privatizzazione del gruppo, 
ma dai nazionalisti corsi. Porti 
sbloccati, ha annunciato il leader 
Alain Mosconi, diventato il vero 
capopolo sull’isola in queste ore, 
fino a domani. Perché questa da¬ 
ta? Perché domani è in program¬ 
ma una giornata nazionale di mo¬ 
bilitazione sindacale, che prevede 
disagi in tutto il paese per i traspor¬ 
ti e un milione di lavoratori in 
piazza: il momento giusto per ri¬ 
prendere la protesta con impeto 
ancora maggiore. «La nostra è una 
decisione responsabile - ha affer¬ 
mato Mosconi in un’assemblea ge¬ 
nerale del suo movimento, a Ba¬ 
stia - perchè noi non siamo gente 
pronta a tutto pur di arrivare in 
fondo, sappiamo che c’è una situa¬ 
zione difficile e dato che vogliamo 


agire neU’interesse collettivo del 
popolo corso, abbiamo deciso di 
consentire la circolazione delle na¬ 
vi in entrambi i sensi». Si esige pe¬ 
rò che le imbarcazioni non vengo¬ 
no utilizzate dal governo per «fini 
militari» e che i nazionalisti ferma¬ 
ti sulla nave dirottata vengano rila¬ 
sciati. Giunta al tredicesimo gior¬ 
no, la protesta della Sncm - che 
collega la Francia alla Corsica e al¬ 
la Tunisia - non accetma invece a 


BAGHDAD II gruppo terroristico 
di Al Zarqawi ha annunciato su 
un sito internet di aver rapito due 
marines Usa nella zona di Rama- 
di. Il gruppo legato ad Al Qaeda 
dà 24 ore di tempo agli Usa per li¬ 
berare «le prigioniere sunnite», 
viceversa i militari saranno ucci¬ 
si. Ma non precisa quando l’ulti¬ 
matum dovrebbe scadere. Non è 
la prima volta che Al Zarqawi an¬ 
nuncia il sequestro di militari 
americani che non trova confer¬ 
me successive. Anche nel caso di 
ieri le autorità militari Usa affer¬ 
mano di non avere nessun riscon¬ 
tro del sequestro di loro soldati. 
Mentre è mistero sulla notizia ap¬ 
parsa sul sito di Al Zarqawi è cer¬ 
ta un’offensiva americana al con¬ 


placarsi. Per tentare di disinnescar¬ 
la prima dello sciopero generale di 
domani, il primo ministro Domini¬ 
que de Villepin ha deciso di invia¬ 
re oggi a Marsiglia i ministri del¬ 
l’Economia, Thierry Breton, e dei 
Trasporti, Dominique Perben, per 
incontrare i sindacalisti che si op¬ 
pongono alla privatizzazione del¬ 
la compagna, necessaria - secondo 
i responsabili - per evitare il falli¬ 
mento. 


fine tra Iraq e Siria. Sarebbero già 
stati uccisi otto guerriglieri. Mille 
soldati, appoggiati da aerei ed eli¬ 
cotteri, hanno lanciato l'operazio¬ 
ne «Pugno d'acciaio» contro il vil¬ 
laggio di Sadah, nella valle dell' 
Eufrate, roccaforte dei militanti 
vicini ad Al Qaeda e punto di arri¬ 
vo per molti guerriglieri che si in¬ 
filtrano lungo la frontiera. 

Sempre ieri Safaa Jassem 
Mohammad, direttore generale 
del ministero dei Lavori pubblici, 
è stato ucciso nel quartiere occi¬ 
dentale di Mansur a Bagdad. Il 
dottor Abdul Jabar Sulah, seque¬ 
strato sabato, è stato rilasciato. Il 
medico pediatra è fratello del mi¬ 
nistro deU'Intemo Bayan Baqer 
Sulah. 


IRAQ 

Su un sito Al Zarqawi rivendica 
il rapimento di due soldati americani 
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Renzo Nostini, 4 medaglie d’ar¬ 
gento alle Olimpiadi nella scher¬ 
ma, presidente onorario del Coni e 
presidente della Polisportiva La¬ 
zio, è morto venerdì notte a 91 an¬ 
ni. La camera ardente oggi al Coni. 


residente 



SOIA'. i-OCARELLI 
BAESPiLLERE 
P^PRIO NEL DEftSy. 


IJ^VECE a PFI£N0£R3£LA COOsj 
SPJNEll; PRIPIA Di &IOCARE 


DOVREBBE FARSENE AUMEfJO UN fWO. 


TORNA LA NAZIONALE 
NIENTE CASSANO 

Tornano Bonerae Siasi, ancora fuori 
Cassano. Lippi ha convocato 22 
giocatori per le 2 ultime partite di 
qualificazione ai Mondiali contro 
Slovenia e Moldavia. Portieri: De Sanctis 
e Peruzzi. Difensori: Sonerà, Cannavaro, 
Zambrotta, Grosso, Zaccardo, 
Materazzi, Mesta. Centrocampisti: 
Barone, Siasi, Camoranesi, De Rossi, 
Diana, Gattuso, Pirlo. Attaccanti: Tetti, 
Del Piero, Gilardino, Vieri, laquinta. Toni. 


CICLISMO, TRIONFO BETTINI 
A DI LUCA IL PRO TOUR 

Piazzandosi quarto neH'odiemo Gran 
Premio di Zurigo Danilo Di Luca ha 
conquistato la certezza matematica 
della vittoria nel ProTour con due gare 
di anticipo sulla conslusione delle 28 
inserite nel programma. La corsa è stata 
vinta da Paolo Bettini che ha compiuto 
un'impresa. Ha sferrato un attacco 
solitario a 38 km dal traguardo, sul 
quale si è presentato con tre minuti di 
vantaggio su tutti gli altri inseguitori. 


Juw inarrestabile, anche ITnter cede 

Al Delle Alpi Trezeguet e Nedved affossano i nerazzurri 
Bianconeri a punteggio pieno. Materazzi duro: Ibra fuori per infortunio 



Il gol del centravanti juventino David Trezeguet Foto Ap 


Contro crampo 


Luca Bottura 

La formula del Valium? 
Vedere Chievo-Treviso 

Ore 8 Nonostante lo sciopero dei giornalisti. Libero è regolarmente in 
edicola. Praticamente se l’è scritto tutto Feltri da solo. Ore 8.01 
Occhio Feltri: a scriversi i giornali da soli si diventa ciechi. Ore 9 Mario 
Placanica, il carabiniere che uccise Cario Giuliani, esprime fiducia per 
la sua prossima candidatura a Catanzaro nelle liste di An:«Prevedo una 
partenza sparata». Ore 10 Mosca: lanciata la navicella Soyuz che 
ospita anche un astronauta pagante. Ore 10.01 Si scopre che 
l’astronauta che ha pagato per andare in orbita è Giulio Tramonti: 
«Volevo vedere da vicino il debito pubblico italiano». Ore 10.30 Dopo 
ia morte a 93 anni di Leo Sternbach, l’inventore del Valium, finalmente 
svelata la ricetta segreta del farmaco: contiene estratto di 
Chievo-Treviso 0-0. Ore 11 Guerra dell’audience: bassi ascolti per il 
Tg di Al Caeda. Cadono le prime teste. Ore 12 Nuova schiarita 
all’Udinese: dopo il prolungamento del contratto, laquinta può 
finalmente riabbracciare il nipotino Manlio. Ore 14 Comincia 
Domenica In: nel nuovo gioco, «Marameo», cento marinai intervistano 
Mara Venier. Ore 14.01 Maurizio Costanzo lancia a Buona domenica 
il suo nuovo gioco originale: cento Mara Venier intervistano un 
marinaio. Ore 15.1011 livornese Lucarelli scambia il cartellino rosso di 
Ayroldi per una tessera di Rifondazione e abbraccia l’arbitro 
cantandogli l’Internazionale a squarciagola. Rischia un mese di stop. 
Ore 15.15 Infuria il diluvio al «Franchi»: gravi difficoltà per i giocatori di 
Fiorentina e Livorno. Ore 15.16 Si scopre che il diluvio è stato 
provocato da Diego Della Valle al solo scopo di lanciare le Moon Tods, i 
nuovi stivali fighetti da maltempo. Ore 15.42 Seconda rete di Paolo 
Maldini contro la Reggina: il capitano rossonero denota una 
sorprendente vitalità. Ore 15.43 Si scopre che il Maldini in campo non 
è Paolo ma Christian, il figlio undicenne, che nella notte si era 
segretamente incontrato col dottor Agricola in un sottoscala del Milan 
Lab. Ore 16.45 La Roma cade all’Olimpico con il Siena nonostante II 
rientro di Cassano, apparso abulico per lunghi tratti. Ore 16.46 
Cassano si giustifica: «Ho passato tutta la partita cercando di 
convertire in lire la baraccata di euro che mi hanno dato per il nuovo 
contratto». Ore 17 Nuovi guai per il Parma: avendo appreso che la 
Parmaiat stava pertornare in borsa, l’allenatoregialloblùBerettatorna 
a casa di corsa scoprendo con sgomento che la borsa era quella di sua 
moglie. Ormai vuota. Ore 18.15 Ospite di Paolo Bonolis, il presidente 
della Lazio Lotito conferma il progetto di nuovo stadio comprendente 
un ipermercato. Per Siviglia pronto un posto nei latticini, settore bufale. 
Ore 22 Tutto pronto a Roma per l’esercitazione antiterrorismo di oggi. 
Per rendere la simulazione più credibile, verrano simulati anche i ritardi 
nei soccorsi, le polemiche sulle responsabilità, e un nuovo libro di 
Oriana Fallaci che accusa Fassino di essere capo della Jihad Islamica. 

luca@bottura.net (gago.splinder.com) 


M di Massimo De Marzi /Torino 

LA JUVE asfalta l’Inter, vendica la beffa subi¬ 
ta nella Supercoppa e si lancia in fuga, restan¬ 
do a punteggio pieno dopo sei turni. La squa¬ 
dra di Capello ha risolto la pratica nel primo 


DOPOGARA 

Capello: «D segreto? La grande umiltà» 
Mancini: «Noi meno determinati» 


tempo grazie ai gol di 
Trezeguet e Nedved 
nati sugli sviluppi di 
due calci di punizione 

che hanno visto il portiere neraz¬ 
zurro Mio Cesar nella parte della 
bella statuina. L’inter ha provato a 
riaprire i giochi nella ripresa, ma 
ha pagato a caro prezzo la serata no 
di Pizarro, Stankovic e Adriano. 
La formazione di Mancini si ritro¬ 


va così a -6 dalla capolista, le cui 
uniche note negative di una serata 
di gloria sono giunte dagli infortu¬ 
ni di Ibrahimovic, Thuram e Treze¬ 
guet. 

L’arrivo delTInter convoglia nella 
fredda cattedrale del Delle Alpi un 
buon pubblico, anche se Tesaurito 
resta lontano, complici la pioggia e 
il cattivo tempo. La curva Scirea, 
cuore del tifo juventino, presenta 
una coreografia con tanti scudetti e 
le due stelle su sfondo azzurro e la 
scritta: “Guardateci sul petto e por¬ 
tateci rispetto!”, rivolto agli avver¬ 


sari nerazzurri, ma anche un “50 
euro di vergogna” per i prezzi sala¬ 
tissimi scelti dalla società e uno 
“più decreti meno spettatori” sulle 
nuove regole del ministro Pisanu. 
11 settore ospiti, strapieno, presenta 
un grosso striscione in onore di 
Adriano e uno carico di livore nei 
confronti di Moggi e Capello. For¬ 
mazioni confermate su entrambi i 
fronti, con Thuram recuperato dal¬ 
la Juve e Pizarro al posto delTin- 
fluenzato Veron. L’avvio è su rit¬ 
mi bassi, con un solo spunto da se¬ 
gnalare, del vivacissimo Ibrahimo- 
vic, che conquista una punizione 
che Nedved spedisce a fil di palo. 
La partita la conduce la Juve, Tln- 
ter agisce prevalentemente di ri¬ 
messa, cercando di innescare Mar- 
tins e Adriano, che al quarto d’ora 
chiede inutilmente il rigore, dopo 
essere stato stretto in area tra Emer¬ 
son e Zambrotta. 

Una partita avara di emozioni si 
sblocca d’improvviso al 22’: una 


sventola di Ibrahimovic su calcio 
di punizione non viene trattenuta 
da Julio Cesar, il più lesto a inter¬ 
venire è Trezeguet che di testa infi¬ 
la neU’angolino. Subito dopo il so¬ 
lito Ibra ci riprova da trenta metri e 
per poco non centra il colpo gros¬ 
so. 

L’Inter fa fatica a reagire, solo Fi¬ 
go (che chiama in causa Abbiati su 
punizione) dà la sensazione di po¬ 
ter inventare qualcosa, Pizarro e 
Stankovic hanno le pile scariche, 
così la formazione di Mancini fa il 
solletico alla difesa bianconera. Al 
minuto 34 un altro calcio di puni¬ 
zione fa calare il sipario sulla parti¬ 
ta: la conclusione di Nedved è ta¬ 
gliata, ma Julio Cesar si tuffa con 
colpevole ritardo. 2-0 e per l’Inter 
la gara diventa dura come la scala¬ 
ta delTEverest, tanto è vero che 
prima dell’intervallo la Juve sfiora 
per due volte il tris con Vieira (col¬ 
po di testa) e Nedved (svirgolata in 
piena area), anche se è costretta a 


bruciare il primo cambio, con Del 
Piero che sostituisce l’infortunato 
Ibrahimovic, messo k.o. da un in¬ 
tervento killer di Materazzi. 
L’avvio di ripresa vede finalmente 
Tlnter più attiva e intraprendente, 
con un colpo di testa di Martins 
che sibila a fil di palo ad Abbiati 
battuto. La Juve deve rinunciare 
anche a Thuram, costretto a lascia¬ 
re il posto a Kovac, soffre per una 
decina di minuti, con Adriano (vi¬ 
cino al gol su punizione) che riesce 
a saltare spesso il marmoreo Ko¬ 
vac, ma ben presto i soliti gigante¬ 
schi Vieira ed Emerson rialzano la 
diga davanti alla difesa bianconera 
e gli assalti nerazzurri producono 
solo uno sterile possesso palla. Ca¬ 
pello perde anche Trezeguet per 
un guaio muscolare. Mancini tenta 
la carta Recoba (paratona di Ab¬ 
biati) e poi quella di Cruz, chiude 
con quattro punte ma il risultato 
non si sblocca più. E la Juve fugge 
via. 


Vieira «È la mia miglior partita in 
maglia Juve. Giocare vicino ad 
Emerson è molto facile e io mi 
trovo benissimo. A centrocampo 
abbiamo fatto tutti bene il nostro 
compito ma è stato tutto il gruppo 
ad aver giocato una grande parti¬ 
ta». 

Capello «Abbiamo dimostrato 
di essere una squadra di grande 
carattere. Tutti i miei giocatori 
hanno mostrato la determinazio¬ 
ne giusta. Al di là delTaspetto tec¬ 
nico e tattico è questo che mi pia¬ 
ce sottolineare: grande concentra¬ 
zione e grande umiltà. Vieira è un 
giocatore importante ma anche la 
difesa ha concesso molto poco. 
Non voglio dire niente sulTentra- 
te degli interisti. Le immagini si 


commentano da sole. Non voglio 
colpevolizzare nessuno. Thuram 
lo abbiamo recuperato all’ultimo 
e già aH’intervallo mi ha detto di 
far scaldare Kovac». 

Mancini «Siamo entrato in cam¬ 
po non bene dal punto di vista ca¬ 
ratteriale. Poi abbiamo cercato di 
reagire e se avessimo trovato il 
gol forse la partita poteva cambia¬ 
re. La Juve soprattutto nel primo 
tempo ha mostrato quella voglia, 
quella cattiveria di voler vincere 
che purtroppo noi non abbiamo 
avuto. I gol sono arrivati da calcio 
da fermo, abbiamo dormito sulla 
respinta sulla punizione di Ibrahi- 
movic, ma non ci sono errori spe¬ 
cifici. Comunque nessun dram¬ 
ma, il campionato è lungo». 
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le partite 


Chievo 


Treviso 0 

Chievo: Fontana, Moro, Mandelli, D'Anna, Lanna, Lucia¬ 
no (12'st Semioli), Sammarco, Giunti, Franceschini (23'st 
Zanchetta), Obinna (33'st Pellissier). 

Treviso: Zancopè, Galeoto, Viali, Della Fiore, Giuliatto, 
Gottafava, Parravicini, Gallo, Filippini A 
Arbitro: Mazzoleni 

Note: Serata fresca, terreno in buone condizioni. Ammo¬ 
niti: Moro, Della Fiore, Obinna, Gottafava, Sammarco. 
Spettatori 5.304 (abbonati 4.016), incasso 59.719,15 eu¬ 
ro. Angoli 5-4 per il Treviso. Recuperi: O'pt, 4'st 


3 


Lazio 0 

Udinese: De Sanctis; Bertotto, Felipe, Sensini, D. Zenoni; 
Vidigal (41 ' st. Fissone), Obodo, Muntari, Candela; laguin- 
ta. Di Michele (28' st. Di Natale). 

Lazio: Peruzzi; Oddo, Siviglia, Stendardo, Zauri; Behrami 
(23' st Di Canio), Firmani (41 ' st. Mudingay), Dabo, Man- 
fredini (33' st. Inzaghi); Pandev, Rocchi 

Arbitro: Rosetti 

Reti: 7' st. laguinta (rig.); 35' st Di Natale; 48' st Candela. 

Note: ammoniti: Zenoni, Candela, Firmani, Manfredini, 
Rocchi 


Ieri pomeriggio 

Ascoli 3 

Parma 1 

Ascoii: Coppola, Comotto, Paci, Domizzi, Tosto, Foggia 
(dal 42' st Corallo), Guana, Parola, Fini, Quagliarella (23' 
st Ferrante), Bjelanovic (36' st Colombo). 

Parma: Lupatelli, Bonera, Couto, Contini, Pasquale, Bre¬ 
sciano (1 ' st Dedic), Simplicio, Creila (24' st Savi), Pisano 
(dal 14' stCigarini), Morfeo, Corradi. 

Arbitro: Preschern 

Reti: nel pt, 20' Pisano, 28' Bjelanovic, 33' Foggia; nel st, 
33' Bjelanovic. 

Note: angoli: 6-4 per il Parma. Recupero: 1 ' e 5'. Espul¬ 
so: Morfeo al 37' pt Ammoniti: Parola, Pasquale, Simpli¬ 
cio, Contini, Bjelanovic, Cigarini, Guana e Couto. 


Fiorentina 3 

Livorno 2 

Fiorentina: Frey, Ujfalusi, Di Loreto, Gamberini, Pasqual, 
Fiore, Brocchi (36' st Pazienza), Donadel, Jorgensen (27' 
st Pancaro), Pazzini, Toni (23' st Bojinov) 

Livorno: Amelia, Grandoni, Vargas, Galante, Cesar Pra- 
tes, Morrone, Ruotolo (16' st Lazetic), De Ascentis, Coco, 
Pailadino (23' st Bakayoko), Lucarelli 

Arbitro: Ayroldi 

Reti: nel pt 27' Toni, 35' Jorgensen; nel pt 15' Pazzini, 
41 ' Galante, 43' Morrone. 

Note: espulsi: nel pt 16' Lucarelli. Ammoniti: Ruotolo, Di 
Loreto, Brocchi e Pailadino. Angoli: 7 a 5 per il Livorno. 


Lecce 3 


Cagliari 0 

Lecce: Sicignano, Cassetti, Diamoutene, Stovini, Abruz¬ 
zese, Marianini, Ledesma, Konan (26' st Angelo), Valdes 
(37' st Eremenko), Pinardi, Vucinic (22' st Pellè) 

Cagiiari: Carini, Lopez, Canini, Bega, Agostani, Conti 
(26' st Conticchio), Budel (3' pt Cosso ), Gobbi, Capone (1 ' 
st Ferrarese), Esposito, Langella 
Arbitro: Girardi 

Reti: nel pt8' Konan, 14' Pinardi (rigore); nel st24' Lede¬ 
sma. 

Note: angoli: 8-4 per il Cagliari. Recupero: 3' e 4'. Al 44' 
st Sicignano ha parato un rigore calciato da Esposito. Am¬ 
moniti: Conti e Bega e Langella. 


Udinese 


Frana gìallorossa all’Olimpico, il Siena fa male 

Toscani scatenati, Roma punita. Intanto esplode il giallo su un’inchiesta Sensi-Bergamo 


■ di Francesco Luti / Roma 


CAOS Mentre i suoi giocatori continuano a 
prendersela con la «sfortuna», e i dirigenti an¬ 
nunciano «una risposta durissima» alle indi¬ 
screzioni di stampa che parlano di un avviso 


di garanzia per corru¬ 
zione destinato al pre¬ 
sidente Sensi, la Ro¬ 
ma continua a perde¬ 
re colpi, in campo e fuori. 

La Procura della Repubblica capi¬ 
tolina ha ricevuto nei giorni scorsi 
le trascrizioni di una telefonata in¬ 
tercettata all’ex designatore arbitra¬ 
le Paolo Bergamo in cui l’ex fi¬ 
schietto toscano, di professione as¬ 
sicuratore, parlando con un amico, 
farebbe riferimento al presidente 
giallorosso a proposito di un 
“accordo” basato sulla 
“designazione” di arbitri graditi al¬ 
la società romana, in cambio della 
possibilità di concludere contratti 
di assicurazione “di favore”. Nes¬ 
suna persona in realtà risulta a tut- 
t’oggi indagata, e il dg giallorosso 
Daniele Pradè ha annunciato ieri 
che la società tutelerà in tutte le se¬ 
di la propria immagine. Ma il (pre¬ 
sunto) caso-corruzione, visti i con¬ 
torni tutt’altro che chiari, non è 
l’unica spina per la società romana, 
di certo non la più preoccupante. In 
campo le cose continuano a non gi¬ 
rare e la seconda debacle interna, 
su tre partite, veste ancora una vol¬ 
ta i colori bianconeri. Dopo l’Udi¬ 
nese, è infatti il Siena ad approfitta¬ 
re della (solita) frenesia tattica e 
mentale dei ragazzi di Spalletti, 
che iniziano la partita per farla loro 
in un amen, vanno perdendosi lun¬ 
go il cammino, e concludono tra i 
fischi e senza punti. Al termine del 
match Taddei parlerà di “episodi”, 
il tecnico di “rimpalli sfortunati”, 
ma gli 8 punti in 6 partite raccolti 
fin qui farebbero meglio a suggeri¬ 
re un esame di coscienza più appro¬ 


fondito. I toscani hanno giocato 
una gara accorta, senza ricorrere al¬ 
le barricate e accettando a centro¬ 
campo un confronto a viso aperto, 
vinto, quasi regolarmente, grazie 
alla pessima giornata della coppia 
De Rossi-Perrotta. La Roma, inca¬ 
pace di impensierire Mirante nella 
prima mezz’ora, s’è cosi trovata a 
dover rincorrere il gol di Negro 
(quello fino ad oggi spemacchiato 
dalla tifoseria di casa per un cele¬ 
bre autogol nel derby di cinque an¬ 
ni fa). L’affannosa ricerca del pari 
sembra trovare una soluzione dopo 
appena 20 secondi della ripresa, 
quando una legnata dell’ex Taddei 
da 20 metri ristabilisce la parità. La 
Roma inizia a premere con maggio¬ 
re convinzione, Nonda, subentrato 
ad un inesistente Khaija, si divora 
un assist d’oro di lotti, e proprio 
quando i giallorossi sembrano sul 
punto di passare. Chiesa conclude 
magistralmente una felice intuizio¬ 
ne di Vergassola, siglando il suo 
132° gol in campionato. Neppure 
l’espulsione di Vergassola, schiari¬ 
sce le idee alla Roma. 

Il Siena, molto organizzato non la¬ 
scia varchi. Il pareggio giallorosso 
arriva “solo” al 41’ e quasi per ca¬ 
so: dopo una sassata di lotti ribat¬ 
tuta da Mirante, Panucci tocca in 
rete, illudendo di nuovo i 35mila 
delTOlimpico. La Roma si riversa 
in avanti cercando confùsamente il 
gol e invece lo prende. Avarez e 
Dacourt litigano col pallone, Bo- 
gdani (il migliore in assoluto) si fa 
60 metri quasi indisturbato e mette 
Colonnese davanti alla porta di 
Curci. L’ex mette dentro e stavolta 
non c’è più tempo per correre ai ri¬ 
pari. Il cielo sopra la capitale è sem¬ 
pre più scuro. 

IL MIGLIORE : Bogdani 
IL PEGGIORE Perrotta 



Il gol vincente di Colonnese. La Roma è in ginocchio 


Doppietta di Maldini, il Milan c’è 

Affossata una modesta Reggina. Nel finale la rete di Cavalli 


M di Giuseppe Caruso /Milano 

TUTTO FACILE per il Milan contro 
una Reggina modesta dal punto di vi¬ 
sta tecnico e tattico, in una partita se¬ 
gnata dalla protesta degli ultrà ros¬ 
soneri contro i biglietti nominali e la stretta in te¬ 
ma di sicurezza voluta dal governo. La curva è 
rimasta deserta per tutto il primo tempo. 

I rossoneri hanno incamerato la terza vittoria 
consecutiva in campionato e si sono assicurati 
due settimane di tranquillità prima della ripresa, 
dopo le polemiche che hanno contraddistinto 
l’ultimo periodo. L’unico neo continua ad essere 
la difesa, anche ieri sorpresa seppur negli ultimi 
dieci secondi. 

Ancelotti ha potuto fare turn-over, lasciando a ri¬ 
poso Pirlo, Kakà, Ambrosini e Kaladze. Buone 


le risposte di Vogel in regia e di Rui Costa, ieri 
particolarmente ispirato. Protagonista assoluto è 
stato Paolo Maldini, autore della doppietta che 
ha segnato l’incontro, grazie anche alla compli¬ 
cità di Pavarini, incerto come tutta la sua difesa. I 
calabresi avevano preparato la solita partita di¬ 
fensiva fatta di difesa e contropiede, il campo pe¬ 
sante alla lunga avrebbe anche potuto favorirli. 
Ma presentarsi in campo senza una vera e pro¬ 
prio punta di ruolo (l’autore del gol Cavalli è sta¬ 
to mandato precipitosamente in campo al 13 ’ del 
primo tempo) vuol dire affidarsi totalmente alla 
volontà dell’avversario. Vigiani e Cozza faceva¬ 
no soltanto il solletico alla retroguardia rossone¬ 
ra. Come se non bastasse la retroguardia amaran¬ 
to, Pavarini in testa, faceva saltare per aria dopo 
appena venti minuti di gioco il piano di Mazzar- 
ri, chiudendo virtualmente rincontro ben settan¬ 
ta minuti prima del previsto. 

Il merito del Milan è stato quello di continuare a 


giocare nonostante il vantaggio rassicurante, il 
demerito quello di tremare ogni volta che gli av¬ 
versari avanzavano.. Bastava infatti il solo Ca¬ 
valli a mettere in apprensione Nesta, Stam e Mal¬ 
dini, manco fosse una reincarnazione di Gigi Ri¬ 
va. L’incontro diventava soprattutto un duello 
tra Vieri e la porta della Reggina e vedeva uscire 
sconfitto l’ex centravanti delTInter. Bobogol ci 
provava da ogni posizione e per tutta la partita, 
ma non riusciva a mettere dentro la sua prima re¬ 
te in maglia rossonera in una partita ufficiale. 

Il Milan metteva in mostra un calcio scintillante, 
giocate di prima e splendide rifiniture, con Rui 
Costa, Seedorf e Shevchenko sugli scudi. L’im¬ 
pressione è che su un campo meno pesante il pas¬ 
sivo per la Reggina sarebbe stato ben più pesan¬ 
te. 

IL MIGLIORE : Maldini per i due gol. 

IL PEGGIORE: Pavarini, perché complice nei 
due gol e 


Surrealityshow 


Il presidente 
self nnade 
superman 

DI Pippo Russo 

L eggendo “Tuttosport” 
del 29 settembre abbia¬ 
mo appreso una noti¬ 
zia sconvolgente: il To¬ 
rino ha pagato in tempo gli stipen¬ 
di. Ecco i titoli: «Toro, gli stipendi 
si pagano. Domani partono i boni¬ 
fici per i giocatori: è un’altra svol¬ 
ta. Mensilità saldate con puntuali¬ 
tà e Cairo pensa già al premio pro¬ 
mozione». Su tutto si staglia lui, il 
megapresidente Urbano Cairo: 
un“self made superman”, le cui 
gesta non si sono esaurite qui. Vi 
anticipiamo le prossime, attraver¬ 
so i titoli di “Tuttosport”. 

Giovedì 6 ottobre: «Cairo chiama 
l’idraulico. Risolto il problema 
delle docce al campo d’allena¬ 
mento di Orbassano. Grazie a un 
intervento del presidente, che ha 
chiamato dal suo cellulare, i gra¬ 
nata non dovraimo più aspettare di 
tornare a casa per lavarsi». Devo¬ 
to il commento dell’allenatore De 
Biasi: «Il presidente ci ha fatto 
scoprire l’acqua calda». Domeni¬ 
ca 24 ottobre: Titolo: «Cairo con¬ 
disce il risotto. Il presidente: Ba¬ 
sta mangiare sciapo, ci penso io. 
Esautorato il cuoco, d’ora innanzi 
sarà il patron a dosare il sale». 
Commento di De Biasi: «Il presi¬ 
dente sì che ha buon gusto». Mer¬ 
coledì 10 novembre: «Cairo va su¬ 
perbamente di corpo. Risolto un 
problema di stitichezza con un in¬ 
fuso. Ora che ha un peso in meno 
sullo stomaco, il patron tornerà a 
occuparsi della squadra». De Bia¬ 
si ha commentato: «Il presidente 
ha mandato anche noi a cacare». 
surrealitysho'w@yahoo. it 



schedine 

n.58 


e quote 


del 02/10/2005 

Ascoli-Parma 1 

Fiorentina-Livorno 1 

Lecce-Cagiiari 1 

Messina-Sampdoria 2 

Milan-Reggina 1 

Paiermo-Empoli X 

Roma-Siena 2 

Genoa-Pavia 1 

Napoli S.-JuveStabia 1 

Monza-Cittadella 1 

Padova - Novara 1 

Perugia-Foggia 1 

S.giovannese - Frosinone 1 


Juventus - inter 

Montepremi 

2.311.632,63 

Montepremi “9” 

607.329,05 

Ai 14 

16.647,06 

Ai13 

276,00 

Ai 12 

19,00 

Aio 

1.967,00 


1 


del 02/10/2005 


Ascoli - Parma 
Fiorentina - Livorno 
Lecce - Cagliari 
Messina - Sampdoria 
Milan - Reggina 
Paieimo - Empoli 
Roma - Siena 
Genoa - Pavia 
Napoli S. - Juve Stabia 1 
Monza - Cittadeiia 3 
Padova - Novara 4 
Perugia - Foggia 3 
S.giovannese - Frosinone 1 
Juventus - inter 2 

Montepremi 

2.138.733,12 

Nessun 14 
Nessun 13 
Ai 12 

67.320,00 

Agli 11 

1.892,00 


del 02/10/2005 

i corsa 2 
i corsa 2 


Il corsa 

2 

Il corsa 

2 

Ili corsa 

2 

Ili corsa 

1 

IV corsa 

2 

IV corsa 

X 

V corsa 

X 

V corsa 

2 

VI corsa 

n. d. 

VI corsa 

n. d. 


corsa + n. d. 

Montepremi 

293.671,96 

Nessun 14 
Nessun 12 
Nessun 11 

Ai 10 

5.873,43 


Serie A 


RISULTATI 

Ascoll - Parma 
Chievo - Treviso 
Fiorentina - Livorno 
Juventus - Inter 
Lecce - Cagliari 
Messina - Sampdoria 
Milan - Reggina 
Palermo - Empoli 
Roma - Siena 
Udinese - Lazio 


3-1 

0-0 

3-2 

2-0 

3-0 

1- 4 

2 - 1 
2-2 

2- 3 

3- 0 


PROSSIMO TURNO 

7' di andata domenica 16/10/05 ore 15 

Ascoli - Sampdoria 
Cagliari - Milan 
Empoli - Roma 
inter - Livorno 
Juventus - Messina 
Lazio - Fiorentina 
Palermo - Chievo 
Parma-Treviso 
Reggina - Lecce 

Siena - Udinese sabato ore 18.00 


ore 20.30 


sabato ore 20.30 


MARCATORI 

6 reti: Bonazzoii (Sampdoria), Toni 
(Fiorentina, 1 rig.). 

5 reti: Chiesa (Siena, 1 rig.). 

4 reti: Teriizzi (Paiermo), She¬ 
vchenko (Miian, 1 rig.), Tre- 
zeguet (Juventus), Tavano 
(Empoii). 

3 reti: Muntari (Udinese), Locateiii 
(Siena), Nonda (Roma), Coz¬ 
za (Reggina), Makinwa (Pa¬ 
iermo), Lucareiii C. (Livorno, 
1 rig.), Pinardi (Lecce, 3 rig.), 
Pandev (Lazio), Rocchi (La¬ 
zio), Vieira (Juventus), Adria¬ 
no (inter), Cruz (Inter), Mar- 
tins (Inter), Fiore (Fiorentina), 
Franceschini (Chievo). 



'•4—> 

c 

PARTITE 

RETI 

LA CLASSIFICA 

3 

Q_ 

G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Juventus 

18 

6 

6 

0 

0 

12 

2 

Fiorentina 

13 

6 

4 

1 

1 

14 

9 

Milan 

13 

6 

l' 4 'l 

.1. 

l" 1 'l 

' 11 

1 5 ' 

Sampdoria 

12 

6 

l' 4 'l 

l' 0 

l" 2 'l 

' 13 

1 8 

Inter 

12 

6 

l' 4 'l 

l' 0 

l" 2 'l 

' 10 

1 5 ' 

Palermo 

11 

6 

l' 3 'l 

l' 2 

l" 1 'l 

' 11 

1 10 ' 

Livorno 

11 

6 

3 

2 

1" 1 

'7 

■4 ■ 

Siena 

10 

6 

l' 3 'l 

1 

l" 2 'l 

' 12 

11 

Lazio 

10 

6 

l' 3 'l 

1 

l" 2 'l 

9 

9 

Chievo 

10 

6 

l' 3 'l 

1 

l" 2 'l 

6 

4 

Udinese 

9 

6 

l' 3 'l 

0 

l" 3 'l 

'7 

7 

Roma 

8 

6 

2 

2 

2 

9 

5 

Empoli 

7 

6 

2 

1 

3 

6 

9 

Ascoll 

6 

6 

1 

3 

2 

6 

7 

Lecce 

4 

6 

1 

.1. 

l" 4 'l 

5 

9 

Parma 

4 

6 

1 

.1. 

l" 4 'l 

5 

11 

Messina 

3 

6 

0 

l' 3 

l" 3 'l 

6 

12 

Reggina 

3 

6 

1 

l' 0 

l" 5 'l 

6 

12 

Cagliari 

3 

6 

0 

3 

3 

4 

10 

Treviso 

1 

6 

0 

1 

5 

1 

11 
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Sessantanni d'Italia. Sessantanni di piazze e persone. Sessantanni di cronaca 
raccontati da illustri storici, attraverso l’obiettivo di grandi fotografi. 

Italia. Immagini e storia 1945/2005 

racconta la nostra storia con gU occhi di chi l’ha fatta. Per noi. 


Dal 6 ottobre, 

in edìcola il 2 ° volume 
T?^“Cansuiiii e società” 


i2,90 euro 

oltre al prezzo del giornale. 
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Sessantanni d'Italia. Sessantanni di piazze e persone. Sessantanni di cronaca 
raccontati da illustri storici, attraverso l’obiettivo di grandi fotografi. 

Italia. Immagini e storia 1945/2005 

racconta la nostra storia con gU occhi di chi l’ha fatta. Per noi. 


Dal 6 ottobre, 

in edìcola il 2 ° volume 
T?^“Cansuiiii e società” 


i2,90 euro 

oltre al prezzo del giornale. 






















18 l’Unità 

lunedì 3 ottobre 2005 


LO SPORT 


le partite 


Messina 


Ieri pomeriggio 


Sampdoila 


Milan 


Reggina 


Messina: Storari, Zoro, Rezaei, Cristante, Aronica, Giam- 
pà (7' st Rafael), Donati (15' st D'Agostino), Coppola, 
Sculli (25' st Yanagisawa), Di Napoli, Zampogna. 

Sampdorìa: Antonioli, Zenoni, Castellini, Palombo, Pisa¬ 
no, Diana, Dalla Bona, Volpi, Gasbarroni (18 st Kutuzov), 
Bonazzoli, Plachi (29' stBorriello). 

Arbitro: DeSantIs 

Reti: nel pt46' Plachi; nel st 18' e 45' Bonazzoli, 30' Bor- 
nello,32' D'Agostino. 

Note: angoli: 5 a 0 per il Messina. Recupero: 1 ' e 5'. 
25.000 spettatori. Ammoniti: Coppola, Aronica, Zoro, Ga¬ 
sbarroni, Volpi, Giampà, Castellini per gioco falloso. 


1 

Miian: Dida, Sfam, Nesfa, Maldini, Serginho, Gattuso, 
Vogel, Seedorf, Rui Costa, Vieri, Shevchenko (28' st 
Kakà). 

Reggina: Pavarini, Carobbio (35' st Missiroli), De Rosa, 
Pranceschini, Lanzaro (35' st Lucarelli), Mesto, Paredes 
(13' pt Cavalli), Tedesco, Modesto, Vigiani, Cozza 
Arbitro: Rizzoli 

Reti: nel pt 5' e 21 ' Maldini; nel st 48' Cavalli. 

Note: angoli: 7-1 per il Milan. Recupero: 0 e 3'. Ammoni¬ 
to: Rui Costa per gioco falloso. Spettatori: 57.538 per un 
incasso di 967.878 euro. 


Palermo 2 

Empoli 2 

Paiermo: Santoni, Zaccardo, Biava, Terlizzi, Grosso, 
Gonzalez (st Brienza), Barone, Corini, Santana (16' st Mu- 
tarelli), Makinwa(20' stPepe), Caracciolo 

Empoii: Berti, Lucchini, Coda, Pratali, Raggi, Buscò, Al- 
miron, Picini, lavano (43' st Serafini), Vannucchi (39' st 
Moro), Rigano 

Arbitro: Banfi 

Reti: nel pt 7' Caracciolo, 8' e '43 lavano; nel st 
3'Makinwa 

Note: angoli: 11 a 0. Recupero: '1 e '4 Ammoniti: nel 28' 
pt Picini e 25'st Berti. 


Roma 2 

Siena 3 

Roma: Cure!, Panucci, Kuffour, Chivu, Bovo (19' st Da- 
court), Perrotta, De Rossi (30' st Alvarez), Kharja (1 ' st 
Monda), Taddei, lotti. Cassano. 

Siena: Mirante, Negro, Legrottaglie, Portanova, Palsini 
(30' pt Gastaldello), Alberto, D'Aversa, Vergassola, Loca- 
telli (15' st Paro), Bogdani, Chiesa (35' st Colonnese). 
Arbitro: Morganti 

Reti: nelpt17' Negro;nelsti'Taddei,9'Chiesa,41' Pa¬ 
nucci, 45' Colonnese. 

Note: angoli: 15 a 5 per la Roma. Recupero: 1' e 5'. 
Espulso: 14' st Vergassola per doppia ammonizione. Am¬ 
monito: De Rossi, Alberto e Kuffour per gioco scorretto. 


Ieri sera 

Juventus 2 

Inter 0 

Juventus: Abbiati, Blasi, Thuram (5' st Kovac), Cannava¬ 
ro, Zambrotta, Camoranesi, Emerson, Vieira, Nedved, 
Trezeguet(15' stZalayeta), Ibrahimovic (46' pt Del Piero) 

inter: Julio Cesar, Cordoba, Materazzi (38' st Ze Maria), 
Samuel, Pavalli, Pigo (19'st Recoba), Cambiasse, Pizarro 
(26' st Cruz), Stankovic, Martins, Adriano 

Arbitro: Paparesta 

Reti: nel pt 22' Trezeguet, 34' Nedved 

Note: angoli: 9 a 1 per l'Inter Recupero: 5' e 3' Ammoniti: 
Vieira, Emerson, Cordoba, Materazzi, Samuel per gioco 
scorretto. Spettatori: 33.772 (paganti 10.758). 


*" Marco Fiorletta 

Furino gol, la Juve va 


Espulso Lucarelli 
n Livorno recrìmina 
La Fiorentina vola 


I viola conquistano il derby in un pantano 
Dubbi su un rigore amaranto non concesso 


di Marco Bucciantini / Firenze 


«SCANDALOSO». È un’offesa da cartellino 
rosso, secondo Ayroldi. «L’ho detto con un fi¬ 
lo di voce, allargando le braccia, con calma», 
si assolve l’evangelico Cristiano Lucarelli, «sì. 


Luca Toni abbracciato dai compagni dopo ii gol 


MESSINA-SAMPDORIA 


Cinque gol e rigori sbagliati 
Sullo Stretto è Bonazzoli show 


lui dice che l’ho detto 
tre volte, ma senza 
l’impeto che ci metto 
in altre occasioni, era 

un derby tranquillo... ». 

Vince la Fiorentina, ehe scatta in 
cima ad una classifica di pregio, 
dietro la Juventus, insieme al Mi¬ 
lan in attesa di sapere dove il po¬ 
sticipo collocherà l’Inter. Vince 
3 a 2 confermando le qualità del¬ 
la manovra quando si tratta d’at¬ 
taccare, anche su un campo che 
la pioggia rende ingannatore al 
palleggio e ostile ai più tecnici. 
Rischia nel finale, quando il Li¬ 
vorno toma in partita contro ogni 
logica, sfmttando le difficoltà dei 
viola ancora acerbi nel gestire le 
situazioni di gioco “senza palla”. 
Ma tutto il derby gira attorno al 
labiale di Lucarelli, nel bene e nel 
male l’uomo che incarna una cit¬ 
tà e una squadra. «Ci sono cento 
telecamere, si può vedere cosa ho 
detto all’arbitro. Testuale: è scan¬ 
daloso non fischiare un rigore del 
genere». Si era appena al 16’, Lu¬ 
carelli si riferiva all’azione prece¬ 


dente, quando un abbraccio fra 
lui e Pasqual in area viola (l’attac¬ 
cante usa le mani per primo, il di¬ 
fensore spinge entrambi a terra) 
era stato risolto a favore della 
Fiorentina. L’azione si ribalta e 
Lucarelli si fa tutto il campo per 
ripetere il concetto. 

D’altra parte Ayroldi giustifica 
l’espulsione confermando ai 
compagni le parole del loro capi¬ 
tano: «Mi ha detto scandaloso» e 
questo labiale si vede bene dalle 
immagini tv. Qui la partita diven¬ 
ta semantica. Se Lucarelli, come 
ripete ossessivamente a fine ga¬ 
ra, dice: «E scandaloso non vede¬ 
re... », è meno offensivo che se 
avesse detto all’arbitro: «Sei 
scandaloso». 

Che sicuramente è permaloso, e 
sbaglia comunque per eccesso; 
lo stesso Ayroldi è sotto processo 
per aver tirato un calcione ad un 
collega arbitro durante un ritiro 
collegiale a Coverciano, reo - il 
malcapitato - di averlo 
“scherzato” durante una telefona¬ 
ta. «I giocatori viola - cerca av¬ 
vocati Lucarelli - mi dicevano: 
ma ci siamo persi qualcosa? Vor¬ 
rei sapere cosa ha sentito l’arbi¬ 
tro, veniva giù il diluvio e non si 


capiva niente in campo. Oh, mi 
riesce essere ignorante, ma que¬ 
sta volta... Spero che il giudice 
sportivo faccia un’opera buona». 
Poteva essere tutta un’altra sto¬ 
ria: «Abbiamo rinnovato il con¬ 
tratto con Lucarelli fino al 2010», 
aveva detto il presidente Spinelli 
primadeir inizio. «Dobbiamo an¬ 
cora firmare - frena il giocatore - 
non ho strappato molti soldi, lo 
sapete che con Spinelli è dura...». 
I genovesi sono avari e gli arbitri 
permalosi. E la Fiorentina è forte, 
bella. Convinta di esserlo, azzan¬ 
na il derby e lo governa dopo che 
il Livorno resta in dieci. Segna 
con Toni - sei reti in sei partite - 
e raddoppia con Jorgensen, al ter¬ 
mine di una manovra impreziosi¬ 
ta dal lavoro di Pazzini, capace di 
un assist di valore. Lo stesso Paz¬ 
zini arrotonda al 15’ della ripresa 
con un gol che lo armuncia cam¬ 
pione: collo-interno destro, a gi¬ 
rare. 

Insomma, se il temporale (condi¬ 
to di lampi e tuoni) poteva com¬ 
plicare i piani d’attacco, l’aver ci¬ 
nicamente sfruttato i guai dei li¬ 
vornesi testimonia una maturità 
solo intaccata dal finale, quando 
il campo pregiudicava il contro¬ 
piede e il Livorno, con Galante e 
Morrone, è riuscito a confeziona¬ 
re un risultato meno 
“scandaloso”. 

IL MIGLIORE: Toni è puntua¬ 
le, Jorgensen cuce e ricama la 
manovra. Ma Pazzini è un sogno 
nel cassetto: sa fare tanto, corre, 
vede il gioco, segna e fa segnare. 
IL PEGGIORE: Quello perma¬ 
loso, ingenerale. 


M di Valerio Raspelli 

LA DIFFERENZA l’hanno 
fatta gli attaccanti. Spietati 
quelli della Sampdorìa, im¬ 
precisi quelli del Messina. 

L’1-4 sta tutto qua, a conclusione 
di una bella partita, con tanti gol e 
due rigori sbagliati. La Samp toma 
a volare come l'anno scorso per la 
Champions, i giallorossi sono la 
bmtta copia della squadra che l'an¬ 
no scorso stupì tutti. Al San Filip¬ 
po succede poco o nulla per quasi 
tutto il primo tempo. Nei secondi 
di recupero, però, a spezzare l'equi¬ 
librio provvede Flachi: destro pre¬ 
ciso da 20 metri e 1-0 per la Samp 
al riposo. In avvio di ripresa succe¬ 
de di tutto. Antonioli nega con un 


miracolo il pareggio ai siciliani e 
subito dopo la Samp potrebbe 
chiudere i conti con Flachi, che si 
procura un calcio di rigore. Storari, 
però, neutralizza con un pizzico di 
fortuna. La buona sorte aiuta an¬ 
che la Samp: serve il palo, infatti, 
per respingere una punizione di Di 
Napoli. Il montante, al 62', è allea¬ 
to di Bonazzoli: rasoterra perfetto 
e 2-0 per i blucerchiati. Il Messina 
avrebbe l'occasione per riaprire la 
sfida al 70'. Antonioli, però, respin¬ 
ge il rigore di Di Napoli e devia an¬ 
che il secondo tentativo. Al 75' la 
partita si spegne con il 3-0 realizza¬ 
to da Borriello. Poco importa che 
al 77' D'Agostino firmi la rete della 
bandiera. Prima della fine c'è tem¬ 
po per il poker: a bersaglio ancora 
Bonazzoli, capocannoniere con 6 
gol. 


1 127settembre 1975 a Ro¬ 
ma si disputa la partita 
valida per le qualificazio¬ 
ni al Campionato Euro¬ 
peo tra l’Italia e la Finlandia. 
Lo stadio Olimpico vede le due 
squadre chiudere sullo 0-0 una 
partita che viene definita 
“squallida 

L'Unità del29settembre, a due 
giorni dalla gara, ancora titola 
«E questi brocchi li pagano mi¬ 
liardi», «inutile prendersela 
col duo B.B. (Bernardini-Bear- 
zot n.d.r.) il nostro calcio è pro¬ 
prio un bluff», «non c’è quasi 
più nessuno che sa giocarlo in 
modo passabile, perché nessu¬ 
no lo sa più insegnare in chiave 
tecnica». 

Si vocifera la possibilità di 
chiamare alla guida della Na¬ 
zionale Gustavo Giagnoni «co¬ 
me se un rimedio del genere po¬ 
tesse bastare». Lo stesso Bear- 
zot, nell 'incontro a Coverciano 
con i giornalisti, non può fare 
ameno di dichiarare che «sia¬ 
mo giunti all 'ultimo gradino». 
Eppure gli azzurri non manca¬ 
no di ottime individualità, co¬ 
me testimonia la formazione 
scesa in campo all’Olimpico 
(Zojf, Rocca, Roggi, Benetti, 
Bellugi, Facchetti, Graziani, 
Pecci, Savoldi I, Antognoni, G. 
Marini), quello che manca è il 
gioco. In tutte le analisi si parla 
di “mediocrità del gioco ’’, che 
si conferma anche nella sconfit¬ 
ta dell'Inter nell’amichevole 
con il Como. 

I nerazzurri escono sconfitti 
per 4-0, risultato impensabile 
anche per i più ottimisti tifosi 
lariani. Le squadre impegnate 
nelle coppe europee affrontano 



legare di ritorno del primo tur¬ 
no con qualche preoccupazio¬ 
ne. 

La Juventus vince per 2-0, gol 
di Furino (nella foto) eAnasta- 
si, con il eSKA di Sofia e passa 
il turno nella Coppa dei Cam¬ 
pioni; la Fiorentina, impegna¬ 
ta in Coppa delle Coppe, ospita 
i turchi del Besiktas sconfitti in 
casa per 3-0. 

A Firenze identico risultato e 
stessi marcatori, due volte Ca¬ 
so e un gol di Casarsa. Delle 
quattro squadre impegnate in 
Coppa Uefa, Napoli, Roma, Mi¬ 
lan e Lazio, tre passano il tur¬ 
no. Il Napoli, reduce dalla 
sconfitta per 4-1 con la Torpe- 
do Mosca non va oltre un pa¬ 
reggio per 1-1 e abbandona lo 
scenario continentale. 

La Roma si reca a Ruse, Bulga¬ 
ria, forte del 2-0 casalingo e 
perde per 1-0; il Milan, 0-0 in 
casa dell’Everton, si impone 
con un rigore di Calloni, forse è 
l'ultimapartita di Giagnoni sul¬ 
la panchina milanista; infine la 
Lazio, che aveva perso per 1-0 
con i russi del Chernomoretz di 
Odessa, passa all 'Olimpico 
con un netto 3-0 con una triplet¬ 
ta di Chinaglia (due gol nei 
tempi supplementari). 

Nella prima partita del campio¬ 
nato di serie B si mettono in lu¬ 
ce due atalantini, Pircher e Pa¬ 
lese, autore del gol della vitto¬ 
ria sul Catanzaro, in due fanno 
33 anni. 

In un giornale dominato dal 
calcio trova spazio la presenta¬ 
zione dell’incontro di boxe tra 
Cassius Clay e Joe Frazier. 
L’incontro si terrà a Manila 
nelle Filippine e oltre alle con¬ 
suete schermaglie verbali tra i 
due contendenti, l’attenzione 
dei giornalisti è calamitata dal¬ 
la presenza, in compagnia di 
Clay, di Veronica Porsche, in¬ 
dossatrice conosciuta dal pugi¬ 
le nello Zaire in occasione del- 
l'incontro con Foreman. 

Le prime dichiarazioni di Beiin¬ 
da, moglie di Clay, sono im¬ 
prontate alla minimizzazione, 
neifatti Beiinda si precipiterà a 
Manila e darà sfogo a tutta la 
sua rabbia verso il campione 
che sfocerà poi nel divorzio. 



Serie B 


RISULTATI 


Albinoleffe - Brescia 

2-2 

Bari - Piacenza 

1-1 

Bologna - Crotone 

1-2 

Catania - Avellino 

2-0 

Catanzaro - Scc Torino 

0-1 

Cremonese - Cesena 

2-3 

Mantova - Atalanta 

1-0 

Pescara - Verona 

1-0 

Rimini - Triestina 

1-2 

Ternana - Modena 

1-1 

Vicenza - Arezzo 

0-1 


PROSSIMO TURNO 
9* di andata domenica 9/10/05 ore 15 

Arezzo - Pescara 
Atalanta - Albinoleffe 
Avellino - Cremonese 
Brescia - Triestina 
Catania - Vicenza 

Cesena - Bari lunedì ore 20.45 
Crotone - Mantova 
Modena - Catanzaro 
Piacenza - Rimini 

Scc Torino - Bologna lunedi ore 20.45 
Verona - Ternana 


MARCATORI 

5 reti: Bucctii (Modena), Bellucci 
(Bologna), Abbruscato (Arez¬ 
zo, 1 rig.). 

4 reti: Adailton (Verona, 1 rig.), Spi- 
nesi (Catania, 2 rig.). 

3 reti: Godeas (Triestina), Fantini 
(Scc Torino), Motta (Rimini), 
Graziani (Mantova), Noselli 
(Mantova), Salvetti (Cesena), 
Corona (Catanzaro). 

2 reti: Schwoch (Vicenza, 1 rig.), 
Frick (Ternana, 1 rig.), Jime- 
nez (Ternana, 1 rig.), Muzzi 
(Scc Torino), Moscardelli (Ri¬ 
mini), Ricchiuti (Rimini), Cam¬ 
marata (Pescara), Croce (Pe¬ 
scara), Matteini (Pescara), 
Caridi (Mantova), Konko (Cro¬ 
tone, 1 rig.), Carparelli (Cre¬ 
monese), Bernacci (Cesena), 
Piccoli (Cesena), Pinta (Cese¬ 
na), Bruno (Brescia), Possan- 
zini (Brescia), Santoruvo (Ba¬ 
ri), Defendi (Atalanta), Lazza¬ 
ri (Atalanta), Floro Flores 
(Arezzo), Bonazzi (Albinolef¬ 
fe, 2 rig.), Testini (Albinolef¬ 
fe). 



Punti 

PARTITE 

RETI 


G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Mantova 

19 

7 

6 

1 

0 

12 

4 

Atalanta 

15 

7 

5 

0 

2 

11 

8 

Catania 

14 

7 

4 

2 

1 

12 

6 

Scc Torino * 

13 

6 

4 

1 

1 

7 

2 

Crotone 

13 

7 

4 

1 

2 

11 

7 

Modena 

13 

7 

3 

4 

0 

8 

3 

Cesena 

12 

7 

4 

0 

3 

13 

11 

Arezzo 

12 

7 

3 

3 

1 

7 

3 

Triestina 

12 

7 

3 

3 

1 

6 

3 

Boiogna 

11 

7 

3 

2 

2 

8 

7 

Brescia 

10 

7 

2 

4 

1 

10 

7 

Verona 

9 

7 

2 

3 

2 

5 

4 

Piacenza 

8 

7 

2 

2 

3 

8 

12 

Pescara 

7 

7 

2 

1 

4 

7 

10 

Vicenza 

7 

7 

2 

1 

4 

5 

8 

Rimini 

6 

7 

1 

3 

3 

10 

12 

Bari * 

5 

6 

1 

2 

3 

5 

7 

Cremonese 

5 

7 

1 

2 

4 

6 

10 

Ternana 

5 

7 

1 

2 

4 

5 

13 

Aibinoieffe 

4 

7 

0 

4 

3 

5 

8 

Catanzaro 

4 

7 

1 

1 

5 

4 

11 

Aveiiino 

2 

7 

0 

2 

5 

5 

14 


e se 


I RISULTATI 


ELECLASSIFI 


Permana 

0 

Monza. 

14 

Teramo 

1 

Spezia. 

14 

Genoa 

1 

Padova . 

12 

Pavia 

n 

Giulianova 

.11 


2 


in 

Pro Sesto 

1 

Sambenedettese 

*..9 

Lumezzane 

1 

Genoa (-3). 

.. 9 

Salernitana 

1 

Teramo. 

.. 9 

Monza 

2 

Novara . 

.. 8 

Cittadella 

0 

Pavia. 

.. 7 

Padova 

3 

Pizzighettone.... 

...7 

Novara 

1 

San Marino. 

... 6 

Pro Patria 

2 

Pro Potala. 

.. 6 

Pizziqhettone 

2 

Pro Sesto. 

.. 6 

Ravenna 

oggi 

Salernitana. 

... 5 

Sambenedettese 


Cittadella. 

.. 5 

San Marino 

0 

Ravenna *. 

.. 2 

Spezia 

1 

Permana. 

.. 1 



cadette 


Acireale 

0 

Sangiovannese 

..16 

Luoohese 

0 


. 14 

Chieti 

1 

Prosinone. 

..11 

Pistoiese 

0 

Perugia. 

. 10 


0 


q 

Lanciano 

0 

Massese. 

... 9 

Manfredonia 

2 

Sassari Torres.. 

....8 

Gela 

2 

Manfredonia .... 

....8 

Napoli 

1 

Martina. 

... 8 

Juve Stabia 

n 

Lucchese . 

... 8 

Perugia 

2 

Chieti. 

... 7 

Foggia 

1 

Juve Stabia. 

....7 

Pisa 

1 

Gela. 

... 6 

Martina 

2 

Lanciano. 

... 6 

Sangiovannese 

1 

Acireale. 

... 5 

Prosinone 

n 

Poggia. 

... 4 

Sassari Torres 

1 

Pisa. 

... 4 

Massese 

0 

Pistoiese. 

... 3 


" una partita in meno 


Biellese - desolo.0-1 

Carpenedolo - Casale.2-1 

Cuneo - Venezia.3-1 

Ivrea-Lecco. 0-1 

Olbia - Legnano. 1-1 

Pergocrema - Bassano Virtus .3-1 

Portogmaro - Pro Vercelli.0-1 

Sanremese - Sudtirol.0-1 

Valenzana - Montichiari.1-0 


Sudtirol.14 

Carpenedolo ..14 

Cuneo.13 

Ivrea.11 

Legnano.9 

Pergocrema ....9 

Jesolo.8 

Sanremese.8 

Valenzana.8 


Pro Vercelli.8 

Lecco.7 

Montichiari.7 

8assano Virtus 6 

Olbia.5 

.5 


Portogmaro.4 

Venezia.4 

Casale.3 


ea 

Ancona - Bellaria Igea. 

... 2-1 

Cavese . 

.14 

Castel S.Pietro .7 

o 

Carrarese - Spai. 

... 1-2 

Benevento.... 

.14 

Gubbio. 

..7 


Castel S.Pietro - Foligno. 

.... 4-2 

Sansovino.... 

.13 

Foligno. 

..5 


Casteinuovo - Prato. 

1-1 

Spai. 

, 11 

Reooio Pmilia ..5 


Cavese - Montevarchi. 

.... 3-0 

Ancona . 

.10 

Carrarese. 

..5 


Forlì - Benevento. 

... 1-1 

Sassuolo. 

...9 

Forti. 

.. 4 


Gualdo - Cuoiopelli. 

... 2-2 

Cuoiopelli. 

...9 

Casteinuovo.. 

...4 


Reggio Emilia - Gubbio. 

....1-1 

Bellaria Igea. 

....8 

Montevarchi.. 

...4 


Sansovino - Sassuolo. 

... 2-2 

Prato . 

,.. 8 

Gualdo. 

..3 


U 

1 Cisco Roma - Vigor Lamezia... 1-0 

Gallipoli.13 

Pro Vasto. 

..7 

o 

Gallipoli - Melfi. 

... 2-2 

Reai Marcian. 13 

Potenza . 

..6 


Latina - Igea Virtus B. 

.... 0-0 

Melfi .11 

Rende . 

.. 6 


Nocetina - Giugliano. 

.... 2-2 

Giugliano.11 

Viterbo.. 

.6 


Potenza - Viterbo. 

... 0-0 

Cisco Roma ...11 

Rieti. 

. 6 


Raal Marciar! - Vittoria 

3-0 

Taranto 11 

Nocerina 

..5 


Rende - Modica. 

... 1-3 

Modica.10 

Vittoria.. 

..5 


Rieti - Pro Vasto. 

... 0-0 

Latina.7 

Andria Bat. 

..5 


Taranto - Andria Bat. 

.... 2-0 

Vigor Lamezia .7 

Igea Virtus 8.. 

...1 


























































































































































































LO SPORT 


rUnìtà 19 


lunedì 3 ottobre 2005 


Le metropoli chiedono lai^o sotto canestro 

Basket, presentato il campionato. Milano e Roma lanciano la sfida ai campioni di Bologna 


M di Salvatore Maria Righi inviato a Milano 


DALLA FORTITUDO campione che ha per¬ 
so i suoi campioni a Capo d’Orlando, punta 
della Sicilia e del movimento intero, la barca 
del basket è pronta a salpare per il viaggio nu¬ 


mero 84. Parte saba¬ 
to prossimo la stagio¬ 
ne dei canestri che è 
stata presentata a Mi¬ 
lano con uno show di un paio d’ore, 
presenti sponsor, dirigenti e giocato¬ 
ri. Si ricomincia da Adriano Galliani 
che da ospite d’onore e tifoso del¬ 
l’Olimpia, giurandosi malato di 
hasket da quarant’anni, ha sorriso dei 
“peccati scontati” l’anno scorso quan¬ 
do in un amen ha lasciato la Cham- 
pions ad Istanbul al Liverpool e lo 
scudetto ad Assago alla Climamio: 
anche i ricchi piangono, o perlomeno 
non ghignano sempre. 

Si rieomincia da uno sport che scop¬ 
pia di salute, come raccontano i dati 
dello scorso campionato. Oltre un mi¬ 
lione di spettatori, 3600 di media e so¬ 
pra i 6000 nei play-off, 18.7% di au¬ 
mento, i numeri migliori degli ultimi 
sette anni. Sul tavolo anche due meda¬ 
glie in dodici mesi, dal bronzo euro¬ 
peo di Stoccolma all’argento olimpi¬ 
co di Atene. Eppure la seconda disci¬ 
plina per seguito, stimato in circa 8 
milioni di appassionati, fa una fatica 


matta per uscire dalla clandestinità 
della tv. Eeeellente la copertura di 
Sky che l’anno scorso, prima volta in 
54 anni, ha spezzato il monopolio sta¬ 
tale e ha deciso di puntare sui cesti, in¬ 
vestendo 3 milioni di euro sui cane¬ 
stri, grazie al campo libero laseiato 
dalla Rai. Ancora fantasma viale 
Mazzini che spende i suoi spiccioli e 
che quest’anno, almeno, ha avuto la 
decenza di riproporre la copertura ra- 
diofoniea delle gare ehe l’anno scorso 
è saltata dopo quasi 30 anni. 

E cominciata col trofeo vinto dalla 
Lottomatica Roma, poi con la Super- 
coppa di mercoledì sera a Bologna tra 
Climamio e Benetton, una stagione 
che potrebbe essere molto lunga, vi¬ 
sto che i play-off arriverebbero fino al 
22 giugno, data di eventuale gara 5 
per lo seudetto. C’è Bologna che sen¬ 
za Basile e Smodis, ma con una squa¬ 
dra affamata e giovane, difende il suo 
scudetto al fotofinish, quest’anno do¬ 
po r”instant replay” si vara il 
“precision moment”, un congegno 
collegato al fischietto dell’arbitro per 
dettare eon precisione millimetriea le 
sospensioni del gioco: il basket anco¬ 
ra sport pilota. Ci sono Milano e Ro¬ 
ma che tornano alla ribalta e confida¬ 
no senza grandi misteri in un remake 




Superbike 

La pioggia aiuta Corsara diventare campione 

Troy Corset, australiano della Suzuki ha approfittato della can¬ 
cellazione di gara-2 a Imola, dovuta alla pioggia troppo forte, per 
laurearsi campione con una gara d'anticipo. Vermeuien (Honda) 
ha vinto gara-1 ma non è bastato. 

Rally 

Loeb si conferma iridato 

Sebastian Loeb ha vinto per il secondo anno consecutivo il Mon¬ 
diale rally. La certezza aritmetica per il francese della Citroen è 
arrivata ieri al termine del rally del Giappone, conclusa al secon¬ 
do posto alle spalle del finlandese Gronholm. 

Inghilterra 

11 Chelsea non si ferma, 4-1 a Liverpool 

Nel posticipo dell’8° turno della Premiership, il Chelsea passa 4-1 
ad Anfield e rimane a punteggio pieno. I gol: nel ptal27' Lampard 
(rig); 36’ Gerrard; 43' Duff. Nel st al 18' Joe Cole; 37' Geremi. 
Chelsea ha ora 9 punti di vantaggio su Charlton e Tottenham che 
ha vinto 3-2 proprio sul Charlton. 

Tennis 

A Palermo Volandri cede in finale 

Nella finale del torneo di Palermo il russo Andreev ha sconfitto 
Filippo Volandri con il punteggio di 0-6 6-1 6-3 in 1 h35' di gioco. 


del 1983, il meraviglioso duello tra 
D’Antoni e Wright, metropoli contro 
che vorrebbe anche dire impennare 
l’audience e il potere specifico. Ci so¬ 
no nove piazze del nord, cinque del 
centro e quattro del sud, compresa la 
Viola salvata da un sindaco ex cesti¬ 
sta per amore dello Stretto, una map¬ 
pa salomonica secondo il presidente 
della Lega Enrico Prandi che qui a 
fianco parla della sua sfida da don 
Chisciotte del professionismo contro 
le barriere e “1 paletti” di un paese 
che, anche sportivamente, moderno 
(ed europeo) lo è ben poco. C’è, an¬ 
che, una covata di talenti - Mancinel- 
li. Gigli, Belinelli, Bargnani e altri - 
che potrebbero usare questo campio¬ 
nato per spiccare finalmente il volo 
verso la Nha, essendo già tutti in sala 
d’attesa, andando a colmare una lacu¬ 
na imbarazzante, gli italiani unici as¬ 
senti tra le stelle americane dove furo¬ 
reggiano già tutti gli altri, a comincia¬ 
re dai cinesi. E c’è una Federazione 
che chiede alla mucca di fare più latte, 
anzi di ricominciare a produrlo, sfor¬ 
nando giocatori da nazionale che 
adesso sono ridotti a numeri da riser¬ 
va indiana, con i Mondiali in Giappo¬ 
ne nel 2006 da conquistare e con un 
ciclo azzurro che dai suoi splendidi 
trentenni ha spremuto tutto il possibi¬ 
le. Intanto Roma ha preso il primo 
scalpo, il trofeo Tim, e ha messo subi¬ 
to in vetrina Dejan Bodiroga che è un 
ragazzo squisito e misurato, oltre che 
un campione da leggenda, e che po¬ 
trebbe dare alla capitale, se non uno 
scudetto, almeno un’immagine sporti¬ 
va un po’ meno “matriciana” di quel¬ 
la rilasciata - anche suo malgrado - 
dal divino Francesco lotti. 


Un'immagine delia finale Fortitudo-Armani della passata stagione 



VELA 

La Coppa America vola in tv 
grazie al duo D’Alema-Castelli 


LA STRANA COPPIA lancia la 
vela. La Coppa America su LA7 
per la prima volta ospitava insie¬ 
me in studio il ministro della Giu¬ 
stizia, Roberto Castelli, e il presi¬ 
dente dei Ds, Massimo D'Alema. 
Sabato lo share media del pro¬ 
gramma “Forza Sette” ha sfiora¬ 
to il 5 per cento, (mezzo milione 
di spettatori medi), con picchi vi¬ 
cini airil per cento (800 mila 
spettatori), con un totale di circa 
4 milioni di contatti. Il presidente 
dei Ds ha assistito eon grande 
partecipazione. Massimo D'Ale¬ 
ma è tornato a indossare i panni 
di cronista sportivo nella sua qua¬ 
lità di esperto velista: lo aveva 
già fatto a Valencia, nel giugno 
scorso, a Trapani ha concesso il 
bis. Misurato, competente al pun¬ 
to giusto, in grado di spiegare an¬ 
che al telespettatore profano la 


differenza fra il “genoa” o lo 
“spinnaker”. «Per uno come me 
che ama la vela seguire la Louis 
Vuitton Cup è il massimo - am¬ 
mette - non so ancora se salirò a 
bordo di uno scafo. A dire il vero 
ho ricevuto qualche invito, ma 
devo ancora decidere. A Valen¬ 
cia sono stato diciottesimo uomo 
di Mascalzone Latino, mi sono 
divertito molto, sebbene il 
“diciottesimo” debba essere di¬ 
verso, riconoscibile, e non debba 
fare assolutamente nulla. La bar¬ 
ca a vela consente di mettersi lì a 
osservare: è come se uno potesse 
sedersi sull'alettone della Ferrari 
guidata da Michael Schumacher. 
E un privilegio veramente raro». 
Poco dopo, in studio è stato rag- 
giimto anche da Roberto Castelli, 
reduce da una regata, in qualità di 
diciottesimo uomo, a bordo di 


+39. «Mi ha colpito tantissimo il 
tifo da stadio che si sentiva anche 
a bordo - ha raceontato il mini¬ 
stro Castelli, già commentatore 
delle regate di Malmoe - è stata 
una bellissima sensazione, ero 
molto coinvolto anch'io che non 
faccio parte dell'equipaggio». 
Nelle regate di ieri “Luna Rossa” 
ha trovato una doppietta contro 
United Internet Team Germany e 
i sudafricani a Team Shosholoza. 
Due sconfitte invece per “+39” e 
per Mascalzone Latino. Ancora 
imbattuto Aringhi. 


Ai lettori 

Per assoluta mancaza di spazio 
siamo costretti a rinviare la rubri¬ 
ca «Gli Scacchi» di Adolivio Ca- 
pece. Chjediamo scusa ai lettori e 
all’autore. 


L’INTERVISTA 


ENRICO PRANDI 


Il presidente della Legabasket 

«Vogliamo crescere 
campando le regole 
D modello è la Spagna» 

■ inviato a Milano 


Presidente Prandi, cosa chiede 
la Lega alla Federazione? 

«Abbiamo presentato un docu¬ 
mento in febbraio al consiglio fe¬ 
derale e adesso ci attendiamo ri¬ 
sposte in tempi brevi. Vogliamo 
un quadro di riferimento preciso 
per i prossimi cinque anni, nell’ot¬ 
tica di un progetto condiviso e non 
di antiche spaccature, erchiamo 
un’intesa su investimenti nei setto¬ 
ri giovanili, di un impiego signifi¬ 
cativo di under 21 e under 23 nei 
campionati e di un intervento sul 
settore arbitrale, anche con l’im¬ 
piego di giocatori under 30». 

Nel pacchetto normativo 
proposto entra anche la legge 
91 sul professionismo? 

«Va rivista e riformulata in modo 
profondo, anche perché è una leg¬ 
ge di 25 anni fa. In particolare rite¬ 
niamo necessaria una riformula¬ 
zione del vincolo sportivo, che 
proponiamo sia sostituito con un 
costo sul tesseramento. I giocatori 
sarebbero liberi rispetto ai club, 
ma aU’atto del loro tesseramento i 
club pagherebbero una cifra che 
andrebbe per r80% alla società 
che ha formato il giocatore, e il re¬ 
sto a quella che l’ha tesserata per 
prima. In questo modo avremmo 
flussi di entrata che potranno di¬ 
ventare linfa da destinare ai vivai 
per formare altri giocatori. La re¬ 
gola per ora sarà applicata ai 21 en- 
ni e tra 4 anni a tutti, per permette¬ 
re ai club di smaltire contratti a 
lungo termine». 

Il problema, come dice il coach 
azzurro Recalcati, è sempre la 
penuria di giocatori italiani. 

«Intendiamoci, i giocatori italiani 
giocano poco perché ce ne sono 
pochi. Per questo servono investi¬ 
menti per aumentarne il numero, 
poi potremo parlare di minutaggi 
e presenze. Per questo noi siamo 
per una regola che dice: 50% di 
giocatori e 50% di stranieri a refer¬ 
to, senza false suddivisioni tra co¬ 
munitari e passaporti acquisiti». 
La Spagna compra Basile e 
Marconato, ha grandi palasport 
gremiti e il basket sempre in tv, 
oltre tutto ben remunerato 
dall’ente di Stato. Visto da qui 
pare Utopia, più che un paese 
europeo. 

«La Lega spagnola ha una com¬ 
pleta autonomia, è riconosciuta di¬ 


rettamente dal ministero dello 
Sport e quindi non ha bisogno di 
convenzioni con la Federazione. 
Anche per questo bisogna cambia¬ 
re la legge 91. Per dare alla nostra 
struttura, dentro alla Fip, autono¬ 
mia e peso, oppure per riproporre 
il modello spagnolo con riconosci¬ 
mento di capacità organizzativa 
autonoma del campionato, per la¬ 
sciare alla Federazione la gestione 
del movimento dilettantistico. Ma 
non siamo come la Lega calcio 
che di fatto ha ancora il diritto di 
veto sul presidente federale. Fino 
a poco fa era improponibile anche 
avere nostri rappresentati nel con¬ 
siglio federale». 

Per il secondo anno il basket è 
esclusiva Sky, la Rai ha 
recuperato almeno la (parziale) 
copertura radiofonica, ma 
l’assenza dell’ente di Stato è 
sempre un tasto dolente... 
«Nessuno contesta la leadership 
del calcio che muove 28-30 milio¬ 
ni di spettatori, di fronte ai 13 del 
basket e pallavolo al netto delle 
sovrapposizioni, ma qui ci si ac¬ 
corge degli altri sport solo in occa¬ 
sione delle Olimpiadi e sussiste 
una sproporzione nella distribu¬ 
zione delle risorse che non esiste 
innessun altro paese d’Europa». 
Tema impianti: il basket che 
farà? 

«Il decreto sulla sicurezza nasce 
dal calcio ed è stato adattato agri 
impianti al coperto, ma non in mo¬ 
do corretto. Ci sono riferimenti a 
situazioni prettamente calcistiche 
come i fossati che da noi non han¬ 
no senso. E poi c’è altro, Treviso 
per esempio che ha appena tolto le 
barriere nel palasport, e prima nel 
campo da rugby, mentre Pisanu le 
vuole mettere: allora chi sbaglia, 
lui 0 il basket che le leva?». 

Troppa politica nel calcio, 
troppo poca nel basket che da 
sport pulito non conta 
abbastanza? 

«Il problema è che la politica pren¬ 
de troppo in considerazione il cal¬ 
cio e poco gli altri sport, una visio¬ 
ne che ci mette in condizioni di 
grande sperequazione rispetto al 
resto d’Europa dove c’è invece at¬ 
tenzione e riconoscimento per i 
valori sportivi di tutte le discipli¬ 
ne». 

s.m.r. 


QUESTO AUTUNNO ANORA’ DI MODA 



IL NERO. 
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DIVAMPA IL FUOCO NELL’ABBAZIA 

«IL NOME DEEEA ROSA» DA OGGI SU RADI02 

Il fuoco divampa con un crepitio fortissimo fra urla, pianti, gemiti 
in mezzo ai cavalli lanciati al galoppo in una devastante 
confusione segnata dal terrore: «L'abbazia arse tre giorni e tre 
notti». Inizia cosi la versione radiofonica del capolavoro di 
Umberto Eco II nome della rosa : 35 puntate (in onda da oggi al 18 
novembre su RadioDueRai dalle 12.10alle 12.24) firmate da 

Piero Scria, romanziere giallo cui si 
devono fiction radiofoniche, come I 
misteri di San Salvario, Il Topo, Il 
segreto degli Acaja. «Ma quelle 
erano storie inventate e raccontate 



da me - ci dice Scria - Tutt'altra vicenda è invece stata il mettere 
mano su un romanzo scritto da un maestro che, oltrettutto, ha 
avuto anche una splendida versione cinematografica per la regia 
di Aimaud e Connery protagonista». Una bella sfida. «Già, 
soprattutto perché la radio è parola, suoni, musica. Quindi ho 
trasformato tutto in dialoghi, senza una voce recitante a legare le 
parti, per dare ritmo e quindi immaginazione, senza tradire il 
romanzo. Anzi, Eco ha approvato la sceneggiatura». A dare voce 
ai personaggi sono Lino Capolicchio (Guglielmo da Baskerville), 
Max Malatesta (Adso), Andrea Giordana (l'Abate), Pino Micci 
(Jorge), Giancarlo Zanetti (Malachia)... un cast di trentuno attori 
diretti dal regista Giuseppe Venetucci con colonna sonora 
originale scritta da Nicola Campogrande. 

Alberto Gedda 



TV È partita l’edizione del pro- 
grammone, nuova e tripartita, 
ma forse abbiamo visto un uni¬ 
verso parallelo: Mara Venier che 
si fingeva pazza, Giletti che di¬ 
scettava di etica, Baudo che si 
credeva Ciampi e lanciava un ap¬ 
pello alla concordia nazionale... 

■ di Roberto Brunelli 



on è la Rai. Non può essere la Rai, questa. Ho avuto 
un incubo, ieri. Un incubo lungo sei ore. Ho sognato 
che era ricominciata Domenica In. Mara Venier che 
faceva la pazza (faceva...?), gridava e urlava. Massi¬ 
mo Giletti che discettava di etica in televisione. Mari¬ 
na Ripa di Meana che, poveretta, erompeva in una 
una crisi isterica, Pippo Baudo che, convinto di esse- 



Mara Venier e i ballerini di «Maramao» a «Domenica In» e, sotto, Adriano Celentano 


Domenica M La noia non finisce mai 


re presidente della Repubblica, rivolgeva un appello 
agli italiani, un appello alla concordia nazionale 
(«...bisogna litigare meno e ragionare di più»). 

Prima parte: Maramao. È stato terribile. Durante le 
prime due ore c’erano centinaia di ballerini-marinai 
che cantavano e stonavano, mentre Mara giocava a 
«sette e mezzo» con delle spettatrici, più stordite di 
lei. «Ciao cara, sei sposata?». «Mio marito è morto 
l’anno scorso...». Non conoscendo bene il gioco, che 
pure è piuttosto semplice, Mara si confonde e sbaglia 
le risposte. «Hai vinto!... anzi, no... cara, come mi di¬ 
spiace...». I ballerini sono sempre di più. Ce ne sono 
una decina di colore (...si sa, i neri hanno il ritmo nel 
sangue). Ballano su sfondo bianco, salutano la fidan¬ 
zata, uno fa il verso «al passero e alla passera», ma 
sembrano tutti sotto ipnosi. Un po’ come a Non è la 
Rai con la regia di Gianni Boncompagni, solo che li 
erano tutte ragazzine, qui sono tutti maschi stragonfi 
di ormoni. Questione di audience: meglio puntare 
sulle donne, sulle casalinghe, che gli uomini tanto 
guardano comunque il calcio (ah, anche qui c’è Bon¬ 
compagni?). Il telecomando cerca di zappare su un 
altro canale, ma rimbalza sempre sul primo... di nuo¬ 
vo Mara che, chiaramente obnubilata, fa le faccette e 
armuncia: «Ora intervistiamo... il principe azzurro», 
e arriva Cristiano Malgioglio vestito davvero da prin¬ 
cipe azzurro, che parla dei Sette nani, del mago Mer¬ 
lino e di Cappuccetto rosso. Dice, il Cristiano, che 
Cappuccetto rosso è diventata nonna. È l’apocalisse. 
Nessuno ride. 

Seconda parte. L’Arena. Dopo Pietro Taricene, in- 

RASSEGNE Da oggi a Guidonia (Roma) 

Giornalismo al cinema 
Vizi e virtù sullo schermo 

■ Al cinema il giornalismo ha goduto di una di¬ 
screta fortuna, nel senso di quanto è stato rappre¬ 
sentato per mettere sul banco questioni etiche, po¬ 
litiche, civili. E con questo spirito linea che si tiene 
dal 3 al 7 ottobre una rassegna su cinema e giorna¬ 
lismo a Guidonia, promossa dalla Provincia di Ro¬ 
ma con l’associazione Filmstudio. In programma 
20 film (al Planet Multicinema con ingresso gra¬ 
tuito) tra cui Quarto potere di Orson Welles, Ac¬ 
cadde una notte di Frank Capra, Nixon di Oliver 
Stone, Una vita difficile di Dino Risi e II muro di 
gomma di Marco Risi (su Ustica), oltre al notevole 
Good night and good luck di Clooney. A Guido¬ 
nia viene anche presentato il libro Print thè legend 
libro curato da Gosetti con testi di Michael Moore, 
Kiarostami, di giornalisti e critici di cinema. 


tervistato da una trentina di ragazze sedute in cerchio 
intorno a lui («qual è l’ultima volta che hai pianto?»), 
e lui che parla della sua bambina («cazzo, allora ha 
senso questa vita!»), parte il dibattito: «È giusto esse¬ 
re processati in tv?», ossia «Diritto di cronaca o cu¬ 
riosità morbosa?». Come in un film di Fellini versio¬ 
ne horror, maschere spaventose ballano sul telescher¬ 
mo. Appaiono Valerio Merda il «merolone» e Iva 
Zanicchi nelle vesti di importanti opinionisti (in ef¬ 
fetti, lei è dappertutto a dire opinioni: di recente pro¬ 
tagonista di un indimenticabile Porta a Porta sulle 
diete). Svariati altri personaggi urlano cose incom- 
prensibili, tirando in ballo il delitto di Cogne, l’attore 
di una fiction che ha dato la cocaina ad una ragazza 
poi morta, la modella Rate Moss, anche lei cocaino¬ 
mane e... Tangentopoli!. Su tutti urla Marina Ripa di 
Meana (sembrava Òrsetta, la bambina ricchissima e 
viziata interpretata da Caterina Guzzanti) ma non si 
riusciva a capire cosa dicesse. Ogni tanto ulula Luisa 


La Venier che intervista 
ii principe azzurro 
Baudo che finge 
di fare satira, Anna 
Faichi paria di Ricucci 
e freni inibitori... 


■ di Stefano Miliani / Roma 


I l ministro Tremonti con la sua Finanziaria è un 
gran regista, riesce anche a mettere in scena 
spettacoli altrimenti difficili da concertare: ov¬ 
vero che gli artisti e i tecnici di un teatro protestano 
sul palcoscenico e il pubblico, invece di risentirsi, 
li applaude. È accaduto al Teatro del Maggio musi¬ 
cale fiorentino sabato sera, al primo concerto diret¬ 
to italiano dal figlio di Sopha Loren, Carlo Conti jr, 
e ieri pomeriggio alla replica dei Lombardi alla 
prima crociata di Verdi: sabato un musicista del¬ 
l’orchestra ha informato il pubblico che il taglio 
ventilato alle risorse statali del teatro fiorentino (6 
milioni di euro) metterà in ginocchio e potrebbe 


Coma (nel senso che canta), poi c’è una cantante na¬ 
poletana che ulula più di lei, e poi ricompare Toto 
Cutugno, che già venf anni fa era a Domenica In... 
ancora una volta il telecomando rimane incantato sul 
primo mentre le ballerine sbracciano e sgambano e 
sbracciano e sgambano. 

Terza parte. Ieri oggi e domani. «Abbiamo il no¬ 
stro presidente!», grida Giletti: «Pippo Baudo!». 11 
quale, dopo averci ricordato che è datrenf anni che la 
Rai tormenta gli italiani conDomenica In, chiama sul 
palco Edwige Fenech, in quanto ex conduttrice della 
trasmissione, e nell’occasione mostra alcune imma¬ 
gine di vecchi film della suddetta, dove la suddetta fa 
la doccia ignuda. Passano immagini di antiche dome¬ 
niche in: c ’ è pure Pupo con una pettinatura a forma di 
peperone sgonfio (il telecomando è ancora inceppa¬ 
to...). Pippo finge di fare satira e cita Berlusconi che 
dice di esser stato povero. Nessuno ride. 

Appare Jovanotti. «Tu sei Pippo Baudo, e hai dei 
grandi meriti in questo paese», dice. Prima di un 
gruppo di bambini che cantano «ia-ia-ò» e rammen¬ 
tano Al Bano, appare Anna Falchi che dice di essere 
«una formichina... mi piace essere una pazzerello- 
na». Partono le immagini d’archivio. Arma Falchi di¬ 
ce: «Cazzo merda... ma è finlandese e vuol dire 
‘guarda il mare’». Poi ricorda che ha fatto una tesi su 
Pasolini e, a proposito di Ricucci, che «è la prima 
volta che ho abbattuto i freni inibitori con un uo¬ 
mo...». No, è solo un incubo. Pippo ripiega sulla 
«canzone misteriosa». Non è la Rai, questa. Non può 
essere la Rai, questa. 


decapitare l’attività del teatro mentre una scritta lu¬ 
minosa, per tutta la serata, denunciava che «la Fi¬ 
nanziaria vuole la morte della cultura». Ieri il sipa¬ 
rio si è alzato sui lavoratori sul palcoscenico sovra¬ 
stati dalla didascalia: «Ammutoliti per i tagli della 
Finanziaria alla cultura». In entrambi i casi il pub¬ 
blico, informato da un volantino firmato da tutti i 
sindacati, ha salutato le proteste con applausi di so¬ 
lidarietà. E ancora sabato, alla consegna dei premi 
Eti al Teatro Olimpico di Vicenza, Mariangela 
Melato, vincitrice come miglior attrice, era assai 
allarmata: «Spero - ha detto - che non sia vero: sa¬ 
rebbe un disastro per tutti noi e per la cultura italia¬ 
na». Oggi pomeriggio a Roma il teatro inizia a mo¬ 
bilitarsi, e non meno allarmante sono Anica e Api, 
le industrie del cinema, che giovedi hanno scritto: 


CANZONI II nuovo brano parla di libertà 
Adriano io canterà nei suo «Rockpoiitik» 

Paolo Conte torna 
a scrivere per Celentano 
e farà «L’indiano» in tv 

B La notizia mette già sul gusto chi vuol prova¬ 
re l'effetto che fa. Paolo Conte, fresco vincitore 
con Elegia della Targa Tenco 2005 per la mi¬ 
gliore canzone, ha scritto un nuovo brano per 
Adriano Celentano, 37 anni dopo Azzurro e La 
coppia più bella del mondo. Si intitola L'india¬ 
no, parla di libertà di parola, di libertà di espres¬ 
sione, di persone che vogliono vivere sotto un 
cielo dove non ci siano condizioni o costrizioni. 
Dovrebbe essere il motivo ispiratore di Rockpo¬ 
iitik, la nuova trasmissione del «molleggiato», in 
onda su Raiuno dal 20 ottobre, dove con Celen¬ 
tano ci saraimo Maurizio Crozza, Antonio Cor- 
nacchione e Luisa Ranieri e come ospiti, nelle 
prime puntate, Roberto Benigni e Teo Teocoli. 
Erano quasi quarant'anni che Paolo Conte non 
scriveva per altri. Con Azzurro aveva chiuso un' 
esperienza che, negli Anni '60, aveva sfornato 
brani famosi come Messico e nuvole cantata da 
Enzo Jarmacci, Insieme a te non ci sto più di Ca¬ 
terina Caselli, Genova per noie Onda su onda di 


«Il taglio al Pus uccide qualsiasi prospettiva di cre¬ 
scita e di rilancio». 

Legge Finanziaria per il 2006 è ancora in ebollizio¬ 
ne, ma stando a stime filtrate dal ministero per i 

A Firenze il pubblico 
applaude la protesta 
del Maggio, a Vicenza 
la Melato si allarma, 
il teatro si mobilita: 
tutti sono a rischio 



Bruno Lauzi, Tripoli '69 interpretata da Patty 
Pravo. 

«Il pregio di Celentano - disse una volta Conte a 
proposito della sua interpretazione dà Azzurro - è 
quello di essere capace di rendere immediata¬ 
mente intelligibile un testo cantandolo, fosse an¬ 
che l'elenco del telefono. Non si perde una silla¬ 
ba, si capisce tutto». Non resta che sentire il testo 
della nuova canzone. Celentano si è sempre bat¬ 
tuto per andare in onda senza lacci, laccioli o ba¬ 
vagli. Siamo pronti per una sorpresa col botto. 

Luis Cabasés 


Beni culturali: il Fus, il Fondo unico per lo spetta¬ 
colo, oggi è di 455-460 milioni di euro (già meno 
degli anni passati) precipiterebbe a circa 300: la 
mannaia di Tremonti ne troncherebbe 150-160 mi¬ 
lioni con un colpo affilatissimo. 11 futuro si fa nero 
per tutti, chi non può vivere senza fondi pubblici 
(teatro, cinema, lirica e sinfonica), precipiterà in 
un buco nero). Tanto più che ai tagli statali ci sa¬ 
ranno da aggiungere quegli degli enti locali e Re¬ 
gioni visto che la Finanziaria di Tremonti - come 
hanno denunciato giovedi scorso il sindaco di Fi¬ 
renze Domenici, il governatore delTEmilia Roma¬ 
gna Errani e altri tra cui Veltroni - massacra le loro 
finanze: non avranno soldi per scuole, trasporti, sa¬ 
nità, strade, potranno dame alle arti che sono segno 
e bisogno di un vivere civile che si rispetti? 


IN PERICOLO II Fondo unico dello spettacolo nella manovra di Tremonti potrebbe precipitare dai 460 milioni di euro di oggi a 300 

Lo spettacolo vede nero: la Finanziaria minaccia tagli disastrosi 
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CINEMA La serie tv 
«Twin Peaks» senza i 
suoni inquieti di Ange¬ 
lo Badalamenti? Im¬ 
pensabile. Ad Agrigen¬ 
to il compositore svela 
perché crea musiche 
perfilm coni registi 

■ di Lorenzo Buccella 

/Agrigento 


« 

un po' come la mia vita che è tragi¬ 
camente bella. Non cerco mai la 
paura, ma qualcosa di più profon¬ 
do e intimo. Dissonanze interne 
che suggeriscono qualcosa di sco¬ 
modo e oscuro, ma il tutto senza ri¬ 
correre a quel bagaglio di effettac- 
ci che vogliono farti saltare sulla 
sedia». Pochi compositori sono 
riusciti come Angelo Badalamenti 
a stanare il cuore più inquieto e 
«minaccioso» di una nota musica¬ 
le per poi spremerlo dentro le im¬ 
magini di un film. Cosi, senza scor¬ 
ciatoie, in modo eclettico, varian¬ 
do gli spartiti dalle punture dark 
del sintetizzatore a più sinuose bal¬ 
late orchestrali. Magari intercettan¬ 
do un «disagio» di fondo, ma sem¬ 
pre con quell'aderenza emotiva 
che lievita da un approccio forte¬ 
mente romantico. E forse è proprio 
per questo piglio «popolare» che 
le colonne sonore di Badalamenti 
sono dei veri e propri tessuti collo¬ 
si capaci di compattare un film, 
movimentandolo nelle sue altale¬ 
ne ipnotiche. Non a caso, la lista 
dei registi che hanno bussato alla 
sua porta è un tappeto rosso di 
grandi firme. Dal «capostipite» 
David Lynch, con cui ormai ha ce¬ 
mentato una sorta di gemellaggio 
artistico, a Jeunet, passando per i 
vari Salles, Chéreau, Schrader, 




Schumacher. Fino a David Grieco 
con il recente Evilenko. 

È stato proprio il regista romano a 
presentare l'altra sera al pubblico 
di Agrigento, nella sala del museo 
Archeologico, un insolito concer¬ 
to-intervista con Angelo Badala¬ 
menti. L'occasione, la consegna al 
compositore italo-americano di un 
«Efebo d'oro» speciale, all'interno 
della manifestazione che da 27 an¬ 
ni premia i più significativi «flussi 
migratori» tra cinema e letteratura. 
Una «deviazione» musicale, quel¬ 
la fatta per Badalementi, che si è 
trasformata in un ritorno alle origi¬ 
ni, visto che proprio dalla Sicilia 
parti all'inizio del secolo scorso il 
viaggio del nonno e del padre di 
Angelo verso quella Brooklyn che 


poi avrebbe cresciuto anche lui. E 
così, dopo una «gavetta» infarcita 
dai più svariati generi musicali, ec¬ 
co l'approdo al grande schermo, 
avvenuto, come vuole l'aneddoto, 
anche grazie alla rivendicazione di 
una sicilianità. «Avevo letto la sce¬ 
neggiatura della Guerra di Gor¬ 
don di Ossie Davis», ricorda Bada- 
lamenti «ma, essendo un fdm nero 
di protesta, lui voleva solo gente 
nera. Anche per la musica. Nel ca¬ 
so specifico, Barry White. Quando 
però gli ho fatto ascoltare alcuni 
miei brani, ha subito cambiato 
idea. L'unico problema è che non 
sei nero, mi ha detto. Sì, però sono 
siciliano, gli ho risposto, e l'Africa 
non è lontana. Non saremo tfatelli, 
ma siamo almeno cugini». E se 


quel cognome così siciliano e cosi 
equivoco ad Angelo Badalamenti 
qualche «fraintendimento» gliel' 
ha creato («il mafioso o il musici¬ 
sta? mi chiedono quando mostro 
un documento»), da quel momen¬ 
to in poi la sua carriera cinemato¬ 
grafica non ha più avuto intoppi e 
ha trovato un punto di svolta nell' 
incontro con David Lynch. Da 
Blue Velvet fino all'ultimo Mulhol- 
land Drive, una collaborazione sia¬ 
mese senza interruzioni. «Soltanto 
per il primo film abbiamo lavorato 
secondo la classica agenda che le¬ 
ga i rapporti tra compositore e regi¬ 
sta. E cioè, a film finito, ritaglian¬ 
do con precisione temi e tempi mu¬ 
sicali. Poi è subentrata una dimesti¬ 
chezza e un senso di fiducia che ha 


scompaginato le carte». E cosi, già 
dalla fortunata serie televisiva 
Twin Peaks, quando ancora il pro¬ 
getto non è altro che una debole 
traccia, Lynch va a casa di Badala¬ 
menti e gli racconta quello che ha 
intesta: c'è una dorma, una foresta, 
un'ombra che le si avvicina. «Si, ci 
siamo messi vicini e mentre lui mi 
descriveva queste briciole di sto¬ 
ria, io cercavo di stargli dietro, im¬ 
provvisando a un piano, per cerca¬ 
re di tradurre le stesse vibrazioni 
su un versante musicale. Dopo 
venti minuti avevamo già trovato 
la chiave sonora». 

Un metodo quasi da «j am session» 
che affonda le radici nel passato 
jazzistico di Badalamenti. Non più 
semplice intervento a posteriori, 


Gli Efebi del 2005 


Con la consegna del premio 

speciale al compositore 
italo-americano Angelo 
Badalamenti si è conclusa 
sabato sera laventisettima 
edizionedell'«Efebod'oro», la 
manifestazione agrigentina che 
setaccia un ampio panorama 
internazionale per andare a 
omaggiare i più significativi lavori 
cinematografici, scaturiti da un 
«precedente» letterario. 
Quest'anno i riconoscimenti 
maggiori sono andati al regista 
belga Frédéric Fonteyne per il 
film «La donna di Gilles», 
trasposto dal romanzo di 
Madeleine Bourdouxhee, perla 
sezione «televisione», a 
Giacomo Battiato, autore della 
fiction «Un uomo diventato 
papa». E se I ' Efebo d ' argento 
riservato alla migliore 
interpretazione è finito nelle 
braccia di Angela Baraldi, 
fattrice-cantante protagonista 
dell'ultimo film di Salvatores 
«Quovadis, baby?», il premio al 
«migliorlibrodi cinema» ha visto 
l'affermazione dello scrittore 
Sebastiano Mondadori perii 
volume «La commedia umana: 
conversazioni con Mario 
Monicelli», pubblicato dal 
Saggiatore in coincidenza con i 
novant'anni del regista. I.b. 


ma collaborazione gomito a gomi¬ 
to che respira come una sceneggia¬ 
tura parallela. «Cerco sempre di la¬ 
vorare così. E un modo che offre 
una comunanza più profonda, per¬ 
ché se il racconto suggerisce un 
"mood" alla musica, la stessa musi¬ 
ca aiuta a definire e ridisegnare 
personaggi e luoghi, stimolando il 
prosieguo della storia». Per capire 
la rilevanza di un lavoro così «par¬ 
tecipato», bisognerebbe sforzarsi, 
come suggerisce David Grieco, di 
immaginarsi i film musicati da Ba¬ 
dalamenti senza le loro colonne so¬ 
nore. Con tutto l'impoverimento 
che comporterebbe. Piccolo pen¬ 
siero innaturale che ti aiuta a esser¬ 
gli più riconoscente quando a fine 
concerto gli stringi la mano. 


FILM A Barcellona 
e ad Annecy 

Premiati 

Chiesa 

e«Saiimr» 


■ Il cinema italiano, quello che si 
cimenta con temi vivi, tutt’altro che 
facili e scontati, con la cronaca, e 
riesce a raccontare delle storie, ot¬ 
tiene in questi giorni riconoscimen¬ 
ti all’estero. 

Guido Chiesa, per il suo Lavorare 
con lentezza sul ‘77, il Movimento 
e la chiusura di Radio Alice, ieri se¬ 
ra ha ricevuto il premio del festival 
del cinema politico di Barcellona. 
E ieri il 23° festival di Annecy, in 
Francia, ha dato la palma dell’ope¬ 
ra prima al bel Saimir di Francesco 
Munzi, storia di un ragazzo albane¬ 
se immigrato in Italia, di marginali¬ 
tà sul litorale romano, di immigra¬ 
zione clandestina, vista e sentita at¬ 
traverso i suoi occhi, quelli appunto 
di Saimir. Il premio speciale della 
giuria è andato aE se domani?, dell' 
esordiente Giovanni La Pàrola in¬ 
sieme ai riconoscimenti per la mi¬ 
gliore interpretazione femminile 
(Sabrina Impacciatore), e per il mi¬ 
glior attore, vinto ex aequo dalle Ie¬ 
ne Paolo Kessisoglu e Luca Bizzar¬ 
ri: storia vera di un tentato suicidio 
in banca trasfonnato in rapina in 
una banca a Bologna nel ‘97. Men¬ 
zione speciale per il documentario 
sull’handicap di Stefano Rulli e 
Clara Sereni Un silenzio particola¬ 
re, mentre il pubblieo ha scelto ^//a 
luce del sole, sulla vicenda del prete 
antimafia don Puglisi, firmato da 
Roberto Faenza. Se si aggiunge che 
la pellicola italiana candidata a en¬ 
trare nella cinquina dei cinque film 
stranieri è Private di Saverio Co¬ 
stanzo, che affronta il confronto tra 
palestinesi ed ebrei, è un buon mo¬ 
mento per il cinema che guarda la 
realtà direttamente negli occhi. 
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Il villa^^io del benessere: 

Suisse Thermal Village 


a 'nlinggia. in ponaona pnr\G{T 2 rr\!c'inr,}fDfì, ò nrJfìlG 
di 7 piscine esiefne. cascale e mccìTie aiiineniaie 
da acqua gaoTern-iica.. ceniro benassew con 
4 di ficqcf} gooicffniGa.. ^ caapi da lonuis, 

calceiio, r<nrse.ry. ed i.nlfuneniìf.'eiiii secali. 


I L L A G G I O 




Il vill^y^iO, 
imrnerso in 20 
ettari di pineta ec 
a f t a n 0 i y I [> 
direttamente 
sulla spiat)(^la 
privata di 2000 
mq., è dolalo di oefitro benossesre interno, con 4 vasche coperte 
oi>n $0[)uy t^rrr>orriiriyraliizzyLa, 2 piscina rtrilatpriy + 2 

piscine anne-sse per bambini, 4 campi da lenni.3, campo d 
calcio, windaurt a canoa, nuraery, imlnlclub ed anlmezbne. 


Gfrrandl. M'b.fell. P untai ILikosai 

’A' ★ ★ ★ 
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del Parco 
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Pùrnpei, Capri, Paetilurn, PoHitariP, ArTialii, Sorrenlo, 
Ravello. LToteJ è situato in una spettacolare baia, dotato 
di spiaggia privata, aitrezzata con ombrelloni e lettini, 
canoa, pi spina, 2 campi da Lanni.s. calce ile, ristpranle 
panoramico, piccplo centro benessere &d aiìimaiiona. 
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Linete - N*pcill eVs ■ii.i63 
Venezia - Napoli oa ^.120 
^ Bologi'-a - Nàpoli oa ^.120 
LInala - Alghero ofa *=.194 

Roma - Alyl'ttrrLj iSa 1^.126 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
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Non Eonp previEli abri ondi aggiunlivi (iscrìziani, pratica, laessra club. eco.). 

In tuEtl gli alberghi Aurum trovi camere dotate di Tv color, aria 
oendìzienaita, fri-gebor, cassnFerlo, asoiugitictipolli e tutti i ocnfcrt. 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 

Romanzo criminale Viva Zapatero! 


Epopea di una holding del crimine 
che, intuendo prima degli altri il 
potere della droga, riuscì a 
dominare, omicidio dopo omicidio, 
i traffici della capitale a cavallo 
degli anni ‘70. Giovani delle 
borgate, spietati e ambiziosi, 
fondano la “banda della Magliana”, 
ma il “gioco”, che coinvolge 
banchieri, poliziotti, giornalisti, 
politici e lo stesso Stato, finirà per 
diventare più grande di loro... Dal 
romanzo di Giancarlo De Cataldo. 


Satira e politica. Un binomio da 
sempre esistito, ma che in Italia è 
oggetto di censura, almeno nella tv 
pubblica. Partendo dalla 
sospensione del suo programma 
"Raiot" con l'avvento del governo 
Berlusconi, la Guzzanti ricostruisce 
- attraverso diverse testimonianze e 
interviste - la vicenda che è diventa 
un "caso Italia" dal momento che 
negli altri paesi civilizzati prendere 
in giro i politici è permesso. 
Documentario e libertà di stampa. 


La fabbrica 
di cioccolato 

Johnny Deep è l'eccentrico 
Willy Wonka, proprietario di 
una fabbrica che produce 
cioccolato e padrone di un 
mondo in cui tutto, dai fiumi alle 
siepi, si può mangiare. Cinque 
fortunati bambini trovano il 
biglietto d'oro nelle tavolette di 
cioccolato del signor Wonka e 
hanno la possibilità di visitare la 
fabbrica... Da una racconto di 
RoaldDahl. 


La damigella 
d’onore 

Philippe conosce la giovane e bella 
Senta al matrimonio della sorella, 
di cui Senta è damigella d'onore. Se 
ne irmamora e asseconda tutti i suoi 
desideri. La donna gli chiede una 
serie di prove d’amore e perfino di 
uccidere uno sconosciuto. Viaggio 
nel perbenismo borghese di 
provincia, aU'intemo dell'abisso dei 
rapporti umani, dove il conflitto tra 
ragione e passione raggiunge il 
limite estremo della follia. 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Non bussare 
alla mia porta 

Howard Spence è un attore di mezza 
età che abbandona improvvisamente 
il set dell’ennesimo western per 
rifugiarsi a casa della madre, che 
non vede da molti anni. Qui scopre 
di avere un figlio, di cui ha sempre 
ignorato resistenza e decide di 
conoscerlo. La notizia sembra ridare 
un senso alla sua vita. Un film su 
occasioni e appuntamenti perduti: 

1 ’ amore per una donna, per i figli e la 
famiglia. 


Les amants réguliers Vita da strega 


Leone d’Argento al Festival di 
Venezia per la miglior regia. 
Dopo aver partecipato ai moti 
del maggio francese del ‘68, un 
gruppo di giovani preferisce la 
droga all’impegno politico. Il 
film, tre ore in bianco e nero, ne 
segue la lenta deriva, tra amori, 
oppio e sogni impossibili. L’ex 
allievo di Truffaut e Godard 
racconta, senza spiegare né 
analizzare, un periodo di grande 
slancio e ingenuità. 


Versione grande schermo 
deU’omonimo telefilm degli armi 
‘60. Nicole Kidman veste i panni 
della bionda Samantha, la casalinga 
americana dagli straordinari poteri. 
Decisa a rinunciare alle sue magie 
per condurre una vita normale, 
Isabel - nome nuovo per la nuova 
versione - viene ingaggiata per 
interpretare la protagonista di “Vita 
da strega”. Ma il guaio è che la 
dorma è veramente un strega! Dalla 
regista di “C’ è posta per te”. 


di Michele Placido 


drammatico di Sabina Guzzanti 


satirico di Tim Burton 


fantasy di Claude Chabrol 


giallo/noir diWimWenders 


drammatico di Philippe Garrel 


drammatico diNoraEphron 


fantasy 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


America vìa Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 


La bestia nei cuore 


15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50; RId. 4,50) 


SalaB 


375 Passo a due 


16:00-18:10-20.20-22:30 (E 5,50) 


Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 
Salai 150 Viva Zapatero! 

Sala 2 


15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


350 Non bussareaiia mia porta 15:30-17:50-20:15-22:30(E5,00;Rid.4,50) 


Chaplin Razza del Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Riposo 


Cineciub Fritz Lang vlaAcquarone,64RTel.010219768 


Riposo 


M Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 


La fabbrica di cioccolato 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 L'impero dei lupi 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 1 giorni dell'abbandono 

15:00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Bastardo dentro 

17:10-22:30 (E7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 Cinderella Man 

15:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Madagascar 

17:55-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 SpongeBob - Il f ilm 

15:50-17:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 


La bestia nel cuore 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 Vita da strega 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 1 fantastici quattro 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 Romanzo criminale 

17:00-20:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 L'amore in gioco 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 Passo a due 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City Tel. 0108690073 


La damigella d'onore 

15:45-17:45-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Club Amici Del Cinema vlaC. Rolando, 15Tel. 010413838 


Madagascar 

21:15 (E 5,20; Rid. 3,60) 

Corallo vìa Innocenzo IV, ISrTel. 010586419 



Riposo 

Sala 2 

120 

Riposo 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 


Madagascar 

15:30-17:10-18:50-20:30-22:10 (E 4,50) 


^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 


Riposo (E 3,50) 


Instabile via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


Lumiere via vitale, 1 Tel. 010505936 


Riposo 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 


Riposo (E 5,16) 


M Nuovo Cinema Palmare viaPrà, 1 64Tei.oi06121762 


Madagascar 


21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 


S Odeon corsoBuenosAires, 83 Tei. 0103628298 


1 fantastici quattro 

15:45-18:00-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala Pitta 280 Vita da Strega 

15:30-17:45-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

1 Olimpia vìa XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

La fabbrica di cioccolato 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

RitZ piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

Riposo (E 6,71; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista vìa D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

1 fantastici quattro 

21:15 (E 3,50) 

La caduta 

18:30 (E 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

1 giorni dell'abbandono 

19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

M Sivori salitaSantaCaterina,12Tel.0105532054 

Good Night, and Good Luck 

15:45-17:45-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Madagascar 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

S Dei Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 499 La fabbrica di cioccolato 

17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 143 La fabbrica di cioccolato 

16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 216 Bastardo dentro 

17:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Romanzo criminale 

19:00-22:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala3 143 2 single a nozze - Wedding crashers 20;l5 (E7,20; Rid. 5,50) 

Creep - Il Chirurgo 

18:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Sala 4 


143 La bestia nel cuore 


17:25-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Sala 5 

143 

Genesis 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

1 fantastici quattro 

18:00-20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Madagascar 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

L'impero dei lupi 

17:20-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Passo a due 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Vita da strega 

17:45-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Romanzo criminale 

16:30-19:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Vita da strega 

16:30-18:45-21:15(E7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Cinderella Man 

20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Gaya 

16:00-18:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Romanzo criminale 

15:30-18:30-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

1 giorni dell'abbandono 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

L'impero dei lupi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabln, 1 Tel. 0103474251 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


• Camogli 


San Giuseppe vìa Romana - Ruta, 153 Tei. 0185774590 


Riposo 


Campo Ligure 


Campese vìa Convento, 4 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


Campomorone 


S Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 


Riposo 


• Casella 


Parroccbiale Casella via De Negri, 56 Tei. 0109677130 


Riposo 


Chiavari 


a Cantero plazzaMatteottl, 23 Tel. 0185363274 


La fabbrica di cioccolato 16;00-18;10-20:15-22;30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


S Mignon viaMartindellaLJberazione,131 Tei. 0185309694 


La bestia nel cuore 


16;15-18;15-20;15-22;30(E3,70) 


ClCAGNA 


Fontanabuona via San Gualberto - Località; Monleone, 3 Tel. 018592577 


Riposo 


Isola Del Cantone 


S Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Riposo (E 6; Rid. 5) 


Masone 


o.p Mons. Maccio' via Pallavlcinl, 7 Tel. 0109269792 


Madagascar 


21;00(E3,50) 


Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 2 200 

Sala 3 150 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


L'impero dei lupi 


15;30-17;45-20;00-22;20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Ronco Scrivia 


S Columbia vlaXXVApnle.l Tei. 010935202 


Riposo 


Rossiglione 


Sala Municipale piazza Maneottl, 4 Tei. 01 0924400 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16TeL 0185286033 


Vita da strega 


16;10-18;15-20;20-22;20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sestri Levante 


Ariston via e. Eleo, 12 Tei. 018541505 


Vita da strega 


20;20-22:20(E4,50) 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


La fabbrica di cioccolato 


20;15-22;40(E5,00;Rid.4,00) 


Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 


L'impero dei lupi 


20;15-22;30(E5,00;Rid.4,00) 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di imperia 


Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Romanzo criminale 


15:30-17:40-20:00-22:30 (£7,00; Rid. 4,00) 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 


L'impero dei lupi 

15:30-17:40-20:00-22:30 (£7,00; Rid. 4,00) 

RitZ corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Vita da strega 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

La fabbrica di cioccolato 

15:30-17:40-20:00-22:30 (£7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 1 fantastici quattro 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Madagascar 

15:30-17:10(E7,00: Rid. 4,00) 

Roof 3 135 1 giorni dell'abbandono 

17:10-18:50-20:30-22:30 (£7,00; Rid. 4,00) 

SpongeBob - Il film 

15:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

La bestia nel cuore 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Gaya 

15:30-17:10(E7,00: Rid. 4,00) 


Controluce Don Desco via Roma, 128 Tei. oi8771 4955 

Gabrielle 

21:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

M Garibaldi via Giulio delia Torre, 79 Tei. 01 87524661 

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 

M ii Nuovo viaCrìstofcroColombo, 99 Tel. 018724422 

Non bussare alla mia porta 

20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

S Megacine Tei. 199404405 

1 fantastici quattro 

15:30-17:30-20:15-22:15 (£6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 Madagascar 

15:00-16:45-18:30-20:15 (£6,50; Rid. 5,50) 

Creep - Il Chirurgo 

22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 Romanzo criminale 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 4 

La fabbrica di cioccolato 

15:30-17:45-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Vita da strega 

15:15-17:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

L'impero dei lupi 

15:15-17:40-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

L'amore in gioco 

15:00-17:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Passo a due 

15:00-17:00-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

SpongeBob - Il film 

15:15-17:00-18:45 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Viva Zapatero! 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Gaya 

15:00-16:45-18:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Good Night, and Good Luck 

20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


Lerici 


S Asteria via Genni,40 Tei. 0187965761 


I giorni dell'abbandnnn 


21;00(E4,00) 


SAVONA 


Diana vìa Giuseppe Brignonì, 1 r Tel. 019825714 




Romanzo criminale 

16:15-19;15-22:15(E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

SpnngeBob - Il film 

15:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



1 giorni dell'abbandono 

17:45-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

L'impero dei lupi 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Madagascar 

15:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 



1 fantastici quattro 

18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Passo a due 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


La fabbrica di cioccolato 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudio 

1 piazza Diaz, 46Tel. 019813357 



Buffalo Soldiers 


15:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


Aussio 


RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 


I ginrni dell'abbandnnn 


20:30-22;30(EB,00;Rid. 4,00) 


Alberga 


Ambra vìa Archivolto dei Teatro, 8 Tei. 018251419 


La fabbrica di cicccclatc 


20:30-22;30(E4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 


L'imperc dei lupi 


20;15-22;30(E4,00) 


Borgio Verezzi 


Gassman Tei. 019669961 


Ripcsc (E 6,50; Rid. 4,00) 


Cairo MoNTENonE 


Cine Abba vìa Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 


I gicrni dell'abbandnnn 


20;00-22;10(E5,50;Rid. 4,50) 


Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tei. 019692910 


Ripeso (E 6,50; Rid. 5,00) 


Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


della CORTE-RfO chiesa 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione Teatrale 
2005/2006 orario casse; 10.00/20.00 (lun/ven), 
10.00/13.30-15.00/20.00 (sab), 10.00/13.00 (dom) 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA AGORA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione Teatrale 
2005/2006 orario casse; 10.00/12.30 - 15.30/20.00 
(lun/ven), 10.00/12.30 (sab), domenica chiuso 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Domani ore 21.00 Grazie di Daniel Pennac, con Clau¬ 
dio Bisio, regia di Giorgio Gallione 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 


UliStore 


il negozio 
Online de 


l’Unità 



www.unita.it/store 

per informazioni tei 0266505065 dl.lieToolfie'Tiloof fax 0266505712 store@unita.it 




























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


rUnìtà 23 

lunedì 3 ottobre 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 

1 fantastici quattro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 

Madagascar 

16:00-17:35 (E 6,50; Rid. 4,50) 


L'amore in gioco 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 

La fabbrica di cioccolato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

M Agnelli vlaSarpI, 111Tel.011316142g 



Riposo 

Alfieri piazza Solterino, 4 Tel. 0116615447 



Riposo 

Solferino 1 

120 1 giorni dell'abbandono 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 

130 Sevenswords 

19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

M Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tei. 011547007 

Salai 

472 

Riposo 

Sala 2 

208 

Riposo 

Sala 3 

154 

Riposo 

^ Arlecchino corsoSommeillerGenmano, 22Tel. 0115817190 

Salai 

437 Vita da strega 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 

219 Madagascar 

16:00-17:50-20:00-22:30 (E 4,00) 

Capital via Cernala, 14Tel. 011540605 



Riposo 

M Centrale via Cario Alberto, 27 Tei. 0115401 io 


Genesis 1 5:20-17:1 0 - 1 8:55-20:40-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

S Cinema Teatro Baretti via Bareni, 4 Tei. 01 1655187 



Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

^ Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tei. 199199991 


1 fantastici quattro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

117 Madagascar 

17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 


Bastardo dentro 

15;00(E5,00) 

Sala 3 

127 Passo a due 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 

127 Romanzo criminale 

15:00-19:00-22:15 (E 5,00) 

Sala 5 

227 Vita da strega 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

M Doria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 



Riposo 

M Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 


1 giorni dell'abbandono 

15:40-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

SalaOmbrerossE 

! 149 Goya 

15:15 (E 4,00) 


Viva Zapatero! 

17:00-18:45-20:50-22:30 (E 4,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 

Madagascar 

14:50-16:20 (E 4,10) 


La bestia nel cuore 

17:55-20:15-22:35 (E 4,10) 

Grande 

450 Romanzo criminale 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 

220 Good Nigbt, and Good Luck 

15:45-18:20-20:25-22:30 (E 4,00) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 


Bear Wendy 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,70) 

Erba Multisala coiso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 


Gabrielle 

20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 

360 

Riposo 

1 Esedra via Bagetti,30 Tei. 0114337474 



Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

^ Fiamma corso Trapani, 57 Tei. 0113852057 



Riposo 

1 Fratelli Marx & Sisters corno Belgio, 53 Tei. 0118121410 


1 fantastici quattro 

15:45-18:00-20:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 


Il castello errante di Howl 

22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala Groucho L'impero dei lupi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala Harpo 

Il castella errante di Howl 

15:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 


Good Nigbt, and Good Luck 

17:10-18:50-20:45-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

M Gioiello vìa Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 



Riposo 

1 Greenwicb Village viaPo,30Tei.0ii8i73323 


Romanzo criminale 

15:30-18:30-22:00 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Sala 2 

La fabbrica di cioccolato 

15:00-17:30-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Sala 3 

1 giorni dell'abbandono 

15:15-17:45-20:20-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

M IdealCitypiex corsoGiainbattistaBeccarìa,4Tel.0115214316 

Salai 

754 L'impero dei lupi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 2 

237 La fabbrica di cioccolato 

15:15-17:40-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 

148 1 fantastici quattro 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 4 

141 Passo a due 

15:40-17:40-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 5 

132 2 single a nozze - Wedding crashers 22;30(E5,00;Rid.3,50) 


SpongeBob - Il film 15;00-16:50-18:40-20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 


Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 


S Lux galleriaSanFederico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


S Massimo Multisala vlaVerdI, 18Tel.0118125606 




Non bussare alla mia porta 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 

149 


Riposo 

Sala 3 

149 


Riposo 

Medusa Multisala viauvomb, 54 Tei. 01148 I 1221 

Salai 

262 

La fabbrica di cioccolata 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

201 

1 fantastici quattro 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 5,00) 

Sala 3 

124 

Gaya 

16:05-18:00 (E 5,00) 



Passo a due 

20:00-22:20 (E 5,00) 

Sala 4 

132 

L'impero dei lupi 

17:00-20:00-22:40 (E 5,00) 

Sala 5 

160 

Madagascar 

16:00-18:05-20:10-22:15(E5,00) 

Sala 6 

160 

Romanzo criminale 

16:00-19:05-22:10 (E 5,00) 

Sala 7 

132 

Vita da strega 

15:25-17:45-20:05-22:25 (E 5,00) 

Sala 8 

124 

SpongeBob - Il film 

16:15 (E 5,00) 



1 giorni dell'abbandono 

18:10-20:25-22:40 (E 5,00) 


S Monterosa via Brandlzzo, 65 Tei. 011284028 

Riposo 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 




Romanzo criminale 15;00-17;30-20;00-22;30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 


Non bussare alla mia porta 

15:05-17:25-20:05-22:30 (E 6,50) 

S Nuovo corsoMassimoDteglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 



Riposo 

Sala Valentino 1 

300 


Riposo 

Sala Valentino 2 

300 


Riposo 

Olimpia Multisala vladell'Aisenale,31 Tel. 011532448 

Salai 


La fabbrica di cioccolata 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 


Good Nigbt, and Good Luck 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

S Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 


Salai 

141 

Passo a due 

15:40-17:55-20:15-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

141 

La fabbrica di cioccolato 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 6,00) 

Sala 3 

137 

2 single a nozze - Wedding crashers l7;25-22;30 (E 6,00) 



The Skeleton key 

14:55-20:00 (E 6,00) 

Sala 4 

140 

Cinderella Man 

18:20-21:20 (E 6,00) 



SpongeBob - Il film 

16:00 (E 6,00) 

Sala 5 

280 

L'impero dei lupi 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 6,00) 

Sala 6 

702 

Romanzo criminale 

14:50-18:25-22:00 (E 6,00) 

Sala 7 

280 

Creep - Il Chirurgo 

20:10-22:20 (E 6,00) 



Gaya 

15:00-17:30 (E 6,00) 

Sala 8 

141 

Vita da strega 

15:00-17:30-20:05-22:40 (E 6,00) 

Sala 9 

137 

Madagascar 

15:40-18:00-20:20-22:25 (E 6,00) 

Salalo 


1 fantastici quattro 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 6,00) 

Salali 


1 giorni dell'abbandono 

17:40-20:05-22:35 (E 5,00) 



1 fantastici quattro 

15:00 (E 5,00) 


S Piccolo Valdocco via Salemo, 12 Tei. 0115224279 

Riposo 


Reposi Multisaia via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 



Passo a due 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 

430 La bestia nel cuore 

20:15-22:30 (E 4,50) 


Madagascar 

15:30-17:30 (E 4,50) 

Sala 3 

430 Romanzo criminale 

16:00-19:00-22:00 (E 4,50) 

Sala 4 

149 1 fantastici quattro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,10) 

Sala 5 

100 1 giorni dell'abbandono 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 


Romano piazza Castello, 9 Tei. 0115620145 

Salai 

Vìva Zapatero! 15;30-17;05-18;40-20;15-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

La damigella d'onoro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Las amante réguliers 

15:00-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Vita da strega 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 


S Vittoria via Roma, 356 Tei. 01 15621789 

Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


1 Corso corsoLaghi,175Tel.0119312403 

Vitadastrega 21:15(E4,50) 

• Bardonecchia 


S Sabrina via Modali, 71 Tei. 012299633 


Riposo 

• Beinasco 

1 Bertolino via Bertolino, 9 Tei. 0113490270 


Madagascar 

21:00 (E 4,00) 

1 Warner Village Le Fornaci Tei.oii36iii 


Vita da strega 15;30-17:50-20;00-22;10 (E7,20; Rid. 5,10) 

Sala! 

411 Romanzo criminale 

15:50-18:40-21:50 (57,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 

411 La fabbrica di cioccolato 15;40-18;00-20;20-22;40 (E7.20; Rid. 5,10) 

Sala 3 

307 1 fantastici quattro 15;45-17;55-20;10-22;30(E7,20;Rid.5,10) 

Sala 4 

144 SpongeBob - Il film 

15:20 (E7,20; Rid. 5,10) 


1 fantastici quattro 

17:10-19:20-21:30 (57,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 

144 Madagascar 16;15-18;10-20;05-22;00(E7,20;Rid.5,10) 

Sala 7 

246 L'impero dei lupi 

17:00-19:40-22:20 (E7,20; Rid. 5,10) 

Sala 8 

124 Madagascar 

14:50-16:40-18:30 (57,20; Rid. 5,10) 


2 single a nozze - Wedding crashers 20;25-22;50(E7,20; Rid. 5,1 o) 

Sala 9 

124 Passo a due 16;20-18;25-20;30-22;35(E7,20;Rid.5,10) 

• Borgaro Torinese 

a Italia via Italia, 45 Tel. 01 14703576 


1 fantastici quattro 

21:15(56,20; Rid. 4,65) 

• Bussoleno 

a Narciso C.soB.Pelralo, 8 Tei. 012249249 



Riposo 

• Carmagnola 

Margherita via DonlzetU, 23 Tei. 011971 6525 


Vita da strega 

21:15(54,50) 

• Chieri 

a Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 


La fabbrica di cioccolato 

21:15(54,50) 

S Universal piazza Cavour, 2 Tei. 011941 1867 


La bestia nel cuore 

20:10-22:30 

• Chivasso 

S Moderno viaRoma,6Tel .0119109737 


La fabbrica di cioccolato 

20:15-22:15(54,00) 

Politeama viaOrti,2Tel .0119101433 


Vita da strega 

20:00-22:05 (E 4,00) 

• CiRIÈ 

Nuovo via IVfatteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 



Riposo 

• Collegno 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 


Vita da strega 

20:20-22:30 

Sala 2 

149 L'impero dei lupi 

21:15 

S studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 


La fabbrica di cioccolato 

20:15-22:30(54,00; Rid. 3,00) 

• CUORGNÈ 

9 Margherita vialvrea,101 Tei. 0124657523 


1 giorni dell'abbandono 

21:30 (E 4,50) 

• Giaveno 

S S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 



Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Ivrea 

Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 


Vita da strega 

20:15-22:30 (E 4,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 


La fabbrica di cioccolato 

20:15-22:30(55,50; Rid. 4,00) 

a Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 


L'impero dei lupi 

20:10-22:30 

• Moncalieri 

9 King Kong Castello vlaAlfieri, 42Tel. 011641236 


La bestia nel cuore 

21:15 

1 Uge Cioè Citè 45 Tel. 899788678 


1 fantastici quattro 

16:10-18:15-20:20-22:25 (E 5,50) 

Sala 2 

La fabbrica di cioccolato 

16:05-18:25-20:40-22:55 (E 5,50) 

Sala 3 

1 fantastici quattro 

16:30-18:45-20:50-22:55 (E 5,50) 

Sala 4 

Non bussare alla mia porta 

17:15-20:00-22:25 (E 5,50) 

Sala 5 

SpongeBob - Il film 

16:50-18:40 (E 5,50) 


2 single a nozze - Wedding crashers 20;30-22;50 (E 5,50) 

Sala 6 

Creep - Il Chirurgo 

20:50 (E 5,50) 


La bestia nel cuore 

16:10-18:35-22:35 (E 5,50) 

Sala 7 

Cinderella Man 

16:35-19:35-22:20 (E 5,50) 

Sala 8 

La fabbrica di cioccolato 

17:30-20:00-22:15(E5,50) 

Sala 9 

Madagascar 

16:50-18:35-20:25-22:15(E5,50) 


Salalo 

Passo a due 

16:05-18:05-20:15-22:20 (E 5,50) 

Salali 

Vita da strega 

16:05-18:25-20:30-22:35 (E 5,50) 

Sala 12 

Good Night, and Good Luck 

20:35-22:30 (E 5,50) 


Gaya 

16:35-18:35-20:35 (E 5,50) 

Sala 13 

L'impero dei lupi 

17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 14 

1 giorni dell'abbandono 

16:05-18:05-20:15-22:20 (E 5,50) 

Sala 15 

Romanzo criminale 

15:50-18:40-21:30 (E 5,50) 

Salale 

Genesis 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,50) 

• None 

^ Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 



Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

S Sala Teatro Sandro Pertlni vadeiMuiiriU Tei. 01 19036217 



Riposo 

• Pianezza 

Citypiex Lumiere va Rosselli, 19 Tei. 0119682088 


Vita da strega 

20:15-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

160 L'impero dei lupi 

20:15-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

La fabbrica di cioccolato 

20:15-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 

1 fantastici quattro 

20:20-22:30 (E 5,00) 

• PiNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


L'impero dei lupi 

21:30 (E 4,50) 

^ Italia vlaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 


Madagascar 

21:00 (E 4,50) 

Sala Duecento 

188 1 fantastici quattro 

20:20-22:30 (E 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Passo a due 

21:30 (E 4,00) 

• Rivoli 

S Borgonuovo viaRoma,149/cTel.0119S64946 



Riposo 

Don Bosco Digital corsoFrancìaLocalltàCascineVìca, 21 4 Tel. 0119591 840 



Riposo (E 5,50) 

• San Mauro Torinese 

S Gobetti viaMartiridellaLibertà,17Tel.0118222192 


1 fantastici quattro 

21:10(E4,13) 

• Sestriere 

Fraiteve piazza Fralteve, 5 Tel. 012276338 



Riposo 

Sayonara via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 



Riposo 

• SEniMO Torinese 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


La fabbrica di cioccolato 

21:30 

Sala 2 

178 Romanzo criminale 

21:10 

Sala 3 

104 1 fantastici quattro 

21:20 

• Susa 

^ Cenisio corsoTrleste.ll Tei. 0122622686 


1 fantastici quattro 

21:00 (E 4,50) 

• Torre Peluce 

S Trento ValeTrento,2Tel.0121933096 


Herbie: il Supermaggiolino 16;30-18;30-21;15(E5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 


La fabbrica di cioccolato 

21:30 (E 4,50) 

Sala 2 

225 La bestia nel cuore 

21:30 (E 4,50) 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 

378 Vita da strega 

20:15-22:30 (E 4,10) 


Madagascar 

17:30 (E 4,10) 

Sala 2 

213 1 fantastici quattro 

17:30 (E 5,00) 


Romanzo criminale 

20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

104 La fabbrica di cioccolato 

20:15-22:30 (E 5,00) 


SpongeBob - Il film 

17:30 (E 5,00) 

• ViLLAR PeROSA 

^ Nuovo Cinema Teatro Tei. 0121933096 


Madagascar 

20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• ViLLASTELLONE 

^ Jolly ViaS. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 



Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• ViNOVO 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 


Tu devi essere il lupo 

21:00 (E 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLi 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFiERi 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Mercoledì ore 20.45 Médeia (Medea) di 
Euripide, regia di Gabor Zsambéki, produ¬ 
zione di Katona Jozsef Szinhaz (Bulga¬ 
ria). Progetto Internazionale/Festival dei 
Teatri d'Europa 


COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 


ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Mercoledì ore 21.00 II tempo delle paro¬ 
le sonouocE di Marco Calati, regia di To- 
ouan Caibrus, con la Compagnia Contat¬ 
to 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 


FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Sabato ore 21.00 Festival Nazionale oel 
Cararet la finale del Festival 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Sabato ore 20.45 II Vauco con la Compa¬ 
gnia Onda Teatro 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Ciovedi ore 21.00 Musica oo - Dalle nod- 

VE MUSICHE AL SUONO MONOIALE CpU GiaUlUCa 

Petrella - Indigo Quartet (Italia) 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINEHO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPEnACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 
Domenica ore 20.30 Tokyo Strino Quar¬ 
tet presso la Sala Cinquecento del Lingot¬ 
to 

BAREHI 


Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIE LL O 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Domani ore 21.00 Ciao sale uve di An¬ 
drea Zaione, regia di Riccardo Lombardo 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 
Venerdì ore 21.00 Viaggiando nella canzo¬ 
ne ITALIANA con il maestro Luciano Bianchi¬ 
ni e la cantante Susy Spano 

RIDITORINO E DINTORNI 


piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 


piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 
Venerdì ore 21.00 La ragazza perfetta di 
Federica Guglielmetti, con la Compagnia 
Studio Teatrale Borgonese 

San Mauro Torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


garybaldi teatro 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 
































































































































































































































































































































24 l’Unità 

lunedì 3 ottobre 2005 


IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



The Bourne Identity 

Un peschereccio recupera in mare 
un uomo (Matt Damon) senza 
memoria. L’unica cosa che emerge di 
lui è che è un esperto di arti marziali 
e un poliglotta e che ha subito 
un’operazione di plastica al volto. 

Ma non è finita: alcuni sicari lo 
cercano per ucciderlo. Inizia così una 
folle corsa per cercare di ricostruire la 
sua identità prima che sia troppo 
tardi. Dal romanzo “L’uomo senza 
volto” di Robert Ludium. 

21.00 CANALE 5. THRILLER. 

Regia: Doug Limati 
Usa 2001 


Indovina chi viene a cena? 

Joey, figlia di genitori liberali, si 
innamora di un giovane medico di 
colore (Sidney Poitier) e decide di 
presentarlo ai suoi genitori, certa 
del loro consenso. Ma il padre 
(Spencer Tracy, alla sua ultima 
interpretazione), incassata in malo 
modo la notizia, si oppone alle 
nozze. Sarà la moglie (Katharine 
Hepburn) a doverlo convincere... 
Oscar a Katherine Hepburn e alla 
sceneggiatura. 

16.30 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Stanley Kramer 
Usa 1967 


Stracult 

Puntata monografica per ricordare 
il regista e attore, scomparso nel 
1989, Luciano Salce, autore di 
film quali “Fantozzi” con Paolo 
Villaggio e “Il federale” e “La 
voglia matta” con Ugo Tognazzi. 
Interviste al figlio Emanuele e al 
fratello Guido, a Barbara Bouchet 
ed Anna Mazzamauro, a Carlo 
Giuffrè, Antonello Falqui ed 
Enrico Vaime. Infine, un lungo 
intervento del suo direttore della 
fotografia, Erico Menczer. 

23.40 RAI DUE. RUBRICA. 

Di Marco Giusti 


Il maresciallo Rocca 5 

Tornano le avventure del 
carabiniere più famoso d’Italia, al 
secolo Gigi Proietti. II secondo 
marito di una donna dell’alta 
borghesia, che aveva fatto già 
parlare di sé per il suo precedente 
divorzio, viene rinvenuto ucciso in 
un hotel. A detta della moglie, suo 
marito era un uomo buono che 
l’aveva molto aiutata. Il 
maresciallo Rocca, indagando, 
smaschera però un mondo di 
intrighi e menzogne... 

21.00 RAI UNO. MINISERIE. 

“Menzogne” 


Programmazione 


^ RAI UNO 

06.45 UNOMAHINA. Attualità. 
Conducono Monica Maggioni, 
Luca Giurato. 

Con Eleonora Daniele. All’interno: 

07.00-08.00-09.00 TG1; 
07.30 TG 1 L.I.S.; 

I TG DELLA STDRIA; 

09.30 TG1 FLASH. Telegiornale 

10.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
10.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubr. 

Conduce Alessandro Di Pietro 

11.30 TG 1. Telegiornaie 
12.00 LA PROVA DEL CUDCO. 

Gioco. Conduce Antoneila Clerici. 
Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 
Telefilm. “Studio dal vero”. 

Con Horst Tappert, Fritz Wepper 
15.05 IL COMMISSARIO REX. 
Telefilm. “La sua ultima domenica”. 
Con Alexander Pschill 

15.50 FESTA ITALIANA. Attualità. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIREHA. 
Attualità. Con Michele Cocuzza 

16.50 TG PARLAMENTO. 

Rubrica 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AFFARI TUOI. Gioco 
21.00 IL MARESCIALLO ROCCA 5. 
Miniserie. “Menzogne”. 

Con Gigi Proietti, Veronica Pivetti 
23.05 TG 1. Telegiornale 
23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
00.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
01.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
01.25 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.55 DIARIO DI FAMIGLIA. 
Rubrica 

02.20 NO MAN’S LAND. Film (Belgio 
/Francia/Gb/ltalia/Slovenia, 

2001). Con Branko Djuric 


^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g)RETE4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

07.00 GO CART MAHINA. Rubrica 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

08.50 WILLY IL PRINCIPE 

09.45 PROTESTANTESIMO. 

“Eichmann: il contabile 

06.50 SECONDO VOI. Rubrica. 

07.55 TRAFFICO. News 

DI BEL AIR. Situation Comedy. 

Rubrica 

dello sterminio 

Conduce Paolo Del Debbio 

07.57 METEO 5 

“Scelta di vita". 

10.15 TG 2. Telegiornale 

09.05 APRIRAI. Rubrica 

07.05 PESTE E CORNA E GOCCE 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

Con Will Smith, James Avery 

—NOTIZIE. Attualità 

09.15 COMINCIAMO BENE 

DI STORIA. Rubrica. 

08.00 TG 5 MAniNA. Telegiornale 

09.25 IL PREZZO DEL SUCCESSO. 

—TG 2 MOTORI. Rubrica. 

ANIMALI E ANIMALI E... 

Conduce Roberto Gervaso 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

Eilm Tv (Canada/USA, 2003). 

A cura di Rocco Tolta 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

07.10 ESMERALDA. Telenovela. 

Conduce Maurizio Costanzo 

Con Earrah Faweett, 

—TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 

09.30 COMINCIAMO BENE 

Con Leticia Calderon 

09.05 TUHE LE MAHINE. 

Melissa Gilbert. 

A cura di Luciano Onder 

PRIMA. Rubrica. 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

Talk show. Conduce 

Regia di Joyce Chopra 

—NOTIZIE. Attualità 

Conduce Pino Strabioli 

Telefilm. “Angeli sul ghiaccio” 

Maurizio Costanzo. All’interno: 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

10.00 COMINCIAMO BENE 

1" parte. Con Farrah Faweett 

09.35 TG 5 BORSA FLASH 

11.20 JOHN DOE. Telefilm. 

Conduce Giancarlo Magali!. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

11.25 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“L’anello scomparso”. 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna 

12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica 

Conduce Fabrizio Trecca 

“Ispezione”. Con Amy Brenneman, 

Con Dominio Porceli, 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.35 COMINCIAMO BENE - LE 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Tyne Daly 

Jayne Brook 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

STORIE. Rubrica. 

“Figlia e madre”. 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

Con Adeline Blondieau, 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

Conduce Paolo Del Debbio 

A cura di Mario De Scalzi 

13.10 SNOWY RIVER - LA SAGA 

Audrey Hamm 

13.00 TG 5 / METEO 5 

12.25 STUDIO APERTO. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

DEI MCGREGOR. Telefilm 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Telegiornale 

A cura di Luciano Onder 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

Soap Opera 

14.10 TUnO QUESTO È SOAP 

13.00 STUDIO SPORT. News 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

14.20 TG 3. Telegiornale 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.15 CENTOVETRINE. 

15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

Conducono Monica Leofreddi, 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Teleromanzo. Con Clemenfe 

“Menfire per amore”. 

Milo Infante 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Pernarella, Elena Barolo 

Con James Van Der Beek, 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 

15.10 TREDDI PRESENTA: LA TV 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

Katie Holmes 

Conduce Lorena Bianchetti 

DEI RAGAZZI. Rubrica 

14.00 GENIUS. Quiz. 

show. Conduce Maria De Filippi. 

15.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.15 DUTTHERE. Telefilm 

Conduce Mike Bongiorno 

Regia di Laura Basile 

Reai Tv 

17.15 ARTAHACK. Rubrica. 

16.15 GT RAGAZZI. News 

15.00 SAI XCHÉ? Rubrica 

16.15 AMICI. Reai Tv 

18.25 TRE MINUTI CON 

Conduce Giovanni Mudacela 

16.25 LA MELEVISIONE FAVOLE 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

17.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 

18.10 RAI TG SPORT. News 

E CARTONI. Rubrica 

16.30 INDOVINA CHI VIENE 

MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO 

18.30 TG 2. Telegiornale 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

A CENA? Film (USA, 1967). 

17.05 VERISSIMO. Rotocalco. 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Con Spencer Tracy, 

Conducono Benedetta Corbi, 

Situation Comedy. “Il casco”. 

Conduce Milo Infante 

Gioco. Con Sveva Sagramola 

Katharine Hepburn 

Giuseppe Brindisi 

Con James Belushi, 

19.00 L’ISOLA DEI FAMOSI 3. 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz. 

Courtney Thorne-Smith 

Reai Tv. Conduce Massimo Caputi 

19.00 TG3/TG REGIONE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4 

Conduce Gerry Scotti 

19.30 LA TALPA. Reai Tv 






20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 RAI SPORT. Rubrica di sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 EVERWOOD. Telefilm. 

21.00 DESPERATE HDUSEWIVES - 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “Sul ring per una notte” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

“L’arrivo dei nonni”. Con 

1 SEGRETI DI WISTERIA LANE. 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.00 IL COMPAGNO DON 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

Treat Williams, Gregory Smitb 

Telefilm. Con Teri Hatcher, 

21.00 CHI L’HA VISTO? Rubrica. 

CAMILLO. Film commedia 

Tg Satirico. Conducono 

21.05 MAI DIRE LUNEDÌ. Show. 

Felicity Huffman 

Conduce Federica Sciarelli 

(Italia, 1965). 

Ezio Greggio, Eranco Neri 

Conduce Mago Foresi. 

22.40 TG 2. Telegiornale 

23.05 TG3/TG REGIONE 

Con Fernandel, Gino Cervi. 

21.00 THE BOURNE IDENTITY. 

Con la Gialappa’s Band. 

22.50 L’ISOLA DEI FAMOSI 3. Reai Tv. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

Regia di Luigi Comencini 

Eilm thriller (USA, 2001). Con 

Regia di Massimo Fusi 

Conduce Massimo Caputi 

23.40 LA STORIA SIAMO NOI 

23.15 APPUNTAMENTO CON LA 

Matt Damon, Eranka Potente. 

23.15 SCARY MOVIE. Film (USA, 

23.40 STRACULT. Rubrica. Con 

00.35 TG 3. Telegiornale 

STORIA. Documentario. 

Regia di Doug Liman 

2000). Con Marion Wayans, 

Paolo Ruffini, Elena Bouryka 

00.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Con Alessandro Cecchi Paone 

23.30 MATRIX. Attualità 

Shawn Wayans 

01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 

01.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

01.00 STUDIO SPORT. News 

01.25 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

VISTE. “Nero su nero”. All’interno: 

01.45 PIANETA MARE. Rubrica 

—METEO 5 

01.25 TRE MINUTI CON 

01.55 MA LE STELLE STANNO 

GILLES DELEUZE ÀVINCENNES 

02.35 TRE MINUTI CON 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

MEDIASHOPPING. Televendita 

A GUARDARE?. Rubrica 

(1975-76). Documentario 

MEDIASHOPPING. Televendita 

VOCE DELLA DIVERGENZA. 

01.30 STUDIO APERTO-LA 

02.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

02.15 NATURALMENTE PATAGONIA 

02.40 TV MODA. Rubrica 

Tg Satirico (replica) 

GIORNATA. Telegiornale 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 LA 25" ORA. Film dramm. 

(USA, 2002). Con Edward Norton 
16.20 LOADING EXTRA. Rubrica 

16.30 L'ASILO DEI PAPÀ. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Eddie Murphy 

18.05 DUETS. Rubrica 
18.35 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.45 A GUY THING-COSE DA 
MASCHI. Film commedia 
(USA, 2002). Con Jason Lee 

20.30 EXTRA LARGE. Rubrica 
20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 LA PASSIONE DI CRISTO. 

Film religioso (USA, 2004). 

Con James CaviezeI 
23.10 LE RAGAZZE DEI QUARTIE¬ 
RI ALTI. Film commedia (USA, 
2003). Con Brittany Murphy 
00.50 LE INVASIONI BARBARI¬ 
CHE. Film drammatico 
(Canada/Francia, 2003) 


^KY 

CINEMA 3 

14.15 TUTTO PUÒ SUCCEDERE. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Jack Nicholson 

16.25 SKY CINE NEWS. Rubrica 
17.00 UNA HOSTESS TRA LE 
NUVOLE. Film comm. (USA, 

2003) . Con Gwyneth Paltrow 
18.30 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.40 FROM JUSTIN TO KELLY. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Kelly Clarckson 
20.05 SPECIALE MONICA BEL¬ 
LUCCI. Rubrica di cinema 
20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 OGNI VOLTA CHE TE NE 
VAI. Film commedia (Italia, 

2004) . Con Fabio De Luigi 
22.45 PAIO IN FULL. Film dramm. 

(USA, 2002). Con Wood Harris 
00.30 AMORI E RIPICCHE. 

Film commedia (USA, 1998). 
Con James Spader 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.10 BACIATE CHI VI PARE. 

Film comm. (Francia, 2002). 
Con Charlotte Rampling 

16.00 HOLLYWOOD CLICK 

16.35 CINE LOUNGE. Rubrica 

16.45 NEW YORK, NEW YORK. 

Film musicale (USA, 1977). 
Con Liza Minnelli 

19.05 MAI DOVE DOVREMMO 
ESSERE. Cortometraggio 

19.35 CINE LOUNGE. Rubrica 

19.45 PONTORMO. 

Film biografico (Italia, 2003). 
Con Joe Mantegna 

21.30 PICCOLI LADRI. 

Film drammatico (Iran, 2004). 
Con Gol Ghoti. Regia 
di Marzieh Meshkini 

23.15 EXTRA LARGE. Rubrica 

23.35 NOI ALBINOI. Film 
dramm. (GB/Germania, 2003). 
Con Tómas Lemarquis 


CARTOON 

NETWORK 

15.10 DONATO FIDATO. Cartoni 

15.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
16.05 LA SQUADRA 

DEL TEMPO. Cartoni 

16.30 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

17.05 I GEMELLI CRAMP 

17.30 TOONAMI: QUEL 
MASTERS1.5. Cartoni 

17.55 TOONAMI: STATIC 
SHOCK. Cartoni 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
18.45 ATOMIC BEnY. Cartoni 
19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA POSTER. Cartoni 

19.40 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND 

20.20 LE SUPERCHICCHE 

20.55 PET ALIEN. Cartoni 
21.25 LEONE IL CANE FIFONE 
22.05 I GEMELLI CRAMP 
22.35 THE MASK. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 PESCA ESTREMA. Doc. 
14.00 AMERICAN CHOPPER. Doc. 
15.00 WHEELER DEALERS. Doc. 
16.00 CARRI ARMATI ASSASSI¬ 
NI. Documentario 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc 
18.00 GARE PERICOLOSE. 

Documentario. “A 60 gradi” 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “Miiier Eiectric 1” 

20.00 IL MEGLIO DEL MEGLIO. 
Documentario. 

“Esplosioni estreme” 

21.00 MITI DA SFATARE. 
Documentario. 

“Acqua antiproiettiie” 

22.00 LO SPEnACOLO 
DEL CORPO. Documentario. 
“L’uomo e ia donna: 
come siamo fatti?” 

23.00 TOP MACHINE. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicaie 

13.55 ALL NEWS. Telegiornaie 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 

Conduce Luca Abbrescia 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale. 

“Le hit di oggi, 
i successi di ieri” 

18.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale. “Le hit 
di oggi, i successi di ieri” 

20.00 THE CLUB. Musicale 
“I videomessaggi 
della community” 

21.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 


Sereno 

Vento: 


Debole 

Variabile 

Moderato 



Nuvoloso 

Forte 


»»-► 

Pioggia 



Mare: 

Ìlììlll 


Temporali 



Mosso 



Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 



"J " 




Nord: molto nuvoloso o coperto. 

Centra e Sardegna: coperto sulle regioni adriatiche, sulle 
rimanenti regioni in mattinata alternanza di schiarite ed 
annuvolamenti. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto. 


DOMANI 



Nord: molto nuvoloso o coperto con piogge sparse. 

Centro e Sardegna: coperto con piogge sparse e temporali. 
Sud e Sicilia: molto nuvoloso. 



Situazione: un minimo barico sul mar Ligure interessa tutte 
le regioni del versante tirrenico, mentre un intenso sistema 
frontale, proveniente dalla Francia, sta già interessando il 
settentrione. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00 -9.00- 
10.00- 11.00- 13.00- 15.00 - 17.00- 
18.00- 19.00-21.00-23.00 -24.00- 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

08.49 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.10 GR REGIONE 

12.30 GR 1 TITOLI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAniVO. I LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR 1 AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.37 L’ARGONAUTA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.12 ZONA CESARINI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 RADI01 MUSICA 

23.24 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPEnANDO IL GIORNO 
00.45 LA NOnE DI RADI01 
02.05 BELL’ITALIA 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 
20.30 - 21.30 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - LA 
TV CHE BALLA. Con Veronica Pivetti 
e Riccardo Pandolfi 

11.30 FABIO E FIAMMA. 

Conducono Fabio Visca, Fiamma Satta 

12.10 IL NOME DELLA ROSA 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 


.^LA7 


06.00 TG LA7. Telegiornale 

—METEO 

—.— OROSCOPO. Rubrica. 

Conduce Susanna Schimperna 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Antonello Piroso 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 
Telefilm. “Vendetfa”. 

Con Carroll O’Connor 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario. 

“Cosmic Safari”. 1" parte 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Vita da cani”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“La diva”. Con Andy Griffith 
14.05 FORZA SEHE. Rubrica. 
Conduce Paolo Cecinelli. Con 
Luca Bontempelli. All’Interno: 
VELA. America’s Cup. (dir); 
17.00 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. 

Conduce Francesca Mazzalai 
18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Eroi” 

19.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Telefilm. “Una nave alla deriva” 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Gad Lerner, 

Giuliano Ferrara 

21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI. 

Rubrica. Conduce Aldo Biscardi 

24.00 EFFEHO REALE. Attualità 
00.35 TG LA7. Telegiornale 
00.55 FORZA SETTE. Rubrica. Con 
Paolo Cecinelli. All’Interno: 

VELA. America’s Cup. (dir.) 
03.55 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Gad Lerner, 

Giuliano Ferrara (replica) 

04.25 L’INTERVISTA. Rubrica 


13.42 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Con Massimo Cervelli e 
Roberto Gentile 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
PICNIC. Con Max Tortora, Marco 
Marzocca e Francesco Maria Vercillo 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR. 

Con Massimo Cirri, Filippo Solibello 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DIRADI02- 
DECANTER. Con Federico Quaranta, l’i¬ 
nutile Tinto e Antonella Condorelli 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOnE DI RADI02. 

Con Susanna Schimperna 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45- 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MAHIND 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Luca Damiani 

14.30 IL TERZO ANELLO. QUESTO E 
ALTRO. Con Silvia Ballestra 

15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DIARIO 
AMERICANO. Con Andrea Salvatore 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADID3 SUITE 

20.00 UN VOLTO CHE CI SOMIGLIA 

20.30 IL CARTELLONE 

22.50 IL CONSIGLIO TEATRALE. 
RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BAHITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE. Regia di Anna Antonelli 
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IDEI 

ORIZZONTI 

IL GRANDE DRAMMATUR¬ 
GO fece veramente incendiare il 
più importante teatro di Londra? 

E morì tra le fiamme lasciando 
che una sua controfigura lo «rap¬ 
presentasse» fino alla morte? 

Un’ipotesi pazza ma anche plau¬ 
sibile 

M di Ugo Leonzio 


ShalffiS[monmie 

Bnidò fl Globe per amore 


Segue dalla Prima 



aturalmente non lo fece con le sue mani. 
Shakespeare sapeva immaginare, vedeva 
tutto quello che pensava e pensava tutto 
quello che voleva, ma per trasportare le sue 
visioni nel mondo grave della vita quotidia¬ 
na occorrevano esseri assai più pesanti dei 
suoi spiriti. Affidò la cosa a un vecchio ami¬ 
co, Francis Meres, che ventanni prima, un 
30 di maggio, lo aveva aiutato a ordire un 
buffo incidente che aveva ucciso Christoher 
Marlowe, il suo miglior rivale non solo a te¬ 
atro ma in amore. Lo aveva fatto con il con¬ 
senso del loro comune amante, il Conte di 
Southampton, Flenry Wriothesley, che non 
si armoiava vedendo i due più grandi visio¬ 
nari del dramma elisabettiano scannarsi a 
colpi non di perma ma di pugnale, prima di 
farli scivolare nella sua profonda alcova. 

11 Conte aveva calcato un’infinità di volte le 
tavole di quel teatro, suggerendo al genio 
del suo Will i personaggi che la sua mente 
torbida gli portava in dono ogni notte. Era 
stato Lady Macbeth, Cleopatra, Ofelia, Giu¬ 
lietta: era l’attore più desiderato dal pubbli¬ 
co più volgare. 

Grazie alla sua crudeltà di odoroso ermafro¬ 
dito, Henry Wriothesley (mr WH, era il suo 
invertito nickname in teatro e tra le nerboru¬ 
te checche di Whitechapel) non disdegnava 
un giusta quantità di modi e profumi grosso¬ 
lani per risvegliare il suo «Will» che, al con¬ 
tempo, era il suo membro e il nome del suo 
drammaturgo preferito, Shake-Speare. 

Mr WH adorava recitare, salire in incognito 
sul palcoscenico del Globe quasi quanto or¬ 
dire intrighi e rischiare la vita sul patibolo. 
In fondo aveva solo vent’aimi, dieci meno di 
Shakespeare. 

In una lettera, purtroppo perduta, mr WH 
scriveva al suo Will: «Il teatro, tu lo sai be¬ 
nissimo, mio amatissimo, rappresenta tutti i 
rapporti umani ma non perché li imiti più o 
meno bene. È l’immagine di tutti i rapporti 
umani solo perché si basa sulla falsità. La 
falsità originale, assoluta come il peccato 
originale. E questo, più o meno, che rende 
uomini. Non credi, amore mio? L’attore in¬ 
terpreta un personaggio che non é lui. Esso é 
ciò che lui non è. E lui non è ciò che il perso¬ 
naggio, invece, é. Essere se stessi vuol dire 
interpretare la propria immagine illusoria 
davanti allo sguardo di molti estranei. Un at¬ 
tore vestito da ragazza interpreta una ragaz¬ 
za travestita da ragazzo. Tutto è reale e irrea¬ 
le, falso e autentico e non possiamo sapere 
da quale parte dello specchio ci troviamo. E 
un po’ quello che accade a noi. Apprezzerei 
moltissimo che tu trasformassi questa arida 
lettera in uno dei tuoi emozionanti sonetti. 
Verrai a leggermelo, qui, stanotte?» 

Non è sicuro, ma pare che mr WH frequen¬ 
tasse gli ambienti teatrali prima che Shake¬ 
speare lo incontrasse. Il suo inquieto aspetto 


Da leggere 


Verso il 1590 un giovanotto di provincia - non è ricco 
di famiglia, non ha conoscenze importanti, non ha 
studiato all'università - si trasferisce a Londra. In un 
arco di tempo straordinariamente breve diventa il 
drammaturgo più importante, non solo della propria 
epoca ma di tutti i tempi. Il suo nome è William 
Shakespeare. Da dove nasce un’opera cosi 
stupefacente? Come, insomma, Shakespeare diventa 
Shakespeare? Vita, arte e passioni di William Shakespeare, 
capocomico d\ Stephen Greenblatt (Einaudi, pp. 474, 
euro 23,50) racconta la storia di un successo difficile da 
spiegare e insegue le tracce che possano svelare il 
misterodi una forza creativa tanto straordinaria. 

Un altro testo, Shakespeare politico, del politologo 
tedesco, Ekkehart Krippendorff(Fazi, pp.450, euro 29) 
presenta dodici saggi su altrettante opere di William 
Shakespeare, ó&W’Amleto al Re Lear, al Macbeth. In 
ciascuno di essi, con la sua caratteristica chiarezza, 
passione e precisione, Krippendorff analizza ciò che 
dell'opera in questione è ancor oggi prezioso per 
comprendere i meccanismi del potere. Per 
Krippendorff, infatti, la produzione drammatica di 
Shakespeare è un pozzo inesauribile di intuizioni in 
campo politico. 



Uno dei più famosi ritratti di Wiiiiam Shakespeare 


femminile, le sue labbra delicate e i capelli 
biondi ne facevano un interprete ideale in un 
teatro dove le donne non potevano recitare e 
gli uomini incipriati come trote somigliava¬ 
no a quei castrati che trascinando in palco- 
scenico culi da un quintale cinguettavano i 
versi di qualche delicata Fillide. 

Da una battuta poi soppressa di Come vi pia¬ 
ce, si potrebbe dedurre che il primo, vero in¬ 
contro tra i due amanti avvenne durante una 
delle trionfali rappresentazioni di L'Ebreo 
di Malta di Marlowe, qualche giorno prima 
che i teatri fossero chiusi per la peste. Fu un 
amore a prima vista, un amore che travolge¬ 
va i corpi e ne liberava tutta la potenza arcai¬ 
ca e ingannevole. L’amore per un travestito 
non era un travestimento dell’amore. Era il 
solo modo con cui l’amore poteva essere go¬ 
duto, osservato, studiato e soprattutto rap¬ 
presentato. Era un contagio, certo, ma co¬ 
s’era il teatro se non un contagio tra l’imma¬ 
ginazione di un visionario, che se ne voleva 
liberare facendo apparire sul palcoscenico i 
suoi spettri malati e incapaci di vivere con 
parole più potenti della vita stessa, e il pub¬ 
blico, che si affollava al botteghino per go¬ 
dere di quella malattia come se fosse un gio¬ 
co? 

Francis Meres lo aveva 
già aiutato a ordire 
un incidente che aveva 
ucciso Christopher 
Marlowe, suo rivale 
a teatro e in amore 

Nessuno potrà mai sapere l’ora in cui Will 
capì di essere vittima di un contagio. Forse 
quando spiò suo padre alcolizzato rotolare 
in un rigagnolo o davanti al cadavere di suo 
figlio Hamnet (o Hamlet). Il dolore è un 
buon virus ma il piacere e i suoi liquidi lo so¬ 
no molto di più. Quando accarezzò il corpo 
nudo di mr WH per la prima volta e sentì co¬ 
me era diverso da tutto quello che aveva co¬ 
nosciuto fino a quel momento, forse allora 
Will vide per la prima volta il suo volto, un 
volto che abbracciava la giovinezza nel mo¬ 
mento in cui la stava perdendo. 

Quando ormai prossimo alla morte diede 


fuoco al Globe, chiunque lo avrebbe scam¬ 
biato per quel ricco borghese, seduto in 
un’osteria di Stratford. 

Non era certo William, figlio di John e Mary 
Arden, nato il 26 aprile 1564 durante un’epi¬ 
demia di peste bubbonica, l’uomo grassoc¬ 
cio che che passava interi pomeriggi a discu¬ 
tere di case e terreni davanti a un boccale di 
birra. 

Era uno dei suoi attori, Hugh Page, che inter¬ 
pretava la sua parte, in cambio di un mode¬ 
sto vitalizio. 

William non era più Shake-Speare (come 
gli attori chiamavano la divinità che proteg¬ 
geva il teatro), si era trasformato in un fanta¬ 
sma ma voleva ancora essere «Will» e lo sa¬ 
rebbe stato per sempre. 

Nessuno crede che 1 ’amore sia una faccenda 
puramente carnale. Ma se non fosse carnale, 
i’amore invece di essere una tragedia sareb¬ 
be un’idiozia. 

Mr WH, nella comoda dolcezza della sua al¬ 
cova, fece al giovane Will un corso intensi¬ 
vo d’amore, gli mostrò, attraverso il mistero 
della polluzione, il volto smisurato della vio¬ 
lenza e della morte che nell’amore diventa¬ 
no una legge. 

Scrive Will ìnMisura per Misura: «Non c’è 
rimedio se non quello di spaccare in due un 
cuore per salvare una testa». Operazione ne- 
cromantica che forse si può apprestare in te¬ 
atro ma assai difficilmente nella vita dove 
gli istinti regnano. «I nostri istinti inseguo¬ 
no, come topi che trangugiano il proprio ve¬ 
leno, un male che li asseta, e quando bevia¬ 
mo, moriamo». 

Ea verità è che, seppure tagliato, maciullato, 
ingoiato, il cuore rinasce esattamento co¬ 
m’era. Non c’è studio, non c’è ragione, non 
c’è droga che possa imprigionarlo. Così è 
stato per Shakespeare. Nessuno potrà mai 
sapere cosa ha scatenato una passione così 
lucida e umiliante. I Sonetti parlano di bel¬ 
lezza ma è stata l’atroce bellezza del corpo 
nel più buffo dei suoi travestimenti a cattu¬ 
rarlo. E impossibile capire cosa sia l’amore 
dei corpi, questi strani contenitori che si at¬ 
traggono fino alla morte, senza domandarsi 
in cosa consista lo spaventoso segreto che 
custodiscono, cioè il piacere che è distribui¬ 
to non solo sull’epidermide, negli organi e 
nel cervello, ma abita nel punto più buio e 
profondo del corpo, il cuore. Il pericolo del 
cuore è la sua eternità o la sua immortale fe¬ 
deltà così diversa dall’incostanza dei senti¬ 


menti o delle anime. 

Per un visionario, e ce ne sono milioni, il 
cuore è il centro psichico del corpo, il luogo 
creativo dell’inconscio. 

Nel cuore l’incoscio depone le sue uova, 
cioè le emozioni che ci turbano, ci umiliano, 
ci affascinano e ci feriscono senza mai stan¬ 
carci. Il cuore è un fantastico luogo di dolore 
e il teatro il miglior luogo dove rappresentar¬ 
lo, con i suoi pugnali di stagnola e i cuori di 
pezza. E da questo strano luogo di buie fin¬ 
zioni che parte il contagio dei sensi. Nei So¬ 
netti di Shakespeare ma anche nei suoi 
drammi più profondi e disperati, è sempre il 
cuore che parla, un cuore terreno, legato a 
tutto quello che può essere concepito dal¬ 
l’amore e dal piacere carnale, compresa la 
bellezza, l’arte, il potere, il tempo e tutto il 
corteo di comici e saltimbanchi che accom¬ 
pagnano invariabilmente i sussulti del cuo¬ 
re. 

La passione di Will per mr WH, come tutte 
le vere passioni, è durata fino alla morte. La 
misteriosa trama della Tempesta, dramma 
troppo spesso scambiato per autunnale com¬ 
media, non è un addio al teatro del mago 
Prospero alias Shakespeare, ma un’invoca¬ 
zione disperata per il suo unico amante che 

Lo stesso Meres 
si incaricò, dietro 
compenso di 41 
sterline, di far sparire 
il corpo di William 
nel rogo del teatro 

nel frattempo si era felicemente sposato ab¬ 
bandonando per sempre il teatro. 
Shakespeare preparò, con l’aiuto del fido 
Francis Meres, un magnifico tiro di cannone 
diritto sul tetto del Globe dove, di notte, era 
stata accumulata una gran quantità di carta e 
paglia. Non era carta qualsiasi ma copioni, 
sonetti, lettere che si erano fermate nel tem¬ 
po, sigillate nei suoi bauli di attore e di cui 
non sapremo più nulla. 

Quando gli venne data la notizia del rogo 
che aveva distrutto il più famoso teatro del 
mondo, Shakespeare era chiuso nella sua ca¬ 
sa accanto all’antico convento di Black- 


EXLIBRIS 


dì esseri belli esigiamo un erede, 

Hon morirà mai l ’essenza dì rosa, 

Se, quando al tempo maturando cede. 
Un tenero bocciolo al suolo posa; 

Ma se tu ti rimiri luminoso. 

La tua fiamma s ’illumina da sola. 
Carestìa su terreno rigoglioso. 

Tu stesso tuo nemico a te si immola. 

William Shakespeare 
Dal «Sonetto 1 » 


I Lunedì al Sole 

Beppe Sebaste 

Una questione 
di appartenenza 

C he il dibattito attuale tra religione, 
laicità, morale, dove nulla appare al 
suo posto, sia insoddisfacente se non 
falso, credo di averlo già espresso. Tra le ultime 
ipocrisie c e la deliberata confusione 
dell 'assegnare la questione dellafede di volta 
in volta alla sfera pubblica oalla sfera privata. 
Ma cosa significa «fede»? Diversi anni fa, in un 
libro tradotto da Feltrinelli - L’universo come 
dimora -una bella conversazione tra Fritjof 
Capra, un fisico laico con simpatie buddhiste, e 
DavidSteindl-Rast, un monaco benedettino - 
lessi di quest 'ultimo una riflessione che mi 
piacque: «La fede è una questione di fiducia. 
Coraggiosa fiducia in quella suprema 
appartenenza che si avverte nei momenti di 
religiosità, nei momenti in cui si verifica una 
peak-experience. Lafede è quel gesto interiore 
con cui si affida se stessi a quella appartenenza. 
L'elemento difiducia è primario. Lafede è una 
coraggiosa fiducia nell 'appartenenza. Nei 
nostri grandi momenti, proviamo 
l'appartenenza. Ma ci sembra troppo bella per 
essere vera, e così non riusciamo ad 
abbandonarci del tutto a essa. Però quando ci 
affidiamo alla vita, al mondo, il nostro è un 
atteggiamento di fede, nel senso più profondo 
del termine. È un gesto interiore come quello a 
cui ci riferiamo quando diciamo di “averfede in 
qualcuno ''odi “agirein buonafede ”». 

Ogni riduzione della fede a confessione 
religiosa che lascia fuori il mondo, gli altri, è un 
abuso. D'altraparte, proclamare di non 
appartenere a «nessuna chiesa» lascia fuori 
un 'esperienzafondamentale, quella dello 
scoprire (le vie di questa scoperta sono infinite) 
la connessione e interdipendenza universali del 
mondo. Religiosità è allora consapevolezza di 
un legame che lafisica, la biologia, la filosofia 
(ma anche la politica: penso al disarmo 
unilaterale di Gorbaciov) conosce, e che la 
teologia designa con una parola - ecumenismo - 
che, ricondotta alla sua etimo, ritrova il senso 
originario di ecologia e di economia: studio 
della dimora, legge della dimora, dimorare 
insieme (dal greco oikos, casa). Non è certo per 
essere politicamente corretti che preferirei si 
dicesse «di tutte le chiese», allo stesso modo in 
cui non c’è nessuna giustificazione nel rifiutare 
un cibo che altri mangiano o di abitare là dove 
altri abitano, nel disprezzare un rituale cui altri 
«credono» affidandosi. Nell 'usanza non c 'è 
errore, scriveva Wittgenstein, Non è un elogio 
del senso comune, tanto meno della cosiddetta 
«opinione», ma dei rituali, delle credenze, del 
loro tramandarsi. Ciò di cui nessuno, tanto 
meno un soggetto politico, ha il diritto di 
appropriarsi. 


friars che aveva comprato per 180 sterline. 
Da lì poteva vedere i bagliori delle fiamme e 
ammusare il sapore della cenere. 

Verso la fine della Tempesta, Prospero inter¬ 
rompe bruscamente le nozze della figlia di¬ 
cendo «Il nostro spettacolo finito». Tutto 
svanisce. Gli attori, dice, erano tutti spiriti e 
si sono dissolti nell’aria... «come le torri ri¬ 
coperte dalle nubi, i palazzi sontuosi, i tem¬ 
pli solenni e questo stesso vasto Globo e 
quello che contiene... tutto svanirà senza la¬ 
sciare traccia». 

Il vero Shakespeare, il vero Will, non quello 
che tornò pieno di acciacchi a Stratford, mo¬ 
rì quella notte, e Francis Meres si incaricò, 
dietro compenso di 41 sterline, di fame spa¬ 
rire il corpo tra le braci fragranti del teatro in 
fiamme. 

PS. Ben poche delle cose che avete letto qui, 
potrete trovare nell’eccellente libro di Ste¬ 
phen Greenblatt Vita, arte e passioni di Wil¬ 
liam Shakespeare, capocomico, pubblicato 
da Einaudi, ma noi abbiamo avuto accesso 
ad alcune carte private di Francis Meres, 
purtroppo oggi definitivamente scomparse. 
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Crutzen: 



«n buco dell’ozono? Si ridurrà tra 10 anni» 


UOMO E AMBIENTE IN FOTOGRAFIA 


L’UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA ha voluto festeggierei suoi 25 anni 
di attività con un convegno e ben 29 mostre fotografiche dedicate al 
rapporto tra l’uomo e l’ambiente. Oggi, ospite d’onore sarà Paul 
Crutzen, Nobel perlachimica1995. «La nostra università si occupa 
da tempo di agricoltura sostenibile e dell’impatto dei cambiamenti 
climatici sugli ecosistemi», spiega Riccardo Valentini, docente di 
Ecologiaforestalee presidente del Comitato scienze e tecnologie 
della Convenzione dell’Onu per la lotta alla desertificazione. «In 
particolare ci stiamo interessando di un fattore trascurato nello 
studio dei cambiamenti climatici: la deforestazione tropicale. Le 
foreste che bruciano producono il 30% delle emissioni prodotte dai 
combustibili fossili. Proteggere le foreste, quindi, vuol dire arginare i 
cambiamenti climatici, salvare la biodiversità e combattere la 
desertificazione». Bisogna ricordare, continuaValentini,chel’ltaliaè 
un paese affetto da desertificazione: si considera che il fenomeno 
colpisca il 10% del nostro territorio. E le previsioni dei prossimi anni 
dicono che le cose peggioreranno. Un consiglio agli studenti? «C’è 
molto datare in questo settore, ma si deve essere pronti ad andare 
fuori dall’Italia». 

Tra le mostre vanno ricordate la prima europea di «Focus on Your 
World» la grande rassegna realizzata dalle Nazioni Unite per 
l'AmbienteeCanonacuihannopartecipatoperlaselezione 32.000 
appassionati di 160 paesi nel mondo e «Scavi egiziani tra 19° e 20° 
secolo», esposizione di grandi lastre fotografiche realizzate durante 
le spedizioni archeologiche del diciannovesimo secolo in Egitto. 



«Tsunami: Dies trae». La foto è stata scattata nel Tamil Nadu (India) una delle zone più colpite. © Arko Datta, Reuters/ObiettivoUomoAmbiente 


IL NOBEL per la chi¬ 
mica, l’uomo che sco¬ 
prì la causa del buco 
nell'ozono, è a Viter¬ 
bo per una lezione sui 
cambiamenti climati¬ 
ci e su come l’uomo 
sta modificando l’am¬ 
biente più di qualsiasi 
processo naturale. 

M di Cristiana Pulcinelli 

«Q 

ualche anno fa ero a un conve^o 
intemazionale e ascoltavo il relato¬ 
re che stava parlando di Olocene, il 
termine geologico ufficiale per rife¬ 
rirsi alla nostra era. Improvvisa¬ 
mente, mi balzò in mente che non ci 
troviamo più nell'Olocene, la no¬ 
stra era è l'Antropocene: gli esseri 
umani staimo cambiando cosi tanto 
la geologia e l'ambiente in cui vivo¬ 
no da essere diventati molto più po¬ 
tenti di qualsiasi processo natura¬ 
le». È nato cosi il termine che oggi 
il chimico Paul Crutzen propone an¬ 
che al grande pubblico in un libro 
appena uscito in Italia (Benvenuti 
nell'Antropocene, Mondadori edito¬ 
re). Di come l'uomo stia cambiando 
il mondo in cui vive, Cmtzen se in¬ 
tende: per armi ha studiato l'atmo¬ 
sfera terrestre e in particolare un 
suo componente, l'ozono. Olande¬ 
se, di famiglia povera, Cmtzen è ar¬ 
rivato alla chimica quasi per caso. 


Ma nel 1995 ha vinto il Nobel insie¬ 
me a Mario Molina e F. Sherwood 
Rowland grazie ad alcune ricerche 
degli anni Settanta su come e per¬ 
ché lo strato di ozono che protegge 
la Terra dai raggi ultravioletti del 
Sole si stesse assottigliando. 1 ricer¬ 
catori avevano dimostrato che alcu¬ 
ni composti chimici immessi nell' 
ambiente dall'uomo, come l'ossido 
d'azoto e i clorofluorocarburi o Cfc, 
erano i responsabili della distrazio¬ 
ne di questo gas presente in quanti¬ 
tà molto limitate nell'atmosfera ma 
essenziale per la nostra vita. Venf 
anni dopo le loro scoperte, si decise 
di mettere al bando i Cfc. Crutzen 
ha continuato ad occuparsi delle in¬ 
terazioni della chimica dell’atmo¬ 
sfera con il clima, e oggi lavora al 
Max Planck Institute di Mainz in 
Germania. Questa mattina Paul 
Crutzen è a Viterbo: in un incontro 
pubblico organizzato aH'Università 


Lo strato di 
ozono non sta 
ancora bene 
Ci aspettiamo 
però quaiche 
migiioramento 

della Tuscia parlerà di cambiamen¬ 
ti climatici e desertificazione. 

Professor Crutzen, come sta lo 
strato di ozono che protegge la 
Terra? 

Non sta ancora bene. Il buco sull' 
Antartico è tornato a manifestarsi 
anche quest'anno e sembra addirit¬ 
tura peggio del solito. Non ci sono 
ancora segni di guarigione, dunque. 
Ma, per la verità, non ce li aspetta¬ 
vamo neppure. È vero che i Cfc, i 


principali responsabili della forma¬ 
zione del buco, sono stati messi al 
bando, ma il loro tempo medio di 
vita è di 75 anni. Secondo me, po¬ 
tremo cominciare a vedere un qual¬ 
che aumento dell'ozono stratosferi¬ 
co tra una decina di anni. 

L'ozono ha anche un ruolo nei 
cambiamenti climatici deiia 
Terra, in che modo? 

L'ozono è anche un gas serra. Quan¬ 
do si trova nella stratosfera, negli 
strati alti dell'atmosfera, protegge 
la Terra dalle radiazioni ultraviolet¬ 
te del sole, altrimenti dannose per 
gli esseri viventi. Quando invece si 
trova nella troposfera, negli strati 
più bassi dell'atmosfera, funziona 
come gli altri gas serra, contribuen¬ 
do all'innalzamento della tempera¬ 
tura. Purtroppo, l'ozono della strato¬ 
sfera è diminuito negli ultimi anni, 
invece l'ozono presente nella tropo¬ 
sfera è andato aumentando. 


Il Protocollo 
di Kyoto è un 
piccolo passo 
ma la svolta 
verrà dall’uso 
di nuove energie 

Vent'anni dopo le vostre 
ricerche, la politica ha deciso di 
mettere al bando i Cfc che 
causavano il buco nell'ozono. 
Perché oggi sui gas serra non si 
riesce a trovare un accordo 
intero azionaie? 

Perehé purtroppo tutte le nostre in¬ 
dustrie e i nostri affari dipendono 
dal petrolio. Trovare un accordo 
per diminuire le emissioni di anidri¬ 
de carbonica prodotta dall'uso di 


combustibili fossili è dunque molto 
più complicato. Cosa dobbiamo fa¬ 
re nel futuro, dunque? Dobbiamo 
puntare ad avere industrie che non 
usino più combustibili fossili. Se 
usassimo fonti di energia alternati¬ 
ve al petrolio, il problema dei cam¬ 
biamenti climatici non ci sarebbe 
più. E dobbiamo anche usare l'ener¬ 
gia in modo più efficiente. 

Però le energie alternative sono 
lontane dal poter coprire il 
nostro fabbisogno. 

Ma perché nessuno se ne è occupa¬ 
to. Bisogna aumentare i finanzia¬ 
menti alla ricerca, non solo quella 
sul clima, ma quella sulle nuove 
fonti d'energia e anche finanziare la 
ricerca di nuove soluzioni tecniche. 
E su questo vorrei sottolineare un 
fatto: noi diciamo “l'America si sta 
comportando male perché non ha 
firmato il Protocollo di Kyoto” e 
questo è senz'altro vero. Ma gli Sta¬ 


ti Uniti stanno investendo parecchi 
soldi nella ricerca tecnologica nel 
campo dell'energia. Se avranno suc¬ 
cesso, potrebbero contribuire a fer¬ 
mare i cambiamenti climatici forse 
più del Protocollo di Kyoto che è un 
passo davvero molto piccolo. 
Alcuni scienziati sostengono 
che è troppo tardi per pensare di 
fermare i cambiamenti climatici, 
quello che ci resta da fare è 
prepararci ai loro effetti 
catastrofici. È d'accordo? 

Credo che abbiamo bisogno di en¬ 
trambe le cose: adattarci ai cambia¬ 
menti climatici e tentare di mitigar¬ 
li. Non possiamo fermare il riscal¬ 
damento globale in tempi brevi, 
questo è certo. Possiamo però ini¬ 
ziare a lavorare adesso per ridurre 
l'impatto delle attività umane sull' 
ambiente tra venti o cinquantanni. 
Direi perciò che è senz'altro tardi, 
ma non è troppo tardi. 


MOSTRA Alla Città della Scienza di Napoli si apre «MeetMath». A gennaio sarà a Gerusalemme 

Un incontro tra culture 
in nome della matematica 

■ di Pietro Greco 


M eetMath. Incontra la ma¬ 
tematica. Si apre giove¬ 
dì prossimo 6 ottobre al¬ 
la Città della Scienza di Napoli la 
mostra dedicata alla matematica. 
La disciplina che è considerata 
serva e insieme regina di tutte le 
scienze. Serva, perché è da tutte 
le scienze usata per capire la natu¬ 
ra. Regina non solo e non tanto 
perché è precisa più di ogni altra 
scienza, ma anche perché risulta 
«irragionevolmente efficace» 
per comprendere la natura. L'effi¬ 
cacia è tale che molti si chiedono 
se la natura non sia intrinseca¬ 
mente matematica. 

Ma non è (solo) per rispondere a 
queste domande filosofiche che 
Città della Scienza ospiterà nel 
suo Science Centre di Bagnoli fi¬ 
no al prossimo 6 gennaio Meet¬ 
Math. E anche per «sentire» i nu¬ 
meri. Magari non ce ne accorgia¬ 
mo, tanto è «naturale» la loro pre¬ 
senza intorno a noi. Ma i numeri 
sono presenti in ogni momento 
nella nostra vita quotidiana, da 
quando andiamo a fare la spesa a 
quando consultiamo il calenda¬ 
rio. Eppure a scuola a molti, a 
troppi, la serva e la regina di tutte 
le scienze, la compagna della no¬ 
stra vita quotidiana, insomma la 
matematica, risulta ostica, diffici¬ 
le, intrattabile. MeetMath non in¬ 
tende risalire alle origini di que¬ 
sta idiosincrasia. Ma, certo, inten¬ 
de dare il suo contributo a supe¬ 
rarla. Dimostrando che i numeri 
oltre che compagni della nostra 
vita, possono (devono) essere 
amici. 

Tuttavia c'è qualcosa in più, in 
MeetMath. La mostra non è solo 
un «incontro con la matematica», 
ma anche e - lasciatecelo dire - 
soprattutto un «incontro attraver¬ 


so la matematica». MeetMath è 
stata prodotta, infatti, dai napole¬ 
tani della Città della Scienza e 
dell'Università Federico II, con 
gli israeliani del Bloomfield 
Science Museum di Gerusa¬ 
lemme Ovest e con i palestinesi 
dell'università Al Quds di Geru¬ 
salemme Est. È dunque, un'occa¬ 
sione di incontro tra culture di¬ 
verse e tra gente di buona volontà 
che appartengono a nazioni in 
conflitto. 

Dopo il 10 gennaio MeetMath 
proseguirà la funzione di ponte di 
cultura e di pace. Si trasferirà in¬ 
fatti in Israele e sarà esposta per 9 
mesi al Bloomfield Science Mu¬ 
seum di Gerusalemme Ovest, pri¬ 
ma di attraversare la città sacra al¬ 
le tre religioni monoteiste del 


TRIESTE Oggi 
l’inaugurazione 

Parte Adriatica 
la «fisica in barca» 
per i bambini 

I Adriatica, lo splendido veliero 
reso famoso dalla trasmissione 
«Velisti per Caso», di Syusy Blady 
e Patrizio Roversi, per oltre un me¬ 
se, a partire da oggi, si trasformerà 
in un inedito laboratorio dedicato 
soprattutto ai ragazzi delle scuole. 
«Fisica in barca» e organizzata dal- 
ristituto Nazionale di Fisica Nu¬ 
cleare (Infn), è un viaggio alla sco¬ 
perta dei tanti aspetti scientifici 
che si nascondono dietro una di¬ 
vertente uscita in barca a vela. Og¬ 
gi l’inaugurazione a Trieste. Sarà 
poi la volta di molte altre città. 


Mediterraneo e andare a costitui¬ 
re - come mostra permanente - il 
primo nucleo dello «Science cen¬ 
tre» dell'università Al Quds di 
Gerusalemme Est. 

MeetMath è dunque parte - la pri¬ 
ma parte - di un progetto più gran¬ 
de, un progetto voluto dall'Une- 
sco, l'agenzia delle Nazioni Unite 
che promuove la cultura, e dall' 
Unione Europea come strumento 
per cercare di consolidare il dialo¬ 
go tra israeliani e palestinesi. 

In questo progetto lo «Science 
centre», il museo scientifico di se¬ 
conda generazione, costituisce 
una componente importante. Per¬ 
ché tutti riconoscono che la diffu¬ 
sione della cultura scientifica è, 
oggi più che mai, un pre-requisito 
dello sviluppo culturale, sociale 
ed economico, oltre che un'occa¬ 
sione per costruire la pace. 


ASTRONOMIA II picco 
previsto per le 11,15 

Oggi eclissi 
parziale di Sole 
in tutta Italia 

I Oggi in Italia si potrà osservare 
un’eclissi parziale di Sole, che ini¬ 
zierà verso le 9:50 e terminerà verso 
le 12:50. Il massimo del fenomeno, 
che produrrà un oscuramento del di¬ 
sco solare compreso tra il 60 e 
r80%, si registrerà intorno alle 
11:15 quando il Sole apparirà, nuvo¬ 
le permettendo, come una falce. Per 
evitare danni permanenti alla vista è 
indispensabile non osservare il Sole 
ad occhio nudo neppure durante 
Fedissi. Le informazioni su www. 
eclisse2005.it, realizzato dall'Istitu¬ 
to Nazionale di Astrofisica. 
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«AIUTAMI TU», chie¬ 
de Pietro a Marianna, 
sua unica e fedele con¬ 
fidente. Ma in quella ri- 


Pietro, il giovane Holden che scrive sms 


chiesta c’è il disagio di 
un’intera generazione, 
c’è il mondo dei giova¬ 
ni d’oggi che Paolo Di 
Stefano racconta con 
durezza e disincanto 


■ di Andrea Di Consoli 



uanto più scherza, Paolo Di Stefa¬ 
no, nel suo ultimo libro epistolare 
Aiutami tu, tanto più fa sul serio; 
anzi, ci va giù duro. A metà libro si 
ha come una sensazione di stallo, 
non s’intravede una direzione, un 
senso; poi, verso la fine. Di Stefano 
cala una mano pesante, e schiaccia 
l’insetto che ronzava a partire dalla 
prima lettera. Di Stefano s’è gioca¬ 
to tutto, come alla roulette, e ha cor¬ 
so tutti i rischi immaginabili: ha 
scritto un romanzo epistolare (do¬ 
ve si cade quasi sempre), ha rae- 
contato le fantasie e le paure di un 
tredicenne (Pietro) che è autore del¬ 
le missive, ha modulato la narrazio¬ 
ne sul linguaggio e sulle cadenze 
del gergo giovanile, ha indagato il 
travaso della paure eollettive al¬ 
l’animo individuale e, infine, è riu¬ 
scito a camminare con disinvoltura 
sul confine verità-fantasia, confon¬ 


dendo le acque. Un romanzo duro; 
eppure, aH’inizio, ci parve ilare, 
quasi disimpegnato, quasi un «di¬ 
vertimento» o un esperimento so¬ 
ciologico. 

Le lettere di Pietro sono indirizzate 
a una dorma, Mariarma, che però 
viene chiamata in tanti modi diver¬ 
si («cara mia stanchezza», «cara lu¬ 
na vuota», ecc.). Cosa scrive Pietro 
in queste lettere? Un sacco di cose 
deliranti e tenere: paure e scoperte, 
illazioni e fantasie, preoccupazioni 
e sogni. 1 suoi genitori sono separa¬ 
ti, mentre i vicini (i Nespola) sono 
invadenti e tirarmici (rappresenta¬ 
no il peggio della società, sono co¬ 
me i terroristi). I suoi alleati sono, 
invece, Marianna (anche se M. rap¬ 
presenta più che altro il bisogno os¬ 
sessivo di interlocutori fedeli, ri¬ 
spettosi dei «patti»), una sua com¬ 
pagna di scuola «normale» (e con 
un bel seno) e la sorella, «la moe- 
ciosa». Tutto il resto del mondo è 
ostile: la metropolitana, i genitori 
disamorati, i vieini tirannici (e 
strozzini), e poi ancora: «Leonardo 
Di Caprio, il dentifrieio alle frago-' 
le, Moira Orfei, Ligabue, Celenta- 
no, il telegiornale, Juve in genera¬ 
le, Milan in generale, pizza quattro 
stagioni, i Nespola». Pietro riem¬ 
pie le sue lettere di indizi sui Ne¬ 
spola; scopre che sono strozzini, 
che il padre è fuggito perché non 
può restituire loro il capitale presta¬ 
to. Pietro li studia, raccoglie docu¬ 
menti, li esaspera, racconta addirit¬ 
tura di essere stato rapito da loro. 
Poi, alla fine, li uccide (come scri¬ 
ve nell’ultima lettera), ma la poli¬ 
zia quasi ride di quell’autodenun- 


QUINDICIRIGHE 


DOS PASSOS RACCONTA CHE GIACOBINI 

SACCOEVANZETTI QUESTI BOLOGNESI 


Era il 1926 quando lo scrittore 
americano John Dos Passos decise 
di appoggiare pubblicamente la 
causa di Sacco e Vanzetti, i due 
anarchici che, un anno dopo, 
furono «giustiziati» nel 
Massachusetts. Il suo appello in 
favore della riapertura di un 
processo che indignò il mondo 
intero (ad eccezione deU’Italia 
fascista), attonito di fronte al 
trionfo dell’ingiustizia, non era 
mai stato tradotto in italiano. Oggi 
viene riprodotto 'm Davanti alla 
sedia elettrica, libro-documento 
che ripercorre T intera vicenda dei 
due immigrati italiani fino a poco 
prima dell’esecuzione. Dos Passos 
all’epoca aveva solo trent’anni, ma 
era già celebre per aver scritto 
Three Soldiers e Manhattan 
Transfer. Lottava per un ideale di 
giustizia che nulla aveva a che fare 
con i tribunali americani, 
consapevole che a salvare le vite di 
Sacco e Vanzetti probabilmente 
non sarebbe bastata la 
mobilitazione di gran parte 
dell’umanità: «Comunque vada a 
finire questa storia, lo sforzo 
appassionato di cui questo caso è 
chiara prova resterà a dimostrare se 
non la forza della classe operaia. 
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di cui è capace», a. bar. 
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Davanti alla sedia 



elettrica 



John Dos Passos 



pagg. 215 ,euro 12 



Edizioni Spartaco 


Bologna 1792,1797: alla fine 
del Settecento la città emiliana è 
popolata di mendicanti, furfanti 
e banditi. Con i primi riflessi 
locali della Rivoluzione 
francese si fa spazio tra le classi 
subalterne una chiara percezione 
della propria condizione. 
Congiure, complotti e rivolte 
scuotono la città, una sorta di 
giacobinismo plebeo e 
rudimentale che riesce a 
strappare la politica al Palazzo e 
radicarla nella quotidianità. 
Quello che distingue i giacobini 
bolognesi da quelli del resto 
d’Italia è il loro essere sempre 
circondati da una folla di plebei 
entusiasti che li segue e difende 
nelle loro iniziative, brutalmente 
represse dalle armate francesi 
discese in Italia sotto la guida di 
Napoleone. Il quale, proprio da 
Bologna, chiede lumi ai suoi 
governanti del Direttorio 
parigino sul da farsi con questi 
che «vogliono la libertà solo per 
fare la rivoluzione». E sarà 
proprio a Bologna, nel 1796, a 
venire approvata la prima 
costituzione mai vista in tutta 
Italia, non decisa a tavolino da 
Bonaparte. Evangelisti, toma 
alla sua prima 
passione, la storia. 


Gli sbirri alla 
lanterna 

Vaierio Evangeiisti 

pagg.160,euro13 

DeriveApprodi 


Aiutami tu 

Paoio Di Stefano 

‘ ' ' pagine 205 
euro 15,00 



eia, ché le modalità dell’omicidio 
sono tutte esterne alle «fantasie» di 
Pietro. E quindi, alla fine, si rimane 
confusi in questo oscuro mondo 
giovanile, dove verità e fantasia si 
confondono subdolamente. 
Aiutami tu sembrava un tentativo 
di chiarificazione, e invece s’è rile¬ 
vato un’ulteriore stretta del nodo. 
Pietro sembrava divorato da un bi¬ 
sogno urgentissimo e disperato di 
comunicare verità importanti, inve¬ 
ce, alla fine, risulta goffamente fan¬ 
tasioso, cioè bugiardo, come posso¬ 
no essere bugiardi quelli che vedo¬ 
no eon occhi alterati il mondo. Pie¬ 
tro voleva essere «normale», scri¬ 
vere sms eon «cmq, ok, tvb, nn, pf, 
xke», e invece ha una elefantiasi 
fantastica che lo travolge. Parlava 


di problemi veri, come la scuola e 
la famiglia, e invece se ne esce con 
lettere tipo: «Cara M., ci sono i ter¬ 
roristi che mi stanno sempre più ad¬ 
dosso, a me e alla moeeiosa. Aiuta¬ 
mi tu». Pietro, insomma, è confu¬ 
so, né sappiamo quanto questa con¬ 
fusione sia un pregio o una condan¬ 
na della sua giovinezza fiammeg¬ 
giante. Perehé alTinizio dicetmuo 
che Di Stefano ci va giù pesante? 
Per tanti motivi, anzitutto perché 
Pietro lo si prende un po’ sul serio 
(sociologicamente) e un po’ no (in¬ 
gigantisce e falsifica tutto); e poi 
perché dissemina qua e là il sospet¬ 
to che gli adulti non siano poi cosi 
male (se la gioventù è cosi inatten¬ 
dibile). Raeeontando i giovani, co¬ 
sa che Di Stefano sa fare bene (sui 
giornali, nei saggi e nei romanzi), 
entrando attentamente nel loro 
mondo, è come se li avesse «imbro¬ 
gliati» da infiltrato, per riaprire i 
giochi (in difesa degli adulti), ché 
Pietro è affossato dal sospetto di 
gioeare alla vita come si gioea ai vi¬ 
deogiochi di guerra. 


RACCONTI «Il seno » 
di Philip Roth 

Storia deH’uomo 
che diventò 
una mammeiia 

■ Toma questo scatenato rac¬ 
conto che Philip Roth pubblicò 
nel ’72, ormai scrittore di grandis¬ 
simo successo dopo il Lamento di 
Portnoy e Our gang (in Italia era 
uscito l’anno dopo per Bompiani 
col titolo La mammella). David 
Kepesh, professore di letteratura, 
una mattina si sveglia e si accorge 
di essere stato soggetto di una me¬ 
tamorfosi: non è più un uomo, è 
una mammella di settanta chili. Il 
debito con lo scarafaggio di 
Kafka, ma anche col Gogol del 
racconto II naso - dove un naso 
perso dal suo padrone acquista vi¬ 
ta propria - Roth lo paga in modo 
esplicito: il suo personaggio, a un 
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certo punto, comincia a chiedersi 
se la sua anziché metamorfosi ve¬ 
ra sia una fissazione psicotica e se 
a portarcelo sia stata la sua passio¬ 
ne per quei due racconti. 

Ora, provate a essere uno scritto¬ 
re e ad aver azzardato di allestire 
una trama che parla, appunto, di 
un uomo trasformato in seno: 
quali risorse sprigionerà? e sarà 
facile cavarsela? Le risorse Roth 
le usa tutte: Kepesh, convertito in 
mammella, realizza in corpore vi¬ 
li il sogno di fusione che ogni neo¬ 
nato coltiva, lui «è» quel seno col 
quale il poppante vorrebbe fon¬ 
dersi; però è un uomo adulto e ca¬ 
pisce subito le potenzialità eroti¬ 
che di essere diventato un enorme 
capezzolo. Possibilità: se Miss 
Clark, Tinfermiera che l’accudi¬ 
sce in ospedale, lo lava, gode co¬ 
me un riccio. Limite: non può 
concludere quell’estasi in un or¬ 
gasmo, quando la fidanzata Clai- 
re lo va a trovare. A cercare di far¬ 
gli mantenere lucidità in una si¬ 
tuazione impossibile c’è il suo 
psicanalista, Klinger. Ma Tuo- 
mo-mammella deflagra: visto 
che la natura gli ha fatto questo 
scherzo, sogna, non varrà la pena 
di diventare un fenomeno da ba¬ 
raccone e fare soldi, tanti soldi, e 
comprarsi le forme di sesso che la 
sua nuova condizione gli consen¬ 
te? 

Il seno è, naturalmente, un rac¬ 
conto inquietante - tutti i racconti 
di metamorfosi lo sono - ma co¬ 
mico in modo totale. Che fine fa¬ 
rà David Kepesh? Roth qui non 
ce lo dice. Ma il docente universi¬ 
tario che ha per l’erotismo una fis¬ 
sazione carnalmente filosofica 
tornerà negli anni successivi, di 
nuovo uomo a tutti gli effetti, in 
altri due suoi romanzi. Professo¬ 
re di desiderio e L'animale mo¬ 
rente. 

Maria Serena Palieri 


Il seno 
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NARRATIVA «Il libralo 
di Amsterdam» di Pakravan 

La storia 
nei caratteri 
mobili 


■ La letteratura si incrocia con la 
storia, nell’Europa del Cinque e Sei¬ 
cento, nell’avvincente romanzo di 
Amineh Pakravan, che narra le tappe 
della famiglia Pradel, di tre genera¬ 
zioni di uomini legati ai mestieri del 
libro e della tipografia. Dai primi tor¬ 
chi tipografici di Lione, Parigi, An¬ 
versa al porto di Amsterdam. Storie 
di luoghi e di libri, di uomini e di cul¬ 
ture, di tipografie e religioni. Storie 
di vita. In una dimensione complessa 
e variegata quale il vecchio continen¬ 
te del Cinque e Seicento. Secoli di 
mutamenti storici, che hanno segnato 
l’epoca moderna. Cosi i torchi tipo¬ 
grafici crescono nel periodo delle de¬ 
licate ed importanti controversie reli¬ 
giose della Riforma. Un periodo ric¬ 
co di novità cultural-religiose, socia¬ 
li, ma anche di grandi contraddizioni 
e di contrapposizioni. Che nella nar¬ 
razione della Pakravan, si calano nel¬ 
la storia della famiglia protagonista 
del romanzo. Nel divenire della vita, 
nel suo continuo mutare, gli esseri 
umani diventano lo specchio dei pro¬ 
cessi storici, attraverso il quale si ve¬ 
dono nelle loro articolazioni le diffor¬ 
mi sfaccettature delle grandi vicen¬ 
de. E la letteratura aiuta la lettura del¬ 
la storia, simbolicamente la racchiu¬ 
de nella vita di una narrazione, che 
pulsa degli elementi passionali del¬ 
l’esistenza. La Pakravan, nata in Iran, 
laureata in Storia medievale con Ge¬ 
orges Duby, mostra di conoscere le 
categorie concettuali dell’interpreta¬ 
zione storica, ma la sua forza sta nel 
saper rendere con il linguaggio della 
narrativa il senso degli eventi e so¬ 
prattutto la dimensione umana. E co¬ 
sì il libro vive del racconto di Guilla- 
me, libraio e cartografo di Amster¬ 
dam, che sdipana la storia di tre gene¬ 
razioni, il filo di una vicenda che par¬ 
te con il capostipite Mathieu, fondito¬ 
re di caratteri mobili, che lascia 
Troyes in cerca di fortuna nel 1519. 
L’odio e Tincompresione del padre 
Mathieu per il figlio Simon, converti¬ 
to alla nuova religione, in sottile ana¬ 
logia con l’odio che insanguina le 
strade di Parigi nella notte di San Bar¬ 
tolomeo, e le Fiandre in rivolta con¬ 
tro gli spagnoli. Quel che è racconto 
storico, attraverso la memoria e il ri¬ 
cordo del protagonista del romanzo, 
diventa ricerca della verità. Filosofia 
dunque. Intesa come la voglia di capi¬ 
re e mettere ordine in un mondo in di¬ 
sordine, che è il proprio mondo inte¬ 
riore, specchio di un continente dila¬ 
niato da odi, integralismi dogmatici e 
violenze. Era TEuropa del Cinque e 
Seicento. Ma sembra tanto aver delle 
similitudini con un mondo contempo¬ 
raneo dilaniato da contraddizioni e 
fanatismi. Saranno solo lontane e va¬ 
ghe analogie, ma la letteratura parlan¬ 
do del passato a volte ci dice qualco¬ 
sa anche del presente. Salvo Fallica 


Il libraio di Amsterdam 



Amineh Pakravan 

pagine 294 
euro 18,00 
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Favole 
e misteri 
di Puskin 

Giuseppe Montesano 

vviva Puskin, 
vecchio figlio di 
una cagna!» Così 
pare che gridasse a se stesso, 
dopo aver scritto l’ultima parola 
del Sons Godunov, il grande 
archetipo della poesia e della 
prosa russe Aleksandr Puskin: e 
come dargli torto per quella 
esclamazione che rivelava nel 


suo tono fanciullescamente 
teppistico il terribile Doppio, 

T insorgere di un «altro» in me, 
che è in ogni vero poeta? Ora il 
Boris Godunov, insieme alle 
«piccole tragedie» e alle 
straordinarie «favole» in versi, 
ritorna in libreria dopo una lunga 
latitanza, nella traduzione di 
Tommaso Landolfi e 
accompagnato da due bellissimi 
scritti, ancora di Landolfi, sulla 
morte di Puskin e sulle sue 
traduzioni italiane : e non resta da 
fare altro che aprire questo 
Teatro efavole, leggere, 
rileggere, ricordarsi che Puskin 
era già morto nel 1837, e 
stupirsi. Ecco venirci incontro il 
Boris Godunov. inquietante 
apologo sul potere che manca a 
se stesso, quadro sintetico fino a 
scoppiare di una Russia di 


miracoli straccioni e rivolte 
represse che non è mai finita, 
montaggio cinematografico 
mozzafiato che sembra già 
pronto per l’altro capolavoro, 
l’opera totale nella quale 
Musorgskij spremette la 
romantik fino alla feccia e aprì le 
porte notturne del Moderno; e 
ecco il cupo, ossesso, sfrenato 
Festino in tempo di peste, e II 
convitato di pietra, di tutte le 
variazioni intorno a Don 
Giovanni forse la più misteriosa, 
felice e enigmatica; ecco il 
romanticismo di La russalca, 
altra variazione a metà tra il 
disseimato-felice romanticismo 
di Ondina di La Motte-Fouqué e 
la discesa alle radici mitiche di 
unHofftnann e unNovalis: e 
ecco tutte le favole, immersione 
nel popolare secondo un metodo 


che anticipa lo Stravinakij di 
Petruska o delle Nozze. E ecco 
dovunque, appena sotto la 
superficie dell’italiano 
frantumato e ricomposto in un 
ordine apparente della versione 
di Landolfi, quello che più volte 
è stato definito il «mistero» di 
Puskin: quale? In Puskin è 
sempre come se la frase 
contenesse più elementi di quelli 
che realmente appaiono, come 
se alcune cose fossero taciute ad 
arte: minimi passaggi, scarti di 
significato, contenuti 
psicologici. Nello stesso tempo è 
sempre come se la frase, il 
periodo e l’intero discorso 
narrativo, fossero pieni, pieni fin 
dentro le pause e gli a capo: con i 
legamenti logici del discorso 
appena un po’ allentati ma con i 
legamenti sintattici resi logici 


fino a diventare matematica di 
parole. Un’arte del togliere? 
Non nel senso solito, e piuttosto 
un’arte del comprimere sensi e 
significati usando solo elementi 
concreti: i gesti, i dialoghi, la 
forme delle persone e delle cose. 
Mai l’astrazione, mai la 
psicologia, mai l’io diretto: è 
forse questo ciò che dà a Puskin 
un che di perennemente 
inafferrabile, di oscuro dentro la 
trasparenza, di ambiguo nella 
precisione, di complesso nella 
semplicità: fino ad arrivare a un 
libro cristallino come La figlia 
del capitano, insieme 
ingannevole «romanzo per 
signorine» e poema 
tragicamente misterioso, 
sillabario e cifrario, universo 
visto in sogno e mondo toccato 
nella realtà. E mFavole e teatro. 


come nel precedente Poemi e 
liriche, la versione di Tommaso 
Landolfi concede che tutto 
questo si legga in italiano, 
sempre pronta a assecondare i 
tempi musicali della frase e mai 
arresa al pericolo di 
semplificare, sveltire, 
liscificare. E anche attraverso le 
spezzature e persino le torsioni 
dell’italiano landolfiano, che si 
intravede un altro luogo centrale 
di Puskin, e con lui di tutta o 
quasi la letteratura moderna: la 
scoperta che esplorare fino ai 
suoi doppifondi la realtà vuol 
dire far comparire sulla pagina 
in tutta la sua «inquietante 
estraneità» l’essenza spettrale 
della realtà. Si rassegnino i 
realisti illusi che la fotocopia, 
ieri in bianco e nero oggi a 
colori, sia la ricetta per 


raccontare la realtà: ragazzi, la 
realtà non esiste. Questo ci 
suggerisce il Puskin-Landolfi: il 
teatro dove avviene la letteratura 
ospita un rito arcaico e 
dissennato, fatto di parole che 
come sapeva Benn sono messe 
insieme solo per ferire e 
affascinare, un rito nel quale la 
realtà è convocata perché 
confessi di essere essa stessa una 
mascherata. E sotto? Cosa c’è, 
sotto la mascherata? E c’è poi 
davvero qualcosa? Ma per 
sapere questo, non c’è scampo, 
non ci sono scorciatoie, bisogna 
leggere i Maestri, i figli di cagna. 

Teatro e favole 

Alexsandr Puskin 
trad. Tommaso Landolfi, 

pagine 395, euro 30,00 
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Niente minculpop 
al Corriere 

io scrivo su «iavoce.info» 

Caro direttore, 

leggo nel numero del 29 settembre del Suo quoti¬ 
diano un «messaggio» che mi chiama in causa; es¬ 
so chiede, citando un articolo del Giornale, per 
quale ragione «Salvatore Bragantini, editorialista 
che non si trattiene, ha scritto un violento commen¬ 
to contro il riacquisto di azioni Fiat da parte della 
famiglia Agnelli, ma non sul Corsero, bensì sul si¬ 
to lavoce.info». I commenti violenti son fatti in un 
altro modo, il mio era pacato, e difatti ha ricevuto 
una risposta pacata dagli interessati; assicuro poi 
di avere un controllo di ogni parte del mio essere 
pari alla media, mi «trattengo» né più né meno de¬ 
gli altri. Sono solo fino a un certo punto stupito dal 
dilagante interesse per una materia cosi poco rile¬ 
vante; qualche giornale, ben conscio di quanto sa 


di sale lo pane altrui, e nella disperata ricerca di 
una pagliuzza che mascheri le proprie travi, tenta 
di accreditare l’idea che al Corriere sia all’opera la 
censura alla Minculpop. Mi spiace deludere i cul¬ 
tori della materia: da tempo collaboro al sito lavo- 
ce. info, che nel mio piccolo sostengo anche econo¬ 
micamente e che, come altre volte era successo, mi 
ha chiesto un commento, stavolta sull’acquisto 
delle azioni Fiat da Ifil. Ho aderito alla richiesta, 
pubblicando il pezzo su lavoce. info (e non sul Cor¬ 
riere) per una ragione semplice e dirimente, che 
ora devo confessare. Il Corriere che il 21 settem¬ 
bre (il giorno in cui lavoce.info mi ha chiesto il 
commento poi apparso sul sito il 26 settembre) 
aveva già pubblicato un bel commento di Massimo 
Mucchetti, che metteva bene in evidenza i lati di¬ 
scutibili dell’operazione, e le carenze normative 
cui si doveva porre rimedio. Chissà che l’interesse, 
assolutamente bipartisan, non possa ora scemare. 
Confido che il mondo sopravviva alla scoperta e la 
saluto cordialmente. 

Salvatore Bragantini 
ex commissario Consob 

Truffa elettorale /1 
Nessuno ha mai pensato 
alla Costituzione? 

Cara Unità, 

cambiando la legge elettorale, la coalizione di 
maggioranza si assicura la perpetuazione del pote¬ 
re, in danno alle più elementari norme di equità. 


Possibile che a nessuno sia passato per la testa, al¬ 
meno nell'ultimo mezzo secolo, di considerarla 
legge costituzionale (138-139 cost)? 

G.Verzotti 

Truffa eiettoraie / 2 
Siamo neiia quasi monarchia 
...deiie banane 

Cara Unità, 

l’Unione sta preparando una manifestazione con¬ 
tro la nuova legge elettorale. Naturalmente mi tro¬ 
vo d’accordo: nessuno nella casa delle libertà si sa¬ 
rebbe mai sognato di cambiarla se i risultati delle 
ultime competizioni elettorali fossero stati favore¬ 
voli al centrodestra.Sarebbe pazzesco se si arrivas¬ 
se a questa consuetudine e che ogni governo in ca¬ 
rica alterasse secondo convenienza le regole del 
gioco. Detto questo, vale la pena di ricordare che 
tempo addietro la direzione deU’Unione cancellò 
una contestazione di piazza sui temi (a mio avviso) 
ancora più importanti (perché madri e cause prima¬ 
rie di questa malepolitica) quali la questione mora¬ 
le, la costituzione calpestata, le leggi adpersonam, 
e tutto ciò insomma che ha contribuito a far diven¬ 
tare questo paese una quasi monarchia delle bana¬ 
ne. Ora invece, i nostri, sembrano essere stati mor¬ 
si da una tarantola: la Margherita, se la legge nono¬ 
stante tutto dovesse passare, non esclude un rientro 
nell’Ulivo (perché più conveniente); Mastella è in 
affaimo e non sa più che pesce pigliare; tutti dimo¬ 
strano in sostanza di tenere più ai loro posti più che 


al bene del paese. Paradossalmente invece da que¬ 
sta ultima sortita berlusconiana si potrebbe riparti¬ 
re e vincere alla grande. I partitini (chiudendo la 
porta ai riciclati) si potrebbero aggregare ai partiti 
più grandi, proponendo solo i candidati più presen¬ 
tabili; Prodi, venendo incontro a Boselli (che da 
laico non crede al Purgatorio) potrebbe proporre al 
nuovo Psi di De Michelis la quarantena terrena, 
perché i virus da Berlusconi potrebbero ripresen¬ 
tarsi alla prima crisetta; tutti, non avendo più trop¬ 
pa sicurezza nella vittoria, metterebbero il freno a 
beghe e velleità. Gli elettori andrebbero al voto 
non tappandosi il naso e solo per cacciare Berlu¬ 
sconi, ma anche per una riconquistata fiducia nella 
politica. 

Sergio Casagrande 
Gruppo uniti nell’Ulivo Susegana 

Truffa elettorale / 3 
È un attentato 
alla democrazia 

Cara Unità, Gianfranco Fini sostiene che il cam¬ 
biamento della legge elettorale non è un attentato 
alla democrazia. Io credo invece che lo sia, ecco¬ 
me. Hanno vinto con un sistema elettorale che gli 
ha dato un mucchio di deputati e senatori in più 
dell'opposizione. Hanno spadroneggiato e sgo¬ 
vernato. Ora vogliono cambiare le regole del gio¬ 
co per vincere anche se perdono. E questo non sa¬ 
rebbe vero e proprio attentato alla democrazia? 

Lorenzo Pozzati, Milano 


Hovent’anni 
aquila Lega vuole 
distruggere ii territorio 

Cara Unità, chi ti scrive è un ragazzo di 20 anni, 
che abita in quel nord est ricco dove tra smalti¬ 
mento abusivo di rifiuti tossici, e i darmi del cro¬ 
mo esavalente, il nostro territorio sta per essere 
ucciso.Abito nel Comune di Rosà (VI), dove un' 
amministrazione leghista, vuole cancellare la no¬ 
stra storia, con un mega insediamento di industrie 
insalubri di 1. classe a ridosso delle case, non han¬ 
no rispettato una qualsiasi legge, e allora noi ab¬ 
biamo installato dall' 8 agosto 2002 un presidio 
permanente. Vi chiedo aiuto, perchè più questo 
problema viene discusso, e più questi amministra¬ 
tori staranno attenti. Abbiamo analisi che riscon¬ 
trano le nostre ragioni, ma non siamo ascoltati. 

Mattia Signori 

In memoria 
di mio zio Bruno 

Caro Padellare, 

ti ringrazio per l’attenzione dedicata dall’Unità al¬ 
la morte di mio padre. Negli articoli pubblicati si è 
parlato di due suoi fratelli: Mazzino, metalmecca¬ 
nico, e Michele, portuale. Ce n’era un terzo. Bru¬ 
no, che è stato un grande dirigente del movimento 
contadino e cooperativo della Val di Comia e 
Piombino. Vorrei non fosse dimenticato. 

Fabio Mussi 


» 


Bruno Ugolini 

ATIWGIAGHI 

Quella Italia 
siglata CgiI 

C hi sono gli innovatori che più hanno inciso 
nella storia del sindacato? Di Vittorio o Pa¬ 
store o Santi? Storti o Lama o Viglianesi o Ra¬ 
venna o Novella? Camiti, Trentin, Benvenuto 
oMacario, Pizzinato, D'Antoni oMarini o Cofferati? So¬ 
no domande affiorate seguendo una polemica ospitata 
da II Manifesto. Il pretesto erano le celebrazioni per il 
centenario della Cgil. Un quotidiano come II Sole 24 ore 
aveva voluto dedicare all’evento una pagina aperta da 
un articolo dello storico Valerio Castronovo, sotto il tito¬ 
lo «L'Italia del lavoro siglata Cgil». 

Una dizione che irritava un altro autorevole studioso, un 
po ’ il custode delle tradizioni Cisl, Giddo Paglioni che 
esprimeva in una lettera al giornale il proprio dissenso 
da una ricostruzione che doveva essergli apparsa troppo 
sbilanciata, quasi trionfalistica. Lo scritto di Castronovo 
in realtà non faceva che ripercorrere la storia di quello 
che rimane il maggior sindacato italiano definendolo, 
senza indulgenze, «un percorso complesso quanto trava¬ 
gliato». Un’analisi delle diverse tappe della vita centena¬ 
ria della Cgil, dal 1906 ai giorni nostri. Con annotazioni 
anche discutibili come quando metteva sullo stesso pia¬ 
no, a proposito d’autonomia negli anni 50, «l'eccessiva 
subordinazione alle direttive del Pei» e le «pesanti di¬ 
scriminazioni padronali». Sottolineando successi ma an¬ 
che ritardi come, ad esempio «nel valutare le valenze 
della contrattazione articolata». Erano gli anni dell'au¬ 
tocritica promossa da Di Vittorio e del cosiddetto «ritor¬ 
no in fabbrica». 

Fatto sta che Guido Baglioni contestava: «Mi sembra di 
poter valutare questo titolo ("l’Italia del lavoro siglata 
Cgil") quanto meno esagerato, troppo distante dalla re¬ 
altà, poco obiettivo. Il lettore non molto informato è in¬ 
dotto a pensare che l’esperienza sindacale nel nostro Pa¬ 
ese sia rappresentata sostanzialmente dalla Cgil, con 
l’aggiunta marginale d'altre confederazioni. ". 

Il seguito della lettera era teso a sostenere che "Sulpiano 
della strategia sindacale non è certo la Cgil che ha dato 
gli apporti più innovativi». Tra le innovazioni citava il 
valore dell’autonomia, la preferenza al negoziato rispet¬ 
to alle leggi, la contrattazione aziendale, la concertazio¬ 
ne, la partecipazione. Gli rispondeva un esponente dell’ 
Ires-Cgil, Salvo Leonardi per sostenere in sostanza come 
ci sia stato tra i sindacati un processo di contaminazione 
reciproca. Il Baglioni controreplicava riaffermando le 
proprie tesi: la Cisl è stata più innovativa. 

Sarebbe interessare sui singoli punti ricostruire diversi 
aspetti. Ma è a questo punto che possono nascere gli in¬ 
terrogativi sull’ambiguità del termine «innovazione» nel 
movimento sindacale. Facciamo qualche esempio. C’è 
ancora oggi chi considera, soprattutto tra le forze politi¬ 
che, le cosiddette «gabbie salariali», (buste paga diversi¬ 
ficate al nord e al sud) come un esempio d'innovazione. 
Ma è davvero così? Altri ancora hanno visto, almeno in 
un primo tempo, gli effetti della legge 30, la moltiplica¬ 
zione a dismisura di forme contrattuali, quelle che coin¬ 
volgono gli atipici protagonisti di questa rubrica, come 
un esempio di modernità e innovazione. Sono gli stessi 
che magari oggi propongono passi indietro. E nella bat¬ 
taglia sull'articolo 18 la sconfitta di quanti volevano lo 
svuotamento di questo aspetto dello Statuto è stata una 
sconfitta degli innovatori? E davvero il leghista Maroni 
il motore del cambiamento italiano nei rapporti di lavo¬ 
ro? 

Fatto sta che sembra più convincente il Leonardi allor¬ 
ché allude ad una contaminazione reciproca, nelle scelte 
innovative, quando ci sono state, del sindacato. Cosi per 
le esperienze di concertazione (accordo '93) e di parteci¬ 
pazione (piano d'impresa). Cosi per il superamento delle 
Commissioni Interne e la scelta (anche se la Cgil arrivò 
prima) dei delegati e dei Consigli di fabbrica. Cosi per 
l'autonomia con quella battaglia sulle incompatibilità 
che spaccò la Cgil come la Cisl e la UH. Così per lo scon¬ 
tro onde affermare processi unitari. Erano tempi d’inno¬ 
vazione e di dialettiche vivaci che intrecciandosi attra¬ 
versavano le tre case sindacali. Non a caso: forse i due 
elementi camminano pari passo. 


Quando eravamo Alì 


Maurizio Chierici 

Segue dalu\ Prima 



rescerarmo un po’ divisi, ma non 
è una tragedia. Destino inevitabi¬ 
le, tanto vale codificarlo in tem¬ 
po. Sentirsi diversi pesa meno 
quando si è subito diversi e non lo 
si diventa nel tumulto dell'adole¬ 
scenza mentre cantano i grilli nel¬ 
la testa. Cbi non conosce i buoni 
sentimenti di noi padroni di casa 
sollecita provocazioni che fanno 
prendere fuoco agli ariani più ap¬ 
passionati: quella svastica sul 
braccio della marocchina di 14 
anni non sarebbe stata incisa se i 
poveri ragazzi non l'avessero in¬ 
contrata. Separati, ci si rispetta. 
La tragedia nasce dalla promi¬ 
scuità predicata dai teologi dalle 
lacrime in mano. Per fortuna lo 
sciopero dei giornali ha tagliato 
la testa alla speculazione della si¬ 
nistra, altrimenti chissà gli insulti 
di chi gonfia le cose. 1 buon esem¬ 
pio lo ha dato Libero non scriven¬ 
do neanche una riga per non sof¬ 
fiare sul fuoco e addolorare i geni¬ 
tori di ragazzi che per un momen¬ 
to si sono lasciati andare. Capita a 
tutti una balordata, non è il caso 
di fare tragedie. La pedagogia le¬ 
ghista suggerisce l'esempio tede¬ 
sco che è un buon esempio. Da 
confrontare con l'abitudine che la 
Svizzera ha codificato 36 anni fa 
nei giorni esaltanti del referen¬ 


dum antistraniero promosso da 
Schwarzenbach e rilanciato nel 
'74 da Valentino Ohen. Si trattava 
di salvare gli svizzeri dalle abitu¬ 
dini e dalle sottolingue dei popoli 
mediterranei. 750 mila italiani su 
4 milioni di cittadini elvetici rap¬ 
presentavano un pericolo da sra¬ 
dicare. Non solo col voto; col di¬ 
sprezzo quotidiano. 

I maestri patriottici informavano 
le classi miste (nipoti di Gugliel¬ 
mo Teli mescolati a figli di came¬ 
rieri, facchini e muratori stranie¬ 
ri) che le famiglie dove si beve vi¬ 
no sono famiglie incivili. Le fa¬ 
miglie che non abituano i ragazzi 
a fare la doccia almeno una volta 
al giorno, sono famiglie sporche. 
E i poveri bergamaschi, calabresi 
e pugliesi, senza contare i fale¬ 
gnami della Val d'Astice o gli 
idraulici Nord Est, sprofondava¬ 
no di vergogna. Nei loro prefab¬ 
bricati la doccia non c'era. Col fia¬ 
sco sulla tovaglia, in casa parlava¬ 
no vicentino, dialetti lombardi o 
dei mari del Sud. Nei giochi di 
strada si arrangiavano con l'im¬ 
possibile slang svizzero-tedesco 
talmente misterioso che in Ticino 
e a Ginevra lo traducono come 
lingua straniera. E per gli accordi 
tra Roma, Berna e Bonn, a scuola 
erano obbligati a scrivere e ri¬ 
spondere nelle due lingue matri¬ 
gne: parlare l'italiano della patria 
ingrata che aveva costretto i geni¬ 
tori ad inseguire i capitali trafuga¬ 
ti dalle banche di Milano, miliar¬ 
di neri nascosti nei caveaux della 
Banhoffstrasse; e parlare il tede¬ 
sco di Goethe, lingua sconosciuta 
della quale ignoravano il fascino 
gutturale. Risultato: tutti in classi 
differenziate. Per «stranieri con 


tare linguistiche e personalità in¬ 
sicure». Possibile che i bambini 
italiani siano sempre cretini? Iro¬ 
nia drammatica dello Neue Zur- 
cherZeitung. 

E la storia si ripete in Germania 
con riflessi paradossalmente più 
drammatici. Perché i figli degli 
italiani e i figli dei tedeschi hanno 
ormai lo stesso passaporto, eppu¬ 
re non la stessa cultura quando si 
è cresciuti nei lager delle aule ri¬ 
servate ai meno intelligenti. La 
loro la Germania continua ad es¬ 
sere la patria per lavoratori margi¬ 
nali; il loro tedesco, lingua impa¬ 
stata dai dialetti di quartiere. Di¬ 
scriminazione che la crisi econo¬ 
mica esaspera nell'abbandono. 
Cinque milioni di disoccupati so¬ 
no un esercito insopportabile per 
l'ex locomotiva d’Europa. Il tem¬ 
po dei sussidi si accorcia. E chi ri¬ 
ceve l'ultimo assegno deve dimo¬ 
strare di poter vivere dei propri 
guadagni. Se non guadagna e va 
in depressione viene deportato 
nella terra d'origine della fami¬ 
glia: curare certe malattie, Berli¬ 
no adesso non può. E l'ordine 
pubblico non accetta randagi. 
Non voglio raccogliere la prote¬ 
sta deU'orribile sinistra che avve¬ 
lena l'emigrazione italiana, ma la 
rabbia di Stoccarda lasciata in 
eredità da Bruno Zoratto, nato da 
una costola di Almirante prima di 
abbracciare la militanza An con¬ 
sacrata al «mito Tremaglia». Le 
sue denunce sono sempre cadute 
nel vuoto. Non hanno mai incre¬ 
spato i tavoli inutili di un ministe¬ 
ro elettorale come quello per gli 
italiani all'estero, solo un nome 
senza una lira, né i protocolli sus¬ 
siegosi della Farnesina distratta 



dal ruolo egemone del Fini in car¬ 
riera. Cosa c'entra lui con i figli 
degli emigranti? Prima di andar¬ 
sene, Zoratto ha raccolto le storie 
senza speranza di giovani uomini 
nati in Germania da famiglie ita¬ 
liane. Non conoscono la lingua 
dei padri, parlano male la lingua 
delle città dove sono cresciuti. Il 
destino li chiude in manicomi che 
sopravvivono con altri nomi nel¬ 
le regioni dove la destra ha priva¬ 
tizzato stmtture lager dai nomi so¬ 
avi (santo qua, santo là) cancel¬ 
lando le speranze della legge Ba¬ 
saglia. 

E le classi differenziate non fini¬ 
scono mai. Diversi per sempre 
perché figli della fame dei padri, 
e del contrabbando miliardario di 
signori perbene. 

Il loro dolore continua in eterno: 
nascere in esilio è il peccato origi¬ 
nale che non si cancella. Ma é giu- 


^ NOM C\ 

ìV\AN^;iAf^e/ 



sto che solo i figli degli emigranti 
italiani debbano soffrire gli insul¬ 
ti del destino? E che i figli dell' 
Islam o deH'Europa stracciona, 
quei biondastri ortodossi che fan¬ 
no il segno della croce alla rove¬ 
scia, se la passino come pascià 
gomito a gomito coi nostri ragaz¬ 
zi sui banchi delle scuole dove 
noi paghiamo anche per loro? Il 
Gibelli della Lega vuol metterci 
una pezza. Prima hanno sofferto i 
bergamaschi che lui conosce be¬ 
ne, adesso è il turno dei tunisini e 
degli slavi che lui non sopporta. 
Tocca a noi fare giustizia per di¬ 
menticare il passato e assicurare 
un futuro bianco ai nostri figli. Se 
poi i soliti isterici definiscono raz¬ 
zismo il buon senso di un padre di 
famiglia, qui, al Nord, non abbia¬ 
mo tempo per dar retta alle stupi¬ 
date. 

mchierìci2@libero. it 


Caro Caldarola, su Travaglio hai torto 


Gian Carlo Caselli 

aro Caldarola, 
ci conosciamo da un po’ 
di tempo. Quando dirige¬ 
vi / 'Unità mi hai dato spazio e ri¬ 
lievo e te ne sono ancora grato. 
Per quanto mi consta, può capita¬ 
re che la pensiamo diversamente, 
ma non spesso né molto. Sul Cor- 
sera di venerdì scorso ho invece 
letto una tua frase tra virgolette 
che trovo sbagliata e ingiusta. 
Riferendoti a Marco Travaglio e 
ad un suo intervento s\AV Unità 
hai detto: «Io quello spazio non 
glielo avrei dato, non vorrei ave¬ 
re in pagina una specie di pm che 
usa il randello al posto della pen¬ 
na». A me sembra ebe voler nega¬ 
re spazio ad uno come Travaglio 
è un po’ come ragionare alla Ta- 
fazzi. Se i suoi libri finiscono 
sempre in classifica e ci restano 
settimane su settimane (Intocca¬ 
bili, l'ultimo suo volume scritto 


in collaborazione con Saverio 
Lodato, ne offre l'ennesima di¬ 
mostrazione), se i suoi articoli e 
le sue rubriche riscuotono tanto 
successo (conosco un mucchio di 
gente che sceglie di cominciare 
la sua giornata leggendo formai 
mitico «Bananas»), qualcosa - io 
credo - vorrà pur dire. Non sono 
fatti da poco, che si possano can¬ 
cellare o trascurare. A meno che 
la voglia di togliere spazio a Tra¬ 
vaglio non risponda ad altre logi¬ 
che, che - oltre a risultare incom¬ 
prensibili - scontenterebbero un 
sacco di lettori. 

Non sei d'accordo con quel ebe 
scrive Travaglio? E ovviamente 
più che legittimo. Com’è legitti¬ 
mo discutere e controbattere quel 
che Travaglio scrive. Ma di qui a 
teorizzare che non gli si dovreb¬ 
be dare spazio corre un oceano. 
Tanto più che Travaglio i suoi 
spazi li utilizza, molto spesso, 
per rivelare quel che altri fa di tut¬ 


to per nascondere o stravolgere. I 
provvedimenti giudiziari, ad 
esempio. Travaglio prima li leg¬ 
ge e soltanto dopo ne scrive. Lo 
so che si tratta di un metodo in de¬ 
cadenza. Sono molti, infatti, che 
sistematicamente prescindono 
dal contenuto obiettivo degli atti 
per esercitarsi nello sport nazio¬ 
nale di valutare l'operato dei giu¬ 
dici non in base ai tradizionali cri¬ 
teri della correttezza e del rigore, 
bensì in base al più moderno cri¬ 
terio della convenienza (per sé o 
per la propria «appartenenza»). 
Questo nuovo criterio, proprio 
della stagione che viviamo, a Tra¬ 
vaglio evidentemente non va giù. 
Ma non basta che uno rifiuti di 
stare al passo coi tempi per negar¬ 
gli spazio. Anzi, se i tempi sono 
quelli che sono, invece del silen¬ 
zio è la parola, sempre più parola, 
che gli si dovrebbe garantire. 

E poi, caro Caldarola, l'equazio¬ 
ne «randello-penna», al di là del¬ 


la battutaccia ad effetto, proprio 
non regge. Travaglio i fatti che 
espone li documenta sempre, ad 
uno ad uno. Per questo dà fasti¬ 
dio a tanta gente che gioca sulla 
disinformazione o sull'equivoco 
per seppellire le sue malefatte. I 
fatti provati e riscontrabili (Tra¬ 
vaglio è quasi maniacale nella ci¬ 
tazione delle fonti) sono clave so¬ 
lo per chi si vede arrivare addos¬ 
so verità scomode. Non sono cla¬ 
ve per chi abbia a cuore un effetti¬ 
vo pluralismo dell'informazione. 
Infine, non mi va giù (e credimi, 
non per ragioni corporative) il 
modo piuttosto spregiativo con 
cui tu accenni ai Pm. Tu ricordi 
sicuramente meglio di me i tanti 
Pm ammazzati dal crimine orga¬ 
nizzato. Ma lasciamo stare i mor¬ 
ti. 

Parliamo invece dei tanti Pm che 
vengono quotidianamente insul¬ 
tati da chi non tollera di essere 
uguale agli altri cittadini di fronte 


alla legge. Parliamo dei Pm che 
la Controriforma dell'ordinamen¬ 
to giudiziario vuole cloroformiz¬ 
zare perché imparino finalmente 
a stare al mondo. Parliamo dei 
Pm ( e sono tanti) che ancora col¬ 
tivano l’hobby di essere soggetti 
soltanto alla legge, disobbeden¬ 
do a tutto ciò che legge non è (si 
tratti del palazzo, della maggio¬ 
ranza politica contingente, di po¬ 
tentati politici o economici). A 
fronte di queste indiscutibili real¬ 
tà, che senso ha parlare dei Pm in 
termini spregiativi? Lasciamolo 
fare a coloro che nell'indipenden¬ 
za della magistratura vedono un 
pericolo per la loro impimità. 
Altrimenti (ma qui Travaglio 
non c'entra più) c'è il rischio che 
alla lunga si faccia sempre più fa¬ 
tica a distinguere le diverse op¬ 
zioni politiche. E se tutti sembra¬ 
no eguali, magari si conclude che 
non vai più la pena di scegliere 
l'uno piuttosto che l'altro. 
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Grande dnema verità 


Luigi Cancrini 

blRl'ni MINGATI 


Il male esiste 
ditelo ai vostri bambini 


Furio Colombo 
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iesce a indurlo a rinunciare al pre¬ 
stigio che si era conquistato in 
quattro anni impossibili, pur di fa¬ 
vorire un progetto di legge truffa 
nel tentativo di sfilare le elezioni a 
chi le può vincere. 

Dunque il ridicolo non deve fare 
velo al pericolo, che resta grande 
con Berlusconi e la sua gente. È il 
pericolo di perdere - nei fatti - la 
libertà persino se essa è ancora ga¬ 
rantita nella parte non vandalizza- 
ta della Costituzione. 

Per questo ho visto con emozione 
e attenzione il film di George Clo- 
oney «Good Night and Good 
Luck». La frase era il saluto di un 
grande giornalista americano, Ed 
Murrow, alla fine delle sue memo¬ 
rabili trasmissioni, prima alla ra¬ 
dio e poi nella nascente televisio¬ 
ne. 

Ed Murrow era un giornalista-isti¬ 
tuzione nel suo Paese, in quegli 
anni (siamo nel 1954) qualcosa 
come Montanelli o Enzo Biagi. 
La sua inconfondibile voce radio¬ 
fonica, aveva guidato l’opinione 
pubblica americana non solo lun¬ 
go il drammatico filo di eventi del¬ 
la seconda guerra mondiale, ma 
anche attraverso il senso antifasci¬ 
sta e di liberazione di quella guer¬ 
ra. «Dite che faccio editoriali in¬ 
vece che articoli? Va bene, faccio 
editoriali. Mai cambiare una vir¬ 
gola ai fatti. Mai rinunciare a giu¬ 
dicarli», rispondeva ai suoi critici. 
Nessuno, tra coloro che erano pre¬ 
senti e attivi nella vita americana 
in quegli armi, ha dimenticato la 
sua radiocronaca in diretta, dal vi¬ 
vo, il cronista preceduto soltanto 
da un soldato americano che - si 
sente nella radiocronaca - non riu¬ 
sciva a capire quel che vedeva. 
Auschwitz era stato liberato dai 
russi quattro mesi prima, ma i rus¬ 
si avevano preferito il silenzio. Il 
mondo ha saputo per la prima vol¬ 
ta che cosa era un campo di ster¬ 
minio dalla voce, a volte rotta e in¬ 
terrotta, del giornalista Ed Mur¬ 


row, nel corso di una trasmissio¬ 
ne, durata ore, che ha fermato la 
vita americana. 

Quasi dieci anni dopo. Ed Mur¬ 
row è a capo di una squadra di re¬ 
porter di successo che tentano 
l’avventura del giornalismo tele¬ 
visivo. Il suo «producer» (orga¬ 
nizzatore e condirettore) è Fred 
Friendly, altra mitica figura del 
giornalismo americano che diven¬ 
terà Presidente della CBS e poi 
professore alla Scuola di Giornali¬ 
smo della Columbia University. 

Il loro impegno, la loro idea origi¬ 
nale, è usare la televisione come 
documento, come evidenza, in 
modo che lo spettatore abbia le 
«prove» di ciò che dicono le paro¬ 
le. 

Il film comincia qui. Devi rendere 
conto e dare le prove. Ma di che 
cosa? Bisogna essere realisti, 
guardare ai fatti. La CBS-TV, pri¬ 
mo grande canale della televisio¬ 
ne americana, ha un proprietario 
intraprendente e geniale che ha 
scelto, a uno a uno, proprio quei 
giornalisti. 

Ma intende «fare profitto» e resta¬ 
re al centro della scena, perché or¬ 
mai staimo nascendo le altre reti 
tv. Ma nessuna crede (come Bill 
Paley mi ha detto più volte in mol¬ 
te interviste) che il prestigio di 
una intera rete televisiva si deve 
non ai suoi presentatori ma ai suoi 
giornalisti. 

E poi c’è la pubblicità. Il program¬ 
ma giornalistico di Ed Murrow è 
sostenuto da una grande azienda 
produttrice di alluminio, dunque 
per tanti versi (le forniture) legata 
al mondo politico. 

Il mondo politico in quei giorni 
era nella tempesta. Ricordate ciò 
che Arthur Miller ha detto varie 
volte a questo giornale, la lotta in 
difesa della libertà e dei diritti co¬ 
stituzionali in cui qualcuno, come 
lui, ha tenuto testa, qualcuno, co¬ 
me il celebre regista Elia Kazan, 
ha ceduto, mentito e accusato al¬ 
tri, e qualcuno - non pochi - si è 
tolto la vita? 

Arthur Miller lo racconta poco do¬ 
po ne «Il Crogiuolo», che ha dato 
il nome di «caccia alle streghe» a 
quella tragedia americana. Ma la 
tragedia era nata dentro il mondo 
politico dalla volontà di imporre 
immagine e potere del senatore 
Joseph McCarthy. E l’uomo sen¬ 
za scrupoli che ha visto immedia¬ 
tamente il tornaconto che avrebbe 


potuto avere un politico nella ve¬ 
ste d’accusatore mentre era appe¬ 
na scoppiata la «guerra fredda». 
La tragedia era la non dimenticata 
«Commissione per le attività an¬ 
ti-americane» dette più astuta¬ 
mente, in inglese, «unamerican 
activities» ovvero atti estranei al¬ 
la vita americana. Ha cominciato 
a investigare accuse di comuni¬ 
Smo, quasi sempre create dal nien¬ 
te 0 da falsa testimonianza, dando 
luogo a processi pubblici, violen¬ 
ti, martellanti e senza avvocati. 

Il Comitato McCarthy ha avuto 
subito una doppia forza. Da un la¬ 
to era una istituzione, perché una 
commissione parlamentare ha i 
poteri di un tribunale. Dall’altro 
contava sulla falsità e la mancan¬ 
za di scrupoli. Ma chi avrebbe 
avuto il coraggio di attaccare una 
istituzione, rischiando di farsi, a 
sua volta, accusare? 

Tipicamente un accusato è da solo 
di fronte alle accuse, e poiché esse 
sono pubbliche, non importa che 
siano false. Pochi hanno (e infatti 
pochi haimo avuto) la forza, oltre 
che il coraggio, di Arthur Miller. 
Di solito dagli ingranaggi della 
Commissione McCarthy si usciva 
con l’esilio o con il suicidio. Sem¬ 
pre con la perdita del lavoro, dal 

Clooneycon il suo 
film ha voluto dire 
che patriottismo 
non vuol dire tacere 
e rinunciare ai diritti 
civili e alla verità 

grande sceneggiatore all’impiega- 
ta. 

Il film «Good night and Good 
Luck» è la storia di un giornali¬ 
sta-icona che ha tutto da guada¬ 
gnare a occuparsi d’altro e a pro¬ 
teggere la sua gloria, come stava¬ 
no facendo gli eminenti colleghi 
della carta stampata (con poche 
eccezioni, quasi tutte di anziani 
commentatori). 

Poiché non c’è niente, neppure un 
dettaglio, di invenzione o di cele¬ 
brazione in questo film, vediamo 
che cosa succede. 

Ed Murrow esige di sapere dai 
suoi colleghi se sono in grado di 
accettare la sfida. Sono mai stati 


comunisti? O vicini a organizza¬ 
zioni di sinistra? O legati a sinda¬ 
cati che potrebbero essere indicati 
come «contatti con l’Unione So¬ 
vietica»? 

Qualcuno si ritira. Il gruppo che 
resta sa che subirà attacchi anche 
violenti e pericolosi. Ma la moti¬ 
vazione è questa. Se lasciamo soli 
anche i più deboli fra gli accusati 
di MacCarthy, il rischio per la li¬ 
bertà di tutti diventa ogni giorno 
più grande. Non è ima questione 
di polizia, è il rischio di arrendersi 
poiché a nessuno è data la possibi¬ 
lità di difendersi. Uno per uno, i 
cittadini attaccati in solitudine si 
arrendono. Ma se la stampa tiene 
duro, la libertà e la Costituzione si 
salvano. E il principio che biso¬ 
gna mettere subito in discussione, 
non le storie individuali. 

Murrow conduce la sua battaglia 
in due modi: manda in onda i pas¬ 
saggi più oltraggiosi e incredibili 
delle sedute della Commissione. 
E le commenta alla fine con il to¬ 
no secco e implacabile di un avvo¬ 
cato, indicando tutte le violazioni 
ai diritti degli Stati Uniti. 

Dov’è la sua debolezza? Molti 
spettatori, all’inizio, sembrano in¬ 
fastiditi da una intromissione gra¬ 
tuita. E come se il giornalista pre¬ 
tendesse di dettare regole alla po¬ 
litica. 

Murrow sa che il conformismo è 
forte e istintivo più della ribellio¬ 
ne, che «comuniSmo» è una buo¬ 
na accusa, uno strumento adatto 
non solo a intimidire ma anche a 
isolare. Chi vorrà correre pubbli¬ 
camente in soccorso di uno accu¬ 
sato di comuniSmo? Murrow sa 
anche che il capo della CBS è uno 
che si rende conto di ciò che sta 
accadendo in America, ma deve 
proteggere il suo nascente impero 
televisivo, a quel tempo il più pre¬ 
stigioso. E infine Murrow e i suoi 
giornalisti si rendono conto che 
potranno perdere la pubblicità, 
con il loro giornalismo arrischia¬ 
to. Infatti il sen. 

McCarthy, dalla stessa rete tv, la 
CBS, accusa Ed Murrow di essere 
comunista, mentitore, nemico de¬ 
gli americani, un pericolo. Ma lo 
stesso gruppo di giornalisti scom¬ 
mette al buio su tre carte coperte: 
gli altri giornalisti, soprattutto nei 
grandi quotidiani, resteranno lon¬ 
tano e distratti o si metteranno al 
fianco di chi ha visto il rischio per 
la libertà? Il proprietario della 


CBS, Bill Paley, avrà o no il co¬ 
raggio di sostenerli, sapendo il pe¬ 
ricolo di isolamento che corre? Il 
presidente degli Stati Uniti (era 
Eisenhower, a quel tempo) conti¬ 
nuerà a tacere? 

Qui nasce il grande attacco di au¬ 
dacia giornalistica che resterà nel¬ 
la storia del giornalismo america¬ 
no: 187 ore di ininterrotta diretta 
tv per far vedere agli americani 
l’enormità del rischio che la loro 
libertà stava correndo. Il New 
York Times dà il segnale, e i gran¬ 
di della carta stampata si schiera¬ 
no con Ed Murrow. Il presidente 
degli Stati Uniti va in televisione 
e condanna la persecuzione anti¬ 
costituzionale. Il senatore McCar¬ 
thy viene messo sotto inchiesta 
per abuso di fondi e di potere. 

Bill Paley (che resterà fino alla 
sua scomparsa, alcuni anni fa, il 
mito dell’editore libero che sostie¬ 
ne a qualunque costo i suoi giorna¬ 
listi), nel film telefona a Ed Mur¬ 
row: «Se vuoi, dopo la trasmissio¬ 
ne, ho due biglietti per la partita di 
hockey». 

Quella trasmissione “Sixty Minu- 
tes” esiste ancora. «Siamo stati 
cinque anni senza pubblicità», mi 
ha detto una volta Bill Paley, «ma 
abbiamo tenuto duro. Dopo abbia¬ 
mo avuto talmente tanta pubblici¬ 
tà che siamo stati ripagati di tut¬ 
to». 

Perché ne ho scritto su questa pa¬ 
gina? Perché ho potuto ricordare 
vecchi amici e rivivere vicende 
che avevo sentito raccontare da lo¬ 
ro. Perché George Clooney, che 
ha detto di ispirarsi al grande cine¬ 
ma civile di Francesco Rosi, con 
quel film fatto oggi, ha voluto dire 
al suo Paese che patriottismo non 
è tacere. Il comuniSmo - negli an¬ 
ni della guerra fredda - non era un 
pericolo minore rispetto al terrori¬ 
smo. Ma niente è grande o grave 
abbastanza da rinunciare ai diritti 
civili e alla libertà e alla verità su¬ 
gli eventi. 

Infine, ho già detto, ne ho parlato 
perché tutto ciò assomiglia a vi¬ 
cende - e calunnie, e intimidazio¬ 
ni e autentici rischi di libertà e fal¬ 
se e potenti commissioni di in¬ 
chiesta - che, da italiani, abbiamo 
appena vissuto e - nonostante il 
crollo di gradimento elettorale del 
premier-padrone - stiamo ancora 
vivendo. Alcuni di noi, da soli. 

furiocolombo@unita. it 


Turchia chiama Europa 


Giovanna Melandri 

Segue dalla Prima 

A nche io sono cresciuta, mi sono 
laureata, ho cominciato a lavo¬ 
rare, mi sono sposata, ho avuto 
due bambine. L'anno prossimo saranno le 
mie bambine ad andare al liceo. Ma la 
Turchia è ancora lì che bussa alle porte 
dell'Europa. Qualcuno ci dirà mai se pos¬ 
siamo entrare?» 

Da lungo tempo la Turchia guarda ad 
ovest. E oggi sarebbe un grave tradimento 
se l'Europa voltasse le spalle alla Turchia 
che come ha detto il ministro degli esteri 
inglese è «in lista d'attesa da 40 anni». 
Questo grande Paese ai confini dell'Asia è 
legato all'Europa da un fitto intreccio di 
relazioni economiche, politiche e cultura¬ 
li. E non da oggi. Dunque, ciò di cui si di¬ 
scute in questi giorni è il compimento di 
uno storico processo di avvicinamento 
con l'inclusione a pieno titolo della Tur¬ 
chia tra i Paesi Membri dell'Unione Euro¬ 
pea. 

Il 3 ottobre è la data, fissata circa un anno 
fa dal Consiglio Europeo, per far partire il 
lungo e complesso processo di adesione. 
Un processo cosiddetto «open ended» 
cioè senza esito scontato, la cui durata pre¬ 
vista è di circa 10 anni e che, se come mi 
auguro si avvierà con i migliori auspici e 
senza ambiguità, vedrà la Turchia alle pre¬ 
se con una sorta di «decathlon» in cui do¬ 
vrà affrontare e superare prove nei campi 
più disparati per uniformare le sue struttu¬ 
re istituzionali, giuridiche, economiche, 
politiche, sociali, persino culturali a quel¬ 
le dei Paesi dell'Unione. E, come nel deca¬ 
thlon, un buon risultato finale non ammet¬ 
te il fallimento di nessuna delle prove pre¬ 


viste. 

Tra chi oggi liquida in fretta la questione 
dell'adesione turca all'Unione Europea 
con un secco no, si possono distinguere 
due atteggiamenti diversi. C'è chi (la de¬ 
stra xenofoba europea, la Lega da noi) lo 
fa discendere da un demagogico pregiudi¬ 
zio anti-islamico che fa leva ed alimenta la 
paura dell'immigrpione e lo spettro dello 
scontro di civiltà. E un «no» ottuso e popu¬ 
lista che trae profitti elettorali nell'ostaco- 
lare la già complessa strada che oggi ci ve¬ 
de impegnati nella costruzione di società 
multietniche e multiculturali in grado di 
garantire tanto la sicurezza delle persone 
quanto la coesione sociale. E un «no» ad 
una religione non ad un Paese, è un «no» 
miope, che non vede lo straordinario signi¬ 
ficato storico dell'integrazione a pieno tito¬ 
lo nel perimetro europeo di un Paese isla¬ 
mico e democratico. Questo no pregiudi¬ 
ziale va respinto al mittente con forza. 

C'è poi un «no» politico motivato da criti¬ 
che nei confronti di come la Turchia è og¬ 
gi. A queste critiche che hanno basi più so¬ 
lide e sono più serie, va risposto che l'ade¬ 
sione non si esaurisce in un momento ed il 
suo esito non è affatto scontato. Se faccia¬ 
mo partire questo processo e se nel corso 
dei prossimi dieci anni lo monitoreremo 
con attenzione e severità, tra dieci armi po¬ 
trebbe essere una Turchia molto diversa 
quella che si presenterà davanti agli occhi 
dell'Unione. 

Lo ha ricordato molto bene pochi giorni fa 
Giuliano Amato: così come è oggi la Tur¬ 
chia non potrebbe entrare nell'Unione. Per 
tanti motivi. Malgrado il cammino di rifor¬ 
me economiche, politiche e sociali avviato 
negli ultimi anni, infatti, ad impedirglielo, 
anzi ad impedircelo sarebbero, tra le altre 
cose, il mancato pieno riconoscimento dei 


diritti delle minoranze curda ed armena, le 
troppe ombre e le ancora troppo poche luci 
in materia di rispetto dei diritti umani e di 
riconoscimento della libertà di espressio¬ 
ne, la ancora irrisolta questione cipriota. 
Ma su tutti questi e su molti altri temi an¬ 
cora non si può però negare che la Turchia 
si sia messa in cammino con impegno e 
che lo abbia fatto soprattutto spinta dall' 
obiettivo deU'ingresso nell'Unione. 

Già solo negli ultimi anni, in vista del pos¬ 
sibile avvio del processo di adesione, la 
Turchia ha compiuto scelte significative: 
ha abolito la pena di morte, ha riconosciu¬ 
to alla minoranza curda (circa 15 milioni 
di persone) il diritto di studiare la propria 
lingua, ha profondamente rivisto il proprio 
codice penale, fortemente discriminatorio 
nei confronti delle dorme. Per non parlare 
dell'imponente processo di riforme in cam¬ 
po economico e sociale che starmo trasfor¬ 
mando il volto del Paese. E non dimenti¬ 
chiamo, infine, che dall'avvio del negozia¬ 
to la Turchia dovrà rispondere all'Europa 
suben35 dossier ancora aperti. 

L'Unione possiede dunque in sé, nel mo¬ 
dello politico, sociale e civile che ha sapu¬ 
to creare in oltre mezzo secolo di storia, 
una forza centrifuga in grado di stimolare 
importanti processi democratici. Possiede 
quel Soft power da molti oggi invocato co¬ 
me alternativa pacifica all'hard power e al¬ 
la guerra con cui erroneamente ed un po’ 
troppo incautamente i teo-cons che ispira¬ 
no l'Amministrazione Bush pensano si 
possa esportare la democrazia. 

Si tratta oggi di decidere se l'Unione vuole 
continuare o no ad incoraggiare e stimola¬ 
re questo processo di riforme democrati¬ 
che che la Turchia ha dimostrato di voler 
intraprendere. E questa è una prova non 
solo per la Turchia ma anche per l'Unione 


ed ha molto a che vedere con quello che 
l'Unione vuol fare da grande. Se davvero 
l'Europa vuole diventare uno dei poli di un 
futuro ordine mondiale fondato sul multi- 
polarismo e non più sull'attuale unilaterali- 
smo statunitense, includere tra i suoi Mem¬ 
bri la Turchia - un Paese in cui circa il 99% 
della popolazione è di religione islamica, 
in cui oltre tre quarti del territorio si trova¬ 
no in territorio asiatico - e far coincidere i 
suoi confini politici con i suoi confini geo¬ 
grafici la farebbe rassomigliare ancora di 
più a quella potenza politica, economica e 
morale che legittimamente aspira a diven¬ 
tare. 

Insomma, non bisogna nascondere affatto 
le contraddizioni, le resistenze e le diffi¬ 
coltà che l'avvio dell'adesione turca ci por¬ 
terà inevitabilmente ad affrontare. 

Ma oggi si tratta di non dire un No che la- 
scerebbe senza risposte l'aspirazione di 
milioni di turchi che oggi guardano all'Eu¬ 
ropa con speranza. È stato proprio Orhan 
Pahmuk, forse lo scrittore turco più famo¬ 
so nel mondo che si dovrà difendere ben 
presto davanti ad una corte turca dal reato 
di «denigrazione pubblica dell'identità tur¬ 
ca» per aver ricordato la deportazione ed il 
massacro di un milione di armeni nel 1915 
da parte dell'Impero Ottomano, ad espri¬ 
mere il desiderio che il suo Paese possa un 
giorno far pienamente parte dell'Unione 
Europea. 

Perché, lo ha ricordato lui «le riforme de¬ 
vono essere fatte e la Turchia deve diven¬ 
tare una democrazia a tutti gli effetti in cui 
l'esercito non intervenga, che onori e dia 
diritti alle sue minoranze. Per questo ci 
vuole l'Unione Europea». Lungo il Bosfo¬ 
ro passa il confine tra cristianesimo e 
islam, tra occidente e oriente , l'Europa ha 
bisogno di includere quel confine. 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più ricchi del mondo, 
mondo che è percorso tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e violenza che non fanno 
notizia. Vorremmo dare spazio, in questa pagina, alla voce di 
chi rimane fuori dalla grande corsa che ci coinvolge tutti, 
parlando dei diritti negati a chi non è abbastanza forte per 
difenderli. Scrivete a cstfr@mclink.it 


C aro Cancrini,approfittando nei giorni scorsi di una foto 
pubblicata su l'Unità raffigurante un bambino denutrito 
del Malawi, ne ho parlato con i miei nipotini Nicola di 12 
anni e Maria Siena di 11, per dire loro di ricordare, quan¬ 
dofanno gli schizzinosi a tavola la foto di quel bambino. Invece non so 
cosa fare in relazione alla notizia, che mi ha sconvolto e indignato, 
della bambina indiana suicidatasi perché la madre non aveva da dar¬ 
le una rupia (che vale appena due dei nostri centesimi), per compera¬ 
re almeno una volta una semplice merendina. Il primo impulso è stato 
quello di parlarne anche in questa occasione, ma riflettendoci non so 
se si tratti di un qualcosa di troppo forte per le loro giovanissime 
esperienze. 

Marcello Marani 

L a mia risposta su questo tema è molto netta. Ai bambini e coi bam¬ 
bini di queste cose si deve parlare perché i bambini hanno diritto a 
sapere, a conoscere il mondo che li aspetta ed in cui devono entrare. 
Bruno Bettelheim e Melante Klein, due psicoanalisti che hanno dato un 
contributo straordinario alla nostra conoscenza sul mondo interno dei 
bambini, sul loro modo di percepire e di sentire la realtà, hanno segnalato 
con forza il modo in cui il bambino si misura quotidianamente con le an¬ 
gosce di chi sente la precarietà del suo star bene, l'incertezza e la fragilità 
dell'adulto da cui dipende. Gonfie di personaggi crudeli e violenti, le fiabe 
e i sogni portati nelle terapie sono la testimonianza più semplice di questo 
dato di fatto. Ciò che conta, per il bambino, non è negare resistenza del 
male, è la sicurezza nella possibilità di farcela a non restarne travolto. Pic¬ 
colo, apparentemente indifeso ma forte della sua fiducia nel fatto che alla 
fine il bene vince, il protagonista delle favole affronta (Cenerentola come 
Biancaneve, Red e Toby come Pollicino, Cappuccetto Rosso come Pinoc¬ 
chio) sempre difficoltà importanti prima di salvarsi dalla trappola tesa dai 
cattivi raggiungendo quello che sono gli obiettivi del suo sviluppo. 

Conoscere il mondo, dunque. Conoscerlo nelle sue contraddizioni e 
nell'ingiustizia della sua organizzazione complessiva. Utilizzando i fatti, 
le storie esemplari, gli aneddoti per cogliere il senso profondo del proble¬ 
ma che abbiamo di fronte. L'immagine della bambina indiana di 12 anni 
riassume e rappresenta efficacemente l'atrocità spaventosamente diffusa 
delle situazioni in cui milioni di bambini muoiono di fame. Parlare di lei, 
raccontare la sua storia che è insieme una piccola storia e il simbolo di 
milioni di altre storie vuol dire aprire una finestra sulla realtà del mondo in 
cui il bambino deve comunque prepararsi a vivere. Pensandolo e sognan¬ 
dolo come fanno tutti i bambini del mondo. Proviamo a riflettere insieme 
sulla complessità del problema legato appunto al sogno e ai sogni che ogni 
bambino fa sul suo futuro. Partendo dall'osservazione banale, magari, per 
cui una fantasia estremamente comune oggi, nel mondo ovattato dei bam¬ 
bini che nascono in una famiglia fortunata, è quello di fare, da grande, il 
veterinario: l'unica sofferenza con cui i bambini vengono in contatto in 
queste situazioni, infatti, è quella dei piccoli animali. Ebbene, mi chiedo, 
non sarebbe bello che tornassero, i nostri bambini, a sognare più in grande 
e a ragionare, sognando, sul modo in cui il mondo in cui viviamo potrebbe 
essere cambiato da lui? Tornando con questi sogni al tempo in cui si so¬ 
gnava di diventare, da grandi, esploratori, navigatori, paladini o scienziati 
e immaginando per sé, nel sogno, un ruolo di eroe che combatte la fame e 
la miseria, la violenza e lo sfruttamento perpetrati a danno dei minori: so¬ 
gni che nulla tolgono e nulla devono togliere alla meraviglia del rapporto 
con gli animali e con la natura, ovviamente, ma che semplicemente do¬ 
vrebbero allargarsi andando oltre il limite del proprio quotidiano più for¬ 
tunato e più protetto. Il male esiste. Nel mondo e nell' anima del bambino 
che cresce. Focalizzarlo, riconoscerne le cause e le manifestazioni più pe¬ 
ricolose nel mondo di oggi è, a mio avviso, l'unico modo realistico d'aiu- 
tarlo a dirigere in modo corretto la sua aggressività e a muoversi in modo 
adeguato quando la protezione degli adulti non ci sarà più. È per tutti que¬ 
sti motivi che è importante non avere paura di parlare con i bambini di 
quello che accade nel mondo. Con una avvertenza importante, però, che è 
una avvertenza di metodo. Parlare di cose serie con i bambini chiede 
una capacità di gestire il tempo del rapporto con loro cui va data una atten¬ 
zione speciale. 11 problema, quando si parla di cose serie con un bambino, 
non è evidentemente quello di fare conferenze. Il problema è al contrario, 
a mio avviso, quello di lanciare dei messaggi e di mantenersi capaci, nel 
tempo, di garantire una disponibilità reale per l'ascolto delle domande e 
dei commenti che il bambino farà. Quello con cui il bambino lavora più 
degli adulti è infatti l'inconscio, il laboratorio in cui si muovono, tempora¬ 
neamente liberi dal controllo della logica, emozioni e ricordi, percezioni e 
fantasie: con lo scopo fondamentale di formare i pensieri e le idee su cui si 
valuta la realtà, si costruisce una immagine di sé e si progetta la vita. All' 
interno di un percorso di crescita in cui la guida sicura, la base sicura non è 
quella offerta da chi tenta di orientare il suo pensiero dicendogli quello che 
deve pensare o decidendo quali sono le cose che lui non deve sentire o 
sapere ma quella offerta da chi gli apre le finestre di cui ha bisogno per 
guardare un mondo in cui vivono insieme lui e la bambina indiana. Soste¬ 
nendolo nello sforzo di crescere. Aiutandolo a diventare piano piano se 
stesso. 
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Programma 



per un festival delle culture sceniche 

29 settembre-16 ottobre 2005 
24-29 gennaio 2006 


29 settembre - ore 21.00130 settembre - ore 18.001 Teatro Mercadante 
DAEWOO di Frangois Bon - regia Charles Tordjman 

* 30 settembre - ore 21.001 Mostra d'Oltremare 

KATHAKALI - Il personaggio femminile 

una conferenza spettacolo di Kalamandalam Karunakaran 

■ 

30 settembre - ore 22.0011 ottobre - ore 22.3012 ottobre - ore 20.30 
Mostra d'Oltremare 

L'ANGE DE LA MORI di Jan Fabre 

1 ottobre - ore 21.0012 e 3 ottobre - ore 18.001 Teatro Politeama 
IL LAVORO RENDE LIBERI di Vitaliano Trevisan-regia Toni Servino 
fuori festival dal 5 al 16 ottobre 


1 ottobre - ore 21.30 1 2 ottobre - ore 19.301 Mostra d'Oltremare 
L'ART DU RIRE una performance di Jos Flouben 

3 e 4 ottobre - ore 21.00 1 5 ottobre - ore 18.00 1 Teatro Mercadante 
LA CENA DE LE CENERI di Giordano Bruno - regia Antonio Latella 
fuori festival dal 7 al 16 ottobre - Teatro Nuovo 


4 ottobre - ore 21.3015 ottobre - ore 18.001 Teatro Nuovo 
LE INTELLETTUALI di Molière-regia Arturo Cirillo 

4 e 5 ottobre - ore 20.3016 ottobre ore 21.301 Teatro Nuovo - Sala Assoli 
PARTY TI ME testo e regia Paul Zimet - musiche Peter Gordon 

5 ottobre - ore 21.3016 e 9 ottobre - ore 21.0017 e 8 ottobre - ore 18.00 
Teatro Mercadante - Sala Ridotto 

L'ORSO e UNA DOMANDA DI MATRIMONIO 
due atti unici di Anton Cechov - regia Francesco Saponaro 
fuori festival dal IO ottobre al 6 novembre 



7 ottobre - ore 21.001 8 ottobre - ore 19.301 Mostra d'Oltremare 
INTERROGATIONS una performance di Yoshi Oìda 

* 8 ottobre - ore 20.301 Mostra d'Oltremare 

WASISTTANZ? n° 1 ideazione e drammaturgia Livia Patrizi 

" 8 ottobre - ore 21.0019 ottobre - ore 18.001 Teatro Mercadante 
CABELO BRANCO É SAUDADE regia Ricardo Pais 

" 8 ottobre - ore 20.0019 ottobre - ore 18.001 Teatro Nuovo - Sala Assoli 
SCHNEEWITTCHEN - AFTER PARTY di Robert Walser-regia Ivica Buljan 

9 ottobre - ore 12.00 1 Mostra d'Oltremare 
WASISTTANZ? n°2 ideazione e drammaturgia Livia Patrizi 

* 24 gennaio 2006 - ore 21 .001 Teatro Mercadante 

fuori festival dal 25 al 29 gennaio 

SOULS OF NAPLES (Questi fantasmi!) 

di Eduardo De Filippo - regia Roman Paska - con John Turturro 


VELES E VENTS Cultura catalana a Napoli 


7 ottobre - ore 20.001 Palazzo Reale - Teatro di Corte 
ingresso gratuito fino ad esaurimento posti (prenotazione obbligatoria) 
La principessa filosofa - orchestra con strumenti d'epoca 
IL SINFONISMO CATALANO 
clavicembalo Jordi Reguant - castagnole Anna Casas 


8 ottobre - ore 21.001 Galleria Toledo 
ESQUENADEGANIVET ideazione e regia Pep Tosar 


* 9 ottobre-ore 19.00 1 Galleria Toledo 

"NCOPP' 'A LL'ONNA CANTO: A RIBA MAR... 

La poesia catalana incontra la poesia napoletana 
Concerto spettacolo con Poppe Barra, Roberta Serrano 


11 ottobre - ore 21.001 Teatro Mercadante 

ELCOMPOSITOR, LA CANTANT, EL CUINERI LA PECADORA 

ideazione e regia Carles Santos 


12 ottobre - ore 21.001 Teatro Nuovo - Sala Assoli 
SOLO POR PLACER coreografia Àngels Margarit 


13 ottobre - ore 21.001 Teatro Mercadante 

RAIMON, POESIE E CANZONI recital 


14 ottobre - ore 21.001 Galleria Toledo 
TOTÉS PERFECTE regia Roger Bernat 


LEHURE SCENICHE 


13 ottobre - ore 19.001 Teatro Nuovo - Sala Assoli 
IL SANGUE di Sergi Beibel - regia Giuseppe Sollazzo 

14 ottobre - ore 19.001 Teatro Nuovo - Sala Assoli 

BARCELLONA MAPPA D'OMBRE di LIuisa Cunillé - regia Pierpaolo Sepe 


15 ottobre - ore 19.001 Teatro Nuovo - Sala Assoli 

IL METODO DI GRONFIOLM di Jordi Galceran - regia Enrico lanniello 


dal 10 ottobre - al 20 novembre - ore 9.00/19.00 - da lunedì a sabato 

Maschio Angioino - Sala deH'Armeria 

LA DIVINA COMMEDIA acquerelli di Miquel Bercelo | mostra 


SERATE SPECIALI 


Omaggio a Raffaele Viviani 
6 ottobre - ore 19.301 Spazio Ferrari 
UN AMORE SELVAGGIO, 1912 
(muto ©1912 Cinesi ©2001 Ripley's Film srl - 25') 
a seguire 

"MARI'... RAPE'..." 

drammaturgia Giuliano Longone 
regia Renato Carpentiei 


8 ottobre-ore 12.00 
Mostra d'Oltremare 

Vj e musica tutta la notte 

9 ottobre-ore 17.30 
Teatro Mercadante 
PREMIO GAROFALO 

cerimonia di consegna del premio 


■ 

dal 4 air8 ottobre - ore 10.00/13.00 e 14.00/16.001 Sala Korper 

Ricerca sul movimento e la voce nella cultura giapponese di Yoshi Oìda 


WORKSHOP Was ist Tanz?/Cos'è la danza? 


dal 3 air8 ottobre - ore 12.00/16.001 Mostra d'Oltremare 
Laboratorio coreografico condotto da Olivia Maridjan-Koop e Anna Redi 
sul tema "Cos'è la danza?" con performance finale 

dal 4 al 7 ottobre - ore 17.00/19.001 Mostra d'Oltremare 
Laboratorio coreografico per bambini condotto da Livia Patrizi 

(destinato ai bambini di età superiore ai 10 anni con performance il 9 ottobre) 

^ dal 5 al 7 ottobre - ore 18.00/20.001 Mostra d'Oltremare 
Laboratorio Contact.. .jam con Adalisa Menghini 

6 e 7 ottobre - ore 16.00/18.001 Mostra d'Oltremare 

Laboratorio di danza contemporanea condotto da Jean Marc Le Bon 

7 e 8 ottobre - ore 14.00/16.001 Mostra d'Oltremare 

Laboratorio di danza contemporanea condotto da Detlev Alexander 


INCONTRI 


28 e 29 settembre | Istituto Grenoble 
Atelier di scrittura con Frangois Bon 

29 settembre - ore 12.001 Pan - Palazzo delle Arti Napoli 

Incontro con Jan Fabre coordinano Dora Stiefelmeier e Gianni Manzella 


7 ottobre - ore 12.001 Pan - Palazzo delle Arti Napoli 

Incontro con Ricardo Pais e i fadisti Celeste Rodrigues, Argentina Santos, 
Alcindo De Carvaiho, Ricardo Ribeiro coordina Federico Vacalebre 

8 ottobre - ore 12.001 Pan - Palazzo delle Arti Napoli 

Incontro con Susanne Linke e Livia Patrizi coordina Marinella Guatterini 


CONFERENZE, SEMINARI Veles e Vents 


* 10 ottobre-dalle ore 11.301 Istituto Italiano porgli Studi Filosofici 

Plurilinguismo in Europa: strategie per la convivenza in Catalogna e in Italia 

* 10 ottobre - dalle ore 10.001 Conservatorio di San Pietro a Maiella 

Dialoghi musicali tra l'Italia e la Catalogna: dal prestito all'invasione 


11 ottobre - dalle ore 10.001 Archivio di Stato di Napoli 

dalle ore 16.00 1 Società Napoletana di Storia Patria 

La Corona d'Aragona nel tardo Medioevo: i rapporti tra la Catalogna e Napoli 


11 ottobre - ore 18.001 Università L'Orientale - Palazzo Du MesniI 
Buddhismo e mondo contemporaneo 


12 ottobre - dalle ore 10.001 Università L'Orientale - Palazzo Du MesniI 
La cultura berbera e il Mediterraneo 


12 e 13 ottobre - dalle ore 10.00 j Università L'Orientale - Palazzo Du MesniI 
I rapporti tra la letteratura italiana e la letteratura catalana 

* 13 ottobre - ore 12.301 Università L'Orientale 

Lo scrittore catalano Josep Pia a Napoli 


INFO E BIGLIETTERIA 

dal lunedì al venerdì: ore 10.30/13.00 - ore 17.30/19.30 
www.napoliscena.org - info@napoliscena.org 

Nuovo Teatro Nuovo via Montecalvario, 16 - tei. -r39 081 406062/425958 
Teatro Mercadante piazza Municipio, 1 - tei. -r39 081 4206457 

WORKSHOP informazioni e iscrizioni 

Per i workshop di Was ist Tanz?/Cos'è la danza? e per il workshop di Kalamandalam Karunakaran 
tei. +39 081 2461173/339.8766684- info@chiaradanza.it 

Per i workshop di Jos Houben e Yoshi Oìda tei. +39 081 8042306/335.6915833 - alflaila@libero.it 
Per prenotazioni al concerto "Il Sinfonismo Catalano": tei. 320 5353545 



Teatro Mercadante, Mostra d'Oltremare, 
Teatro Politeama, Teatro Nuovo e Sala Assoli, 
Ridotto Teatro Mercadante, Spazio Ferrari, 
Teatro di Corte Palazzo Reale, Galleria Toledo, 
Sala Armeria Maschio Angioino, Pan, 

Istituto Grenoble, Modernissimo.it , 

Sala Korper, Spazio Chiaradanza, 

Istituto Italiano Studi Filosofici, 

Conservatorio S. Pietro a Maiella, 

Archivio di Stato di Napoli, 

Società Napoletana di Storia Patria, 
Università degli Studi di Napoli L'Orientale, 
Università Suor Orsola Benincasa 


un progetto 

Assessorato alla Cultura | Comune di Napoli 
con 

Regione Campania 
Provincia di Napoli 
e con 

Assessorato all'Agricoltura e 
alle Attività Produttive | Regione Campania 
Institut Ramon LIul 
Mostra d'Oltremare spa 
a cura di 

Mercadante Teatro Stabile dì Napoli 

Nuovo Teatro Nuovo | Teatro stabile d'innovazione 

Teatri Uniti 

con il contributo di 

Alenia Aeronautica spa 

Ascom Iniziative 

Camera di Commercio Napoli 

Metropolitana di Napoli spa 

Polo della Qualità 

Unione Industriali della Provincia di Napoli 
sponsor tecnici 

ANM 

Ascom Napoli 

Associazione Albergatori Provincia di Napoli 
Città della Scienza 
Consorzio UnicoCampania 
Ersac 

Film Commission Regione Campania 
Metronapoli spa 
Unione AGIS 
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